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TRATTATO 

DI RUBRICHE 

Ali./ /.■ vV'n 

LIBRO SECONDO. 

PARTE PRIMA. 

Del Celebrante nelle Funzioni Solenni. 
E prima nella Messa Solenne. 

T i t. I. 

D alcune Annotazioni . 

I. O4w4»^>^0A Messa Solenne si celebra 
j j^?T con tre tuoni di voce. I. 

4* I *)T 1 4 Con VOCe se £ reta • ^ ^ on 
4 ! JLt 5 f vo « e di canto . III. Con voce 

1 1^ \\k mediocre, e sommessa. 

SSSyfSffì* 3 * Tutto quello , che nella 
© ^^t<i >>}n4* O Messa privata si proferisce 

con voce segreta, con tal voce si dice anche 
nella solenne. 

3- Quello che cantar dee il Celebrante nella 
Messa solenne è il seguense . L Neil* intonare 

A 2 Ciò- 
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4 del Celebrante ec. 

Gloria in excelsis Deo , e Credo in unum Deum . 
II. Nel. dire Dominus vobiscum, e le Orazioni 
avanti l' Epistola . III. Il Dominus vobiscum , e 
r Oremus avanti le Orazioni , e V Offertorio . 
IV. Nel dire il Prefazio . V. Il Per omnia s£- 
cula sdottorimi col Pater noster . VI. Il Per 
omnia sacula saculorum col Pax Domini &c. 
VII. Nel dire le Orazióni dopo la Comunione . 

4. Allorché il Celebrante canta la Messa 
senza sagri Ministri , canterà il Vangelo , e 
Ite Missa est y ovvero Benedicamus Domino, o 
Requiescant in pace . 

5. Tuttociò poi, che dal Sacerdote nella 
Messa privata si proferisce con voce chiara ed 
intelligibile , nella iMfesra solenne si dice con 
voce sommessa , o mediocre , salvo quello , che 
si canta , come di sopra si è detto . 

6. Può sedere il Celebrante nella Messa 
Solenne in mezzo al Diacono , e Suddiacono 
quando si canta il Kyrie , il Gloria in excelsis , 
e il Credo. -Potrà anche sedere nel mentre si 
canta 1' Epistola, e il Graduale, come compa- 
risce da un Decreto della sagra Congregazione 
de' Riti . 

7. Il Piviale si usa dal Celebrante nelle 
Processioni , nelle Benedizioni , che si fanno 
all' Altare , e quando dopo la Messa de' De- 
funti si fa T Assoluzione ; si usa anche nell' 
Ufizio de' Mattutini, Laudi, e Vespri, e Ter- 
za ancora , allorché si cantano solennemente . 

8. Quando il Celebrante adopera il Piviale 
sempre deporrà il Manipolo , e dove non si po- 
trà avere il Piviale nelle Benedizioni , che si 

fan- 
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Parte I. Tit. IL 5 

fìinno all'Altare, stara senza la Pianeta col 
solo Camice , e la Stola , che dovrà essere in 
modo di Croce innanzi al petto . 

9. Il Celebrante fuori della Messa o che ten- 
ga il Piviale, o che rimanga col solo Camice 
e Stola , stia sempre colle mani giunte nel di- 
re Oremus , e le Orazioni , e non mai distese . 

T 1 t. II. 

Delta Preparazione , e Partenza dalla Sagrestia . 

3. T)Ortatosi il Celebrante alla Sagrestia ad 
-L ora conveniente , ivi , o nella Chiesa 
fatta Orazione ,»_e la^ Preparazione , preveda, 
ciò che cantar dee" :_e^ parati i sagri Ministri 
si lavi le mani* ed aiutato da* medesimi Mi- 
nistri si vesta de* ' sagri Paramenti col capo 
scoperto, recitando le consuete Orazioni, cuo- 
pra poi il capo colla Berretta, ed aspetti il 
tempo d'uscire. 

2. Scenda allora dal gradino, o vada avan- 
ti V Immagine principale della Sagrestia , e fat- 
ta ad essa col capo scoperto 1' inchinazione 
profonda , reso il saluto a' sagri Ministri , se 
ne vada all' Altare dietro a tutti colle mani 
giunte, e capo coperto. 

3. Se tiene il Piviale per fare V Aspersione 
dell' acqua benedetta , o altra Funzione^ andrà 
all'Altare nel mezzo de' sagri Ministri . Pas- • 
sando pel Coro saluterà quegli , che ivi assi- 
stono, col capo scoperto, e se la Sagrestia ri- 
mane dietro V Altare , esca per portarsi ad 
esso dal lato del Vangelo , e dopo la "Messa 
per farvi ritorno rientri da quello dell' Epistola . 

A 3 4. En- 
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6 del Celebrante ec. 

4. Entrando nella Chiesa, riceva V acqua 
benedetta dal Diacono col capo scoperto, si 
segni, si ricuopra il capo, e prosegua il suo 
cammino con tutta modestia. 

5. Giunto avanti l'infimo gradino dell'Al- 
tare , stando nel mezzo de' sagri Ministri , si 
scuopra il capo , consegni la Berretta al Dia- 
cono, e faccia poi l' inchinazione profonda, o 
la genuflessione , se vi fosse il SS. Sagramento 
nel Tabernacolo . * 

6. Si avverta, che il. Celebrante avanti di 
uscire dalla Sagrestia, non deve imporre l'in- 
censo nel Turibolo ; dovendo ciò fare solamen- 
te allorquando precede la Croce, come suppo- 
ne il Ceremoniale de' Vescovi quando prescri- 
ve ciò al Vescovo. ( Csr. Epis. Lib. 2. Cap. 8. 
N. 123. & 24. ) 

T 1 t. III. 

Del principio della Messa. 

I. CjTando il Celebrante nel mezzo de* sagri 
- O Ministri , come sopra , incominci con 
voce mediocre la sua Messa nel tempo stesso, 
che dal Coro si principia V Introito (*) Nel fare 
la Confessione alle parole Vobis Fratres , & 1 
Vos Fratres* siccome anche nel dire Miserea- 
tur vestii &c. si chini alquanto a' sagri Mini- 
stri , volgendosi prima al Diacono . 

(•) Cacrem. Ep. de Miss- solemnt Epifcopo Ce- 
lebrante c. 8. 

Facit (Epìscopus) cum eìs (uempè cum Mini» 
tris ère) Confessionem ; \unfiis manibus stans eli- 
ijuantulum inclinata* . Interim cessat sonitus or- 
ganorum, &• Cborus incipit Introitar». 
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Parte l Tit. IV. 7 

Avverta il Celebrante di non fermarsi in 
* Sagrestia, finché si cantino i Kyrie, dovendo, 
come si è detto, cominciar la Messa nell'atto 
di principiarsi 1' Introito nel Coro : ed avver- 
tirà di non proferire con voce alta. 

T 1 t. IV. 

Dell' Introito , Kyrie , e Gloria in excelsis . 

I . "E* Atta la Confessione salga all' Altare , e 
-L baciatolo ai solito , volgendosi colla 
faccia verso il corno dell' Epistola, e tenendo 
la mano sinistra sotto al petto, riceva il cuc- 
chiaio dal Diacono colla destra , e tre volte 
prenda, e metta l'incenso nel Turibolo in tre 
luoghi distinti, dicendo nello stesso xempo ab 
ilio benedicaris, in cujus honore cremaberis . Amen , 
il che fatto renda il cucchiaio al medesimo 
Diacono , e posata la sinistra sopra l f Altare , 
darà la benedizione all' incenso messo nel Tu- 
ribolo , con farvi sopra il segno della Croce . 

2. Data la benedizione all' incenso , prenda 
il Turibolo dal Diacono colla mano sinistra 
per la sommità delle catenelle , e colla destra 
nella parte inferiore delle medesime appresso 
al coperchio : e per incensare si volga verso 
l'Altare, collochi la mano sinistra, che tiene 
la cima delle catenelle sotto il petto non te- 
nerla ivi immobile, e distesa per tutta V in- 
censazione ; e fatta V inchinazione profonda al- 
la Croce, l'incenserà con tre tiri semplici di 

v Turibolo senza dire cosa alcuna. 

3. Dipoi fatta di nuovo V inchinazione pro- 
fonda alla Croce , incensi V Altare nel corno 

A 4 dell' 
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dell'Epistola conducendo tre volte il Turibolo 
verso la posterior parte dove stanno i cande- 
glieri in distanza uguale dal mezzo dell' Alta- 
re sino al fine di esso corno dell' Epistola : ivi 
giunto , abbassando la mano , incensi la parte 
posteriore di esso corno , conducendo il Turi- 
bolo una sola volta nella parte inferiore, ed 
un' altra nella superiore . 

4. Cip eseguito, volgendo la faccia quasi 
al mezzo dell' Altare , incensi sopra la Mensa 
nel medesimo lato dell'Epistola fino al mezzo 
conducendo tre volte il Turibolo sopra di es- 
sa; ed arrivato al mezzo dell' Altare, farà l' in- 
chino profondo alla Croce , ed incenserà poi il 
corno del Vangelo, come ha fatto in quello 
dell'Epistola. 

5. Neil' incensare sopra la Mensa nel corno 
del Vangelo non faccia ritorno del tutto ai 
mezzo, e terminata 1' incensazione medesima 
della Mensa, abbassando la mano incensi la 
fronte dell' Altare con tre tratti di Turibolo 
tirati per linea retta , e colla fàccia voltata 
al mezzo dell* Altare ivi faccia ritorno nello 
stesso tempo: dove fatta l' inchinazione profon- 
da alla Croce , incenserà con 'altri tre tiri la 
fronte dell' altra parte dell' Altare sino al fine 
del corno dell' Epistola , e rendendo il Turi- 
bolo al Diacono con amendue le mani , si fer- 
merà ivi nello stesso corno colle mani giunte 

, per essere incensato dal medesimo con tre tiri 
di Turibolo per Decreto della sagra Congre- 
gazione de' Riti. 

6. Se sull' Altare vi fossero delle Reliquie , 

o Im- 
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o Immagini di Santi, incensata la Croce , c 
fatto ad essa 1' inchino profondo , incensi pri- 
ma di partire dal mezzo dell' Altare quelle, 
che sono nella parte del Vangelo appresso alla 
Croce con due soli tiri di Turibolo fra tut- 
te, senza fare alcuna riverenza nò avanti, ne 
dopo ; e fatto di nuovo V inchino profondo alla 
Croce, incensi nello stesso modo quelle , che 
ritrovansi nel lato dell'Epistola: poi sc^za fa- 
re altra riverenza , prosegua F incensazione 
dell'Altare come sopra. 

7. Allorché nelT Altare ritrovasi il Taber- 
nacolo col SS. Sagramento , ricevuto il Turi- 
bolo , farà la genuflessione prima d' incomin- 
ciare l' incensazione ; e la farà anche ogni 
qual volta passerà innanzi al mezzo dell' Al- 
tare; ed in questo caso non si farà 1' inchina- 
zione alla Croce. 

8. Terminata V incensazione legga egli solo 
l'Introito con voce mediocre cogli Kyrie alter- 
nativamente co' sagri Ministri, stando nel cor- 
no dell'Epistola; ed ivi si fermerà fino all' ul- 
timo Kyrie cantato dai Coro : allora se ne 
andrà al mezzo dell'Altare per intonare 1' In- 
no Angelico , e proseguirlo insieme co' sagri 
Ministri sino al fine colla stessa voce me- 
diocre . 

9. Poi per andare a sedere fatto" T inchino 
profondo alla Croce sulla predella , o la genu- 
flessione, se vi fosse il Tabernacolo col SS. 
Sagramento , scenda dietro al Diacono pe' gra- 
dini laterali alla sua sedia posta sul piano nel 
lato dell' Epistola , ed ivi segga col capo co- 
perto , 
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perto, e distenda le mani sulle ginocchia so- 
pra la Pianeta ; ed allorché in detto Inno si 
canteranno dal Coro quelle parole , alle quali 
il Sacerdote nella Messa privata china il capo , 
scoprendolo , e tenendo la Berretta sul ginoc- 
chio destro , lo chinerà anch' egli cogli altri . 

10. Nel cantarsi in Coro Cam sanfto Spiri- 
tu &c. ( alle quali parole non si farà di nuo- 
vo il segno di Croce ) si alzi, e faccia ritorno 
all' Altare pel piano della Cappella ; e fatto 
nel mezzo de' sagri Ministri l' inchino profon- 
do, o la genuflessione, come sopra ec salirà 
all' Altare. 

11. Si avverta primo, che è regola gene- 
rale, che quando si benedice qualchè cosa all' 
Altare con fare colla destra il segno di Croce 
sopra di essa si tiene la sinistra posata , e di- 
stesa sopra T Altare ( Rub. Mis. Par. a. Tit. 3. 

12. Si osservi in secondo luogo, che onde 
1* incensazione riesca con più gravità , e der 
coro , convien condurre.-^, se il Turibolo sen- 
za movimento della persona , o di capo , e fa- 
re una tal quale poca dimora fra V uno , e 
T altro tiro di Turibolo ; cosicché nel tirarlo a 
se muova destramente, e posatamente la ma- 
no destra , e il braccio ; e nel mentre si va 
incensando L' Altare, nelT andare, e ritornare, 
sempre si moverà prima quel piede , che sarà 
più vicino all' Altare , e si faranno tanti passi 
quanti saranno i tratti del Turibolo , accioc- 
ché decentemente si concordino nel moto la 
mano, e i piedi. ( Ger. Episc Lib. 1. Cap. 23. 
N. 8. ) 13 
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1 3. Si osservi in terzo luogo che il tiro del 
Turibolo deve esser semplice, non mai rad- 
doppiato; nè quando s'incensa la Mensa dell* 
Altare, si deve condurre il Turibolo a modo 
di circolo, ricavandosi tutto questo dal silen- 
zio della Rubrica ( Labor. Diret. Lib. 2. Par. 
1. Tit. 4. N. 31. e 32. ) 

14. Si avverta in quarto luogo, che se nel 
mezzo dell' Altare vi fosse qualche Reliquia 
insigne , questa si deve incensare secondo alcu- 
ni Autori dopo la Croce con due soli tratti di 
Turibolo :(♦). 

15. Si osservi in quinto luogo, che quando 
si troverà il SS. Sacramento nel Tabernacolo , 
nel fare le genuflessioni all' incensazione ap- 
poggerà il Celebrante le mani sull' estremità 
dell' Altare per genuflettere , ed alzarsi più fa- 
cilmente , e dovrà avvertire , che quantunque 
vi sia il SS. Sagramento, come sopra, fuori 
dell* incensazione non si genuflette nel passare 
avanti il mezzo dell'Altare. 

16. Finalmente si avverta, che sarebbe er- 
rore contro 1' espressa Rubrica del Messale il 
dire il Kyrie nel mezzo dell' Altare, e lo sa- 
rebbe ancora, se avanti di scendere sul piano 
per andare a sedere invece dell' inchinazione , 
o genuflessione si baciasse V Altare» essendo 

rego- 



(*) Si in medio Altaris sic exposita aliqua in- 
signii Reliquia , ut Caput , aut Bracbium aiicujus 
Sancii , immediate post Crucem duplici ducJu /«- 
censuri debet absque al/a inclinatione vel reveren» 
ti a ob Crucis presenti a tu . Ga vanti T. I. JrV ». 
Tic. IV 
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regola di Rubrica, che l'Altare si bacia dal 
Sacerdote, quando vi sale, non già quando 
da quello scende, e parte. 

i£. Celcbrans in M'issa, solcmni procedere 
dehet ad preparatemi sedem aperto capite , & 
ita regredi ad Altare , quando sedere debet , 
dum cantatur Hymnus Angelicus , & Symbolum 
Apostolonim , sed ad Ma verba, qua cantantur 
in Choro , ad qua fieri debet inclinano , tenetur 
se inchinare nudo capite non obstante contraria 
consuetudine . S. R. C. 22. Maii ló^ó, 

T i t. V. 

DeW Orazione . 

I. TJAciato l'Altare canti Dominus vobiscum 
J J verso il Popolo , e se ne vada al cor- 
no dell' Epistola per cantare Oremus , e 1* Ora- 
zione, o le Orazioni colle solite ceremonie . 
Allorché il Diacono dirà ne' suoi tempi Fle- 
ffamus genua y il Celebrante, benché genufletta 
• nella Messa privata, ciò non farà nella solenne. 

T i t. VI. 

DeW Epistola fino aW Offertorio . 

l. TY/lEntre il Suddiacono canta l'Epistola, 
iVJL la legga il Celebrante con voce me- 
diocre con appresso il Graduale ec sino al 
Munda cor meum &c. , e si fermi nel medesi- 
mo lato dell'Epistola fino al ritorno del Sud- 
diacono . 

2. Inginocchiato il Suddiacono sopra il su- 
premo gradino laterale del corno dell' Epistola 
il Celebrante ritenendo la mano sinistra sopra 

r ai- 



Digitized by Google 



Parte I. Tit. VI. 13 

l'Altare, distenda la destra sopra il libro del 
Suddiacono per esser baciata dal medesimo: e 
gli darà dipoi la benedizione colla stessa ma- 
*no, facendo il segno della Croce senza diro 
cosa alcuna. 

g. Dira poi il Manda cor mcum &c nel 
mezzo dell'Altare, come nella Messa privata: 
leggerà, il Vangelo con voce mediocre nel cor- 
no del Vangelo secondo il solito senza baciare 
il libro , ne dire Per Evangelica ditta &c. , e 
si porterà dopo quasi al mezzo dell' Altare per 
mettere , e benedire 1' incenso nel Turibolo , 
come avanti l' Introito colla faccia voltata ver- 
so il corno dell' Epistola . 

4. Continuando poi nello stesso luogo , darà 
la benedizione al Diacono, dicendo non del 
tutto voltato al medesimo , Dominus sit in cor- 
de &c. , colle mani giunte ,' e in dicendo In No- 
mine Patris &c. , messa la mano sinistra sopra 
r Altare, farà colla destra il segno di Croce 
sopra il Diacono , distendendo poscia la stessa 
mano sopra il libro di esso Diacono per esser 
baciata , e si porterà in appresso al corno dell' 
Epistola colla solita inchinazione minima alla 
Croce nel passarvi davanti, dove si fermerà 
colla faccia voltata all'Altare, finché il Dia- 
cono dica Dominus vobiscum : si volgerà allora 
verso il medesimo , così rimanendo sino al fine 
del Vangelo colle mani giunte . 

5. Nel dirsi dal Diacono Sequentia san&i 
Evangelii &c, si segni anch' egli nella fronte, 
bocca , e petto , e chinerà il capo verso 1' Al- 
tare al Nome di Gesù nei cantarsi il Vangelo . 

Ai 



Digitized by Google 



H del Celebrante ec. 

Al Nome di Maria poi , o d' altro Santo , di 
cui se ne faccia V Ufizio , o Commemorazione % 
lo chinerà verso il libro . Parimente nel can- 
tare il Diacono quelle parole , alle quali si 
ha da genuflettere , farà ciò il Celebrante ver- 
so T Altare . 

6. Cantato il Vangelo, dicendo Per Evan- 
gelica difia &c. , baci il libro, che gli sarà 
presentato aperto dal Suddiacono ; e per ba- 
ciarlo comodamente si chinerà alquanto , e se 
lo accosterà con amendue le mani , le quali 
giungendo in appresso innanzi al petto, si fer- 
merà nel medesimo posto , finche sia incensato . 
Pei per intuonare il Credo, e proseguirlo, osser- 
verà quel tanto, che si è accennato dell'Inno 
Angelico, nel quale alle parole Et incamatus 
esc &c, farà la genuflessione nel mezzo de' 
sagri Ministri, come nella Messa privata. 

7. Similmente osservi tutto quello , che si è 
detto dell' Inno Angelico sì nell' andare a se- 
dere , come sedendo , e nel far ritorno all' Al- 
tare . Nel cantarsi dal Coro Et incamatus est &c. , 
genufletta , se non siede : se poi stà sedendo , 
scoprendosi il capo , si chinerà profondamente , 
a riserva delle tre Messe del Natale di Nostro 
Signore, ed in quella del giorno dell' Annun- 
zinone della B. V. Maria, nelle quali genu- 
fletterà sopra l'infimo gradino laterale, ovvero 
avanti 1' Altare come più verrà comodo , con 
portarsi dalla sedia all' Altare a quest' effetto. 

8. Quando il Diacono porta la Borsa sali* 
Altare per distendere il Corporale, il Cele- 
brante, se stà sedendo, gli renderà il saluto 

col 
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col capo coperto tanto nel partirsi dalla sedia 
quanto nel ritornarvi , se poi si ritrova all' Al- 
tare si ritirerà alquanto verso il corno del 
Vangelo . 

. 9. Quando nella Messa vi sarà la Seguenza 
in tempo , che il Coro canta V Alleluja col suo 
verso , il Celebrante dirà il Vangelo , detto il 
quale il Celebrante per la strada più breve se 
n' andrà a sedere al solito suo luogo . Per tem- 
po poi si alzerà per mettere V incenso nel Tu- 
ribolo , e disporre le cose necessarie avanti che 
il Diacono canti il Vangelo . Nella Festa dello 
Spirito Santo appena letto il Vangelo quando 
il Coro canta il verso Veni San&e Spiritus , re- 
ple tuorum &c. , il Celebrante genufletterà nel 
mezzo suir orlo della predella , terminato il 
quai verso se n' andrà alla sua sedia. 

10. Si osservi , che il Celebrante data la 
Benedizione al Diacono deve fare la riverenza 
alla Croce, poi subito passare al corno dell* 
Epistola, dove voltato verso i gradi dell'Aita- 
re aspetti che il Diacono cominci il canto dèi 
Vangelo : tanto prescrive la Rubrica Post datata 
Beneditionem retrahens se ad cornu Epistola &c. 

11. Se il Celebrante non volesse sedere in 
tempo che il Coro canta il Credo fin dopo le 
parole Et incarnatus est &c. , allora conviene , 
che poco avanti si dica descendit de Calis &c. 
scenda sul piano , ed ivi genufletta sull' infimo 
gradino nel mezzo de* sagri Ministri , chinan- 
do profondamente il capo all' Homo faOus est 9 
e poi se ne vada alla sua sedia . Se non vo- 
lesse sedere in tutto il tempo che il Coro canta 

il 
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il Credo , scenderà soltanto sul secondo scalino 
con genuflettere sull'orlo della predella. 

i$3. Si avverta finalmente, che il Celebran- 
te non può proseguire la Messa Conventuale 
nel tempo che dal Coro si canta il Simbolo , 
come ha dichiarato la sagra Congregazione de* 
Riti. 

T i t. VII. 

Dell' Offertorio fino al Canone . 

i. /^Antato Dominus vobiscum coli' Oremus* 
K^J e detto 1' Offertorio con voce medio- 
cre, riceva la Patena coir Ostia dal Diacono, 
e T offerirà , e deporrà sopra '1 Corporale , se- 
condo il consueto , con collocar la Patena sot- 
to al Corporale , come nella Messa privata . 

2. Quando il Diacono infonde il vino nel 
Calice , v* attenderà il Celebrante per prender- 
ne il bisognevole a suo beneplacito ; poi alza- 
ta 1' ampolla dell' acqua dal Suddiacono , e det- 
to Benedicite Pater reverende , fatto verso quel- 
la dal Celebrante il segno della Croce ^ con po- 
sare in tal tempo la sinistra sopra V Altare , 
dica Deus, qui humana substanti* &c. , ed aster- 
se le gocciole sparse nel Calice dal Diacono , 
lo riceverà dal medesimo, 1' offerirà, e lo de- 
porr* al suo luogo , lasciandolo coprire colla 
Palla dallo stesso Diacono . 

3. Quindi prosegua le solite Orazioni, e ce- 
r emonie , e detto Veni SanCiificator &c. metta 
r incenso nel Turibolo , come si è detto avanti 
V Introito , dicendo V Orazione Per intercessio- 
nem &c nella quale alla parola benedicere , reso 

pu- 
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prima il cucchiaio al Diacono, benedica 1* in- 
censo posto neir Incensiere, con farvi sopra 
colla destra il segno di Croce , posata in tal 
tempo la sinistra sopra l'Altare. 

4. Ricevuto r Incensiere dal Diacono nella 
forma già altra volta descritta senza prima far 
la riverenza alla Croce, incensi 1' Oblata, for- 
mando col Turibolo ( che terrà sempre egual- 
mente alzato ) tre Croci sopra il Calice , e 1* 
Ostia insieme per linea retta , e trasversale , e 
dirà alla prima Incensimi, istud , alla seconda 
a te benedictum , ed alla terza asccndat ad te 
Domine . 

5. Dopo le tre Croci faccia tre circoli ro- 
tondi a modo di corona intorno al Calice , e 
T Ostia . Per fare questi tre circoli , come con- 
viene , porti T Incensiere ael mezzo dell' Alta- 
re fra T Ostia, e sestessc, e lo abbassi, acciò 
circondi il Calice non prò in modo, che toc- 
chi il Corporale . Poi per fare i primi due cir- 
coli, conduca il Turibolo dalla destra alla si- 
nistra ; e per formare il terzo , giri il Turibolo 
dalla sinistra alla destra , facendo fra un cir- 
colo , e 1' altro una tal quale poca dimora per 
maggior gravità, e dirà al primo circolo & 
descendat super nos , al secondo misericordia , 
al terzo tua. 

6. Incensi poi la Croce, e l'Altare, come 
avanti 1' Introito, fatto prima 1' inchino pro- 
fondo , o la genuflessione , se nel Tabernacolo 
vi fosse il SS. Sagramento, dicendo Dirìgatur 
Domine &c. , e distribuirà le parole in tal mo- 

' do , che finiscano insieme coli' incensazione 
r. //. B dell* 
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dell'Altare. Ciò compiuto dicendo V Orazione 
Accenda* in n obis &c. renderà il Turibolo al 
Diacono nel corno dell' Epistola , ed ivi sarà 
incensato dal medesimo , come avanti 1' Introi- 
to . Si lavi in appresso le mani , e prosegua la 
Messa fino al Canone , come nella privata , sal- 
vo che canterà il Prefazio. 

7. Neil' incensazione si devono distribuire 
le parole in maniera , che si finiscano col ter- 
mine dell' incensazione medesima . Perciò si 
può stabilire 1' appresso regola. Neil' incensa- 
zione della Croce si dirà Dirigatur , Domine* 
Grado mea ; all' incensazione del lato dell' E- 
y>istola, sicut incensum in conspcCtu tuo, eleva.- > 
ilo manuum mearum Sacrificium vespertinum : 
nell' incensarsi il lato dei Vangelo, pone, Do- 
mine , cuslodiam oti meo ; & ostium circum- 
stantia labiis meis ; e per ultimo nell' incensarsi 
tutta la fronte dell'Altare, ut non declinet cor 
meum in verba moliti*, ad excusandas excasa- 
tioncs in yeccatis* 

Tir. Vili. 

tei Canone fino al Pater noster . 

i. TN questo tempo il Celebrante osserverà il 
1 consueto , come nella Messa privata , la- 
sciando a suo tempo scoprire , e ricuopnre il 
Calice al Diacono. 

T i t. IX. 
Del Pater nosUrfino dopo fatta la Comunione . 

I. T)Rosegua la Messa in questo tempo il 
1 Celebrante al solito, e cantera Per 

omnia 
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omnia specula saculorum col Pater nostcr &c. , 
Per omnia sacula &c. col Pax Domini &c. , ri- 
cevendo a suo tempo la Patena astersa dal 
Diacono , poi finita l' Orazione Domine Jcsu 
Christe y qui dixisti &c. , baci l'Altare; e di- 
cendo Pax tecum dia la Pace al Diacono , che 
ritrovasi alla di lui destra , abbracciandolo in 
maniera, che la sua guancia sinistra s'appros- 
simi modestamente alla sinistra del Diacono , e 
sieno le sue braccia sopra quelle dello stesso 
Diacono . 

Tit. X. 

Comunione, ed Orazioni dopo di essa. 

1. T}Resa 1' abluzione, lasciando la cura d'ac- 
A comodare il Calice al Suddiacono , se ne 
vada al libro per leggere P Antifona detta Comu- 
nione con voce mediocre , canti poi al luogo con- 
sueto Dominus vobiscum , Oremus , e le Orazioni 
senza chiudere il Messale dopo di esse ; e can- 
tato di nuovo Dominus vobiscum nel mezzo 
dell' Altare , si fermerà verso il Popolo , finche 
sia cantato Ite M'issa est dal Diacono . 

Tit. XI. 

Della Benedizione, e Vangelo ultimo. 

1. rXAra il Celebrante la Benedizione colla 
JlJ stessa voce , e modo , come nella Mes- 
sa privata , e letto il Vangelo secondo il solito 
farà ritorno al mezzo dell' Altare , dove fatta 
1' inchinazione minima alla Croce, nel mezzo 
de' sagri Ministri , scenderà dall' Altare per ri- 
tornare alla Sagrestia nel modo, con cui è 
venuto. I B a Anti- 
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Antiphona B. M. V. in fine Officii ~ debet 
omitti in Choro , quando immediate sequitur Mis- 
sa , qua in Ecclesiis non Cathedralibus , & non 
Collegiatis, sed in Minoribus etiam Regidarium, 
licèt non cantetur a Choro, sed coram Clero le- 
gatur tantum a Celebrante , habenda est tam- 
quam Conventualis , & in Fcstis sccunda Clas- 
sis debet omitti commemorano S. simplicis ea- 
dem die occurrentis , ut prascribitur in Rubrica 
Missalis Tit. 2- r. S. R. C. 14. Febr. 1705. 

T 1 t. XII. 

Della Messa Solenne de' Defunti . 

1. T ^Estito il Celebrante de* sagri Paramenti 
V sen vada all'Aitare secondo il consue- 
to. Fatta la Confessione, senza incensare l'Al- 
tare , uè segnare sestesso , dica 1' Introito , e i 
Kyrie nel corno dell' Epistola al solito , e do- 
po cantata V Epistola dal Suddiacono , non gli 
dark la benedizione , nè dal medesimo gli ver- 
rà baciata la mano. • ■ 

a. Letta f Epistola, il Graduale, il Tratto, 
e la Seguenza dirà nel mezzo il Manda cor 
meumy leggerà il Vangelo al solito, e poi an- 
drà a sedere in tempo , che il Coro canta la 
Seguenza . Quando il Coro canta Lacrymosa 
dies illa s' alzi , e pel piano fatte le solite ri- 
verenze torni all'Altare. 

3. Pel Vangelo da cantarsi dal Diacono, il 
Celebrante non metterà Y incenso nel Turibo- 
lo, nè dal medesimo gli sarà dimandata la be- 
nedizione , nè baciata la mano , e neppure il 

Suddiacono gli porterà a baciare il libro dopo 

il 
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il Vangelo , e dal Diacono non verrà, incensato . 
4. Detto Veni San&ificator ócc. incenserà V 
j Oblata , e V Altare secondo il solito , e sul fine 
sasà incensato dal Diacono egli solo . J<el re- 
stante osserverà il consueto. 

T 1 t. XIII. 

Della Messa Solenne avanti al SS. Sagramento 

esposto . 

• 

1. TL Celebrante al primo ingresso nella Cap- 
J. pella , o quando arriva in vista del SS. 
Sagramento , si scuopra il capo , ed arrivato 
che sia al mezzo dell' Altare genufletta sul pia- 
no con amendue le ginocchia nel mezzo de* 
sagri Ministri , chinando anche profondamente 
il capo dopo d' essersi inginocchiato : alzatosi 
poi cominci la sua Messa senza fare altra ge- 
nuflessione , e faccia la Confessione secondo il 
consueto » 

2. Salito all'Altare faccia la genuflessione 
con un sol ginocchio senza inchino di capo, 
e dica T Orazione Oramus te Domine &c, ge- 
nufletta poi di nuovo , e si ritiri alquanto nel 
corno del Vangelo per mettere, e benedire 1* 
incenso nel Turibolo secondo il solito , stando 
colla faccia voltata al lato dell' Epistola ; quin- 
di senza fare genuflessione scenda sul secondo 
gradino dell'Altare , genufletta sopra V orlo del- 
la predella nel mezzo de' sagri Ministri , e pre- 
so il Turibolo dal Diacono, coli' inchinazione 
profonda innanzi, e dopo, incenserà tre volte 
il SS. Sagramento ; salga in appresso all' Alta- 
re , e fatta ivi la genuflessione lo incenserà al 
solito. B 3 3. Re- 
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3. Reso T Incensiere al Diacono scenda sul 
piano dal Iato dell' Epistola nell' angolo dell' 
Altare, coli* avvertenza di voltar le spalle al 
Popolo nell* atto di scendere dall' Altare per 
non voltarle al SS. Sagramento ; ed ivi colla 
faccia voltata ai Popolo sarà incensato dal 
Diacono. 

4. Siccome il Suddiacono dopo cantata I* 
Epistola non tralascia il consueto, così neppu- 
re il Celebrante ometta di porre la mano sul 
libro per esser baciata dal medesimo, e di dar- 
gli la benedizione. 

5. Avanti il Vangelo da cantarsi dal Dia- 
cono , tanto nel mettere Y incenso nel Turibo- 
lo, quanto circa al Diacono, osservi il solito; 
e per essere incensato dopo cantato il Vange- 
lo si fermerà nello stesso corno dell' Epistola 
senza discendere. 

6. Perchè in questa Messa non si siede r 
al verso Et incarnatus est cantato dal Coro, 
scenderà il Celebrante nel dirsi dcsccndit de 
Ccelis sul secondo gradino , e genufletterà suli' 
orlo della predella nel mezzo de' sagri Mini- 
stri , chinando profondamente il capo all' Ho- 
mo J affli s est. 

2- Detto Veni Sanffificator fàccia la genu- 
flessione, e si ritiri nel corno del Vangelo per 
mettere, e benedire V incenso nel Turibolo, 
come sopra ; poi ritornato nel mezzo colla ge- 
nuflessione , prenda 1* Incensiere dal Diacono , 
ed incensi V Oblata al solito; e ritirandosi al- 
quanto verso il corno del Vangelo per non vol- 
ger lè spalle al SS. Sagramento , scenderà sul 

secon- 
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secondo gradino per ivi incensare il Venerabi- 
le , e seguitare V incensazione , come abbiamo 
accennato avanti V Introito . Nel restante per 

quello , che appartiene a questa Messa , basta 
ciò, che si è detto nella Messa privata avanti 
al SS. Sagramento esposto , con fare a suo 
tempo le genuflessioni ivi descritte . 

8. Si osservi , che è regola generale , che 
quando si ha da incensare soltanto il SS. Sa- 
gramento, dee il Celebrante mettere F incenso 
nel Turibolo senza dire cosa alcuna , e senza 
la benedizione . Allorché però col SS. Sagra- 
mento s' avrà da incensare l'Altare, come suc- 
cede nella presente Funzione , benedirà allora 
il Celebrante Y incenso secondo il consueto . 

9. Si noti , che il SS. Sagramento si deve 
sempre incensare dal Celebrante con tre tiri di 
Turibolo , stando genuflesso , e coli* inchino 
profondo avanti, e dopo*, sicché ogni qual vol- 
ta si troverà salito all'Altare come nella pre- 
sente Messa , scenderà sul secondo scalino , ed 
ivi genuflesso sempre sulT orlo della predella 
farà la sua incensazione.* 

10. Nella Diogesi di Fiesole vi è la con- 
suetudine di non tenere la Croce nell* Altare 
dov' è esposto il SS. Sagramento ; perciò a que- 
sta consuetudine si deve stare secondo i Decre- 
ti : ina quando per qualche caso alcuno si tro- 
vasse a celebrare all' Altare dov' è esposto il 
SS. Sagramento, e vi fusse la Croce , questa 
non deve mai incensarsi. 

1 1. Quando SS. Eucharistia Sacramentum 
publicè discoopcrtum exponitur , omnes ante #* 

B 4 lud 
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hid transeuntcs cujuscumqite conditionis, & or- 
dinis sint , seu ad Mud accedentes , seu ab eo- 
dem reccdentcs, semper utroque gemi flettere de- 
bent. S. R. C. 19. Augusti 165 1. 

12. Quando exponitur Sacranientum in Altare 
prò initio quadraginta horarum , vcl spiritualium 
Exercitationum , si accidit in Festo prima , vel sc- 
cunda CLassis , tunc in Collegiatis vcl dua cantcn- 
tur M'issa, una de Festo, seu de Donùnica post 
Tertiam, altera Votiva de Sacramento post No- 
nam; vel una cantetur de die cum commemo- 
ratione SS. Sacramenti. S. R. C. 13. Febr. 1666. 

13. In Altari \super quo extat expositum SS. 
Sacramentum prohibentur quacumque M'issa pri- 
vata , & solemneSy itisi sit prò exponendo , aut 
reponendo SS. Sacramento . S. R. C. ì^Jun. ifijT. 

14. Dum SS. Sacramentum est patcntcr ex- 
positum in omnibus Misòis facienda est comme- 
morano de eodem post omnes alias commemo- 
rationrs de pracepto ; in Missis tamen solcmni- 
bus Festorum prima, vel secund* Classis fu sub 
una conclusione. S. R. C 16. Febr. 175" 

15. Dum inccnsatur Altare „ in quo est ex- 
positum publica adorazioni Venerabile Sacramen- 
tum y non debet post illud incensatum Crux quo- 
que incensari. S. R. C. 29. Novemb. 1738. 

T 1 t. XIV. 
Della Messa, cantata senza i sagri Ministri. 

1. IN questa Messa per Decreto della sagra 
JL Congregazione de* Riti non s* incensa nè 
r Altare , nè il Coro . Dirà il Celebrante gli 
Kyrie nel corno dell' Epistola, come nella so- 

len- 
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• 

lenne , e cantandosi con un sol Cherico , il Ce- 
lebrante stesso risponderà Deo gratias dopo let- 
ta T Epistola. La medesima Epistola terminata 
. non vien baciata la mano al Celebrante. Det- 
to il Manda cor meum &c. come nella Messa 
privata, canterà il Vangelo lo stesso Celebran- 
te nel corno del Vangelo. 

2. Per far la genuflessione al verso Et in- 
carnatus est &c. cantato dal Coro, scenderà il 
Celebrante, nel dirsi descendit de Collis, sul se- 
condo scalino, e s' inginocchierà sulF orlo del- 
la predella , chinando profondamente il capo 
all' Homo Jatfus est . 

3. Sul fine il Celebrante medesimo canterà 
Ite Missa est , o Beneàicamus Domino , ovverp 
Requiescant in pace . 

4. Missa quando canitur sine Ministrìs non 
debet thurificari neque Altare , ncque Chorus . 
S. R. C. 19. Aug. 165 1. 

T 1 t. XV. 

Dell' Aspersione dell' Acqua benedetta , che dee 
' farsi ne 9 giorni di Domenica avanti ■ 
la Messa solenne. 

I. ^O^' giorni di Domenica, preparato il sa- 
J-N le , e T acqua da benedirsi , il Cele- 
brante avanti la Messa , col Camice , Amitto , 
e Stola del colore, di cui si serve per celebra- 
re in modo di Croce avanti al petto , farà 1* 
acqua benedetta, come nel Messale, o Rituale 
Promano . Se la benedirà un' altro Sacerdote si 
vestirà con Cotta, e Stola violacea. 

2. Dopo Terza avanti la Messa solenne il 

Cele- 



Digitized by Google 



26 oel Celebrante ec. 

Celebrante parato coli* Amitto, Camice, e Sto- 
la in modo di Croce innanzi al petto , e Pi- 
viale del color dell' Ulizio , senza Manipolo , 
fatta col capo scoperto 1' inchinazione profon- 
da all' Immagine principale della Sagrestia , se 
ne vada all' Altare col capo coperto , e mani 
giunte nel mezzo de' sagri Ministri , i quali 
reggongli le fimbrie del Piviale. 

3. Arrivato all'Altare si scuopra il capo, 
genufletta anche in tempo Pasquale sopra V in- 
fimo gradino nel mezzo de' sagri Ministri, ri- 
ceva l'Aspersorio dal Diacono, e cominciando- 
li Antifona Asperges me , asperga tre volte V 
Altare, cioè la parte anteriore nel mezzo, nel 
corno del Vangelo , nel corno dell' Epistola , e 
sestesso ancora genuflesso, toccandosi la fronte 
coli' Aspersorio -, e dipoi alzatosi in piedi , asper- 
gerà i sagri Ministri , prima il Diacono , e poi 
il Suddiacono. 

4. Intanto che il Coro prosegue V Antifona 
il Celebrante fatta 1' inchinazione profonda , o 
la genuflessione al SS. Sagramento sen vada at 
Coro co' sagri Ministri , dove giunto nel mez- 
zo saluterà il Clero da amendue le parti , ed 
aspergerà prima quegli che sono nel corno del 
Vangelo , poi quegli che sono nel corno dell' 
Epistola non uno dopo T altro , ma più insie- 
me a modo di circolo . Se però nel Coro vi 
saranno i Canonici , si aspergeranno questi cia- 
scheduno in particolare, coli' inchino a ciascu- 
no avanti , e dopo . Dopo ciò asperga il Popolo 
col presentarsi a' cancelli del Coro , ed asper- 
gendo più insieme ; prima quelli che sono nel 

mez- 



Google 



Parte I. Tit. XV. <>■* 

mezzo , poi quelli che sono dalla parte dell* 
Epistola, in ultimo quelli che seno dalla parte 
del Vangelo . Nel tempo in cui farà tutto que- 
sto, recitata tutta l'Antifona co' Ministri, dirà 
alternativamente con essi il Salmo Aliserere , il 
quale si terminerà col Gloria Patri &c subito * 
che sarà terminata l'Aspersione. 

5. La suddetta Antifona si dice nel modo 
predetto in tutte le Domeniche dell' anno , a 
riserva della Domenica di Passione , e delle 
Palme , nelle quali si tralascia il Gloria Patri 
&c. dopo il Salmo Misererò, : si eccettua anco- 
ra il tempo Pasquale, cioè dalla Domenica di 
Pasqua fino a quella di Pentecoste inclusive ■> 
nel qual tempo si canta l' Antifona Vidi aquam 
&c. col Salmo Confitemini Domino, quoniam bo- 
nus &c. , e Gloria Patri &c. 

6. Nel giorno di Pasqua , e di Pentecoste > 
dove vi è il Fonte Battesimale , si fa -1' Asper- 
sione coir acqua benedetta del medesimo Fon- 
te , presa avanti d' infondervi gii Olj santi. ì 

1 % Finita 1' Aspersione del Popolo , nel ri- 
tornare all' Altare faccia la genuflessione , o 1* 
inchino profondo come sopra , asperga gli Ac- 
coliti, e Ceroferari, che stanno alla Credenza, 
e replichi poi 1' Antifona Asperges me &c. , o 
Vidi aquam &c. insieme co' sagri Ministri , la 
quale terminata anche dal Coro , stando colle 
mani giunte sul piano avanti 1' infimo scalino 
canti il versetto , e 1' Orazione : dopo ciò sen- 
za far ritorno alla Sagrestia , si ritirerà nel la^ 
to dell' Epistola alla sua sedia, dove spogliato 
del Piviale, riceverà il Manipolo, e la Pianeta 
per cominciar la Messa senza dimora. 
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8. Si avverta , che P acqua benedetta da 
adoprarsi per P Aspersione nelle Domeniche , 
dee benedirsi nello stesso giorno di Domenica, 
come ordina qui la Rubrica del Messale = Die 
Dominica in Sacristia preparato sale &c. s Non 
mai ne' giorni di Domenica si tralascia questa 
Aspersione, se non quando celebra il Vescovo 
solennemente . 

9. Si noti che quest'Aspersione sempre dee 
farsi dal Celebrante stesso, che dice la Messa 
dopo Terza. 

10. Nelle Chiese Minori, nelle quali si dice 
soltanto la Messa privata in luogo della solen- 
ne , o sia Conventuale, o Parrocchiale, avanti 
di essa ne' giorni di Domenica si farà parimente 
dal Celebrante detta Aspersione come sopra. 

11. Canonici debent aspergi singillatim aqua 
benedica in Dominicis . S. R. C. 20. Dee. 1605. 

12. Aspersio die Dominico semper facienda 
est a Celebrante , etiam quando Superior cele- 
brat. S. R. C. 16. Novemb. 1649. 

T 1 t. XVI. 
Della Comunione che suol farsi nella Messa 

Solenne . 

1. C*I debbono consagrare in questa Messale 
O Particole , colle quali poi si dee fare la 
Comunione . 

2. Preso adunque dal Celebrante il preziosa 
Sangue , si ritiri alquanto nel corno del Van- . 
gelo, dove rimanga così in piedi, finché la 
Pisside sia aperta dal Diacono , e collocata nel 
mezzo del Corporale . Ciò fatto ritorni al mezzo 

dell* 
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dell' Altare colla genuflessione , ed osservi 
nel resto il consueto, come quando si fa la 
Comunione nella Messa privata , comunicando 
prima il Diacono , e Suddiacono , e gli altri 
in appresso per ordine , scendendo a' cancelli 
del Presbiterio per comunicare i Laici. Collo- 
cata la Pisside nel mezzo dell' Altare dopo la 
Comunione , genufletta , e si ritiri nuovamente 
alquanto nel lato del Vangelo , come sopra , 
finche il Diacono abbia coperta, e riposta essa 
Pisside nel Tabernacolo, ritorni poi nel mez- 
zo, e prenda la Purificazione con seguitare la 
Messa al solito . 

3. Se 1' Altare , dove si celebra , non fosse 
T Altare del Sagramento , e non vi fosse il Ta- 
bernacolo , dove riporre la Pisside colle Parti- 
cole consagrate , allora vi sia pronto un Sacer- 
dote vestito di Cotta, e Stola bianca, e sopra 
le spalle col Velo, il quale terminata la Co- 
munione prenda la Pisside, e colle dovute ce- 
remonie la porti all' Altare del Sagramento , e 
la chiuda entro al Tabernacolo . 

T 1 t. XVII. 

Del? Assoluzione pe Defunti dopo la Messa. 

, 

1. T^Rimieramente è da sapersi , che altra 
JL cosa è T Assoluzione che si fa dopo la 
Messa solenne de' Defunti intorno al Tumulo 
nel giorno della Commemorazione di tutti i 
Defunti, di qualche Ufizio generale, o anche 
particolare per un solo : ed altro sono V Ese- 
quie prescritte dal Rituale Romano presente il 
cadavere, e che attese le Leggi vegliami di 

To- . 
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Toscana , da osservarsi religiosamente , si faran- 
no dal Paroco subito giunto il cadavere in 
Chiesa; e in ta * cas0 dopo la Messa solenne 
cabrata pel Defunto, dovendo essere a for- 
ma delle accennate Leggi non presente , ma o 
nella stanza mortuaria, o in altro luogo, si 
lurà la semplice Assoluzione . Per maggior 
chiarezza in questo Titolo si tratterà soltanto 
dell' Assoluzione , nel seguente poi dell' Esequie . 

ìj. Finita la Messa , fatta dal Celebrante 
l' inchinazione profonda all'Altare sopra la pre- 
della , o la genuflessione , quando vi fosse il 
SS. Sagramento nel Tabernacolo, si ritiri nel 
corno dell' Epistola , scendendo pe' gradini la- 
terali alla sua- sedia , dove deposta la Pianeta 
e il Manipolo, si vesta col Piviale di color 
nero, ovvero in mancanza di questo rimanga 
col Camice , e la Stola in modo di Croce avanti 
al petto . Si porti poi al mezzo dell' Altare sul 
piano, ed ivi fatta col capo scoperto la ge- 
nuflessione , o V inchinazione profonda come 
sopra , sen vada col Diacono alla sinistra al 
Tumulo col capo coperto . 

3. Ivi giunto si scuopra il capo , e si fer- 
mi fra 1' Altare, e il capo del Tumulo verso 
il corno dell'Epistola, talmentechè riguardan- 
do la Croce del Suddiacono , che ritrovasi nel 
mezzo della Chiesa, fra esso Tumulo , e la 
porta, non sia colle spalle direttamente voltate 
alla Croce dell' Altare . 

4. Intonato da' Cantori il Responsorio Li- 
bera me Domine &c. , il Celebrante sul fine di 
esso , voltatosi alquanto al Diacono , che sarà 

venu- 
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venuto alla di lui destra, metta, e benedica 
T incenso nel Turibolo , dicendo Ab Uh bc- 
nedicaris &c. secondo il solito . 

5. Terminato detto Rcsponsorio co* Kyrie 
&c. intoni Pater nostcr &c. con voce di canto 
Feriale, e nel mentre si dice il resto segreta- 
mente , riceva V Aspersorio dal Diacono , che 
nuovamente sarà venuto alla di lui destra , e 
facendo nei passare dal mezzo Y inchinazione 
profonda all'Altare, o la genuflessione essen- 
dovi il SS. Sagramento , si porti alla parte de- 
stra del Tumulo, o sia la parte del Vangelo, 
e lo asperga , andando air intorno di esso , tre 
volte coli* acqua benedetta, prima dallo stesso 
lato destro, cioè dal capo, nel mezzo, e da* 
piedi sempre andando senza fermarsi : dipoi 
altre tre volte dalla parte sinistra, la prima 
da' piedi , la seconda nel mezzo , e la terza 
da capo , fatto prima V inchino profondo alla 
Croce dei Suddiacono nel passarvi davanti. 

6. Renduto 1* Aspersorio al Diacono nel 
luogo, dove lo prese, riceva il Turibolo , e 
nel modo, con cui asperse il Tumulo , lo in- 
censi salutando come sopra V Altare , e la Cro- 
ce del Suddiacono nel passarvi davanti ; dipoi 
ritornato al pristino luogo, consegnato il Tu- 
ribolo al Diacono , e fatta la genuflessione , o 
T inchinazione all' Altare , si volti verso la 
Croce del Suddiacono , e colle mani giunte di- 
rà Et ne nos inducas in tentationem coli' Ora- 
zione . 

2- Nel dire Requiem aternam &c. , metten- 
do la manq sinistra sotto il petto faccia il se- 
gno 
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gno di Croce colla destra sopra il Tumulo, e 
detto poi da' Cantori il Rcquiescat in pace, e 
risposto dal Coro Amen , dica il Celebrante 
Anima ejus , & Anima omnium Fidelium De- 
junélorum per miserìcordiam Dei requicscant in 
pace. Dipoi ritorni alla Sagrestia nel modo, 
che è venuto . Allorché V Ufizio è per più De- 
funti, si dirà tutto in numero plurale, e si 
tralascerà il verso Anima ejus &c. in guisa, 
che detto da' Cantori Requicscant in pace , e ri- 
sposto dal Coro Amen 9 il Celebrante ritornerà 
in Sagrestia. 

8. Avverta il Celebrante di non mettersi 
del tutto al lato dell' Epistola dirimpetto ad 
esso Tumulo , e molto meno da piedi , cioè 
fra la porta della Chiesa, e il medesimo Tu- 
mulo, che sarebbe l'una, e l'altra cosa con- 
tro la Rubrica , nella quale chiaramente si pre- 
scrive In capite loci inter Altare , & Tumu- 
lum aliquantulujh versus cornu Epistola . 

cj. In Exequiis post Absolutionem , qua fit 
supra Cadaver in die obitus, vcl supra Tumu- 
limi in Anniversario, ditto fr. Rcquiescat in pa- 
ce, subjungi debet : Anima ejus, & Anima om- 
nium Fidelium Defunftoruni per miscricordiain 
Dei requicscant in pace; sed super Lcflicam, 
seu Costrutti doloris in Commemoratone omnium 
Fidelium Defunétorum nihil est supcraddendum . 
S. R. C. 2. Decemb. 1684. 
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DelV Esequie . 

I. /"Munto il Paroco nella stanza dove si 
Vj trova il cadavere, lo aspergerà coir 
acqua benedetta, e poi dirà con voce intelli- 
gibile T Antifona Si iniquitates , accennandola 
soltanto; indi il Salmo De profundis, terminato 
il quale ripeterà intiera V Antifona Si iniquitates 
óbservaveris Domine , Domine quis substinebit ? 
Dopo con voce grave intonerà l' Antifona Exul- 
tabunt Domino dee. , indi dirà alternativamente il 
Salmo Miserere . Precederà la Croce , dietro alla 
quale verranno i Fratelli della Compagnia , sep- 
pur vi saranno, dipoi il Clero, indi il Paroco 
vestito di Cotta , e Stola nera , in ultimo il Ca- 
davere . Se il viaggio sarà lungo finito il Salmo 
Miserere, si dicano altri Salmi Graduali, op- 
pure Salmi dell' Ufizio de' Morti . Giunto in 
Chiesa il Cadavere si ripeterà allora tutta l'An- 
tifona Exultàbunt Domino ossa humiliata. Fer- 
mato il Cataletto in mezzo della Chiesa , co* 
piedi del Defunto verso l' Aitar Maggiore , se 
sarà Laico, o col capo verso il medesimo Al- 
tare, se sarà Sacerdote, il Paroco che farà la 
Funzione si fermerà a* piedi del Defunto , cioè 
se il Defunto è Laico si ponga fra il Cataletto 
e V Aitar Maggiore ; se poi è Sacerdote riman- 
, ga fra esso Cataletto , e la porta della Chiesa . 
Quando il Sacerdote dovrà porsi fra V Altare 
e il Cataletto , perchè il Defunto è Laico , si 
metterà a* piedi del Defunto , ma alquanto 
verso il corno dell' Epistola per non voltar le 
T. II. c spai- 
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spalle alla Croce dell' Altare : quando pc$ do- 
vrà stare fra il Cataletto , e la porta per esse- 
re il Defunto Sacerdote, allora si fermerà nel 
mezzo colle spalle voltate alla Porta maggiore 
della Chiesa . 

2. Ciò eseguito cominceranno i Cantori a 
cantare il Responsorio Subvenite San&i &c. Nel 
qual tempo il Sacerdote che fa la Funzione 
starà col capo scoperto , e mani giunte . Ter- 
minato il suddetto Responsorio dirà in tuono 
di Orazione feriale Non intres in judicium &c. 
Nel qual tempo un Cherico gli terrà il libro 
per dovere egli stare colle mani giunte. Nella 
suddetta Orazione dirà sempre cum servo tuo, 
come per Decreto della sagra Congregazione 
de' Riti. 

3. Cominciato il Responsorio Libera me Do- 
mine &c. , si proseguirà col canto da tutto il 
Coro . Il Sacerdote sul fine di esso , voltatosi 
alquanto all' Accolito , che sarà venuto alla 
di lui destra , ponga V incenso nel Turibolo col- 
la benedizione secondo il consueto. 

4. Dopo finito il Responsorio co* Kyrie di- 
ca con voce alta , e in canto feriale Pater 
noster , ed intanto , che si dice il resto se- 
gretamente , riceva Y Aspersorio dall' Accolito 
dal lato destro , e prima d' aspergere il Defun- 
to, se ritrovasi il Paroco fra il Cataletto , e 
T Altare , fatta Y inchinazione profonda alla 
Croce , che tiene il Suddiacono , passi dall' al- 
tra parte , cioè dal corno dell' Epistola a quel- 
lo del Vangelo, facendo V inchino profondo 
all' Altare nel passarvi davanti , o la genufles- 

sio- 
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sione al SS. Sagramento . Ivi giunto, andando 
ali* intorno del Cataletto , asperga il corpo del 
Defunto, prima tre volte dalla stessa parte 
del Vangelo , la prima da' piedi , la seconda 
nel mezzo, la terza da capo, sempre cammi- 
nando senza fermarsi , e dipoi facendo nuova- 
mente T inchino alla Croce del Suddiacono nel 
passarvi davanti , asperga esso Defunto altre tre 
volte dalla parte dell' Epistola , cioè da capo , 
nel mezzo, e da' piedi, e faccia ritorno al 
luogo , da dove è partito . Se poi il Paroco ri- 
trovasi tra il Feretro, e la porta della Chiesa 
per esser Sacerdote il Defunto, faccia questa 
azione tutt' all' opposto : poiché fatta 1' inchina- 
zione profonda alla Croce del Suddiacono, gi- 
rando il Cataletto, asperga prima tre volte il 
Defunto dalla parte dell' Epistola, dipoi fatta 
l' inchinazione profonda alla Croce del Suddia- 
cono , che sarà fra l' Altare , e il capo del De- 
funto , asperga altre tre volte il Cadavere dal- 
la parte del Vangelo . 

5. Ritornato al pristino luogo, renda l'Asper- 
sorio all'Accolito, e da esso riceva il Turibo- 
lo , ed incensi il corpo del Defunto nella stes- 
sa maniera , che I* ha asperso , salutando nel 
medesimo modo V Altare , e la Croce del Sud- 
diacono, e consegnato poi il Turibolo all'Ac- 
colito , fatta la genuflessione , o 1" inchino pro- 
fondo all' Altare , dira Et ne nos inducas &c. 
coli' Orazione Deus , cui propriitm est &c. colle 
mani giunte . 

6. Dipoi portandosi il corpo del Defunto 
al Campo santo , il Paroco se ne vada a quello 

C a can- 
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cantando cogli altri 1' Antifona In Paradi- 
sum &c. : ivi giunto , se il luogo dove deve 
porsi il cadavere non è benedetto, lo benedi- 
ca, dicendo l'Orazione, Deus, cujus misera- 
tione &c. , la quale finita , metta , e benedica 
r incenso nel Turibolo , ed asperga , ed incensi 
il corpo del Defunto , e il luogo dove deve 
sotterrarsi, senza però muoversi dai sito dove 
si trova. 

£. Dovendosi poi trasportare il Cadavere 
alla stanza mortuaria , come permettono le 
veglianti Leggi dei Gran-Ducato, allora, termi- 
nata T Orazione Deus cui proprium est &c. co- 
me al N. 5., si canta In Paradisum &c. Can- 
tata questa Antifona subito s' intona dal Pa- 
roco l'altra Antifona Ego sum &c. Cantato il 
Bcnedifius , e replicata l'Antifona Ego sum, di- 
ca lo stesso Paroco Kyrie elcison &c. col Pater 
noster, ed intanto che si dice il resto segre- 
tamente, asperga il corpo del Defunto senza 
muoversi dal suo luogo . Ciò fatto dirà con 
voce alta Et ne nos inducas &c coli' Orazione 
Fac nos quasumus Domine &c. , con anche 
Anima ejus , & Anima &c. , e finalmente V An- 
tifona Si iniquitates col Salmo De profundis 
&c. , e intanto si farà il trasporto del cadavere 
alla detta stanza mortuaria. 

8. Siccome la detta funzione dell' Esequie 
non si fa dopo la Messa , così non vi ha luo- 
go ne il Diacono , nò il Suddiacono , ma sola- 
mente Cherici vestiti di Cotta , che serviranno 
il Paroco , che vestito di Cotta , e Stola farà 
tutto quello che è stato descritto. 

9. Art 
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9. An in Exequiis Sacerdotum dcfunflorum 
presente corpore, Subdiaconus se sistere debeat 
ad caput dejkntti Sacerdotis, vel ad pedes juxta 
opinionem P. Meratiì Responsum fuit : Servctur 
Rituale Romanum , & in Exequiis dcfun&i Sa- 
cerdotis presente corpore locetur Crux ad caput 
DefunSi inter Ferctrum , & Altare . S. R. C. 3. 
Sept. 1746. 

10. Defunftonun Mìssa non sunt cantando > 
nec celebrando in diebus solemnibus . S. R. C. 
23. Jun. i6o£. 

11. Missa de Requiem possunt cantari in 
iis Ecclesiis prò Benefaftoribus Defunéìis ( qui 
apud illos non sepeliuntur ) in die obitus ilio- 
rum, occurrente Fcsto duplici minori, & majo- 
ri sed non de Pracepto % a cu Festivo. S. R. C. 
11. Maii 1754. 

Fiorentina. 

12. Quum Serenissima Hetruria ' Magnus Dux 
& Austri'* Archidux prò eximia animi sui erga. 
Sedem Apostolicam religione , & observantia tunt 
in rebus omnibus , tum maxime in Sacris Riti- 
bus SS. D. N. Pio P. VI. humillime supplicave- 
rit , ut in cunffis suis Dominiis celebrati possct 
una solemnis Missa de Requiem diebus ctiam 
Fcstivis de pracepto , & duplicibus secunda Clas- 
sis una cimi absolutionibus , & precibus, qua in 
die obitus fieri, & recitari solent, ctiamsi Ca- 
daver prasens in 'Ecclesia non sit ; eadem San^ 
fìitas Sua ad relationem Eminentiss. Archinto 
S. R. C. PrafeBi , audito prius Consilio Congrc- 
gationh particularis ab ea deputata, petitam 

C 3 Facul* 
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Facilitatevi in casu, de quo agitur , benigne con- 
cessiti etsi Cadaver tumulatimi nonfuerit, sed 
ea, qua decet religione servetur in loco decenti 
& Ecclesia proximiori, apposito tamen in Ec- 
clesia lodicis , seu turgi Panni signo ab eo di- 
verso , quod in Anniversariis adhibetur, ut Fi- 
deles intelligant Missam hisce diebus off erri in 
expiationem anima illius DefunóK, cujus Corpus 
traditum terra adhuc non fuit , & Ecclesia pre- 
cibus etiam proprias adjungant ; quibuscumque 
in contrarium minime obstantibus . Hac die 25. 
Aprilis 1781. 

I. Card. Arch. Prxfefhis. 

C. Air oidi S. R. C. Secret arius . 

FLORENTI.E MDCCLXXXI. 

13. Cum primum accipitur Nuntium de obi- 
tu in loco dissito alicujus, potest cantari Missa 
de Requiem , ut in die obitus prò ejus Anima , 
in Festo duplici majori , vel minori non tamen 
de Pracepto, ut citius suffragetur Anima De- 
jìinfli, non reli&a tamen Missa in cantu de Fe- 
sto duplici, quatenus adsit obligatio. S. R. C 
4. Maii 1686. 

14. Missa privata de Requiem Corpore pra- 
sente , & insepulto , dici non possunt diebus , 
quibus fit de Officio duplici, vel aliis a Rubrica 
vetitis, & quameumque consuetudinem tamquam 
abusum abolendam juxta dispositionem Rubrica 
V. Missalis Romani de Missa Defun&orum N. 2. 
in fine , & Decreta sacra Congregationis , & si- 
gnanter Generale 5. Augusti 1662. Servanda 
esse mandavit, S. R. C io. Januarii 1693. 
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15. In Depositione Defun&orum in verbis il" 
ìis . Non intres in judicium cum servo tuo Do- 
mine &c. quando est mulier , aut plures sunt 
Dcfunfli , non possunt verbo. = servo tuo = im- 
maturi in = serva tua, vel servis tuis = absque 
sacra Rubrica Iasione , & servandum est Ritua- 
le . S. R. C. 31. Aug. 7692. 

16. In duplicibus prima Classis etiam pr asen- 
te Corpore non potest cantari Missa Defun&o- 
rum , & multo ininus dicenda est una Missa, 
privata deficientibus Clericis in Choro . S. R. C7. 
5. Jul 1Ó98. 

1%, Utrum in Dominicis prima Classis , & 
aliis diebus , in quibus absolutè quacumque alia 
Festa etiam prima classis excluduntur 9 licitum 
sit cantare Missam de Requiem prasente Cada- 
vere? Et responsum fuit: Servetur Decretum la- 
tum die 5. Julii 1698. videlicet . In duplicibus 
prima Classis etiam prasente Cadavere non po- 
test cantari Missa Defunttorum . 5. R. C 21. 
Martii 1744. 
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PARTE SECONDA. 

Del Celebrante in alcune Funzioni Comuni , c 
Particolari , che soglionsi fare fra V anno . 

* > • * 

T I T. I. 

Del giorno della Purificazione della 
Beata Vergine Maria. 

i. C^E questa Festa viene nelle Domeniche 
%u) di Settuagesima , Sessagesima , o Quin- 
quagesima, si fa soltanto la benedizione, e di- 
stribuzione delle Candele , e la Processione ; e 
la Messa si dirà della Domenica ; lo che s' in- 
tende anche per le Chiese dedicate alla mede- 
sima B. V. Maria, sotto altro titolo, come dell* 
Annunziata &c. conforme ha dichiarato la sa- 
gra Congregazione de' Riti. La Messa di que- 
sta Festività si trasferisce nel giorno seguente. 

2. Terminata Terza , il Celebrante vestito 
col Piviale violaceo, ovvero senza di esso col 
Camice, e Stola violacea a modo di Croce in- 
nanzi al petto, senza il Manipolo, se ne vada 
all'Altare colle mani giunte, e capo coperto 
nel mezzo de' sagri Ministri, se tiene il Pivia- 
le, altrimenti dietro al Diacono, se tiene sola- 
mente il Camice. 

3. Giunto avanti T infimo gradino dell' Al- 
tare , fatta col capo scoperto 1' inchinazione 
profonda, o la genuflessione, se vi fosse il SS. 
Sacramento nel Tabernacolo , salga all' Altare 
nel mezzo , e baciatolo al solito , si porti al 

corno 
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corno dell' Epistola per benedire le Candele 
collocate nel medesimo lato sopra qualche men- 
sa separata dall' Altare . Canterà le Orazicni 
in tuono Feriale colle mani giunte : nel dire 
Oremus, e nel nominare il Nome di Gesù, te- 
nendo similmente le mani giunte , chinerà il 
capo verso la Croce , e quando nel benedir le 
Candele farà colla mano destra il segno di 
Croce sopra di esse , collocherà la sinistra sull* 
Altare. 

4. Finite le Orazioni , metta , e benedica 
r incenso nel Turibolo , secondo il consueto ; 
dipoi ricevendo Impersono dal Diacono , asper- 
ga tre volte le Candele con acqua benedetta , 
cioè nel mezzo , alla destra , e alla sinistra , 
dicendo con voce sommessa l' Antifona Asper- 
ges me &c. • senza Salmo ; e ricevuto V Incen- 
siere dopo di ciò dallo stesso Diacono, incensi 
le Candele nel medesimo modo , come le ha 
asperse . 

5. Se ne vada poi al mezzo dell' Altare % 
e voltato al Popolo nel mezzo de' sagri Mi- 
nistri riceva la sua Candela , non accesa , dal 
più degno del Clero, senza genuflettere, e col 
bacio della sola Candela, e non della di lui 
mano; e la consegni a qualchè Accolito, fin- 
ché sia finita la distribuzione. 

6. Quindi stando nello stesso luogo còl ca- 
po scoperto distribuisca le Candele in primo 
luogo al più degno del Clero , poi al Diacono , 
e Suddiacono parati; agli altri del Clero per 
ordine , al Magistrato , Ufiziali maggiori , ed 
altre Persone nobili, secondo la consuetudine, 

ed 
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ed in fine a tutto il Popolo , scendendo a' can- 
celli del Presbiterio. 

2- Terminata la distribuzioni intanto che 
si canta Exurgc Domine &c. si lavi il Celebran- 
te le mani ; e stando poi nel corno dell' Epi- 
stola come alla benedizione , canti Oremus , e 
T Orazione Exaudi &c. Quando il Diacono pri- 
ma dell' Orazione dovrà dire Flcffamus genua , 
non genufletta il Celebrante. 

8. Dopo ciò se ne vada al mezzo dell' Al- 
tare per mettere , e benedire 1' incenso nel Tu- 
ribolo, secondo il solito; e ricevuta la Cande- 
la dal Diacono, e cantato Procedamus in pace 
dallo stesso , scenda sul piano avanti 1' infimo 
scalino dcir Altare , ove fatta la genutlessione 
se vi fosse il SS. Sagr amento nel Tabernacolo, 
altrimenti la sola inchinazione profonda , an- 
dando col capo coperto dietro a tutu , c coi 
Diacono alla sinistra. 

9. Ritornato all'Altare dopo la Processione 
si ritiri alla sua sedia nel corno dell' Epistola 
per ispogliarsi del Piviale, e Stola violacea, e 
vestirsi de' Paramenti bianchi per la Messa so- 
lenne , ovvero violacei , se si canta la Messa 

10. L'Aspersione dell'acqua benedetta, ve- 
nendo questa Festa in giorno di Domenica, si 
farà subito dopo Terza avanti di benedir le 
Candele . 

1 1 . Si avverta , che il Celebrante nel rice- 
vere la Candela dal più degno del Clero, de- 
ve rimanere sulla predella voltato al Popolo 
nel mezzo dell' Altare senza scendere sul se- 
condo gradino, 13. 
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12. Dove nel Clero vi sono i Canonici, se 
i sagri Ministri non sono Canonici, dispenserà 
allora il Celebrante le Candele prima a Cano- 
nici , poi al Diacono , e Suddiacono . 

13. Le donne non si ammettono a prender 
le Candele all' Altare ; e se il Popolo tosse in 
gran numero si potrà deputare uno, o più Sa- 
cerdoti con Cotta , e Stola violacea per distri- 
buire esse Candele in più luoghi delia Chiesa 
secondo la consuetudine . Nè si dee permettere 
che ciò facciano i sagri Ministri , 0 altri Mir 
nistri inferiori. 

14. Le Candele benedette non devonsi di- 
stribuire , se non a* presenti , e soltanto sono 
da mandarsi agì' infermi. 

15. Se sarà disceso il Celebrante a' cancelli 
del Presbiterio nella distribuzione , si laverà le 
mani sul piano nel lato dell' Epistola, non all' 
Altare . 

16. Il Celebrante non deve tenere in tem- 
po che si canta il Vangelo nella Messa la Can- 
dela accesa ; giacché la Rubrica non lo prescri- 
ve . Allorché il Celebrante fa questa Funzione 
senza i sagri Ministri , ne' tempi , ne' quali si 
dice FleBamus genita , da se lo dica colla ge- 
nuflessione , e similmente ricevuta la Candela^ 
accesa per la Processione t egli stesso die* Pro- 
cedamus in pace nel mezzo àqW Altare sopra, 
la predella voltato al Pp^plo. 

r^. BenedUiio Candetatum , Cinèrum t & Pai-* 
marum , & alia sirniles aSiones , quas Jaceret 
Episcopiis prasens , eo àb$e#te , pel impedito , 
ad prirnam dignitatem , non vero ad Canonicum 
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Hcbdomadiirium pertinent . S. R. C. ai. ^arn'i 
1609. 

18. Missarum solemnium celebrano , dclatio 
SS. Sacramenti in Processione in ejus Festività- 
te, Candelanun, Cinerum, & Palmarum Benedi' 
Biones , & Funftiones similes , quas Episcopus 
prasens in sua Cathedrali facere solct , & de- 
bet juxta formam libri Caremonialis Episcopo- 
rum , absente , vel impedito Episcopo , ad pri- 
mam dignitatem , & deficiente prima ad secun- 
dam , & sic successive pertinent . 5. R. C. 25. 
Junii 161 1. 

19. Absente Episcopo, Bencditfiones Cande- 
larum, Cinerum, Palmarum, & Fontis fiant per 
Celebrantem. 5. R. C. 12. Junii lòf- 
fio, file idem , qui benedicit Cineres prima 

die Quadragesima , vel Candelas in Festo Puri- 
ficationis , aut Ramos in Dominica Palmarum , 
debet etiam cantare Mssam. S. R. C. 12. Apr % 
1740. - 

T 1 t. II. 
Del giorno delle Ceneri. 

I. Trinità Nona, vestito il Celebrante col 
JL Piviale violaceo , ovvero senza di esso 
col Camice, e Stola violacea a modo di Croce 
avanti al petto senza il Manipolo, se ne vada 
all' Altare colle mani giunte , e capo coperto 
in mezzo a* sagri Ministri , se tiene il Piviale t 
altrimenti dietro al Diacono. 

a. Arrivato avanti V infimo scalino dell'Al- 
tare , fatta T inchinazione profonda , o la genu- 
flessione > quando vi fosse il SS. Sagramento 

nel 
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nel Tabernacolo , salga all' Altare , e baciatolo 
nel mezzo al solito , si porti al corno dell' Epi- 
stola per benedire le Ceneri fatte di rami di 
Olivo , o d' altri alberi benedetti neir anno 
precedente, poste in qualchè vaso sopra l'Al- 
tare verso il corno dell* Epistola , dicendo in s 
primo luogo V Antifona Éxaudi nos Domine 
&c. con voce sommessa nel mentre si canta dal 
Coro. 

3. Dipoi stando nello stesso sito, canti sen- 
za voltarsi al Popolo, Dominus vobiscum, e le 
Orazioni colle mani giunte in tuono Feriale . 
Nel dire Oremus senza disgiungere le mani 
chini il capo verso la Croce, e nel benedire 
le Ceneri , facendo il segno della Croce colla 
mano destra , poserà la sinistra sopra 1' Altare . 

4. Terminate le Orazioni , metta , e bene- 
dica T incenso nel Turibolo secondo il solito, 
e ricevuto l'Aspersorio dal Diacono , asperga tre 
volte le Ceneri coir acqua benedetta , cioè , nel 
mezzo, alla destra, ed alla sinistra, dicendo 
con voce sommessa l'Antifona Asperges me &c. 
senza il Salmo ; e ricevuto poi il Turibolo dal- 
lo stesso Diacono, incensi le Ceneri nel modo 
con cui le ha asperse. 

5. Si porti in appresso al mezzo dell' Alta- 
re , e stando ivi sulla predella , voltato verso 
il Popolo nel mezzo de' sagri Ministri , riceva 
le Ceneri dal più degno del Clero colle mani 
giunte senza gemiflettere . Quando non vi fosse 
altro Sacerdote , genuflesso avanti 1' Altare , si 
metterà da sestesso il Celebrante le Ceneri sul 
capo senza dire cosa veruna. 

6. Se- 
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6. Seguitando poi a star nel mezzo dell' Al- 
tare, come sopra, col capo scoperto, tenendoci 
dal Diacono il vaso delle Ceneri , prima le 
pon<?a il Celebrante sul capo del più degno dei 
Clero , dipoi del Diacono , e Suddiacono parati , 
e degli altri del Clero per ordine , di quei del 
Magistrato , ed altre Persone nobili , per ulti- 
mo di tutto il Popolo , formando a ciascheduno 
il segno della Croce sul capo , e dicendo , Me- 
mento , homo , quia polvi* es , & in pulverem 
reverteris . 

7. Dopo la distribuzione si lavi le mani 
sul piano nel corno deir Epistola, e stando poi 
al libro nel lato dell' Epistola voltato all' Al- 
tare canterà Dominus vobiscum senza voltarsi 
al Popolo , e 1' Orazione Concede nobis Domi- 
ne &c. colle mani giunte , come alla benedi- 
'/ione . Ciò fatto scenda alla sua sedia nel lato 
dell' Epistola , per deporre il Piviale , e pren- 
dere il Manipolo, e la Pianeta per cantar la 
Messa, la quale sarà cantata da quello stesso, 
che ha fatta la benedizione delle Ceneri. 

8. Nel dire alla Messa il versetto Adjuya 
nos Deus Sic. genufletta sul principio , e subito 
s' alzi; quando però si canterà dal Coro, scen- 
derà poco avanti sul secondo gradino avanti 
l'Altare, ed ivi genuflettendo nel mezzo dei 
sagri Ministri rimarrà così sino al fine. 

9. Avverta il Celebrante di non scendere 
sul secondo scalino per ricevere le Ceneri dal 
più degno del Clero , ma se ne rimanga sulla 
predella voltato al Popolo. 

10. Dove nel Clero vi sono i Canonici, al- 

lora 



Digitized by 



Parte IL Tit. III. 47 

Iona il Celebrante darà le Céneri prima a' Ca- 
nonici, se i sagri Ministri non sono Canonici, 
poi al Diacono , e Suddiacono , come già si 
disse nella distribuzione delle Candele nel gior- 
no della Purificazione. 

11. Per dar le Ceneri al Popolo scenderà 
a' cancelli , dicendo sempre le suddette parole 
in genere comune anche alle donne, alle quali 
si daranno le Ceneri non sopra il velo , ma 
sopra i capelli, se comodamente potrà farsi. 

12. Benedi&io publica sacrorum Cinerum fa- 
derida in Feria iv. post Dominicam Quinquage- 
sima , non potest fieri post Tertiam , sed ser- 
vando sunt Rubrica, in quibus prascribitur post 
Nonam. S. R. C. 12. Jan. i£oi. 

T 1 t. III. 

Della Domenica delle Palme. 

' Trinità Terza , vestito il Celebrante col 
JL Piviale violaceo, ovvero senza di esso 
col Camice, e Stola violacea a modo di Croce 
innanzi al petto, senza il Manipolo, se ne va- 
da all' Altare colle mani giunte , e capo co- 
perto nel mezzo de* sagri Ministri , se tiene il 
Piviale , altrimenti andrà dietro al Diacono . 
Giunto avanti 1' infimo gradino faccia primie- 
ramente l'Aspersione dell' acqua benedetta se- 
condo il solito : dopo salga air Altare , e ba- 
ciatolo nel mezzo , se ne vada al corno dell* 
Epistola per benedire i rami delle Palme, o di 
Olivo, o d' altri alberi, collocati nel medesimo 
lato sopra qualchè mensa appresso l' Altare , e 
nel mentre dal Coro si canta l'Antifona Ho- 

sauna 
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satina Filio David &c. la leggerà ancor egli 
con voce sommessa senza segnarsi. 

2. Dipoi stando nello stesso luogo canti 
senza volgersi al Popolo Dominus vobiscum , 
e T Orazione Deus, quem diligere &c. in tuono 
feriale colle mani giunte : in appresso è in 
sua libertà di legger f Epistola con voce som- 
messa, neir atto che vien cantata dal Suddia- 
cono, col quale poi si porterà come nella Mes- 
sa solenne . Letta V Epistola , seguiti , se vuo- 
le , colla stessa voce il Graduale col Vangelo , 
dicendo tutto anche il Manda cor meum &c. 
nel medesimo lato dell' Epistola . 

3. Poi senza partire dallo stesso Iflogo met- 
ta , e benedica 1' incenso nel Turibolo al so- 
lito ; e detto il Munda cor meum &c. dal Dia- 
cono nel mezzo dell' Altare gli dia la benedi- 
zione , con istendere dopo la mano destra so- 
pra il libro come nella Messa solenne , senza 
partire dal medesimo corno dell' Epistola, e 
con osservare il consueto , come parimente nel- 
la Messa soleni^ rj tajitp nel cantarsi il Van- 
gelo dal DiéSoiìo^^anto dopo cantato nel 
baciare il libro , e nell' essere incensato . 

4. Seguitando tuttavia a stare nel luogo dell' 
Epistola, benedica i rami dicendo Dominus to- 
biscum, senza voltarsi al Popolo, colla prima 
Orazione in tuono Feriale ; canterà in appres- 
so il Prefazio, e le altre cinque Orazioni sus- 
seguenti colle mani giunte innanzi al petto, 
anche al medesimo Prefazio , nel quale dirà il 
Sanéfus &c. con voce mediocre, stando chinato, 
e con alzarsi, e segnarsi al Benediftus qui venia 
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&c. Allorché colla mano destra benedirà i ra- 
mi , poserà la sinistra sopra V Altare . Termi- 
nate le cinque Orazioni ultime , metta , e be- 
nedica T incenso nel Turibolo al solito ; e ri- 
cevuto l'Aspersorio dal Diacono , asperga tre 
volte i rami con acqua benedetta , cioè , nel 
mezzo , alla destra , ed alla sinistra , dicendo 
Asperges me &c. con voce sommessa senza Sal- 
mo : poi ricevuto il Turibolo dallo stesso Dia- 
cono , incensi i rami come gli ha aspersi ; e 
canteri dopo Dominus vohiscum, e 1' Orazione 
susseguente colle mani giunte. 

5. Compiuta la Benedizione, si porti al mez- 
zo dell' Altare, e stando ivi nel mezzo de' sa- 
gri Ministri voltato verso il Popolo , riceva il 
ramo benedetto dal più degno del Clero; sen- 
za gcnufiettere , e con baciare soltanto esso ra- 
mo e non la mano di chi lo porge; e lo con- 
segni a qualche Accolito per custodirlo : dipoi 
stando nello stesso luogo col capo scoperto, 
distribuisca i rami al suddetto più degno del 
Clero ; poi al Diacono , e Suddiacono parati , 
ed agli altri del Clero per ordine ; indi al Ma- 
gistrato , Ufiziali maggiori , ed altre Persone 
nobili secondo la consuetudine ; e per ultimo 
a tutto il Popolo, scendendo a' cancelli. Se 
vi fossero Canonici, a questi si distribuiranno 
avanti al Diacono , e Suddiacono , come si è 
detto nella distribuzione delle Candele. 

6. Finita la distribuzione si lavi le mani 
nel corno dell' Epistola, e stando poi al libro 
nel medesimo lato dell' Epistola , cantera Do- 
minus vobiscum senza voltarsi al Popolo , e 

T. IL D V Ora- 
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V Orazione Omnipotens sempiterne Deus &c. 
colle mani giunte , come si è detto di sopra 
alla benedizione. 

Vada poi al mezzo dell' Altare per met- 
tere , e benedire V incenso nel Turibolo se- 
condo il consueto per la Processione ; e rice- 
vuto il ramo benedetto dal Diacono, e canta- 
tosi dallo stesso Diacono Procedamus in pace , 
scenda sul piano innanzi V infimo gradino dell' 
Altare ; e fatto ivi V inchino profondo , o la 
genuflessione ai SS. Sagramento , si parta per 
la Processione , andando col capo coperto die- 
tro a tutti , e col Diacono alla sinistra , por- 
tando tutti il ramo in mano. 

8. Nel ritorno della Processione rimanga 
fuori della Chiesa col capo coperto nel mezzo 
del Clero , e a suo tempo risponda cogli altri 
Gloria 9 laus &c. Dipoi aperta la Porta, entre- 
rà nella Chiesa processionalmente come prima . 

9. Giunto avanti V infimo gradino dell'Al- 
tare , deposto il ramo , e fatta F inchinazione 
profonda , o la genuflessione al SS. Sagramen- 
to , si ritiri alla sua sedia nel lato dell' Epi- 
stola per ^spogliarsi del Piviale , e ricevere il 
Manipolo , e la Pianeta per cantar la Messa 
solenne , la quale celebrerà lo stesso , che ha 
fatta la Benedizione delie Palme. 

10. Nel cantarsi V Epistola dal Suddiacono 
alle parole Ut in nomine Jesu &c. genufletta 
sull' orlo della predella avanti al mezzo dell' 
Altare , e così rimanga , finche sia detta la pa- 
rola infernorum . Nel cominciarsi la Passione 
da' Cantori , stando nel corno dell' Epistola , 

pren- 
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prenderà il suo ramo benedetto , e lo terrà per 
tutta la Passione con amendue le mani, la qual 
Passione leggerà con voce sommessa nel mede- 
simo luogo senza dir prima il Munda cor me- 
um &c. , nè Dominus vobiscum , e neppure se- 
gni il libro, nè sestesso ; ricordandosi di non 
genuflettere alle parole della morte di Cristo , 
se non co* Cantori . 

11. Letta la Passione, si volga verso i Can- 
tori , e poco avanti che si cantino le parole 
della morte di Cristo, scenda sui secondo sca- 
lino nel mezzo dell' Altare, ed ivi rimanga ge- 
nuflesso suir orlo della predella , finché si alzi 
il Cantore , che fa il Testo ; faccia ritorno al 
pristino luogo ; e finito il canto della Passione 
dica il Munda cor meum &c. col Jube Domine 
&c. nel mezzo dell'Altare, con legger poi nel 
corno del Vangelo V ultima parte della Passio- 
ne , senza dir prima Dominus vobiscum , e sen- 
za segnare nè il libro, nè sestesso. 

12. Aletta dopo, e benedica V incenso nel 
Turibulo pel Vangelo da cantarsi dal Diacono, 
al quale si diporterà il Celebrante tanto avanti 
che dopo , come nella Messa solenne. : nel re- 
sto della Messa osserverà il consueto come nel- 
le altre solenni, dicendo il Vangelo di S. Gio- 
vanni . 

13. Se sarà disceso a' cancelli per la distri- 
buzione delle Palme, si laverà le mani noa 
all'Altare, ma sul piano nel lato dell' Epistola., ' 

14. Non è secondo la Rubrica, che in man- 
canza di Cantori, il Celebrante faccia la parte 
di Cristo. 

* • • • 

. D 2 15. 
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15. Si osservi , che al Cantore che fa la 
parte del Testo , tocca ad alzarsi il primo , 
non al Celebrante; e quando si alza il Canto- 
re , tutti gli altri parimente si alzano . Dopo il 
canto della Passione non è lecito proseguire la 
Messa senza canto . Quando il Celebrante fa 
questa Funzione senza Diacono, e Suddiacono, 
canterà il. Vangelo della Benedizione de' Rami 
nel corno dell* Epistola. 

16. Passio in Missis privatìs legi debet a 
Celebrante in cornu Evangelia , licèi in M'issa so- 
lemni legatur in cornu Epistola. S. R. C. 4. Au- 
gusti 1663. 

17. Evangelium prò solemni Benedizione Pai- 
maritili a Sacerdote celebrante absque Diacono , 
Ù Subdiacono , canendum est in cornu Episto- 
la. S. R. C. 27. Aprii 1697. 

T 1 t. IV. 

Del Giovedì Santo . 

1. TP\Opo Nona vestito il Celebrante con 
JL/ Paramenti solenni, se ne vada all' Al- 
tare secondo il solito per cantar Ja Messa, nel- 
la quale avanti il Confiteor non dirà il Salmo 
Judica me Deus &c. , nè il Gloria Patri &c. 
air Introito, e neppure al Lavalo. Dirà però 
T Inno Gloria in cxcelsis Dco &c. , il Credo , ed 
il Prefazio della Croce . Nel resto sino ali* 
Agnus Dei osserverà il solito della Messa so- 
lenne . 

2. Detto T Agnus Dei &c. dirà le tre solite 
Orazioni avanti la Comunione senza dare la 
Pace : il Domine non sum dignus &c. , ed il 
resto secondo il consueto. 3- * n 
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3. In questa Messa il Celebrante consagrerà 
due Ostie, una per comunicarsi, V altra per 
conservare pel seguente giorno . Consagrerà 
ancora le Particole per la Comunione genera- 
le , e da conservarsi per gV Infermi , se non ve 
ne fossero delle consagrate, o non fossero a 
sufficienza . 

4. Preso il prezioso Sangue prima di puri- 
ficarsi , genufletta , e ponga Y Ostia riservata 
in un altro Calice, prendendola soltanto coli* 
indice , e pollice della mano destra , e con ta- 
le avvertenza la riponga in esso Calice , che 
facilmente, e comodamente possa cavarsi fuori 
senza toccarla colla mano nel giorno seguente, 
e fatta la genuflessione si ritiri alquanto nel 
corno del Vangelo, rimanendo così in piedi, 
finché il Diacono abbia coperto il Calice , sco- 
perta la Pisside delle Particole , e collocata 

nel mezzo del Corporale avanti il detto Calice . 

5. Faccia allora ritorno al mezzo dell' Al- 
tare colla genuflessione per far la Comunione 
al solito, comunicando prima il Diacono, e 
Suddiacono parati, gli altri del Clero per ordi- 
ne , il Magistrato, ed altre Persone secondo la 
consuetudine, e per ultimo il Popolo scenden- 
do ai cancelli . 

6. Terminata la Comunione collochi la Pis- 
side nel mezzo dell' Altare , genufletta , e si ri- 
tiri nuovamente alquanto nel lato del Vange- 
lo , stando in piedi , come sopra , finché il 
Diacono abbia riposta la Pisside nel Taberna- 
colo : faccia poi ritorno al mezzo colla genu- 
flessione , prenda la Purificazione , e prosegua 
la Messa. D 3 %. Neil' 
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7. Neil* accesso, e recesso dal mezzo dell' 
Altare, e nel passare innanzi al SS. Sacramen- 
to posto nel Calice, farà il Celebrante la ge- 
nuflessione ogni volta con un sol ginocchio per 
essere più spedito. Prima dunque di partire 
dal mezzo per purificarsi le dita al luogo con- 
sueto , farà la genuflessione , e la farà di nuo- 
vo nel ritornare al mezzo . 

8. Fatta la genuflessione prima di partir dal 
mezzo per legger la Comunione, la farà nuo- 
vamente nel ritornarvi : baci V Altare , e nel 
volgersi al Popolo per dire Dominus vobiscum 
affine di non voltar le spalle al SS. Sagramen- 
to , si ritirerà nel corno del Vangelo con vol- 
tare alquanto le spalle al medesimo lato: ciò 
fatto colla genuflessione nel rivoltarsi al mez- 
zo , andrà al libro per V Orazione, e fatta la 
genuflessione nel ritornare di nuovo al mezzo 
bacerà l'Altare, e dirà Dominus vobiscum ver- 
so il Popolo come sopra . 

9. Cantato Ite Miss a est dal Diacono , si 
rivolga il Celebrante al mezzo dell' Altare col- 
la genuflessione, dove detto Place at &c. e Be- 
nedicat vos omnipotens Deus senza inchinare 
il capo genufletta, si volti al Popolo con riti- 
rarsi nel corno del Vangelo , come sopra al 
Dominus vobiscum , ed ivi darà la Benedizione 
al solito ; poi senza perfezionare il circolo , 
rivoltandosi per la stessa via senz' altra genu- 
flessione , perchè non ritorna al mezzo , se ne 
andrà al corno del Vangelo. 

ro. Voltatosi al suddetto luogo , legga il 
Vangelo di S. Giovanni senza segnar V Altare 

sul 
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sul principio , ma soltanto sestesso ; sul fine 
del quale alle parole Et verhum caro faSum 
est , genufletta alquanto verso il SS. Sagra- 
mene . 

11. Dopo il Vangelo, fatta la genuflessio- 
ne sulla Predella nel mezzo dell'Altare, scen- 
da dietro al" Diacono alla sua sedia pe' gradi- 
ni laterali nel lato dell' Epistola , e deposto il 
Manipolo, e la Pianeta, vestito col Piviale, 
passando pel piano nel mezzo de' suoi Mini- 
stri , si porti al mezzo dell' Altare col capo 
scoperto , e mani giunte : arrivato al mezzo , 
genufletta sul piano con amendue le ginocchia, 
e genuflesso profondamente si chini al SS. Sa- 
gramene , si alzi poi , e genuflesso sopra l' in- 
fimo gradino, ori alquanto. 

12. Finita l'Orazione si alzi, si ritiri ver- 
so il corno del Vangelo, e colla faccia quasi 
voltata a quello dell'Epistola, metta l'incenso 
ne' due Turiboli senza la benedizione : genu- 
flesso poi coli' inchinazione profonda avanti , e 
dopo, incensi il SS. Sagramene con tre tiri 
ili Turibolo . 

13. Ricevuto in appresso il Velo lungo so- 
pra le spalle , salga sopra il secondo gradino , 
ed ivi genuflesso sopra la predella , ovvero 
( secondo la consuetudine , o come riuscirà più 
comodo ) genuflesso rimanga sopra 1' infimo 
gradino , secondo f Istruzione di Clemente XI., 
riceva dal Diacono detto Calice col SS. Sagra- 
mene , prendendolo pel nodo colla sinistra con 
posare la destra sopra di esso, il quale coper- 
to poscia coli' estremità del Velo lungo sud- 

D 4 detto 
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detto dal Diacono, si alzerà, e adorato il SS. 
Sagramento dallo stesso Diacono, salirà sopra 
la predella , e si volgerà verso il Popolo . 

14. Allorché sarà intonato il Pange lingua. 
&c. , e sarà cominciata la Processione, scenda 
a suo tempo il Celebrante dall' Altare nel mez- 
zo de' sagri Ministri , e si porti al luogo pre- 
parato pel Sepolcro sotto al Baldacchino, reci- 
tando detto Inno co' sagri Ministri con voce 
sommessa, senza uscir dalla Chiesa, come ha 
dichiarato la sagra Congregazione de' Riti. 

15. Giunto al luogo suddetto, salga avanti 
al supremo gradino dell' Altare , ovvero rimanga 
avanti V infimo gradino , come verrà più còmo- 
do , secondo la mentovata Istruzione di Clemente 
XI. , ed ivi porga , stando così in piedi , il Ca- 
lice al Diacono: e adorato il SS. Sagramento 
prima di posarsi dal Diacono nel mezzo dell* 
Altare, scenda sul piano avanti Y infimo sca- 
lino ( se sarà salito al secondo ) dove genu- 
flesso rimanga, levato il Velo umerale, finché 
sia sceso il Diacono , si alzerà ^allora per met- 

Turibolo senza la benedizione , e genuflesso di 
nuovo incenserà tre volte il SS. Sagramento 
coli' inchino profondo avanti , e dopo . Il che 
fatto, intanto che il Diacono chiude il Calice 
nella Cassetta , e farà ritorno alla di lui destra 
rimanga genuflesso in Orazione, la quale fini- 
ta , si alzi , e fatta la genuflessione con amen- 
due le ginocchia, ritornerà alla Sagrestia, an- 
dando nel mezzo de' sagri Ministri- col capo 
coperto . 

16. 
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16. Finito poi il Vespro, vestito il Cele- 
brante col Camice, e Stola violacea in modo 
di Croce innanzi al petto , senza Manipolo si 
parta , andando dietro al Diacono col capo co- 
perto per denudare gli Altari , cominciando 
dall' Aitar Maggiore . Giunto avanti 1' infimo 
gradino , scopertosi il capo , e fatta alla Croce 
V inchinazione profonda, salga all' Altare, e 
nello stesso tempo, che comincia a spogliarlo, 
cominci con voce intelligibile senza canto 1' An- 
tifona Diviserunt sibi vestimento, meo &c. , la 
quale ripigliata dal Coro , la proseguirà con 
voce sommessa con tutto il Salmo Deus , Deus 
meus respicc in me &c. alternativamente co* 
sagri Ministri : si leveranno dall' Altare le To- 
vaglie, il Paliotto, ed altri ornamenti a riser- 
va della Croce velata, e candeglieri, e sceso 
poi sul piano, fatto V inchino profondo alla 
Croce , si porterà a spogliare gli altri Altari , 
osservando quanto abbiamo detto di sopra, la- 
sciando a tutti la Croce velata , e i cande- 
glieri . k <* 

1%. Benché da tutti in questi tre giorni si 
faccia la genuflessione nel passare davanti alla 
Croce dell' Aitar Maggiore , il Celebrante pa- 
rato però , a riserva del giorno seguente , co- 
me si dirà a suo luogo , farà soltanto V inchi- 
nazione . 

18. Misso in Feria v. Mojoris Hcblomoda 
non potest celebrari in Oratoriis Confi aternitotum 
ir Privatis. S. R. C. 8. Febr. 1653. 
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T 1 t. V. 

Della Lavanda de Piedi, che suol farsi 
nel Giovedì Santo . 

1. T"^Opo spogliati gli Altari ad ora con ve - 
JL/ niente , vestito il Superiore coir Amit- 
to , Camice , Cingolo , e con Stola , e Piviale 
di color violaceo, fatta la solita inchinazione 
all' Immagine principale della Sagrestia, si por- 
ti processionalmente colle mani giunte, e ca- 
po coperto al luogo preparato per la lavanda 
de' piedi nel mezzo de' sagri Ministri . 

2. Arrivato avanti 1' Altare si scuopra il 
capo , faccia V inchino profondo alla Croce , e 
salga ali* Altare con baciarlo nel mezzo al so- 
lito, e si ritiri poi alquanto nel corno del Van- 
gelo per mettere, e benedir l'incenso nel Tu- 
ribolo secondo il consueto . 

3. Detto il Munda cor meum &c. dal Dia- 
cono , stando il Celebrante, come prima, nel 
lato del Vangelo , gli dia la benedizione al so- 
lito, come nella Messa solenne , e se ne vada 
al corno dell' Epistola coir inchinazione mini- 
ma alla Croce nel passarvi davanti ; e si dipor- 
ti in tutto come nella Messa solenne sì nei 
cantarsi il Vangelo dal Diacono , come nel ba- 
ciare il libro , ed essere incensato . 

4. Deponga in appresso il Piviale sul pia- 
no nei lato dell' Epistola , e cinto che sarà da' 
sagri Ministri con panno di lino grande ( al- 
zandosi prima 1* anterior parte del Camice ) si 
porti così aggiustato a lavare i piedi a quegli 
che a questo fine saranno deputati. 

5. Giun- 
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5. Giunto il Celebrante a' suddetti , che 
starannno a sedere , e disposti per ordine , i 
quali possono esser poveri, o altri secondo la 
consuetudine al numero di tredici, col piede 
destro denudato, e capo coperto , genufletta, 
avanti al primo , gli lavi il piè destro , V aster- 
ga con panno di lino , e lo baci ; genufletta 
poi innanzi al secondo , e successivamente agli 
altri , e si diporti con ciascuno , come ha fat- 
to col primo. 

6. Finita la lavanda de* piedi, si lavi le 
mani, e le asterga con altro panno di lino, e 
deposto il panno , di cui è cinto , riassuma il 
Piviale sul piano nel lato dell* Epistola , e se 
ne vada al mezzo dell' Altare coli* inchino pro- 
fondo , dove dirà Pater noster co' versetti , ed 
Orazione col capo scoperto , e mani giunte : 
poi farà ritorno alla Sagrestia , corn è venuto . 



-L coli' Amitto , Camice , e Cingolo , e 
col Manipolo , Stola , e Pianeta di color nero : 
fatto r inchino profondo all' Immagine della 
Sagrestia col capo scoperto, reso il saluto a* 
sagri Ministri , se ne vada ali* Altare dietro al 
Diacono col capo coperto . 

2. Arrivato innanzi all' infimo gradino si 
scuopra il capo , e si prostri poi ivi nei mez- 
zo per orare alquanto tempo , come sarebbe lo 
spazio d' un Miserere , tenendo il capo , e le 
braccia sopra il cuscino posto nel secondo sca- 
lino, e le ginocchia sul piano. 3. 



Tit. VI. 

Del Venerdì Santo. 




Celebrante 
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3. Fatta T Orazione, salga all'Altare con 
baciarlo nel mezzo al solito ; e si porti poi al 
corno dell'Epistola per legger la Profezia con 
voce sommessa : letta la stessa Profezia dal 
Lettore non viene a baciarli la mano , nè il 
Celebrante gli dà la benedizione . 

4. Dopo il Tratto stando per anche nel la- 
to dell' Epistola dica Oremus , senza dire prima 
Dominus voliscum, nè genufletterà al Fletta- 
mus genita , quando lo dirà il Diacono ; e det- ' 
to Levate dal Suddiacono , canterà P Orazione 
colle mani stese , come nella Messa solenne : 
leggerà in appresso la lezione , e il Tratto con 
voce sommessa nel tempo, che la canterà il 
Suddiacono , dopo la quale non gli verrà a ba- 
ciar la mano , nè il Celebrante gli darà la be- 
nedizione . 

5. Nel cominciarsi la Passione da' Cantori 
la legga anch' il Celebrante con voce sommes- 
sa stando nel corno dell' Epistola . 

6. Non genufletta il Celebrante alle parole 
tradititi spiritimi nel leggere privatamente la 
Passione, ma seguitando il resto della stessa 
Passione, anche l'ultima parte col Munda cor 
Tneum &c. senza però Jabe Domine &c. nello 
stesso luogo . Si volga poi a' Cantori , e verso 
quegli si fermi fino al tempo di genuflcttere co- 
gli altri alle parole della morte di Cristo , scen- 
dendo allora sul secondo scalino nel mezzo 
dell' Altare , e genuflesso rimanendo sull' orlo 
della predella, finché si alzi il Diacono, che 
fa il Testo . 

2- Faccia quindi ritorno al pristino luogo 

stan- 
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stando similmente voltato a' Cantori ; poi per 
cantarsi dai Diacono della Messa V ultima 
parte della Passione in tuono di Vangelo , non 
gli darà la benedizione dopo il Manda cor 
meum &c. , nè metterà prima V incenso nel 
Turibolo, e neppur sul fine bacerà il libro, 
nè sarà incensato : starà però voltato ad esso 
colle mani giunte, come nella Messa solenne 
nel mentre che canta . 

8. Seguitando poi a stare nel medesimo la- 
to dell'Epistola, canti la prima Ammonizione 
Oremus Dilettissimi &c. colle mani giunte, e 
sul fine detto Oremus con istendere, e giunge- 
re le mani secondo il solito , e con chinare il 
capo verso la Croce . Non genufletta al Fleffa- 
mus genua, nè questa volta, nò le altre sus- 
seguenti . 

9. Risposto Levate dal Suddiacono canti 
r Orazione in tuono Feriale colle mani stese 
innanzi al petto, e nel modo stesso, che ha te- 
nuto in cantare la suddetta prima Ammonizione 
Oremus Dileéiissimi &c, e questa prima Ora- 
zione, seguiti a cantare anche le susseguenti, 
tenendo sempre le mani giunte alle Ammoni- 
zioni , e stese avanti al petto alle Orazioni . 

10. Finite le Orazioni, deponga la Pianeta, 
scendendo alla sua sedia nello stesso lato dell' 
Epistola, e si porti poi nella posterior parte 
dell' angolo dell' Altare , nel medesimo corno 
dell'Epistola in guisa tale, che sia quasi col- 
laterale a' candeglieri dello stesso Altare . Ivi 
adunque colla faccia voltata ai Popolo, riceva 
la Croce dal Diacono , c stando pure colla fac- 
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eia verso il Popolo nel mezzo de' sagri Mini- 
stri scuopra essa Croce fino al traverso di tal 
maniera , che non apparisca il capo del Cro- 
cifisso . 

n. Alzando poi detta con amendue le ma- 
ni all' altezza degli occhi , canti solo con voce 
grave, Ecce lignurn Crucis, tenendosi innanzi 
ad esso il Messale aperto dal Turiferario . Se- 
guiti poi il resto dell'Antifona co' Ministri, 
in quo salus mundi pcpendit ; e quando il Coro 
risponde Venite adoremus, il solo Celebrante 
non genufletta . 

12. Risposto dal Coro Venite adoremus , si 
porti il Celebrante nella parte anteriore dell' 
angolo del medesimo corno dell' Epistola , cioè 
sopra la predella , dove si legge l' Introito del- 
la Messa ; ed ivi voltato colla faccia verso il 
Popolo nel mezzo de' sagri Ministri, scuopra 
il braccio destro della Croce , e '1 capo del 
Crocifisso , ed alzando alquanto più la Croce 
della prima volta, canti solo con alzar simil- 
mente alquanto la voce Ecce lignurn Crucis , 
proseguendo in appresso il resto dell' Antifona 
co' Ministri come sopra. 

13. Detto Venite adoremus dal Coro la se- 
conda volta , si porti al mezzo dell' Altare , e 
stando voltato al Popolo scuopra del tutto la 
Croce, consegni il velo al Suddiacono , e per 
la terza volta alzando ancora più la voce , e 
la Croce , canti Ecce lignurn Crucis come sopra . 

1 4. Dipoi solo senza i sagri Ministri , e 
senza fare alcuna riverenza porti la Croce con 
amendue le mani devotamente elevata, e colla 

fac- 
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faccia del Crocifisso verso il Popolo al luogo 
preparato avanti l'Altare dentro al Presbite- 
rio ; e genuflesso ivi la collochi , fermandola 
sopra il cuscino con cordelle , se vi fosse bi- 
sogno . Ciò compito si alzi , faccia la genufles- 
sione alla Croce, e si porti alla sua sedia nel 
lato dell' Epistola per deporre le scarpe , e il 
Manipolo , e poi solo colle mani giunte andrà 
ad adorar la Croce, genuflettendo in tre luo- 
ghi distinti distribuiti in egual distanza, facen- 
do qualchè breve Meditazione in ciascun luo- 
go , e dopo questo bacerà la Croce , bastando 
baciare i piedi del Crocifisso. 

15. Baciata la Croce si alzi , e fatta ad es- 
sa di nuovo la genuflessione , e V inchinazione 
all' Altare , faccia ritorno alla sua sedia per 
ripigliare le scarpe , la Pianeta , e il Manipo- 
lo: si segga poi, e cuopra il capo, e ritornati 
i sagri Ministri dall' Adorazione della Croce , 
leggerà gì' Improperi, tenendosi dal Turiferario 
il Messale aperto. ^ ' '^^^^ k , • 

1 6. Letti gì' Improperj il Ceremoniere , o il 
Turiferario porterà il libro col cuscino al cor- 
no del Vangelo . 

I£. Essendo vacante la Sede Apostolica, o 
il Sagro Romano Imperio si osservi quanto si 
dice al Tom. I. Parte IV Tit. X. N. 13. pag. 
242. 

18. In adorationc Crucis Feri* vi. in Pa- 
ra se ève debent Celebrans , & Ministri deponere 
etìam Manipula . S. R. C. 15. Sept. 1736. 

Tjt. 
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T 1 t. VII. 

Della Processione col restante della Funzione 
nel medesimo Venerdì Santo. 

1. Trinità T Adorazione della Croce , il Ce- 
X lebrante mentre il Diacono gli passa 
davanti colla Croce per riportarla all' Altare, 
si scuopra il capo, si alzi , c faccia la ge- 
nuflessione , e deposta essa Croce sull' Altare , 
sederà col capo coperto , come prima. Ritor- 
nato il Diacono alla sua sedia , se ne vada il 
Celebrante a tempo debito col capo scoperto , 
e mani giunte al mezzo dell' Altare avanti 
l' infimo scalino : e fatta la genuflessione alla 
Croce, ivi rimanga finché venga il tempo di 
andare al Sepolcro . Metta allora 1* incenso nel 
Turibolo , e fatta di nuovo la genuflessione , 
si parta dietro al Diacono colle mani giunte, 
e capo coperto . 

2. Arrivato al luogo , dove ritrovasi il SS. 
Sagramento; si scuopra il capo prima d'entra- 
re nella Cappella , genufletta subito entrato 
che sia sul piano, ed alzatosi, genufletta sulF 
inlimo scalino dell' Altare per orare alquanto , 
intanto che il Diacono apre la Custodia , ove 
stà riposta 1* Ostia consagrata , e ritornato il 
Diacono alla di lui destra, si alzi, si ritiri al- 
quanto nel corno del Vangelo , e colla fàccia 
quasi voltata a quello dell' Epistola metta l' in- 
censo in due Turiboli senza la benedizione : 
dipoi genuflesso coli' inchinazione profonda 
avanti, e dopo, incensi il SS. Sagramento col 
primo Turibolo. 

3- 
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3. Ricevuto poi il Velo bianco lungo sulle 
spaile, salga al secondo gradino, ed ivi genu- 
flesso sull'orlo della predella, ovvero genufles- 
so rimanga sopra Y infimo scalino secondo 
l' Istruzione di Clemente XI. finché il Diacono 
abbia levato il SS. Sagramento dalla Custodia, 
ed egli T abbia ricevuto dal medesimo , col 
prendere il Calice pel nodo colla sinistra, e 
colla destra posata sopra di esso , il quale co- 
perto poscia dallo stesso Diacono coli' estremi- 
tà del Velo lungo suddetto , si alzi , ed adorato 
il SS. Sagramento dal Diacono , salga sulla 
predella , e si volga al Popolo . 

4. Se la circostanza portasse, che un sem- 
plice Sacerdote in luogo del Diacono dovesse 
aprire la Custodia del SS. Sagramento, e dipoi 
porgerlo al Diacono, dovrà egli usare la Cot- 
ta, e la Stola di color bianco. 

5. Allorché sarà intonato V Inno Vexiila 
Fegis prodeunt &c. , e sarà cominciata la Pro- 
cessione , scenda a suo tempo dall' Altare nel 
mezzo de' sagri Ministri, e si porti all' Aitar 
Maggiore sotto il Baldacchino , dicendo con es- 
si Ministri il suddetto Inno con voce sommes- 
sa senza uscir dalla Chiesa. 

6. Giunto all'Aitar Maggiore salga avanti 
l' ultimo scalino innanzi la predella , dove stan- 
do in piedi , porga il Calice al Diacono , e ge- 
nuflesso adori il SS. Sagramento prima , che 
sia posato sopra l'Altare, levato poi il Velo 
dalle di lui spalle, e ritornato il Diacono alla 
di lui destra, si alzi, e senza scender sul pia- 
no, metta l'incenso nel Turibolo, come sopra 

T. IL E senza 



Digitized by Google 



66 del Celebrante ec. 

senza la Benedizione, e genuflesso incensi il 
SS. Sagramento tre volte . 

7. Salga dipoi al mezzo dell' Altare , ge- 
nufletta, e scoperto il Calice dal Diacono, te- 
nendo esso Diacono la Patena innanzi al Ce- 
lebrante , prenda questi il Calice , deponga 
T Ostia senza toccarla sulla Patena , e collochi 
il Calice nel luogo consueto . Fatto tuttociò , 
prendendo la Patena dal Diacono con amen- 
due le mani , deponga Y Ostia sopra il Corpo- 
rale senza dir cosa alcuna , ne fare alcun so- 
gno di Croce colla Patena , la quale collocherà 
sopra, e non sotto al Corporale. Se per inav- 
vertenza , o per necessità avesse toccata l'Ostia, 
si purifichi le dita in qualchè vaso di vetro a 
tal fine preparato senza partirsi dal mezzo . 

8. Messo il vino nel Calice dal Diacono , 
e T acqua dal Suddiacono , la quale non bene- 
dirà il Celebrante , nè dirà Y Orazione Deus , 
qui human* svbstantia &c. , riceva il Celebrante 
il Calice dal Diacono, e senza dir cosa alcu- 
na, ne far verun segno di Croce col medesi- 
mo, lo collocherà sul Corporale al suo luogo 
dietro air Ostia, lasciandolo coprire dal Dia- 
cono colla Palla . 

9. Quindi fatta la genuflessione, si ritiri al- 
quanto nel corno del Vangelo , e colla faccia 
quasi voltata a quello dell' Epistola , metta 
T incenso nel Turibolo senza la benedizione : 
ritorni poi al mezzo colla genuflessione , e sen- 
za incensare di nuovo il SS. Sagramento , in- 
censi r.Oblata secondo il solito, dicendo /a- 
censutn istud &c, e fatta di nuovo la genu- 
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fle?sione, incensi in appresso la Croce, e di- 
poi l'Altare parimente secondo il solito, di- 
cendo Dirigatur Domino &c. con genuflettere 
ogni quai volta passerà avanti al SS. Sagra- 
mento. Nel rendere il Turibolo al Diacono 
dirà Accendat in nobis Dominus &c. , e dal me- 
desimo non sarà incensato . 

10. Scenda poi sul piano nel lato dell' Epi- 
stola per lavarsi le mani fuori de' gradini col- 
la faccia verso il Popolo senza dire cosa alcu- 
na, e per ciò fare conviene nell' andare al 
detto luogo di volger le spalle al Popolo per 
non voltarle al SS. Sagramento : ritornerà dipoi 
al mezzo dell'Altare colla genuflessione, ed 
ivi mediocremente chinato colle mani giunte 
sullo stesso Altare al solito dirà In spirita ha- 
militatis &c. con voce sommessa , o sia me- 
diocre . 

11. Baciato quindi l'Altare, genufletta, si 
ritiri al corno del Vangelo voltando alquanto 
le spalle allo stesso lato, ed ivi verso il Po- 
polo dica Orate Fratres al solita, e senza per- 
fezionare il Circolo si rivolga per la stessa via 
al mezzo dell' Altare colla genuflessione , di- 
cendo intanto al solito ut meurn, ac vestami 
Sacrificium &c. , e tralasciando ogni altra cosa 
canterà, in tuono feriale Oremus .^Praceptis &c. , 
colle mani giunte, stendendole poscia nei co- 
minciare il Pater noster &c. 

1-2. Risposto Sed Ubera nos a malo, dica 
Amen il Celebrante con voce segreta , e pro- 
segua Libera nos &c. colla stessa voce , colla 
quale ha detto il Pater noster in tuono dell' 

E a Ora- 
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Orazione feriale senza dir prima Oremus, colle 
mani distese innanzi al petto , e senza farsi il 
segno di Croce colla Patena. 

13. Dopo risposto Amen dal Coro; genu- 
fletta , si alzi , e sottoponga all' Ostia la Pate- 
na , la quale prendendo colla mano destra , 
tenendo gli occhi intenti in essa , e la sinistra 
posta sul Corporale , 1' alzi colla sola mano 
destra in tal modo , che possa esser veduta 
dal Popolo senza alzar con essa la Patena, e 
deposta T Ostia sopra il Calice, che avrà sco- 
perto il Diacono senza posarla prima sopra Ja 
Patena , ne genuflettere , immediatamente la 
spezzi in tre parti , come neir altre Messe sen- 
za dir cosa alcuna, cosicché le due parti mag- 
giori le collocherà sopra la Patena al solito, 
e T altra parte , cioè la parte più piccola sen- 
za fare alcun secano di Croce , nè dire Pax 
Domini &c. , la metterà nel Calice , il quale 
coperto dal Diacono , e fatta la genuflessione , 
senza dire Y Agnus Dei &c. , nè dar la Pace, 
tralasciando le due prime Orazioni , dirà sol- 
tanto Perceptio &c. colle mani giunte sull' Al- 
tare, chinato al solito, e con voce segreta. 

14. Genufletta in appresso, si alzi, dica 
riverentemente con voce, segreta Panem coele- 
stem &c. , e pigli Y Ostia , e la Patena al soli- 
to , e chi nato poi mediocremente , percuotendosi 
tre volte il petto dica con somma divozione 
tre volte al solito Domine non sum dignus &c. 
dicendo le altre parole con voce segreta : si 
alzerà dopo , farà il segno della Croce col SS. 
Sagramento sulla Patena , come neir altre Messe , 

diccn- 
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dicendo con voce segreta Corpus Domini no- 
stri &c, e si comunicherà al solito, posando 
i gomiti suir Altare , e colla solita meditazione 
del SS. Sagramento . 

15. Tralasciando poscia tutto quanto dir si 
suole avanti di prendere il Sangue , scoperto il 
Calice dal Suddiacono , e fatta la genuflessione 
immediatamente raccolti i frammenti sul Corpo- 
rale , senza segnarsi col Calice , prenderà rive- 
rentemente la Particola, ed il vino del Calice 
senza dir cosa alcuna, e senza purificare il 
Calice: fatta l'abluzione delle dita con vino, 
ed acqua, secondo il consueto, astergerà le 
medesime col Purificatoio , e prenderà l'ablu- 
zione parimente secondo il solito : ciò fatto, 
stando chinato nel mezzo dell' Altare dirà col- 
le mani giunte innanzi al petto 1' Orazione 
Quod ore sumpsimus &c. , la quale non è ne- 
cessario di dirla con voce intelligibile ; e senza 
dire Corpus tuum Domine &c. , nè altre Orazio- 
ni , senza dar la Benedizione scenda a suo tem- 
po sul piano, dove fatta la genuflessione se 
ne ritornerà alla Sagrestia come l'altre volte. 

16. In Feria v. & vi. Majoris Hebdomadx 
non fit Processio SS. Sacramenti extra Ecclc- 
siam. S. R. G 6. Aup: 1591. 

17. In Feria vi. Parasceves non potest fie- 
ri noffe Processio cum SS. Eucharistia. S. R. C. 
23. Alart. 1596. 

18. In Fena vi. Parasceves non est mini- 
stranda Eucharistia nisi Infirmis . S. R. C. 19. 
Febr. 1622. 

. 19. In Feria vi. Parasceves thurificandasu.nl 

E 3 Obla- 
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Oliata; scd post thurìficationem Oblatorum non 
est iterum thurificandum Sacrahentum, oh cujus 
tamen pnsentiam non est omittenda thurijìca- 
tio Crucis, sed Crux , & Altare thurificanda 
sunt, eo prorsus modo, quo jìt in aliis Missis , 
non omissis debitis genuflessionibus transeundo 
ante SS. Sacramentum. S. R. C. 5. JuL 1698. 

T 1 t. Vili. 

Del Sabato Santo. 

*' rì Etta Nona > vestito il Celebrante colf 
?S Amitto, Camice, Cingolo, Stola, e 

Piviale di color violaceo, o in mancanza di 
questo senza la Pianeta , fatta col capo sco- 
perto la solita inchinazione profonda all' Im- 
magine ^principale della Sagrestia , e reso il 
saiuto a* sagri Ministri , si ricopra il capo , e 
vada dietro a tutti col Diacono alla sinistra 
fuori delia Chiesa avanti la Porta , oppure neir 
ingresso della Chiesa, per benedire il nuovo 
fuoco , che dovrà essere alla destra del Cele- 
brante poco distante dalla mensa ivi preparata 
da quella parte, che corrisponde al corno dell' 
Epistola dell' Aitar Maggiore . Stando adunque 
innanzi a detta mensa dirà col capo scoperto, 
senza canto, e colle mani giunte, Dominus vo- 
hiscnm , colle tre susseguenti Orazioni poste 
nel Messale, ricordandosi di posar la mano si-* 
nistra sotto al petto nel dar la Benedizione al 
fuoco colla destra. 

2. Finita la benedizione del nuovo fuoco, 
benedica i cinque grani d' incenso , dicendo 
assolutamente senza dir prima Oremus , V Ora- 
zione 
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zione Venia t quasumus &c. , metta poi , e be- 
nedica V incenso nel Turibolo , dicendo Ab ilio 
benedicati* &c. come V altre volte, e ricevuto 
V Aspersorio dal Diacono , asperga tre volte 
con acqua benedetta i suddetti grani d' incen- 
so, e altre tre volte il nuovo fuoco, cioè, nel 
mezzo , alla destra , ed alla sinistra , dicendo 
senza canto con voce sommessa Asperges me 
&c. senza il Salmo-, dopo ciò incenserà le cose 
suddette nel modo , che le ha asperse . 

3. Vestito il Diacono co' Paramenti bian- 
chi, metta, e benedica di nuovo il Celebrante 
1* incenso nel Turibolo , come sopra , per la 
Processione da farsi dentro la Chiesa , nella qua- 
le andrà dopo il Diacono , dietro a tutti colle 
mani giunte , e capo coperto , il quale scuo- 
prirà nel genuflettere cogli altri al Lumen 
Chris ti . 

4. Arrivato all' Altare , dopo risposto dal 
Coro la terza volta Deo gratias , faccia col ca- 
po scoperto V inchino profondo ad esso , cui 
salito , lo baci nel mezzo , e sen vada ai 
corno dell' Epistola , dove si fermerà voltato 
all' Altare , finche il Diacono gli chieda la 
benedizione : si volterà al medesimo allora , e 
dicendo Dominus sit in corde tuo &c. gli darà 
la benedizione senza stendere dopo la mano 
sul libro del Diacono. 

5. Nel cominciarsi 1' Exultet &c. stando si- 
milmente il Celebrante nel lato dell' Epistola, 
si volti al Diacono, così rimanendo colle ma- 
ni giunte, e capo scoperto finche dura il can- 
to , come al Vangelo . 

E 4 (5. Ter- ; 
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6. Terminata la Benedizione del Cero, sen- 
za baciare il Messale del Diacono , nè essere 
incensato, deponga il Piviale alla sua sedia sul 
piano , e riceva il Manipolo , e la Pianeta di 
color violaceo , senza dir cosa alcuna , e nello 
stesso corno dell' Epistola legga con voce som- 
messa le Profezie , cantando sul fine di ciasche- 
duna, Oremus, e l'Orazione colle mani stese, 
come nella Messa , senza genuflettere allorché 
il Diacono dirà FleSamus genua. 



I. T7lnite tutte le Profezie, fatta dal Cele 



X brante 1' inchinazione all' Altare , scen- 
da alla sua sedia nel lato dell' Epistola ; dove 
deposta la Pianeta, e '1 Manipolo, si vesta del 
Piviale violaceo , e fatto poi 1' inchino alla 
Croce dell' Altare , se ne vada processionalmen- 
te col capo coperto, mani giunte, e nel mez- 
zo de' sagri Ministri , cantandosi intanto Sicut 
cervus &c. 

2. Dopo cantato detto Tratto prima di co- 
minciare la benedizione dirà appresso al Fonte 
colle mani giunte , e capo scoperto , Dominus 
vobiscum, e 1' Orazione Omnipotens sempiterne 
Deus , respice propitius &c. 

3. Si accosti poi al Fonte , mettendosi in 
tal modo, che sempre sia dirimpetto alla Cro- 
ce , dovendo star voltato chi la tiene colle 
spalle alla Porta della Chiesa, se la situazione 
del luogo lo permette , sicché il Fonte sia fra 



T 1 t. IX. 



Della. Benedizione del Fonte, che suol farsi 

nel Sabato Santo. 




il 
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il Celebrante, e la medesima Croce. Ivi adim* 
que dira con voce grave , e mani giunte , Do- 
minus vobiscum , coli' Orazione Omnipotcns sem- 
piterne Deus adesto &c. 

4. Quindi alzando la voce in modo di Pre- 
fa zio prosegua colle mani giunte , Per omnia 
stenla sdculorum &c. Allorché avrà divisa V ac- 
qua in modo di Croce colla mano destra di- 
stesa , e 1' avrà un* altra volta semplicemente 
toccata colla palma della stessa mano pari- 
mente distesa , F asterga subito con panno di 
lino , che a questo line terrà il Diacono . Nel 
far le tre Croci sopra il Fonte colla mano de- 
stra, collocherà la sinistra sotto al petto. Quan- 
do colla mano destra dividerà F acqua , e la 
getterà verso le quattro parti del mondo , la 
palma di detta mano sarà voltata all' insù , e 
dovrà versare dell' acqua fuori dell' orlo del 
Fonte . Nel resto proseguirà come nel Messale . 

5. Terminata la benedizione, prima che il 
Celebrante infonda gì' Olj nell' acqua, uno, o 
più Sacerdoti assistenti con Stola violacea asper- 
gano il Popolo con questa stessa acqua bene- 
detta senza dire cosa' alcuna. Intanto il Sagre- 
stano conserverà in qualche vaso della mede- 
sima acqua per aspergere le case, ed altri luo- 
ghi , e specialmente per aspergere il Popolo 
avanti la Messa solenne nel seguente giorno. 

6. Poi il Sacerdote stesso , che ha benedet- 
to il Fonte, infonda gli Olj nell' acqua in mo- 
do di Croce, come nel Messale, prima quello 
de' Catecumeni , poi quello del Crisma , e per 
ultimo amendue insieme, e sparsi che gli avrà 

per 



24 oel Celebrante te. 

per tutto il Fonte colla sua propria mano de- 
stra , si netterà diligentemente detta mano con 
midoUa di pane . Dipoi se vi saranno Catecu- 
meni da battezzare , ciò farà secondo il con- 
sueto : altrimenti lavate subito le mani coli' av- 
vertenza di far gettar V abluzione nel Sacrario , 
farà ritorno all'Altare nel modo che è venuto . 
1. Si osservi che in questa circostanza il 
' Suddiacono parato non dee portar la Croce ; 
mentre la Paibrica prescrive che il Celebrante 
deve andare in mezzo al Diacono , e Suddia- 
cono, Medio inter Diaconum , & Subdiaconum . 
Careni. Ep. Lib. 2. Cap. 28. N. 7. 

8. Si noti , che avanti di partire per la Be- 
nedizione del Fonte il Celebrante deve porre 
1' incenso nel Turibolo ; essendo regola gene- 
rale , che avanti tutte le Processioni si deva 
metter Y incenso nel Turibolo , se la Rubrica 
non dispone altrimenti. 

9. Finalmente si osservi , che nel gettar 
T acqua verso le quattro parti del mondo dee 
versarsi fuori del Fonte , disponendo ciò chia- 
ramente la Rubrica del Rituale Romano , che 
dice, De ea effundat extra marginati Fontis 
versus quatuor Orbis Partes . 

T 1 t. X. 
Del restante della Funzione nel medesimo 

Sabato Santo. 

I. IT) Itornato all'Altare dopo la Benedizione 
del Fonte, deponga il Piviale alla sua 
sedia nel lato dell' Epistola ; e dove non vi è 
il Fonte Battesimale , finita V ultima Profezia 

colla 
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colla sua Orazione, deponga la Pianeta nel me- 
desimo luogo, e se ne vada al mezzo dell'Al- 
tare per ivi prostrarsi col capo scoperto , colle 
braccia sopra il cuscino posto nel secondo sca- 
lino , e le ginocchia sul piano, così rimanendo 
fino al verso Peccatores &c. delle Litanie, che 
si cantano in Coro : si alzi allora, e fatto V in- 
chino profondo alla Croce , si cuopra il capo , 
e se ne vada alla Sagrestia co' sagri Ministri 
a vestirsi di Paramenti bianchi per la Messa 
solenne . 

2. Intinto che in Coro si cantano i Kyrie, 
se ne vada ali* Altare, come nella Messa solen- 
ne , ed ivi al luogo consueto dirà il Salmo ]u- 
dica ine Deus &c. col Gloria Patri &c. , e farà 
la Confessione secondo il solito : salga poi ali* 
Altare, e baciatolo nel mezzo, metta, e bene- 
dica V incenso nel Turibolo , ed incensi esso 
Altare al solito. 

3. Finiti i Kyrie tanto dal Celebrante co' sa- 
gri Ministri , secondo il consueto , quanto dai 
Coro , in tuoni solennemente Gloria in excclsis 
Deo &c. , e terminata che 1' abbia vada a se- 
dere secondo il solito ; e nel ritornare air Al- 
tare dica Dominus vobiscum coli* Orazione, co- 
me V altre volte. 

4. Pata la benedizione al Suddiacono, che 
verrà dopo cantata V Epistola a baciargli la 
mano al solito, canti tre volte Allcluja come 
nel Messale, alzando la voce ogni volta : dipoi 
letto il verso Confitemini &c. e '1 Tratto , tan- 
to nel legger egli il Vangelo, quanto per can- 
tarlo il Diacono , si diporterà secondo il con- 
sueto 



Digitized by Google 



£6 del Celebrante ec. 

sueto sì avanti , come dopo . Il Credo non sì 
dice , e neppure 1' Offertorio , dopo detto Veni 
SanSificator &c. si fa V incensazione , come 
nelT altre Messe solenni , e si dice il Gloria. 
Patri &c. al Lavabo &c, nel resto fino al Pax 
Domini &c. osserverà il consueto. 

5. Si dice Pax Domini sit semper vobiscum , 
ma non si dà la Pace, non si dice Agnus Dei 
&c. e neppure il Postcommunio : si dicono però 
le tre consuete Orazioni avanti la Comunione. 

6. Replicata V Antifona Alleluia dal Coro 
dopo il Salmo Laudate Dominum omnes gentcs 
&c. che il Celebrante dirà nel corno dell' Epi- 
stola co' sagri Ministri , perchè non si dice il 
Capitolo , nè 1' Inno , e versetto ; intonerà su- 
bito nello stesso luogo l'Antifona del Magni- 
ficat , Vespere autem Sabbati &c. Intonato il 
Magnificat se ne vada al mezzo dell'Altare per 
mettere , e benedire 1' incenso nel Turibolo , e 
fare V incensazione , come nel principio della 
Messa : dipoi dopo essere incensato dal Diaco- 
no dirà il Magnificat nel corno dell' Epistola 
alternativamente col Suddiacono, e replicata 
l' Antifona dal Coro , canterà Dominus vobiscum 
verso il Popolo nel mezzo dell' Altare , come 
nella Messa , proseguendo il resto , similmente 
come nella Messa, con dare la Benedizione al 
solito dopo detto Placeat tibi &c. e col Van- 
gelo di S. Giovanni in fine. 



Tit. 
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t I T.* X I. 

Delle Processioni. 

i. ^7Estito il Celebrante coirAmitto, Cami- 
V ce, Stola, e Piviale, arrivato al mezzo 
dell'Altare, secondo il solito, ivi rimanga ge- 
nuflesso , finche sia intonato da' Ministri ciò che 
dovranno cantare : si alzi allora, e cominciata 
la Processione, fatto V inchino profondo all'Al- 
tare , o la genuflessione al SS. Sagramento , si 
cuopra il capo , e parta dietro al Clero nel 
mezzo de* sagri Ministri, se la Processione sa- 
rà solenne . 

2. Se nel farsi la Processione si dovrà en- 
trare in qualchè Chiesa, cantata l'Antifona del 
Santo Titolare di quella Chiesa col suo verset- 
to , dirà il Celebrante Oremus coli' Orazione 
dello stesso Santo , che suol dirsi ne' Suffragi • 

3. Giunto all'Altare nel ritorno alla Chie- 
sa , finite le Preci , dirà le Orazioni stando in 
piedi colle mani giunte ; e se in queste , o in 
altre occorrenze dovrà incensare la Reliquia 
della S. Croce , ciò farà stando in piedi , e non 
genuflesso , come è chiaro per varj Decreti 
della sagra Congregazione. 

4. Ne' giorni delle Rogazioni nell' arrivare 
alla Chiesa , dove sogliono andare simili Pro- 
cessioni , si canterà la Messa solenne delle Ro- 
gazioni ; ovvero cantandosi questa nella Chiesa , 
da dove è per partire la Processione , cantata 
l'Antifona della B. V. Maria, e del Santo Ti- 
tolare , soggiungerà il Celebrante le proprie 
Orazioni . 

5. Oc- 
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g. Occurrente festa S. Marci die Dominica , 
in M'issa Rogationum non dicitur Credo , quia 
est Alissa Feriali s . S. R. C. 25. Scptemb. 1688. 

6. Si Processio Litaniarum major uni termi- 
netur ad pcclesiam S. Marci, cantetur ibi M'issa 
de S, Marco, non vero de Rogationibus . S. R. C. 
li 3. Maii 1Ó03: 

In Processionibus , in quibus defertur SS. 
Sacramentimi , vel Lignum Crucis tatti Cleras , 
ijuam Saculares detetto capite incedere debent : 
in aids vero Processionibus , in quibus deferun- 
tur Reliquia , vel Statua Santtorum , tunc Sa cu- 
lares , & Ecclesiastici , qui eas deferunt , dete- 
tio capite, alii vero Clerici possunt incedere te- 
tto capite cum Bireto : quando vero non gestan- 
tur Reliquia, Magistratus ad instar Cleri potest 
incedere capite cooperto . S. R. C. 2. Sept. 1690. 

8. Occurrente festo S. Marci infra Ottava in 
Pa schat is , in Mi ssa Rogationum non est diccn- 
dum Credo. S. R. C. 5. Julii 1698. 

9. In Festo S. Marci , vel re spettivi in Fc- 
riis Rogationum , si fiat de Officio duplici , vel 
semiduplici in locis , ubi tantum una Missa can- 
tatur, prò majori Populi comoditate , ut possit 
post Processionem vacari laboribus , convenien- 
tius est Processionem facere post Nonam, inde 
cantare Misfatti Rogationum . S. R. C. 5. Maii 

ni 6 - 

T 1 t. XII. 

Della Vigilia di Pentecoste . 

1. \ ] Estito il Celebrante coli' Amitto , Cami- 
V ce, Manipolo, Stola, e Pianeta viola- 
cea, 
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cea, sen vada all' Altare dietro al Diacono ai 
solito , dove fatta 1' inchinazione profonda al 
medesimo, o la genuflessione al SS. Sagramen- 
to, salga ali* Altare col solito bacio nel mez- 
zo , e si porti al corno dell' Epistola per leg- 
ger le Profezie con voce sommessa; proseguen- 
do in appresso la Funzione come nel Sabato 
Santo , non essendovi cosa particolare , se non 
che di non dirsi il Fleffamus genua dal Dia- 
cono dopo le Orazioni. 

T 1 t. XIII. 

Della Processione nel giorno del Corpo 

del Signore. 

f. f^Ggi il Celebrante consagrera due Ostie, 
V^/ una per comunicarsi nella Messa , e 
V altra per riporla nell' Ostensorio dopo preso 
il prezioso Sangue , e fatta la genuflessione } 
aggiustandola di propria mano nella lunetta > 
coli' aiuto del Diacono , che lascerà poscia 
chiudere al medesimo Diacono , e collocarlo 
nel mezzo dell' Altare sul Corporale . Prenda 
dopo ciò la Purificazione, e prosegua la Alessa 
colle genuflessioni prescriste nel Giovedì Santo. 

2. Finito il Vangelo, fatta la genuflessione 
sulla predella nel mezzo dell* Altare , scenda 
dietro al Diacono alla sua sedia nel lato dell' 
Epistola pe' gradini laterali , e deposto ivi il 
Manipolo , e la Pianeta , vestito col Piviale , 
passando pel piano nel mezzo de' sagri Mini- 
stri , si porti al mezzo dell' Altare col capo 
scoperto, e mani giunte : arrivato nel mezzo, 
genufletta sul piano con amendue le ginocchia , 

e ge- 
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e genuflesso profondamente si chini al SS. Sa- 
gramene; si alzi poi, e genuflesso sull' infimo 
gradino, ori alquanto. 

3. Terminata V Orazione, si alzi, si ritiri 
alquanto nel corno del Vangelo , e colla faccia 
quasi voltata a quello dell* Epistola metta l' in- 
censo in due Turiboli senza benedizione : di- 
poi genuflesso sull' infimo gradino , incensi il 
SS. Sagramento con tre tiri di Turibolo, fatta 
T inchinazione profonda avanti , e dopo . 

4. Ricevuto in appresso il Velo lungo sul- 
le spalle , salga sopra il secondo gradino , ed 
ivi genuflesso siili' orlo della predella, oppure 
sull 1 infimo gradino , come riuscirà più como- 
do , e riceva dal Diacono V Ostensorio con 
amendue le mani ricoperte dall' estremità del 
suddetto Velo : si alzi poi, ed adorato il SS. 
Sagramento dal Diacono , salga sopra la pre- 
della , e si volga ai Popolo . 

5. Allorché sarà intonato il Pange lingua &c. 
c sarà cominciata la Processione , scenda a suo 
tempo dall' Altare nel mezzo de' sagri Mini- 
stri , e s' incammini sotto il Baldacchino , reci- 
tando con voce sommessa detto Inno co' me- 
desimi Ministri , e susseguentemente altri Inni , 
e Salmi. 

6. Ritornato all'Altare, dopo finita la Pro- 
cessione, salga avanti al supremo gradino, ov- 
vero rimanga innanzi 1' infimo scalino, come 
verrà più comodo , e così in piedi consegni 
detto Ostensorio al Diacono ; ed adorato il SS. 
Sagramento prima di posarsi dal Diacono nel 
mezzo deli' Altare , scenda sul piano avanti 

l' ul- 
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T ultimo gradino ( se sarà salito al secondo ) 
dove genuflesso sullo stesso gradino rimanga , 
levato il Velo umerale , finché sia sceso il Dia- 
cono; si alzi poi dopo che si sarà cantato dal 
Coro Tantum ergo Sacramentum veneremur cer- 
nili per mettere V incenso soltanto nel primo 
Turibolo senza la benedizione , come sopra , e 
gunuflesso, incensi tre volte il SS. Sagramento 
coli' inchinazione profonda avanti, e dopo (*); 
finita la strofa Genitori, genitoque &c. si alzi, 
e senza fare altra genuflessione, e senza dire 
Dominus vobiscum, tenendosi il libro dagli As- 
sistenti , canti Oremus , con fare Y inchinazio- 
ne verso il SS. Sagramento , indi V Orazione 
Deus qui nobis &c. colle mani giunte , termi- 
nandola colla conclusione breve, Qui vivis, & 
regnas per oinnia s£cula s£culorum . 

£. Quindi genuflesso riceva il Velo umera- 
le , e salga air Altare ; e fatta ivi la genufles- 
sione con un ginocchio solo per alzarsi più co- 
modamente, e facilmente, come altre volte ab- 
biamo detto, prenda da se T Ostensorio col SS. 
Sagramento con amendue le mani coperte coli* 
estremità del Velo umerale suddetto, e lo pi- 
gliela colla destra al nodo, e colla sinistra al 
T. IL F , pie- 



(*) Interim Cantores in canta pausato , c> de- 
voto cantabunt versicalum Tantum ergo bacra- 
roentum frc. Epi scopai vero deposito velo , genti- 
fleclet super pulvino in inlimo grada Altaris , inox 
surget , iwponet inceasum in altero ex duobus 
Tburibulis . . . . iterum genuflexus SS, Sacra- 
mentato triplici duciti tburìficabit . Cxrem. Ep. 
Lib. 2. Gap, 33. 
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piede ; e tenendolo alzato avanti al petto si 
volti al Popolo , come al Dominus vobiscum , e 

10 benedica una sola volta , senza dire cosa al- 
cuna , in modo di Croce nella maniera seguente. 
Voltatosi dunque al Popolo , alzi V Ostensorio 
infino agli occhi con decente dimora , e nello 
stesso modo lo abbassi fino sotto al petto : lo 
alzi poi nuovamense per linea retta fino al 
petto , e lo conduca alla spalla sinistra , e da 
questa alla destra , e perfezioni il giro con vol- 
tarsi all' Altare , e con posarlo nel pristino luo- 
go : così per Decreto della sagra Congregazio- 
ne . Si può però seguitare anche la maniera 
prescritta dal Ceremoniale de* Vescovi , che è 
di formare una Croce col Sagramento sopra il 
Popolo . Genufletta in appresso con un sol gi- 
ginocchio sulla predella , scenda sul piano , e 
genuflesso rimanga , dopo levato il Velo , suli* 
infimo scalino, finché il Diacono abbia riposto 

11 SS. Sagramento nel Tabernacolo, e fatto ri- 
torno alla di lui destra : si alzi allora , genu- 
fletta , si cuopra il capo , e parta per la Sagre- 
stia nel mezzo de* sagri Ministri. 

8. Nel tempo che si dà la Benedizione col 
SS. Sagramento si potrà suonare V Organo , ma 
ne dal Clero, nè dal Popolo si canterà alcuna 
cosa, e ciò si ricava dalla Rubrica; bensì quan- 
do si ripone il SS. Sagramento data la Bene- 
dizione si potrà cantare secondo V uso qualchè 
Giaculatoria , come si è avvertito al Titolo 
della Comunione per gl'Infermi. Tom. I. p. 179. 

9. I Salmi , ed Inni in questa Processione 

dovranno recitarsi dal Celebrante con voce me- 
dio- 
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diocre alternativamente co' sagri Ministri , e 
sopra di esso dovrà esservi il Baldacchino al- 
meno di quattro aste. 

10. Se la Processione fosse lunga , si potrà 
posare il SS. Sagramento sopra qualche Altare 
preparato , o in qualchè Chiesa , e quivi ripo- 
sarsi alquanto : innanzi di riprendersi il SS. Sa- 
gramento dovrà incensarsi al solito , e si can- 
terà O salutari* Hostia &c. , terminata V ulti- 
ma strofa si dirà da' Cantori il versetto Panari 
Certi dedit eis &c. , e dopo il Celebrante Orc- 
jnus e 1* Orazione Deus qui nobis &c. , termi- 
nata la quale non. darà la Benedizione, ma ri- 
cevuto il Velo umerale , e ripreso il SS. Sa- 
gramento proseguirà la Processione . Tuttociò 
si ricava dal Ceremoniale de* Vescovi Lib. 2. 
Cap. xxxiii. N. 22. 

ti. Anche nell' altre Processioni del SS. Sa- 
gramento osservi il Celebrante quanto abbia- 
mo accennato -, ed allorché si fa la Processione 
dopo la Messa devono i Parati essere dello 
stesso colore , che si è usato nella Messa me- 
desima . Il Velo umerale però dovrà esser sem- 
pre bianco. 

12. Assistentia Episcopo in Missis Pontifi- 
calibus , ministrano Aspersorii Episcopo in in- 
gressu ad Ecclesiam ; canere Missas in diebus 
soiemnibus , nec non peragere solemnia Missarum , 
& delatio SS. Sacramenti absente Episcopo in 
f estiviate Corporis Christi, speffant ad primatn 
Dignitatem , & successive ad alias Dignitates , 
vel ad seniorem Canonicum, non autem ad Vi- 
carium Generakm. S. R. C. 29. Maii 1655. 
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13. In festo Corporis Christi servando, est 
disposino Caremonialis Episcoporum Lib. 2. Cap. 
33. in reponendo SS. Sacramento ubi nulla jìt 
mentio de ir. Dominus vobiscum , non verò Ri- 
tuale Romanum, ubi dicitur, addi Dominus vo- 
biscum , & sic servat in Urbe Summus Pontifex , 
& servatur ab omnibus . S. R. C. 16. Jun. 1663. 

14. Celebrans delaturus SS. Sacramentum in 
Processione indutus sit Pluviali albi colorisi nisi 
celebrava cum Paramentis alterius coloris , nam 
in tali casu, & Celebrans, & sacri Ministri re- 
tinent eumdem colorcm M'issa ; Velum tamen 
humerale semper sit album . Pallium Altaris , 
ubi fit Expositioy semper sit albi coloris, & sic 
Baldachinum, quamvis Missa solemnis celebran- 
da sit alio colore. S. R. C. 20. Jan. 1705. 



I. \ / Estito il Celebrante coir Amitto, Ca- 



V mice, Stola, e Piviale andrà all'Al- 
tare al solito nel mezzo de' due ultimi Assi- 
stenti , e scopertosi il capo neir arrivare innanzi 
air ultimo scalino, s' inginocchierà per orare 
alquanto . 

2. Levato il SS. Sagramento dal Taberna- 
colo da un Sacerdote vestito di Cotta, e Stola 
bianca, si riponga neir Ostensorio, il quale col- 
locato nel mezzo dell' Altare , sopra il Cor- 
porale genufletta il Sacerdote con un sol gi- 
nocchio sulla predella, e si ritiri dalla parte 
dell' Epistola . Intanto si intuoni da' Cantori il 



T 1 t. XIV. 



DelC Esposizione del SS. Sagramento 
prima de* Vespri Solenni . 




Tan 
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Tantum ergo &c. , quando però non si debba 
dopo Vespro dare la Benedizione , mentre il 
Tantum ergo &c. dovrà intuonarsi allora. Can- 
tati dal Coro i primi due versi , e adorato 
profondamente il SS. Sagramento si alzi il Ce- 
lebrante, e ritiratosi alquanto nel corno del 
Vangelo colla faccia rivolta quasi verso il cor- 
no dell' Epistola , metta V incenso nel Turibolo 
senza benedizione ; genuflesso poi sull' infimo 
gradino incenserà il SS. Sagramento con tre 
tiri di Turibolo coli' inchinazione profonda 
avanti , e dopo . Se poi dopo Vespro dovesse 
darsi la Benedizione, allora si canterà la stro- 
fa 0 salutaris Hostia &c. , nel qual tempo si 
incenserà il SS. Sagramento come sopra, e do- 
po incensato dal Sacerdote Assistente con Cor- 
ta, e Stola bianca, si riporrà sotto la Resi- 
denza . 

3. Terminate le due strofe, e renduto il 
Turibolo al primo Assistente preghi alquanto , 
e poi si alzi, e fatta la genuflessione sul pia- 
no con amendue le ginocchia , ed anche Y in- 
chino profondo dopo d' esser genuflesso . Se ne 
andrà alla sua sedia per cominciare il Vespro, 
e proseguirlo secondo il consueto . In questa 
occasione il Celebrante dovrebbe stare sempre 
in piedi col capo scoperto ; ma se attesa la 
lunghezza del tempo si vuole sedere, ciò si 
faccia, ma si tenga sempre il capo scoperto. 

4. Al Magnificat andando il Celebrante all' 
Altare col capo scoperto , e fatta la genufles- 
sione sul piano coli* uno , e V altro ginocchio , 
salga all' Altare , e baciatolo al solito , genu- 

F 3 flet- 
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fletta, c si ritiri alquanto nel corno del Van- 
gelo per mettere , e benedire 1' incenso nel Tu- 
ribolo come T altre volte, stando colla faccia 
quasi voltata al lato dell' Epistola . Scenda poi 
sul secondo gradino dell' Altare , genufletta sull* 
orlo della predella nel mezzo degli Assistenti , 
e preso il Turibolo coli' inchinazione profonda 
innanzi, e dopo, incenserà il SS. Sagramento 
come sopra : salga dopo all' Altare colla genu- 
flessione, e lo incensi al solito . 

5. Consegnato il Turibolo al primo Assi- 
stente nel corno dell' Epistola, fatta la genu- 
flessione nel mezzo dell' Altare, scenderà sul 
piano; genufletterà ivi con amendue le ginoc- 
chia , e farà ritorno alla sua sedia , dove sarà 
incensato come 1' altre volte . Se dopo dovrà 
darsi la Benedizione al Popolo col SS. Sagra- 
mento , osserverà il Celebrante quanto si è 
detto nel fine della Processione nel giorno del 
Corpo del Signore (*). 

6. Se in questa , e in altre occasioni do- 
vranno recitarsi delle Preci, come le Litanie 
de' Santi ec, dopo queste si possono aggiun- 
gere quelle Orazioni , che si giudicheranno 
opportune . Ma cantato il Tantum ergo &c. e 
il versetto Panem de Calo &c. non vi deve 
aver luogo altra Orazione che quella del SS. 

Sagra- 

. , - - • — ■ ■ — ■ - — ■ — 

(*) Dal Ceremoniale de 1 Vescovi chiaramente 
si rileva . come già si è veduto velia Precessione 
del giorno del Corpo del Signore , che V incensa* 
zione và fatta dopo intonato dai Cantori il versetto 
Tantum ergo : e niente in contrario si trova su 
tal particolare fuori che V universale consuetudine . 
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Sacramento colla solita clausula breve, termi- 
nata la quale subito deve darsi la Benedizione . 

7. Si osservi, che si è prescritto, che avan- 
ti il Magnificat il Celebrante deve benedire 
l'incenso per la regola stabilita dal Ceremo- 
niale de' Vescovi, per cui si ordina, che pre- 
sententi! SS. Sagramento non si deve benedire 
1' incenso , qualora non si deva incensare che 
il solo SS. Sagramento : si deve poi benedire 
quando oltre 1' incensazione del SS. Sagramen- 
to , si .deve fare anche quella dell' Altare , co- 
me altrove si è detto. 

T 1 t. XV. 

Istruzione per V Esposizione del SS. Sagramento 
da osservarsi nella Diogesi di Fiesole 
per ordine del Sinodo del 17,20. 
e pubblicata nelle Addizioni 
al medesimo Sinodo sotto 
il Num. VII. pag. 105. 

I. |L primo Apparato della Chiesa in tal 
X congiuntura sia un gran silenzio, mo- 
destia, e divozione in tutti i Fedeli , che vi 
intervengono, e molto più ne' sagri Ministri 
nel rare., le sagre Funzioni . 

2. L' Altare sopra del quale dovrà esporsi 
il Santissimo ( che per quanto è possibile do- 
vrà sempre esser l'Aitar Maggiore ) sia ono- 
revolmente apparato , e adornato di sufficiente 
quantità di lumi di cera bianca , de' quali 
non ne stieno mai accesi meno di dodici . Vi 
stia il Paliotto bianco , ed essendovi Immagine 
o Statua alcuna, si cuopra con drappo. 

F 4 3. So- 
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3. Sopra T Altare sia un Tabernacolo , o 
Trono con suo Baldacchino decente di color 
bianco, e Corporale, o Palla per collocarvi 
sopra il Santissimo nell'Ostensorio, del quale 
con somma premura s' incarica ogni maggior 
decenza : s' avverta collocar in modo 1' Osten- 
sorio, che rimanga nel luogo più eminente 
dell' Altare , e che non vi sieno intorno Reli- 
quie di Santi , o altre Figure anche dell' anime 
del Purgatorio , quando in suffragio di esse 
facciasi V Esposizione, non escludendosi però le 
figure degli Angioli . 

4. Tanto nella funzione di esporre, che di 
deporre il Santissimo s' osservino con ogni esat- 
tezza le Ordinazioni prescritte nel Rituale Ro- 
mano cantandosi le Preci ivi assegnate, e in- 
censando , e genuflettendo coli' uno , e V altro 
ginocchio , come ivi , e da' buoni Autori s' in- 
segna . 

5. Sempre assistano nel tempo che sta espo- 
sto il Santissimo o due Sacerdoti con Cotte , e 
Stole, o due Secolari vestiti colle loro Cappe 
orando con voce bassa inginocchioni , e dove 
intervengano per orare i Confratri secolari, la 
Chiesa non stia mai senza un Sacerdote, che 
possa accorrere secondo i bisogni, non doven- 
do i Secolari anche con Cappa accostarsi intor- 
no V Altare, ma almeno vi deve incombere 
qualchè Cherico colla sua Cotta. 

6. Si proibisce espressamente tanto agli uo- 
mini, che alle donne sotto qualunque pretesto 
entrare ad orare sopra del Presbiterio , o den- 
tro i balaustri dell'Altare, dove sta esposto il 

San- 
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Santissimo, e sarà bene, dove non sieno ba- 
laustri apporre per la difesa qualche panchetta 
con strato . 

7. Si ricorda , che per Decreto della S. Con- 
greg. de' Riti de* 2. Settembre 1684. vien proi- 
bito nel tempo dell' Esposizione del Santissimo 
regolarmente celebrar Messe di Requiem , o 
cantare Anniversar j : che per altro Decreto del- 
la sagra Congregazione suddetta de' 19. Ago- 
sto 1651. avanti il Santissimo esposto, acco- 
standosi, o partendosi deve farsi la genufles- 
sione con ambe le ginocchia piegate. E per 
altro de' 7. Settembre 1638. il Sacerdote, che 
celebra Messa in essa Chiesa, mentre passa 
avanti 1' Altare dove sta esposto il Santissimo 
dopo fatta V Adorazione colla genuflessione , 
scoperto il capo, alzandosi deve ricoprirlo. 

8. Se nei tempo dell' Esposizione deve farsi 
secondo le licenze ottenute qualchè Predica , o 
Discorso, il Predicatore stia sempre col capo 
scoperto, e al possibile in piedi, non appro- 
vandosi il coprire con velo la sagra Ostia * 
giacché si dice essere contro la Rubrica dal 
Bauldri. P. t Cap. 10. N. 14. 

9. Celebrandosi nella Chiesa , dove sta espo- 
sto il SS. Sagramento, alle Messe non si suo- 
ni il campanello al Sanftus , e all' Elevazione . 

10. Non si tengano nelle Chiese per il tem- 
po dell' Esposizione , e molto meno sull' Alta- 
re , bacili , o cassette per limosine , ne vadano 
i Cherici, o Contratti, neppure i poveri ac- 
cattando per la Chiesa. 

11. Alla porta della Chiesa sia qualchè se- 

gno 
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gno con festone di rami, o altro parato, e si 
tenga la Porta stessa talmente coperta, che il 
Santissimo non stia in vista a chi passa per 
strada . 

12. Di notte senza nostra speciale licenza 
non si possa mai esporre il Santissimo, ma le 
licenze s' intendano concedute sempre per es- 
porsi dopo il nascer del Sole, e deporsi avanti 
V occaso del medesimo . 



i. CJlccome in questo giorno suol farsi l'As- 



i3 soluzione generale de' Defunti a 1 Se- 
polcri; finita perciò dopo Nona la Messa so- 
lenne , fetta dal Celebrante V inchinazione pro- 
, fonda all'Altare sulla predella, o la genufles T 
sione al SS. Sagramento , scenda dietro al Dia- 
cono alla sua sedia pe' gradini laterali del 
corno dell'Epistola, dove deposta la Pianeta, 
e '1 Manipolo, si vesta del Piviale di color 
nero , ovvero in mancanza di esso rimanga col 
Camice , e la .Stola in modo di Croce avanti 
al petto; poi fatta a suo tempo l' inchinazio- 
ne, o la genuflessione all'Altare, come sopra 
si porti col Diacono alla sinistra al Campo 
santo , o Cimitero , collocandosi di rincontro al- 
la Croce del Suddiacono , che porterà avanti 
al Clero, e che giunto al Campo santo terrà 
appiè del luogo , che sarà all' ingresso . Termi- 
nato il Miserere nel tempo che il Clero ripete 
T Antifona Exultabunt Domino &c. , il Cele- 
brante metterà , e benedirà l' incenso nel Tu- 

ribo- 



T i t. XVI. 



Del giorno de Morti . 
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nem &c. coir Orazione conveniente, dopo la 
quale non dirà Requiem aternam &c. , ma farà 
soltanto il segno di Croce sopra al Campo san- 
to senza dir niente ; ed in questa maniera pro- 
seguirà le altre Assoluzioni , che si faranno ali* 
altre Stazioni secondo il Rituale. Nelle susse- 
guenti Stazioni s' intonerà da' Cantori il Ky^ 
rie ekison, e dopo il Celebrante intonerà Pe- 
ter noster . 

2. Dopo le Assoluzioni suddette si farà alla 
lettiga , o sia letto de' morti nel mezzo della 
Chiesa, ed in ciò osserverà quanto si è detto 
al Titolo delle Assoluzioni al Tumulo dopo 
la Messa : dirà sul fine 1* Orazione Absolve &c. 
in numero plurale, oppure Fidelium &c. colla 
conclusione breve a forma del Decreto della 
S. Congregazione de' Riti. 

3. In die Commem ora tionis Omnium Fide- 
lium DejunBorum non potest celebrati Missa so- 
lemnis de Requiem post primam^ sed servando 
sunt Rubrica , qua prascribunt post Nonam. S. 
R. C. 22. Jan. i-joi. 

Tit. XVII 

De Vespri Solenni. 



ora competente si vesta del Piviale di 



color conveniente sopra la Cotta senza la Sto- 




Celebrante alla Sagrestia ad 



la, 
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la, seppur non deva usarsi per doversi esegui- 
re immediatamente qualchè Funzione, che ri- 
chieda la Stola . 

2. Parato come sopra , sceso dal gradino 
faccia col capo scoperto V inchino profondo 
all' Immagine principale della Sagrestia nel 
mezzo degli Assistenti , e renduto poi il salu- 
to a* medesimi Assistenti, sen vada all'Altare 
nel mezzo de' due ultimi Assistenti, che gli 
tengono alzate le fimbrie anteriori del Piviale . 
Vada dunque il Celebrante colle mani giunte t 
e capo coperto , il quale non si scuoprirà a 
verun altro, che al proprio Vescovo, o ad al- 
tri Prelati, ed a' Principi grandi; e se passerà 
per qualchè luogo angusto, andrà in tal caso 
dopo di! tutti. 

3. Arrivato all'Altare, si scuopra il capo, 
e genufletta sulF infimo gradino nel mezzo de- 
gli Assistenti per fare alquanto Orazione: si 
alzi poi , e se nell' Altare vi sarà il SS. Sa- 
gramento nel Tabernacolo, genufletta; altri- 
menti farà soltanto 1' inchinazione profonda. 
Si porti in appresso al Coro , dove salutati col 
capo scoperto quegli , che ivi assistono da 
amendue le parti , salga alla prima sedia da 
quella parte , ove risiede 1' Eddomadario in 
quella settimana, e si segga col capo coperto, 
finché sia cessato il suono dell' Organo . Se pe- 
rò rimarrà avanti 1' Altare sederà nel solito 
luogo dalla parte dell' Epistola . 

4. Dato il segno d'incominciare dal Cere- 
moniere ; si scuopra il capo , si alzi , e dica il 
Pater noster &c. , V Ave Maria &c. tutto in se- 
greto 
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greto colle mani giunte : dipoi con voce in 
canto competente dica, facendosi il segno del- 
la Croce, Deus in adjutorium meum intende, 
tenendo la mano sinistra sotto al petto , e pro- 
curando di finire insieme le parole , e il det- 
to segno ; giunga poi le mani , e chini il capo 
profondamente nel cantarsi Clona, Patri &c. 
sino al versetto Sicut erat &c. 

5. Detto Alleluia, ovvero Laus tibi Domine 
&c. intuoni la prima Antifona , dopo la quale 
incominciato il primo verso del Salmo, si seg- 
ga , si cuopra il capo , e così sedendo rimanga 
fino al Capitolo. 

6. Nel fine d' ogni Salmo al verso Gloria 
Patri &c. si scuopra il capo senza alzarsi dalla 
sedia, e lo tenga chinato così scoperto fino al 
verso Sicut erat &c. Scuoprirà similmente il 
capo ogni volta, che si ha da chinare, spe- 
cialmente alle parole Sit Nomen Domini bene- 
diQum nel Salmo Laudate pueri Dominum &c. 

£. Cessato il suono dell' Organo dopo finiti 
i Salmi , e F ultima Antifona , si scuopra il 
capo, si alzi, e colle mani giunte canti il Ca- 
pitolo ; e risposto dal Coro Deo gratias , intuo- 
ni Tlnno, e rimanga così colle mani giunte 
sino al fine di esso. Quando il principio dell* 
Inno contiene V invocazione di Cristo , o di 
Dio, come sarebbe Jesu Redemptor omnium; 
Deus tuorum militum &c; Veni Creator Spiri- 
tus &c. , alzerà , e giungerà le mani , e chi- 
nerà il capo verso V Altare . 

8. Allorché dovrà genuflettere nel princi- 
pio dell' Inno, come succede al Veni Creator 

Spi- 
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Spiritus &c. genufletta dopo T intonazione del 
medesimo, e così rimanga per tutta la prima 
strofa . 

9. Cantato il versetto intuoni V Antifona 
del Magnificat, si segga in appresso col capo 
coperto , e finita dett' Antifona , scuopra il ca- 
po , si alzi , e cominciato il Magnificat saluti 
il Coro da amendue le parti , e se ne vada 
all' Altare per incensarlo in mezzo a' due As- 
sistenti col capo coperto. .•• 

10. Arrivato all'Altare scuopra il capo, e 
fatta T inchinazione profonda, o la genuflessio- 
ne al SS. Sagramento , salga alla Mensa , e 
baciatala nei mezzo , metta , e benedica V in- 
censo nel Turibolo , ed incensi V Altare , dipor- 
tandosi in tutto , come avanti 1' Introito nella 
Messa solenne. . 

11. Terminata V incensazione, consegni 
il Turibolo al primo Assistente , e faccia ri- 
torno al mezzo dell' Altare , dove fatta 1' in- 
chinazione minima alla Croce , scenda sul pia- 
no , e faccia ivi V inchinazione profonda , o la 
genuflessione come sopra , e ritorni al suo luogo 
nei Coro nel modo, che è venuto, salutando 
nuovamente esso Coro da amendue le parti . 

12. S}ove conservasi il SS. Sagramento in 
altro Altare fuori dell'Aitar Maggiore, incen- 
serà prima quello del SS. Sagramento , come 
sopra , e poi l' Aitar Maggiore secondo il con- 
sueto . 

13. Ritornato alia sua sedia nel Coro, in- 
vitato colla sola inchinazione del capo quello 
che gli stà accanto , e che deve essere imme- 

dia- 
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oliatamente incensato dopo di lui , riceva con 
piccola inchinazione l'incensazione a lui fatta 
dal primo Assistente, cui anche dopo corri- 
sponda con inchinare alquanto il capo . 

14. Quando il Coro ripete 1' Antifona, ri 
segga col capo coperto, finita la quale scuo- 
pra il capo, si alzi, e canti colle mani giun- 
te Dominus vobiscum. Oremus, e l'Orazione, 
o le Orazioni secondo le Rubriche del Brevia- 
rio > e cantato poi di nuovo Dominus vobiscum 
e dagli Assistenti Benedicamus Domino &c. , di* 
ca Fidelium Anima &c. con voce mediocre. 

15. Se dopo Vespro immediatamente si di- 
rà Compieta, salutato il Coro da amendue le 
parti , partirà per la Sagrestia nel modo , che 
è venuto; dove fatta 1' inchinazione profonda 
col capo scoperto all' Immagine principale nel 
mezzo degli Assistenti, e renduto il saluto a B 
medesimi, si spoglierà delle sagre Vesti. 

16. Se poi non si recita subito Compieta , 
si fermi in Coro per dire 1' Antifona della Bea- 
ta Vergine Maria col versetto , genuflesso , o 
in piedi secondo la qualità de' tempi : dica dopo 
F Orazione , stando sempre in piedi , e, in fine 
detto Divinum auxilium &c. partirà per la Sa- 
grestia . 

17. Si avverta, che se il Celebrante sarà 
Canonico oltre la Cotta , o Rocchetto ( seppur 
1* userà ) si metterà anche V Amitto . 

18. Hebdomadarius in decantandis in Ckoro 
Horis Canonicis non debet uti Stola . S. R. C. 
4. Aug. 1663. 

19. Antiphona in Choro Cathedralis , post- 

quam 
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quam primo loco data faerit Celebranti a corna 
Epistola , danda est secando loco prima Digni- 
tari sive a corna Evangelii; sive a corna Epi- 
stola existenti, & sive interveniate sive non 
prima Dignitas , qaa sedet a ditta parte Evan- 
gelii non obstante allegata consaetadine . 5". R. C. 
si. Mart. 1655. 

T 1 t. XVIII. 
Del Mattatino Solenne . 

I. T) Arato al solito il Celebrante di Cotta, 
X e Piviale dei color conveniente andrà 
dalla Sagrestia all'Altare dietro a* Cantori, o 
Assistenti anch' essi parati di Piviale come si 
è detto ne' Vespri solenni, orerà alquanto all' 
Altare, e salutato il Coro da amendue le parti 
andrà a sedere nella prima sedia da quella parte , 
ove ha egli il luogo suo ordinario ; e dato il se- 
gno dal Ceremoniere d' incominciare , si alzi in 
piedi , e dica il Pater noster &c. , Ave Maria &c. , 
e Credo &c. tutto in segreto : dipoi segnandosi la 
bocca col pollice della mano destra , di cui terrà 
le dita distese , e insieme unite , canti in tuono 
competente Domine labia mea &c, e risposto 
dal Coro Et os meam &c, tenendo la mano 
sinistra sotto il petto, si faccia colla destra il 
segno della Croce dalla fronte al petto , e di- 
ca collo stesso tuono Deus in adjutorium meam 
intende &c. ; e nel proferirsi Gloria Patri &c. 
sino al versetto Sicat erat &c. tenga profonda- 
anente chinato il capo, e nell' Invitatorio ge- 
nufletta alle parole & procidamus ante Deam. 
a. Finito T Invitatorio intuoni V Inno , nel 

di 
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di cui fine, nominandosi la Santissima Trinità 
profondamente si chini ; intuoni dipoi la prima 
Antifona del primo Notturno , e dopo di essa 
incominciato il primo verso del Salmo si seg- 
ga, e cuopra il capo, ricordandosi di scuoprir- 
lo nel chinarsi al Gloria Patri &c. nel fine 
di ogni Salmo. 

3. Dopo il terzo Salmo di ciaschedun Not- 
turno , nel cominciarsi il versetto si alzi in pie- 
di, e dopo compito il versetto suddetto, con 
voce chiara intuoni Pater noster &c. , il quale 
proseguendo con voce segreta, dirà poi colla 
stessa voce chiara in canto feriale Et ne nos 
induoas in tentationem &c. , dando a suo tem- 
po la Benedizione sempre stando in piedi col 
capo scoperto, e senza fare alcun segno di 
Croce . 

4. Circa il line del terzo Notturno, se non 
è vestito del Piviale, come suppone il Cere- 
moniale, si vesta del Piviale sopra la Cotta, 
o Rocchetto per quegli , che V usano , per can- 
tar la nona Lezione . Se poi avrà il Piviale co- 
me abbiamo supposto sul principio si chini a 
suo tempo verso il più degno del Coro, e gli 
chieda la benedizione. Cantata detta Lezione , 
nel dire Tu autem Domine &c. , si chini profon- 
damente verso T Altare , e dopo intuoni il Te 
Deum &c, nel quale alle parole Te ergo qut- 
sumus &c; genufletta al suo luogo. Finito il 
Te Deum &c. comincerà le Laudi, nelle quali 
si diporterà , come si è detto ne* Vespri so- 
lenni incensando V Altare al Benediffus . 

r. //. , G PARTE 
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Del Clero . 
T i t. L 
Della Messa Solenne. 

i. TVTf Ella Messa Solenne quegli del Coro, 
X \s! che non sono Prelati , o Canonici , de- 
vono genufletcere alla Confessione, e al Salmo 
Judica me Deus &c. eccettuati quegli che at- 
tualmente cantano , i quali non genuflettono . 

2. I Canonici a' loro luoghi devono fare 
due, e due la Confessione, e recitare il Salmo 
Judica me Deus &c. coir altre Preci , che si 
dicon dal Celebrante avanti di salire all'Alta- 
re ; facendo il più degno la parte del Cele- 
brante , V altro la parte del Ministro . Lo stes- 
so devono fare i Canonici al Kyrie &c. al Glo~ 
ria in excelsis &c. al Credo &c. al San&us &c. 
e all' Agnus Dei fcc. , recitando tutto insieme 
col Celebrante ♦ 

3. Quando il Celebrante sale all' Altare , si 
alzeranno tutti in piedi, i quali potranno se- 
dere, quando s' incenserà V Altare. 

4 ; Finito il suono dell' Organo nel comin- 
ciarsi la Messa dal Celebrante ( non prima ) 
daranno principio i Cantori all' Introito, dipoi 
al primo Kyrie &c. dalla parte dell' Eddoma- 
dario, proseguendo gli altri alternativamente : 
se poi si vuole* usare 1* Organo , allora il pri- 

. ino 
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mo Kyrie &c. si suona dall'Organo, il secondo 
si canta dal Coro, e così alternativamente fino 
all' ultimo k 

5. Intuonato F Inno Angelico dal Celebran- 
te , ripiglieranno i Cantori , oppure 1' Organo 
Et in terra Pax &c. , e si proseguirà dal Coro 
alternativamente , ovvero coli' Organo . 

6. Quegli del Coro , che non cantano , se- 
dendo il Celebrante potranno sedere anch' essi, 
avvertendo però , che è necessaria 1' uniformi- 
tà : in guisa che se i Cherici cantano in Coro, 
potranno sedere i Canonici , e i Cappellani ; se 
cantano i Cappellani, potranno sedere i Cano- 
nici . Non dovranno mai sedere alcuni del me- 
desimo ceto in tempo , che gli altri cantano , 
perchè troppo offende la difformità nel Coro, 
la quale dà assai nell' occhio quando alcuni 
dell' ordine stesso si seggono , altri si stanno 
in piedi. 

7. Quelli che sederanno , si ricordino di 
scuoprire il capo , e di chinarlo nel cantarsi 
quelle parole , alle quali lo china il Sacerdote 
nella Messa privata : lo che osserveranno anche 
nel cantarsi il Credo : si alzeranno poi quando 
si canta 1' Orazione , e nuovamente sederanno 
all' Epistola finché non si canti il Vangelo dal 
Diacono . Al Vangelo adunque si alzeranno 
tutti, così rimanendo sino al fine, e si segne- 
ranno la fronte , la bocca , e 1 petto quando 
si dice Initiiuìiy o Sequentia sanfii Evangdii &c. 
e chineranno il capo al Nome di Gesù , e di 
Maria'. 

8. Intonato il Credo dal Celebrante, i Can^ 
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tori ripigleranno Patrem omnipotentem , prose- 
guendo il Coro alternativamente . In quanto a 
sedere si osservi quanto si è detto nelf Inno 
Angelico . Al verso Et incarnatus est de Spi- 
rti u San&o &c. quelli che seggono dovranno ge- 
nuflettere , a riserva de' Canonici , i quali stan- 
do a sedere, scoperto il capo lo chineranno pro- 
fondamente verso l'Altare , genuflettendo soltan- 
to nelle tre Messe del Natale di Nostro Signo- 
re , ed in quella del giorno dell* Annunziata . 

9. Detto Dominus vobiscum si canterà V Of- 
fertorio : quelli che non cantano si sederanno 
come si è detto all' Inno x^ngelico fino air in- 
censazione del Coro, ovvero fino al Prefazio, 
allorché non s* incensi . 

10. Per essere incensati quelli del Coro, si 
alzeranno tutti in piedi , quasi fuori dello stal- 
lo, s' inviterano scambievolmente coir inchina- 
zione di capo avanti V incensazione di ciasche- 
duno , e ciascheduno avanti , e dopo chinerà 
più, o meno il capo al Diacono, secondo la 
sua dignità . Dipoi al Prefàzio proseguiranno a 
star tutti in piedi. 

ti. Nel cominciarsi il Canone, quelli che 
non cantano, genuflettano se sono del medesi- 
mo ceto : quelli poi che cantano , genuflette- 
ranno dopo cantato il Santfus fino al Benedi- 
ffiis <jùì venti &c. exclusivè , rimanendo così 
tutti genuflessi , finché sia fatta 1* Elevazione ; 
dopo la quale si alzeranno tutti , e i Cantori 
canteranno subito Benediflus qui venti &c. op- 
pure suonando 1' Organo si reciteranno le det- 
te parole da due ad alta voce in mezzo del 

Coro. 
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Coro . A suo tempo si canterà V Agnus Dei ecc. 
proseguendo a star tutti in piedi fino al can- 
tarsi 1* Antifona della Comunione. 

12. Il modo di dare, e ricevere la Pace In 
Coro si è ; che chi la dà si chinerà soltanto 
dopo a chi la riceve , e chi la riceve avanti , 
e dopo a chi la dà : e nell' abbracciarsi met- 
terà le sue braccia chi la dà sopra quelle nel- 
la parte vicina alle spalle di chi la riceve , e 
modestamente si accosteranno F un Y altro la 
guancia sinistra , dicendo Pax tecum chi la dà , 
e rispondendo Et cum spiritu tuo chi la riceve. 

13. Dopo consumato il SS. Sangue dal Ce- 
lebrante si canterà dal Coro la Comunione, al- 
la quale sederanno quelli , che non cantano , 
quando sieno tutti del medesimo ceto per Y uni- 
formità , e finito che sarà detto canto si alze- 
ranno al Dominus vobiscum così rimanendo si- 
no al fine della Messa. 

14. Si noti essersi prescritto, che dal Coro 
non si principi a cantar V Introito prima che 
il Celebrante cominci la Messa , e questo in 
conformità del Ceremoniale de' Vescovi, le di 
cui parole sono state riportate nella Parte I. 
Tit. III. Del principio della Messa pag. 6. 

15. Da quanto si è detto si raccoglie, che 
in questa Messa solenne quelli del Clero genu- 
flettono . I. Alla Confessione fino al salire ali* 
Altare il Celebrante . II. Al verso Et incarna- 
tus est &c. eccettuati i Canonici . III. Dal prin- 
cipio del Canone fino al posarsi il Calice sul 
Corporale dopo V Elevazione. 

16. Si seggono . I. Allorché si siede il Ce- 
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lebrante . II. Nel cantarsi V Epistola , il Gra- 
duale, il Tratto, o Y Allelvja col suo versetto, 
e alla Sequenza. III. Dall' Offertorio fino all' in- 
censazione , ovvero se non s* incensa fino al 
Prefazio . IV. All' Antifona , che chiamasi Co- 
munione fino al Dominus vobiscum. 

17. Stanno in piedi. I. All'Introito finche 
il Celebrante abbia recitato 1' Inno Angelico. 
II. All' Orazione . III. Mentre il Diacono canta 
il Vangelo fino al tempo di sedere al Credo 
col Celebrante. IV. All' incensazione del Coro, 
e Prefazio. V. Dopo 1' Elevazione fino all'An- 
tifona detta Comunione . VI. Al Dominus vo- 
biscum dopo cantata detta Antifona sino al fine 
della Messa, come si deduce dalla Rubrica stes- 
sa del Messale. Rubr. Miss. P. I. Tit. 17. N. %. 

1 8. Il capo lo cuoprono quando seggono , 
e lo scuoprono allorché genuflettono, o stanno 
in piedi , e quando, sedendo, lo devon chinare. 

19. Si segneranno, e si batteranno il petto 
a' suoi tempi, come il Celebrante, specialmen- 
te i Canonici, allorché fra loro con voce som- 
messa a due a due alternativamenre faranno 
la Confessione, diranno il Kyrie, V Inno Ange- 
lico , il Credo , il Sanfius , e 1' Agnus Dei &c. 
ed in questo caso genuflettono al verso Et in- 
carnatus est &c. 

20. Si è prescritto di cantarsi P Antifona 
detta Comunione consumato dal Celebrante il 
Sagratissimo Sangue , e ciò è appoggiato sulla 
Rubrica del Messale, la quale ordina, che in 
tempo in cui dal Coro si canta la Comunione 
quelli , i quali non cantano , si seggano ; lo che 
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certamente non conviene avanti la sunzione 
del SS. Sangue : conforme anche a questo è ciò 
che prescrive il Ceremoniale de Vescovi , in 
cui si legge, Legitque Comunionem ex libro, 
qua edam cantetur a Choro post Agnus Dei, 
postquam Episcopus sumpserit Comunionem. Lib. 
II. Cap. 8. N. 79. Se poi si facesse la Comu- 
nione del Clero , o del Popolo , allora si dovrà 
cantare dal Coro in tempo della Comunione. 

21. Diun elevatur Eucharistia santissima; 
Canonici, & Clcrus, sive in Choro existant, sive 
processionaliter incedant , semper debent genu- 
fietfere. S. R. C. 2. Maii 1620. 

22. Quando in Choro canuntur aliqua verba 
genuflexionem requirentia , si mora prascripta 
genuflexionis est brevis , h#c fiat edam a Can- 
toribus ad ambonem, scu a regentibus Chorwn, 
dum ipsa verba cantantur , qua genuflexionem 
exquirunt : quando mtptn mora genuflexionis est 
longa , ut ad verba Psalmi Invitatorii , Venite 
adoremus, & procidamus ante Deum ; ad verba 
Symboliy Et incarnatus &c., & ad alia simili^ 
ne plurium vocum unisona modulatio infleftatur f 
genuflexio pcragatur sub finem verborum. S. R. C. 
8. Man. 1738. 

T X T. It 

Della Messa Solenne ne' giorni di Digiuno, 

e de y Defunti. 

1. ^TElla Messa delle Ferie dell'Avvento» 
.LN della Quaresima , de' Quattro Tempi » 
e delle Vigilie con Digiuno, e nelle Messe dei 
Defunti, oltre a' luoghi accenuati di sopra, 
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genufletteranno quelli del Coro anche I Air 
Orazione , o Orazioni . II. Detto il Sanftus dal 
Celebrante fino al Pax Domini &c. III. Alle 
Orazioni dopo la Comunione , e sopra '1 Popo- 
lo v ^eccettuano però da questa regola la Vi- 
giliceli Pasqua di Pentecoste , della Natività di 
Nostro Signore , e i Quattro Tempi di Pentecoste . 
W 2. Se nella Messa solenne de* Defunti si 
hanno da distribuire le Candele , ciò si farà 
dopo T Epistola : e si accenderanno al Vange- 
lo, e air Elevazione dei SS. Sagramento, e si 
terranno accese fino a che non siasi comuni- 
cato il Celebrante. 

T 1 t. III. 

Della Messa Solenne avanti al Santissimo 
v Sagramento esposto. 

I, /^Onviene che il Clero in questa Messa 
V-^ stia sempre col capo scoperto senza 
mai sedere, come in simil congiuntura prescri- 
ve il Ceremoniale de' Vescovi , il quale , sebbe- 
ne in occasione di lunga ufiziatura concede di 
poter sedere, vuole però che non si ometta di 
stare col capo scoperto. Lib. II. Cap. 33. N. 33. 

2. Quando SS. Eucharistia Sacramentum pu- 
blicè discoopertum exponitur , omnes ante illud 
transeuntes cujuscumque conditionis , & ordinis 
sint , seu ad illud accedentes , scu ab eodem re- 
cedentes , semper utroque genu flettere debent . 
S. R. C. 19. Aug. 165 1. 
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T 1 t. IV. 

Di varie altre Funzioni. 

t. Aspersione dell'Acqua benedetta nel giorno 
** di Domenica . Intonata dai Celebrante 
T Antifona Asperges me &c. ripiglieranno i Can- 
tori , Domine hyssopo &c. come nel Messale > 
tralasciando il Gloria Patri &c. al Salmo Mise- 
rere nella Domenica di Passione , e in quella 
delle Palme . Il Clero nell' essere asperso stari 
genuflesso col capo scoperto, eccettuati i Ca- 
nonici, i quali si scuopriranno il capo, e lo 
chineranno verso chi asperge. 

3. Comunione del Clero nella Messa Solenne. 
Staranno genuflessi soltanto quelli , che si do- 
vranno comunicare , gli altri del Clero staran- 
no sempre in piedi ; come comparisce dall' ap- 
presso Decreto : Quando in Missa solemni mi~ 
nistratur sacra Eucharistia Clericis , vél Laicis > 
reliqui de Clero in. Choro debent stare. S. R. C» 
9. Mail 171 1. 

Comunicati i sagri Ministri, gli altri si co- 
municheranno per ordine andando all'Altare 
due per due , e genuflettendo insieme i due 
che han ricevuta la Comunione, e i due che 
debbon riceverla . In questo tempo da' Cantori 
si canterà l'Antifona detta Comunione. 

L' ordine per andare a ricevere la Comu- 
nione sarà come nella distribuzione delle Can- 
dele, e delle Palme, specialmente se nel Clero 
vi saranno i Canonici si comunicheranno avanti 
al Diacono , e Suddiacono , non essendo questi 
Canonici'; e se il Celebrante sarà Vescovo, ba- 
cerà 
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cera ciascuno la di lui mano , o V anello bc* 
nedetto prima di comunicarsi. 

Se si dovrà comunicare qualche Sacerdote, 
ciò farà dopo i sagri Ministri con Stola pen- 
dente dal collo di colore conveniente all' Ufi- 
zio. Anche un Diacono dovendosi comunicare 
in tal circostanza , ciò farà con portare sopra 
la Cotta la Stola pendente dalla spalla sinistra 
sotto il braccio destro. 

3. Dell'Assoluzione de Defanti dopo la Mes- 
sa . Finita la Messa , il Clero fatta la debita 
riverenza ali 1 Altare si porterà dietro al Sud- 
diacono , che porta la Croce , per ordine al Tu- 
mulo , o letto de* morti , ivi rimanendo collo 
stesso ordine all' intorno di esso, cosicché i più 
degni rimangano appresso al Celebrante. 

4. Si comincerà allora dal primo Cantore, 
e si proseguirà dal Clero Libera me Domine &c. 
terminato il quale si dirà dal primo Coro Ky- 
rie ckison> dal secondo Christe eleisoii, e dipoi 
da tutti insieme Kyrie eleison ; e detta 1* Ora- 
zione dal Celebrante co' suoi versetti , cante- 
ranno i Cantori Requiescat in pace . W- Amen . 
Se T U tìzio sarà per più Defunti , si dirà ii 
tutto in numero plurale. 

Se nella Messa si sarà fatta la distribuzio- 
ne delle Candele, si porteranno accese dal Cle- 
ro nell\ andare al Tumulo . Se V Assoluzione 
si farà appresso , o avanti al Coro , non sarà 
allora necessario uscire da esso. 

Facendosi V Elevazione del SS. Sagramento 
In qualche Altare nel tempo dell' Assoluzione 
si deve genuflettere . E' da avvisarsi per altro 

il 
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lì Ministro di non suonare il campanello , co- 
me in simile occasione ha ordinato la sagra 
Congregazione de' Riti. 

4. Del giórno della Purificazione della Beata 
Vergine Maria. Finita la Benedizione delle Can- 
dele, invitato il più degno del Clero dal Cere- 
moniere , andando alla di lui destra col suo 
Abito corale senza Stola , come si ha per Decreto 
della S. Congregazione de* Riti , si porterà dopo 
salutato il Coro air Altare colla genuflessione, 
o inchinazione se fosse Canonico, e giunto avanti 
la predella , ricevuta dal Diacono una Cande- 
la benedetta col debito inchino, e col solo ba- 
cio di essa la porgerà al Celebrante ; e genu- 
flesso poi , come gli altri sull' orlo della pre- 
della , riceverà la sua Candela benedetta dal 
Celebrante cól bacio della stessa Candela , e 
della di lui mano : dopo ciò fatta la genuflessio- 
ne sul piano, ritornerà nel suo luogo del Coro. 

Si porterà in appresso tutto il Clero a due 
a due per ordine all'Altare colla genuflessione 
ad esso, e T inchino al Celebrante, e genufles- 
so sul gradino più comodo riceverà ciaschedu- 
no dopo il Diacono , e Suddiacono parati la 
Candela dal Celebrante co' debiti baci, e sceso 
poscia sul piano salutato V Altare , è il Cele- 
brante farà ritorno al Coro . 

Nel cominciarsi la distribuzione delle Can- 
dele dal Celebrante , principieranno i Cantori 
Lumen ad revelationem &c. -, e finita del tutto 
la distribuzione , canteranno Exurge Domine &c. 
come V Introito della Messa ; ed allorché a* suoi 
tempi dirà il Diacono Fleffdmus genita &c. ge- 
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infletteranno tutti quelli del Coro , e tutti si 
alzeranno nel rispondersi Levate dal Suddiacono. 

Quindi per la Processione detto Procedamus 
in pace dal Diacono , e in Nomine Christi . Amen 
dal Coro, cominceranno i Cantori Adorna tha- 
lamum tuum &c. , e il Clero a due a due per 
ordine colle Candele accese seguirà il Suddia- 
cono colla Croce . Le Candele poi si terranno 
dalla mano destra da quelli che vanno alla 
destra , e dalla mano sinistra da quelli che 
vanno a sinistra. 

Entrando i Cantori nella Chiesa al ritorno 
della Processione canteranno Obtulerunt &c. 
Spegnerà ciascuno la propria Candela termina- 
ta la Processione , e andranno tutti al Coro 
per la Messa solenne , nella quale si terranno 
da tutti , eccettuato il Celebrante , c Ministri 
parati, le Candele accese al Vangelo, e le spe- 
gneranno subito in appresso : lo stesso faranno 
ali* Elevazione del SS. Sagramento fino alla 
Comunione inclusivè. 

Il più degno del Coro quando dovrà dare 
la Candela al Celebrante non salga mai sulla 
predella ; e se egli è Canonico , non essendovi 
jieir Altare il SS. Sagramento , farà soltanto 
1' inchinazione profonda ad esso Altare tanto 
jieir arrivo come nella partenza ; e stando in 
piedi come costa dal Decreto della S. Congre- 
gazione de' Riti riceverà chinato la Candela 
dal Celebrante col solo bacio di essa , e lo stes- 
so osserveranno gli altri Canonici, dove vi so- 
no , ricevendola tutti avanti i sagri Ministri , 
se questi però non saranno Canonici. 

Allor- 
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Allorché si canta in questo giorno la Mes- 
sa della Domenica , non si accendono le Can- 
dele dal Clero ne al Vangelo , nè all' Elevazione . 

In Processionibus Candelarum , Palmanim , & 
similium , qua fiunt per Ecclesias sine SS. Sa- 
cramento non est pulsando, campanula ad Eie- 
vationem Hostia in Missa privata . Quod si pul- 
setur , & advertatur Elevatio , tunc genufle&enr 
dum est utroque genu a transeuntibus ante Ah 
tare , ubi Missa celébratur , & deposito SS. Sa* 
cramento , progrediendum est . Similiter si alii 
transeant in elevatione Calicis. S. R. C. 1. Mart. 
1681. 

5. Del giorno delle Ceneri . Dopo Nona nel 
cominciarsi dai Celebrante V Antifona Exaudi 
nos Domine &c. si canterà in Coro la medesi- 
ma come T Introito della Messa . Dipoi quelli 
del Coro , finita la benedizione delle Ceneri , 
osserveranno quanto si è detto per la distribu- 
zione delle Candele al numero precedente , ri- 
cordandosi il più degno del Clero nel dar le 
Ceneri al Celebrante di formargli sul capo il 
segno della Croce , e di dire Memento homo 
quia pulvis e$ , & in pulverem reverteris . 

Genufletta il Clero nella Messa solenne a* 
suoi tempi, cioè all' Orazioni, dopo il Sanfius 
detto dal Celebrante fino al Pax Domini &c. v 
ed alle Orazioni dopo la Comunione , e sopra 
il Popolo, e genufletterà similmente allorché 
da' Cantori si canterà il versetto Adjuva nos 
Deus &c. osservando in questo i Cantori quan- 
to vien prescritto in un Decreto da noi riportato . 

6, Della Domenica delle Palme . Finita Ter- 

za , 
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za , fatta Y Aspersione dell' acqua benedetta 
con tralasciar in essa il Gloria Patri &c. dopo 
il Salmo Miscrcre , si cantera in Coro V Anti- 
fona Hosanna Filio David nel mentre che la 
leggerà il Celebrante , e dopo cantata F Ora- 
zione , e 1' Epistola , si canterà da' Cantori il 
responsorio CoUegerunt &c. , ovvero In Monte 
Olivcti &c. come nel Messale. 

Sul fine del Prefazio i Cantori canteranno 
il Sanflus, e finita la benedizione delle Palme 
osserveranno quelli del Coro tutto quello che 
si è detto nella Distribuzione , e Processione 
delle Candele nel giorno della Purificazione 
della Beata Vergine Maria , con anche i De- 
creti relativi . Si canterà nel tempo della di- 
stribuzione Pueri Hcbraomm &c. , e nel tempo 
della Processione Cum appropinquarct &c. 

Nel ritorno della Processione due , o quat- 
tro Cantori entreranno nella Chiesa , e chiusa 
la porta, stando colla faccia voltata verso la 
Processione cominceranno Gloria , Jaus , & ho- 
nor &c, come nel Rituale Romano, e cantati 
tutti i seguenti versi, o una parte, quando 
picchierk il Suddiacono, apriranno la porta, e 
canteranno neir entrar la Processione in Chie- 
sa Ingrediente Domino &c. senza il Gloria Pa- 
tri &c. sul fine . 

Alle parole In Nomine Jesn &c. genuflette- 
ranno tutti quelli del Coro fino alla parola 
infcrnorum inclusive . Staranno tutti in piedi 
col capo scoperto quando si canterà la Passione 
e 1 Vangelo , e terranno le Palme nelle ma- 
ni con genuflettere ciascuno al suo luogo alle 
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parole della morte di Cristo . Si proseguirà la 
Messa, come le altre solenni, nè sìa lecito 
tralasciare il canto dopo cantata la Passione , 

10 che sarebbe abuso . 

1. Del Giovedì Santo . Oggi da tutto il Cle- 
ro, anche da' Canonici, e Sacerdoti si farà la 
Comunione, nella quale si osserverà quanto si 
è detto a suo luogo , avvertendo , che i Sacer- 
doti porteranno la Stola pendente dal collo so- 
pra la Cotta , e i Diaconi porteranno pur la 
Stola pendente dalla spalla sinistra , fermata 
sotto il braccio destro . 

Finita la Messa , dove il Coro è situato dietro 
l'Altare , uscirà il Clero per ordine colle torce , e 
candele accese dietro al Suddiacono , che porta 
la Croce, genuflettendo i più degni appresso l'Al- 
tare , e gli altri vicino alla Croce r fatta che 
avranno la debita genuflessione avanti al SS. Sa- 
gramento , e ali* alzarsi il Celebrante col SS. Sa- 
gramento dopa averlo incensato t / intpnejran-, 
no i Cantori ancora genuflessi Pange lingu^slo- 
riosi Corporis &c. : si alzeranno poscia tutti in 
piedi ; e fatta la genuflessione al SS. Sagramen- 
to si comincerà la Processione andandosi a 
due a due con ordine , e modestia dietro la 
Croce 

Giunti al luogo del Sepolcro si dividerà 

11 Clero in due parti , sicché comodamente pos- 
sano passare pel mezzo i due Turiferari , e i 
sagri Ministri col Celebrante , genuflettendo i 
più degni vicino ali' Altare , e gli altri appres- 
so alla Croce, così rimanendo fino al tempo 
della partenza . 

Posto . 
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Posto il SS. Sagramento nel Sepolcro lasciato 
aperto s' intonerà da' Cantori Tantum ergo &c. : 
avanti che il Celebrante metta Y incenso nel 
Turibolo , e incensi il SS. Sagramento : nel 
tempo che si cantano i primi due versi , tutti 
staranno profondamente inchinati nonostante 
che si trovino genuflessi . Terminato il canto , 
chiuso il Calice nel Sepolcro , fatta breve Ora- 
2Ìone , alzandosi il Celebrante si alzeranno 
tutti , faranno la genuflessione con amendue le 
ginocchia, ed estinte le candele fuori della 
Cappella, faranno ritorno al Coro con ordine 
per dir Vespro senza canto. 

, Finito Vespro, arrivato il Celebrante all' 
Altare per denudarlo , cominciata dal medesi- 
mo l'Antifona Diviserunt sibi vestimento, meo. 
&c. con voce intelligibile senza canto, si ripi- 
glierà dal Coro, e si proseguirà in appresso al- 
ternativamente tutto il Salmo Deus Deus meus 
respice in me &c. colla stessa voce. 

Dipoi ad ora conveniente adunati quelli del 
Clero nella Sagrestia, si, porteranno processio- 
nalmente al luogo del Mandato dietro a' Ce- 
roferari per otdine ; ed ivi giunti , fatta da 
tutti la genuflessione alla Croce dell' Altare si 
divideranno in due parti al leggio : dove nel 
cominciar la Lavanda de' piedi, daranno prin- 
cipio i Cantori all'Antifona Mandatum novum 
&c. , e proseguiranno come nel Messale, e fi- 
nita dopo F Orazione dei Celebrante ritorne- 
ranno alla Sagrestia come son venuti. 

Si osservi nella Messa solenne, che i Can- 
tori cantino lentamente il Graduale , affinchè 
noa vi sia silenzio fra esso, e il Vangelo . 
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In questo Triduo si farà da tutto il Clero 
la genuflessione avanti alla Croce dell' Aitar 
Maggiore, cominciando al Mattutino di que- 
sto giorno , che si canta nella sera anteceden- 
te fino a Nona del Sabato Santo . 

Omn.es de Clero edam Canonici Eucharistiam 
sumant de marni. Celebranti* in Feria v. vi Ct- 
na Domini. S. R. C. 27. Séptemb. 1608. 

8. Del Venerdì Santo. Dopo Nona nel tem- 
po , in cui il Celebrante prostrato avanti l' Al- 
tare fa Orazione , Ja faranno anche quelli dei 
Coro stando genuflessi ; e dato il cenno dal 
Ceremoniere d' alzarsi il Celebrante , s' alzeran- 
no anch' essi . Si seggano poi nel cantarsi la 
Profezia, finché sia finito il Tratto, eccettuati 
però quelli che cantano , i quali dovranno sta- 
re alzati nel tempo in cui si canta il Tratto: 
si alzino dopo , e nel dirsi Fkfiamus gamia dal 
Diacono, genuflettano tutti, e tutti si alzino 
nel rispondersi Levate dal Suddiacono, rima- 
nendo in appresso in piedi col capo chinato 
all' Orazione . 

0 

Nel cantarsi V Epistola col Tratto staranno 
a sedere, e nel cantarsi la Passione col Van- 
gelo staranno in piedi col capo scoperto, ge- 
nuflettendo ciascuno al suo luogo alle parole 
della morte di Cristo , dipoi staranno similmen- 
te in piedi nel cantarsi le Ammonizioni , e le 
Orazioni dal Celebrante con genuflettere ogni 
volta, che dirà il Diacono Fleffamus genua , e 
con alzarsi nel rispondere Levate il Suddiacono . 

Seguiteranno a stare in piedi col capo sco- 
perto, nello scoprirsi la Croce dal Celebrante 
r • H dopo 
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dopo finite le Orazioni, e cantato dal medesi- 
mo Ecce Ugnum Crucis &c. , risponderanno Ve- 
nite adoremus &c, genuflettendo con amendue 
le ginocchia, e così genuflessi chinando anche 
profondamente il capo in tal tempo, lo che 
osserveranno la seconda, e terza volta. 

Risposto la terza volta Venite adoremus > 
neir atto di portarsi la Croce dal Celebrante 
al luogo dell' Adorazione , e di ritornare alla 
sua sedia , rimangano genuflessi ; si alzino do- 
po , e nel cominciarsi V Adorazione della Croce 
dal Celebrante , si dark principio a cantarsi 
gì 1 Improperi da' Cantori come nel Messale, 
andando anche tutti quelli del Coro all' ado- 
razione della Croce a due a due per ordine 
co' piedi scalzi , seppur vi è I? uso , giacché in 
alcuni luoghi va solo il Celebrante, e i sagri 
Ministri parati co' piedi scalzi : quelli del Co- 
ro adunque vanno dopo i sagri Ministri , ge- 
nuflettendo in tre luoghi distinti distribuiti in 
egual distanza , e facendo qualche Orazione in 
ciascun luogo , come sarebbe Adoramus te Cirri- 
ste &c. , e dopo baceranno la Croce , e faran- 
no ritorno al loro luogo fatta prima la genu- 
flessione alla stessa Croce coir inchinazione ali* 
Altare , e al Celebrante , se vi passeranno da- 
vanti , dove ripiglieranno le scarpe, seppur le 
avranno deposte. 

Riportata la Croce all' Altare, dopo finita 
l'Adorazione usciranno dal Coro colle torce; 
e candele estinte, e si porteranno per ordine 
al luogo del Sepolcro dietro alla Croce del 
Suddiacono. Ivi giunti si divideranno in due 
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parti in guisa che comodamente possa passare 
pei mezzo il Celebrante co' sagri Ministri , e 
genufletteranno i più degni vicino air Aitare, 
e gli altri appresso alla Croce per orare al- 
quanto, e intanto si accenderanno le loro tor- 
ce , e candele . 

Alzatosi in piedi il Celebrante col SS. Sa- 
gramento, intoneranno i Cantori ancora ge- 
nuflessi T Inno Vcxilia Regis prodeunt &c. , e 
alzati poscia tutti in piedi , fatta la genufles- 
sione al SS. Sagramento comincerà la Proces- 
sione, nella quale andranno a due a due con 
buon ordine dietro alla Croce. 

Arrivati all' Aitar Maggiore , genuflettano 
nel piano della Cappella all' intorno di esso 
colle torce , e candele accese sin dopo la Co- 
munione del Celebrante , e spente allora le 
medesime , fatta la genuflessione , ritorneranno 
al Coro per dire il Vespro senza canto , dopo 
che sarà partito il Celebrante dall' Altare . 

Si osservi , che conviene , che quelli del 
Clero sieno conformi nell' Adorazione della 
Croce, facendo le stesse fermate, e baciando i 
piedi del Crocifisso . 

Si noti che arrivato il SS. Sagramento, e 
posato dal Celebrante sull'Altare, quando ge- 
nuflesso lo incenserà , allora s' intonerà dai 
Cantori la strofe 0 Crax ave spes unica &c. 

Dove il Coro è avanti 1' Altare , ciascuno 
nel ritorno ad esso Aitare col SS. Sagramento 
genufletterà al suo luogo nel medesimo Coro 
colie torce, o candele accese. 

9. Del Sabato Santo. Detta Nona, quelli" 

H a dei 
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del Coro si porteranno processionalmente fuori 
della Chiesa, ovvero nell'andito, o atrio delia 
medesima quando non si potesse fuori della 
Chiesa, andando per ordine col capo scoperto 
dietro alla Croce ; ed ivi giunti si rimangano 
i più degni appresso al Celebrante , e i meno 
degni vicino alla Croce. Benedetto, ed incen- 
sato il nuovo fuoco rientreranno processional- 
mente nella Chiesa collo stesso ordine dopo la 
. Croce, dove nell' alzarsi la canna dal Diacono, 
genufletteranno con esso, e cantato dal mede- 
simo Lumen Christi, si alzeranno, e risponde- 
ranno Dea gratias , lo che osserveranno per la 
seconda , e terza volta con portarsi in appres- 
so dopo la genuflessione alla Croce dell' Altare 
ciascuno al suo luogo nei Coro ivi sedendo fi- 
no ai cominciarsi V Exultet &c. , al quale sta- 
ranno in piedi coi capo scoperto come al 
Vangelo. 

Deposto il Piviale dal Celebrante, e vesti- 
tosi della Pianeta , invitato il Cantore della 
prima Profezia dal Ceremoniere si porterà al 
leggio nel mezzo del Coro, avanti V Altare 
colla genuflessione , per cantarla senza titolo : 
finita la quale se dovrà dirsi subito Fletlamus 
genua, genufletterà innanzi al leggio; poi al- 
zatosi nel dirsi Levate , fatta di nuovo la ge- 
nuflessione all'Altare, ritornerà al suo luogo; 
éi in questo modo si proseguirà a cantare le 
altre Profezie , secondo la consuetudine , e se- 
condo il numero de Cherici. 

Nel tempo, in cui si canteranno le Profe- 
zie, ed i Tratti a suo tempo, staranno quelli 

del 
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del Coro a sedere colle regole in altri luoghi 
osservate, e si alzeranno sul fine per genufìet- 
tere al FleSamus gcnua % ed alzarsi nel rispon- 
dersi Levate. 

Finite le Profezie dove ritrovasi il Fonte 
Battesimale , si porteranno processionalmente 
ad esso Fonte dietro alla Croce con buon or- 
dine cantando il Tratto Sicut Cervus desiderat 
&c. , e ivi giunti si fermeranno all' intorno del 
Fonte , come in giro , finche sia fatta la Be- 
nedizione , ed anche battezzati i Catecumeni , 
se vi saranno : allora faranno ritorno al Coro 
come son venuti per cantar le Litanie, come 
si dirà in appresso. 

Arrivati al Coro , deposto il Piviale dal Ce- 
lebrante , ovvero , dove non vi è il Fonte Bat- 
tesimale , deposta la Pianeta , e prostrato in- 
nanzi T Altare , due Cantori genuflessi nel 
mezzo del Coro, cominceranno le Litanie, ri- 
spondendosi il medesimo da quelli del Coro 
genuflessi al proprio luogo ; e sul fine delle 
quali si canteranno i Kyrie solennemente come 
suol farsi nella Messa solenne, e si canteran- 
no con pausa conveniente per dar tempo al 
Celebrante di far la Confessione , incensare 
l'Altare, e dire i medesimi Kyrie. Nel restan- 
te poi si osserverà il consueto, come nel Mes- 
sale , tanto nella Messa , come ne' Vespri . Si 
osservi , che dopo Nona le Dignità , e Cano- 
nici faranno alla Croce la riverenza , e non la 
genuflessione , 

Il Ceremoniale de' Vescovi prescrive , che 
fuori del caso della necessità per otto giorni 

H 3 avanti 
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avanti non si battezzi solennemente , doven- 
dosi riserbare gì* Infanti per questo giorno so- 
lenne , ai quali si amministrerà il Battesimo 
dopo la benedizione del Battistero dal Cele- 
brante secondo quello , che prescrive la Ru- 
brica . 

Abbiamo poi seguitato quegli Autori, che 
notano di cominciarsi le Litanie dopo ritorna- 
ti all' Altare , e non quegli che dicono di ciò 
fare al Fonte dopo la benedizione , perchè co- 
sì si prescrive dal Ceremoniale de* Vescovi in 
due luoghi, cioè, nel Lib. 2. C. fi£ N. 19. e 
Libro 2. C. 28. N. 9. e 10. dove si può riscon- 
trare . 

Non possunt in Litaniis inseri ahi Santti 
pratcr ibi descriptos, neque tempore pestis ad- 
dendi sunt Titulares, & Patroni Civitatis sin* 
speciali concessione. S. R. C. 22. Mart. 1631. 

Della, Vigilia, di Pentecoste . Cominciandosi 
la Funzióne di questo giorno dalle Profezie, il 
Clero tanto per esse , quanto pel resto , che 
far si dee , osserverà quanto si è prescritto ne! 
Sabato Santo , salvo solo , che non si dice 
Fleffamus genua . 

■ 

T i t. V. 

Delle Processioni. 

I. "XjEUe Processioni quelli dei Clero ande- 
-L/N ranno a due a due per ordine dopo 
la Croce ; se le Processioni di S. Marco , e del- 
le Rogazioni saranno lunghe , sta in arbitrio 
o di replicare le Litanie, ovvero di cantare al- 
cuni Salmi Penitenziali , o Graduali , finite le 
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dette Litanie fino alle Preci exclusivè; nel re- 
sto si osserverà quanto prescrive il Rituale Ro- 
mano , e il Ceremoniale de' Vescovi . 

Genufleffendum est semper ab omnibus tran- 
seuntibus ante SS. Sacramentum tum etiam cium 
fiunt Processiones per Ecclesiam , & contraria 
consuetudo declaratur abusus . S, R. C. 14. Dc- 
cembr. 1602. 

Clerus Ecclesia Cathedralis unitus ultimo lo- 
co incedere debet in Processionibus , nec Clerus , 
vel Canonici aliarmi Ecclesiarum debent cum 
ditto Clero Cathedralis incedere S. R. C. 21. 
Aug. 1604. 

Ubi habitus Dignitatum est distinflus, & di- 
versus ab habitu Canonicorum, quamvis Canoni- 
ci sint impares numero, non sunt conjungendéc 
Dignitates cum Canonicis in Processionibus* sed 
tres ultimi digniores tam ex illis , quam ex 
istis incedunt simul in eadem riga. S. R. C. 3. 
Jun. 16 17. 

Dum elevatur Eucharistia san&issima. Ca- 
nonici , & Clerus sive in Choro existant , sive 
> processionaliter incedant , semper genufletfere de- 
bent. S. R. C. 2. Mail 1620. 
Canonici in Processione intra Eeclesiam capite 
deteBo , extra eam cum Bireto in capite ince- 
dunt . S. R. C. 30. Mart. 1633. 

2. Della Processione del Corpo del Signore. 
Finita la Messa, dove il Coro è situato dietro 
1' Altare , usciranno quelli del Clero per ordi- 
ne colle torce , e candele accese , dopo il Sud- 
diacono , che porta la Croce, genuflettendo i 
più degni presso l'Altare, e eli altri appresso 
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alla Croce, dopo fatta da tutti la genuflessione 
avanti al SS. Sagramento . Poi in alzarsi il Ce- 
lebrante col SS. Sagramento , dopo averlo in- 
censato , intoneranno i Cantori ancor genu- 
flessi il Pange lingua &c. , ed alzati in appres- 
so tutti in piedi , fatta la genuflessione al SS. 
Sagramento , si partiranno per la Processione 
andando a due a due con buon ordine , silen- 
zio, e modestia, e col capo del tutto scoperto. 

Arrivato il Clero all' Altare nel ritorno del- 
la Processione si dividerà in due parti in gui- 
sa che comodamente possa passare pel mezzo 
il Celebrante co' sagri Ministri , genuflettendo 
i più degni appresso al SS. Sagramento con 
passare avanti , così rimanendo colle torce , e 
candele accese finché il SS. Sagramento sia de- 
posto al suo luogo, o chiuso nel Tabernacolo 
dopo la Benedizione. 

Si avvertii, che se per la lunghezza della Pro- 
cessione si dovrà trattenersi in qualchè Chiesa 
donde si passa ; ciò si faccia con posare il SS. 
Sagramento sopra V Altare , o sopra la Residenza 
se vi sarà preparata . Riposata che sia la Proces- 
sione avanti che il Celebrante riprenda il Sagra- 
mento nel tempo che lo incensa , i Cantori 
genuflessi intoneranno O salutari s Hostia &c. 
dopo il versetto Panem Cali dedit czs &c. Al- 
leluia &c. Detta T Orazione del SS. Sagramen- 
to dal Celebrante , senza però dare la Benedi- 
zione , ripartirà la Processione intonandosi dai 
Cantori il Benedi&us &c. , e finalmente vicino 
alla Chiesa donde partì la Processione , can- 
tandosi il Te Deum &c. 

Quelli 
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Quelli del Clero dovranno portare il Bal- 
dacchino almeno fino alla Porta della Chiesa , 
c riprenderlo nel ritorno alla medesima Porta* 
I più degni porteranno le aste avanti al Cele- 
brante , e così gli altri per ordine , in guisa 
che i meno degni portino quelle di dietro . 

Le genuflessioni , che fa il Clero in questa 
occasione, e in altre simili al' SS. Sagramento 
devono essere con amendue le ginocchia , e 
coli' inchino profondo del capo , e sempre sul 
piano, non mai sullo scalino, e sulla predella. 

Dove il Coro ritrovasi avanti l'Altare , quel- 
li del Clero finita la Processione genufletteran- 
no al proprio luogo nel medesimo Coro colle 
candele accese. 

Canonici Ecclesia Collegiata non debent in. 
Processionibus incedere parati , sicnt Canonici 
Cathedralis . S. R. C. 19. Modi 1607. 

Si Episcopus in Processione SS. Sacramenti 
non defirat Eucharistiam , vel non interveniat , 
Canonici tamen Cathedralis induant sacras Ve- 
ste* . S. R. C. 1-7. Martii 1628. 

T 1 t. VI. 

De* Vespri Solenni. 

I. À Rrivati quelli del Clero al Coro', an- 
ri dando a due a due processionalmente 
dietro a' Ceroferari , ivi genuflessi rimangano 
per orare finché il Celebrante entri nel Coro ; 
si alzino allora , e gli rendano il saluto col 
capo scoperto , allorché il medesimo gli salu- 
terà da amendue le parti : dipoi si sederanno 
con esso col capo coperto , finché sia dato il 

cenno 
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cenno di cominciare, al quale scopertosi il ca- 
po, si alzeranno, diranno segretamente il Pa- 
ter noster &c. , e V Ave Maria &c. , e si segne- 
ranno al Deus in adjutorium &c. con chinare 
profondamente il capo al Gloria Patri &c. 

2. Dove il Clero non va al Coro processio- 
nalmente , vi sieno due Cantori vestiti con 
Cotta, che accompagnino il Celebrante all'Al- 
tare , andando col capo scoperto avanti agli 
Assistenti , che tengono il Piviale ; e fatta ivi 
la genuflessione in retta linea cogli altri , sen- 
za rimaner genuflessi col Celebrante, si porte- 
ranno al Coro con passo lento dietro a' Cero- 
ferari per aspettare il Celebrante ( se verrà an- 
che esso al Coro ) e salutare tutti insieme il 
Clero da amendue le parti. 

3. Finito dal Coro il versetto Sicut erat &c. , 
¥ ALleluja, o Laus tibi Domine &c, fi la prima 
Antifona , andranno due Cantori vestiti con 

\)otta al mezzo del Coro coli' inchinazione al 
Celebrante , e verso V un V altro , e la genu- 
flessione all' Altare , e ivi intoneranno il primo 
Salmo , e fatta poi nuovamente la genuflessio- 
ne all'Altare, e Y inchinazione verso l'un l'al- 
tro , e al Celebrante , e al Coro , ritorneranno 
alla lor sedia posta nel piano ; e in questo tem- 
po tutti quelli del Clero si sederanno, e si ri- 
copriranno il capo , che scopriranno al Gloria 
Patri &c. , e ogni qual volta lo dovranno in- 
chinare senza alzarsi. 

4. Terminato il primo Salmo col Gloria 
Patri &c. al versetto Sicut erat &c. si porte- 
ranno di nuovo i due suddetti Cantori ai mez- 
zo 
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70 del Coro colle debite riverenze , come sopra , 
per ripetere con voce alta l' Antifona , far 1' in- 
vito al più degno del Clero della seconda An- 
tifona con nuova genuflessione all' Altare , 
T inchino ad esso , e per intonare il secondo 
Salmo, e far poi ritorno alla loro sedia, conte 
sopra. Se però per esser gli Assistenti col Pi- 
viale più di due , farà 1' invito dell' Antifone 
T ultimo di essi , tralasceranno allora di far 
ciò i Cantori , senza peraltro omettere il testan- 
te poc' anzi espresso; e con tal ordine si pro- 
seguirà fino al Capitolo nel restante de' Salmi , 
ed Antifone , compartendo queste per ordine 
-a' più degni dell' una , e 1' altra parte del Co- 
ro ; ed allorché i suddetti più degni del Clèrb 
si alzeranno per intonare dette Antifone, si at- 
zeranno anche tutti gli altri del Coro col ca- 
po scoperto , e sedendo quegli , sederanno gli 
altri colle regole però , che altrove si sono os- 
rervate . 

5. Cessato il suono dell' Organo dopo Y ul- 
timo Salmo 4 e 1' ultima Antifona , nèll' alzarsi 
che farà il Celebrante per cantare il Capitolò y 
anche quelli del Coro scopertosi il capo V al- 
zeranno ; e se nel!' Inno dovrassi genuflettere , 
come succede al Veni Creator Spiritus &c. , è 
all' Ave maris stella &c. , ciò faranno al loro 
luogo nel tempo dell' intonazione còsi rima- 
nendo per tutta la prima strofa : dipoi intona- 
ta l' Antifona del Magnificat, sederanno, e si 
copriranno il capo quegli che non cantano , se- 
condo ciò che è stato detto altrove. 

6. Neil* intonarsi il Magnificat da'duie Can- 

tori , 
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tori, si scuoprano il capo, si alzino tutti di 
nuovo , e rendano il saluto al Celebrante nei 
partirsi per V Altare i e lo stesso faranno allor- 
ché ritornerà al Coro . Per esser poi incensati 
continuando tutti a stare in piedi , s' invite- 
ranno scambievolmente coli* inchinazione di 
capo avanti V incensazione di ciascheduno , e 
ciascheduno avanti , e dopo chinerà il capo al 
Turiferario ; e in ripetersi P Antifona da due 
soliti Cantori nel mezzo del Coro sederanno 
tutti col capo coperto , e tutti si alzeranno col 
capo scoperto per 1* Orazione , o Orazioni , se 
vi sono Commemorazioni ; e in questo caso 
detti Cantori intoneranno le Antifone cantan- 
dole insieme col Coro , e i versetti di esse Com- 
memorazioni , oppure s' intonino i detti versetti 
secondo la consuetudine della Diogcsi dagli 
Assistenti . 

7. Cantato il Benédicamus Domino &c. dagli 
Assistenti, se non dovrà dirsi subito Compieta 
genufletteranno all' Antifona della Beata Ver- 
gine Maria , o staranno in piedi , secondo la 
.qualità de' tempi, e detto poi Divinum auxi- 
lium &c. partiranno dal Coro come sono venuti . 

Magistcr Caremoniarum non potest alterare, 
seu mutare consuetudinem circa praintonationem 
Antiphonarum ad Vcsperas . S. R. C. 28. Apr. ióo?. 

Antiphona in Choro Cathedralis y postquam. 
primo loco data fuerit Celebranti a cornu Epi- 
stola, danda est secundo loco prima Dignitari * 
sive a cornu Evangeli , sive a cornu Epistola 
existenti , & sive interveniat , sive non prima 
Dignitas , qua sedet a diQa parte Evangelii , 

nono- 
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nonostante allegata consuetudine. S. R. C. 21. 
Martii 1655. 

T 1 t. VII 

Del Àlattutino Solenne. 

1. A Tempo debito quelli del Clero si por- 
XjL tino al Coro nel modo seguente. An- 
drà avanti il Ceremoniere , dipoi due Cantori , 
poscia il Celebrante , e susseguentemente gli 
altri per ordine, precedendo i più degni, e 
dietro a tutti i meno degni ; e giunti che sa- 
ranno avanti l' Altare , genuflessi sul piano ore- 
ranno alquanto, con alzarsi poi tutti nell' al- 
zarsi il Celebrante, al quale renderanno il sa- 
luto col capo scoperto nel portarsi alla sua 
sedia , sedendo poscia con esso ciascheduno al 
proprio luogo col capa coperto. 

2. Dato il segno d' incominciare , scopri- 
ranno tutti il capo, si alzeranno, e diranno il 
Pater &c. V Ave &c. e il Credo &c. si segne- 
ranno poi la bocca col pollice destro al Do- 
mine labia mea aperies, e dalla fronte al petto 
nel dirsi Deus in adjutorium &c. chinandosi 
profondamente al Gloria Patri &c. 

3. Nel dirsi Sicut erat &c. si porteranno i ' 
due Cantori al mezzo del Coro colla genufles- 
sione per cantare 1' Invitatorio , e fatta da tutti 
la genuflessione alle parole & procidamus ante 
Dcum , alzati che saranno , rimarranno così in 
piedi fino al primo versetto del primo Salmo. 

4. Replicato 1' Invitatorio, si portino i due 
Cantori suddetti, o uno di essi secondo la con- 
suetudine sul piano avanti al Celebrante dop? 

la 
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la genuflessione all' Altare ; e fatto ad esso Y in- 
chino profondo, il più degno, che ritrovasi al- 
la destra , gli farà Y invito dell' Inno , nel di 
cui fine in farsi espressa menzione della SS. 
Trinità , dovrà farsi da tutti 1' inchinazione 
profonda. 

5. Finito r Inno, lo stesso più degno Can- 
tore , fatto T inchino profondo al Celebrante 
gli farà 1' invito per intonare la prima Anti- 
fona del primo Notturno; e salutato poi esso 
Celebrante da' medesimi due Cantori , o da un . 
solo secondo V uso , si porteranno al libro del- . . 
le Antifone nel mezzo del Coro colla genu- 
flessione all' Altare , dove finirà detta Antifona 
intoneranno il primo Salmo del primo Nottur- 
no medesimo ; e fatta dopo nuova genuflessio- 
ne, se n' andranno al loro luogo, che sarà sul 
piano avanti al. Celebrante colla faccia voltata 
verso T Altare ; e tutti quelli del Clero , dopo 
intonato il primo verso di detto Salmo si se- 
deranno , e copriranno il capo , il quale do- 
vranno scuoprire nel chinarlo, at Gloria- Patri 
&c. sul fine d' ogni Salmo. , 

6. Sul fine del Salmo suddetto si porteran- 
no i medesimi due Cantori nel mezzo del Coro 
colla, genuflessione per replicare 1" Antifona , 
fare T invito della seconda Antifona al più 
degno del Clero , intonare il secondo Salmo , 
e far ritorno alla loro sedia , come sopra ; e 
con quest' ordine proseguiranno il, resto ddY 
Antifone, e Salmi, fino all' ultime Lezioni. 

li Replicata da' Cantori la . terza x^ntifona 
dopo T ultimo . Salmo (U. ogni- Notturno, cante- 
ranno 
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ranno il versetto , e faranno ritorno alla loro 
sedia , come sopra . Quelli dei Coro in questo 
tempo si alzeranno in piedi col capo scoperto, 
e il Lettore della prima Lezione invitato dal 
Ceremoniere andrà con esso al leggio nel mez- 
zo del Coro colla genuflessione all' Altare , e 
col saluto del Clero di amendue le parti , co- 
minciando dal lato , ove risiede il Celebrante , 
e accostatosi al leggio a suo tempo col capo 
profondamente chinato verso il Celebrante, gli 
chiederà la benedizione ; poi postisi a sedere 
tutti quelli del Coro comincerà la sua Lezione , 
la quale compiuta al Tu autem &c. farà la 
genuflessione , e col saluto del Coro , come so- 
pra , ritornerà al suo luogo . Collo stesso ordi- 
ne si proseguiranno le altre Lezioni, da distri- 
buirsi secondo la consuetudine , cominciandosi 
sempre da' più giovani, e dicendo nel chieder 
la benedizione Jube Domne , e non Domine . 

8. Nel cantarsi il Testo del Vangelo fino 
alle parole Et reliqua , staranno in piedi quelli 
del Coro col capo scoperto , e dopo sederanno . 
Si alzeranno poi per la nona Lezione , e pro- 
seguiranno a star così in piedi anche al Te 
Deum &c. con gemi flettere ciascheduno al suo 
luogo nel dirsi Te ergo quasumus &c. Alle Laudi 
si osserverà quanto si è detto per gli Vespri 
solenni nel Titolo precedente. 

I Cononici non genuflettono dopo letta la 
Lezione , e neppure air Altare , se non vi si 
trova il SS. Sagramento. 

Le&iones secundi , & tertii Notturni , defi- 
dentibus Cantoribus, cantando sunt a Canonici* 

pici- 
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del Clero. 



incipiendo a junioribus ad prascriptum Caremo- 
nialis . S. R. C. 4. Apr. 1620. 

Mattutinum Defantforum prò generali Comme- 
moratione non debet cantari pridie Vesperi in 
festo Omnium Santforum , sed recitandum est 
mane die 2. Novembris post Laudes diei . S. R. C. 
23. Maii 1603. 

Reliquia SS. Crucis non est incensanda a Ce- 
lebrante genuflexo. S. R. C. 15. Septemb. 1736. 
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PARTE QUARTA. 

De' sagri Ministri. 
Tit. I, 
D' alcune Annotazioni . 

I. l/~^On ogni diligenza il Diacono, e Sud- 
diacono , che qui s* intendono per sa- 
gri Ministri, attender devono alla purità tanto 
esterna, che interna, per ben disporsi nei lo- 
ro ufizio . 

2. Mancherebbero alla purità esterna , e 
corporale non usando tutta la riverenza nel 
maneggiare quelle cose sagre, che al loro mi* 
nistero appartengono, senza lavarsi prima le 
mani , ovvero posarle in luogo non decente , o 
sopra panni non mondi . Stieno in questo be- 
ne avvertiti , e sieno sempre mondissime lo 
loro mani : perciò astener si dovranno al sa- 
gro Altare dal maneggiar libri; e stare altresì 
cautelati di non lordare tali cose in verun mo- 
do, specialmente col tabacco, dal quale si aster- 
ranno per qualchè tempo avanti di accostarsi 
air Altare . 

3. Vestiti i sagri Ministri de' suoi Paramen- 
ti ( salvo il Manipolo , e la Pianeta piegata , 
quando 1* usano , che se la metteranno dopo 
di esser parato il Celebrante ) è ufizio loro di 
aiutare dalla sua parte, specialmente il Dia- 
cono, a vestire il Celebrante. 

4. Si osservi , che la riverenza nome gene- 
T. //. I rico 
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rico comprende l' inchinazione , e la genufles- 
sione . 

5. Quando genuflettono all'Altare non mai 
poseranno le mani sopra di esso, ma le ten- 
gano congiunte avanti al petto . Parimente nel 
battersi il petto sempre collocheranno la mano 
sinistra sotto al petto, nè giammai sull* Altare. 

6. Le mani non mai si terranno sotto la 
'Tonicella , ma o congiunte avanti al petto , 
ovvero in altra forma più conforme air azione 
che faranno. 

7. Allorché il Celebrante tiene il Piviale , 
andranno amendue dalla sua parte a' lati del 
medesimo , alzandogli la parte anteriore del Pi- 
viale , quando il luogo , per cui dee passarsi , lo 
permetta . 

8. Nel salire il Celebrante all' Altare sem- 
pre gli alzeranno amendue dalla sua parte le 
Vesti anteriori, posando intanto il Diacono I3. 
mano destra sotto al proprio petto, e il Sud- 
diacono la sinistra. 

9. Il Celebrante sarà il primo a porsi a se- 
dere , indi i sagri Ministri , coprendosi e V uno 
e gli altri il capo dopo di aver seduto : nelT 
alzarsi poi saranno i primi con iscoprirsi pri- 
ma il capo. 

10. Stando a sedere, se uno di loro si alza 
per far qualchè cosa in comune , si alzi anche 

V altro , rimanendo col capo scoperto sino al 
ritorno del Compagno , e si chineranno il capo 

V un T altro tanto avanti la partenza , come al 
ritorno . 

.r 11. Quando scenderanno da uno scalino all' 

v _ al- 
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altro , non mai scenderanno all' indietro , ma 
si volgeranno alquanto verso dove vorranno 
andare, ed amendue procurino di uniformarsi 
per quanto sia possibile, specialmente nelle in- 
chinazioni, e genuflessioni, e nello scoprire, e 
ricoprire il capo. 

T2. Le Tonicelle si adoprano da' sagri Mi- 
nistri nella Messa Solenne , Processioni , e Be- 
nedizioni , allorché assistono al Sacerdote . Le 
Pianete poi piegate avanti al petto, quando ai 
suoi tempi devono adoprarsi invece delle To- 
nicelle, si usano solamente nelle Chiese Catte- 
drali , e principali ; nelle Chiese più insigni 
de' Regolari , e nelle Parrocchiali possono usar- 
si le Pianete piegate a' suoi tempi, come può 
vedersi dagli infrascritti Decreti . Nelle CKiese 
minori useranno in tali tempi soltanto rAmit- 
to col Camice , e '1 Manipolo , e il Diacono 
anche la Stola dalla spalla sinistra pendente 
sotto la destra, questa Rubrica del Messale è 
stata confermata dalla sagra Congregazione dei 
Riti con altro Decreto qui sotto notato . 

13. Allorché i sagri Ministri tengono la 
Pianeta piegata, il Suddianono per cantar 1' 
Epistola , dovrà levarsela , e la ripiglierà subi- 
to terminata l'Epistola, e baciata la mano ai 
Celebrante . Il Diacono per cantare il Vange- 
lo se la leverà similmente, e se la metterà 
piegata per lungo a modo di Stola sulla spalla 
sinistra sopra la Stola ordinaria, ovvero in sua 
vece si porrà un' altra sorta di Stola più gran- 
de a modo di Pianeta piegata; e fatta la Co- 
munione si rimetterà la Pianeta piegata come 
prima . I 3 .14. 
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14. Teste Joanne Alcozèr in suo Carcmonia- 
li y S. R. C. concessit insignioribus Regularium 
Ecclesiis usum Planetarum complicatarum ■ 

15. In Ecclesiis Parochialibus adhiberi po- 
test tempore Quadragesima, & Adventus Pia- 
neta plicata. S. R. C. 23. Mart. 1691. 

16. Rubrica concedit usum Planetarum com- 
plicatarum ante peflus Diaconis & Subdiaconis 
ministrantibus in Missa solemni in Cathedrali- 
bus, Ù pr£cipuis Ecclesiis, in diebus jejunio- 
rum cum limitatione ut ibi ; in Minoribus vere 
Ecclesiis Ministris praditfis dat tantum usum 
alba cum Manipulo Subdiacono , & cum Stola , 
& Manipulo Diacono. S. R. C. 13. Junii 1684. 

Tu II. , 

Come i sagri Ministri diportar si devono nel 
porgere , o ricevere qualche cosa dal 
Celebrante nelle sagre Funzioni. 

li C*Uol ciò succedere in tre tempi. Primo, 
.. O quando porgono, o ricevono qualchè 
cosa dal Celebrante, nelle Funzioni ordinarie 
( non però de' Defunti, nè alla presenza del 
SS. Sagramento ) nelle quali baceranno sempre 
con la cosa , che porgono , o ricevono , anche 
la mano del Celebrante , come abbiamo dalla 
Rubrica del Messale , e da altri Autori ; av- 
vertendo di usare questa regola, che nel por- 
gere, prima si baci la cosa, che si porge, e 
dipoi la mano del Celebrante, e nel ricevere- 
prima la di lui mano , e dipoi la cosa ricevuta . 

2. Il secondo tempo è quando ciò fanno 
nelle Funzioni de' Defunti, ed allora sempre 

. _ si 
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si astengano da detti baci, come costa dalla 
Rubr del Messale nella Messa solenne ( Par. 
2. Tit. 13. N. 2. ) e da diversi Autori nell' As- 
soluzione , ed Esequie . Lo stesso dee dirsi nella 
Messa del Venerdì Santo, come particolare. 

3. Il terzo tempo, nel quale i Ministri 
porgono, o ricevono qualchè cosa dal Cele- 
brante , si è quando sta esposto il SS. Sagra- 
mento , e questo succede in due casi . Primo , 
quando dee farsi un azione che unicamente ri- 
sguardi il SS. Sagramento esposto : come sa- 
rebbe nel mettere l'incenso nel Turibolo per 
incensarlo nel principio, e fine della Proces- 
sione del Giovedì , e Venerdì Santo , e della 
Festa del Corpo di Cristo, e nella Esposizione 
delle 40. ore , ovvero allorché si porge , o si 
riceve lo stesso SS. Sagramento dal Celebrante; 
s' astengano sempre da tali baci . Quando poi 
dee farsi un azione, che risguarda la Funzio- 
ne che si va facendo , si daranno sempre si- 
tuili baci. Dal che ne viene, che il Diacono 
deve nella Messa solenne baciare la Patena , e 
la mano del Celebrante nell' atto di porger- 
gliela, ancorché sia esposto il SS. Sagramento 
perchè è questa un azione, che non risguarda 
il Sagramento medesimo esposto. 

T 1 T. III. 

Delle Genuflessioni , che far devono i sagri 
Ministri nella Messa solenne . 

I» E Genuflessioni , che secondo la Rubri- 
J — è ca del Messale , hanno a farsi dal Dia- 
cono , e Suddiacono nella Messa solenne avanti 

I 3 & 
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la Consagrazione , e dopo la Comunione , 
sono le seguenti . I. Ogni qual volta passano 
pel mezzo dell* Altare . II. Ogni qua! volta 
partono dall' Altare per andare a sedere , a 
cantare il Vangelo, incensar il Coro ec. III. 
Quando dopo aver fatto tali cose tornano all' 
Altare; aggiungendosi a queste quelle, che fa 
il Suddiacono avanti , e dopo cantata 1' Epi- 
stola nel mezzo dell' Altare avanti di baciar 
la mano al Celebrante. 

a. Le genuflessioni poi , che a tenore della 
stessa Rubrica far dovranno nella medesima 
Alessa solenne dopo la Consagrazione sinché 
resta il SS. Sagramento sull'Altare, sono ogni 
qual volta partiranno dal luogo , ove si tro- 
veranno , o che passino da un lato all' altro 
del Celebrante ; o che salgano all' Altare ; ov- 
vero che scendano dall' Altare medesimo . Sem- 
pre in questi ca«i avanti di muoversi faranno 
la genuflessione senza ripeterla in mezzo dell* 
Altare in passando , o nel luogo , dove si so- 
no portati . A suo luogo ciò si vedrà anche 
più chiaramente . 



Del loro Vfizio nel fare gli Assistenti 
ne Vespri solenni. 

I. "VTElle Feste più solenni, come del Na- 



Resurrezione , Ascensione, Pentecoste, del Cor- 
■ po di Cristo , degli Apostoli Pietro , e Paolo , 
Assunzione delk B. V. M. , di Tutti i Santi , 
del Santo Titolare della Chiesa , Padrone della 



T i t. IV. 




Epifania , Pasqua di 



Città , 
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Città, e della Dedicazione della Chiesa, gli 
Assistenti saranno sei . 

2. Nelle Feste immediatamente susseguenti 
al giorno dei Natale di N. S. , di Pasqua , e di 
Pentecoste, nella Festa della Circoncisione del 
Signore , Purificazione , SS. Trinità , e di S. 
Giovanni Batista saranno quattro gli Assistenti . 
Nelle Domeniche poi , ed altre Feste , detti As- 
sistenti saranno due . 

3. Arrivati gli Assistenti a tempo debito 
nella Sagrestia, si vestano del Piviale sopra la 
Cotta , e se saranno Canonici , oltre la Cotta , 
e Rocchetto ( quegli che V usano ) si mette- 
ranno anche V Amitto \ così per Decreto della 
S. Congregazione. 

4. Vestiti come sopra, scendano a suo tem- 
po col Celebrante dal gradino avanti 1* Imma- 
gine principale della Sagrestia, e fatto ad essa 
Immagine V inchino profondo , o se vi è il Cro- 
cifisso la genuflessione quando non sieno Sa- 
cerdoti , o Canonici , e salutato il Celebrante 
si partano per l'Altare a due a due, tenendo 
alzata i due ultimi la parte interiore del Pi- 
viale al Celebrante, che sarà in mezzo di lo- 
ro : vadano tutti col capo coperto , e i primi 
anche colle mani giunte . 

5. Neil' andare all' Altare non scoprano il 
capo ad alcun altro , che al Vescovo , o altri 
Prelati , ed a' Principi grandi . 

6. Giunti all'Altare scuoprano il capo, e ge- 
nuflettano sopra V infimo scalino per fare al- 
quanto Orazione coi Celebrante ; si alzino poi 
e genuflettano, se neli' Altare ritrovisi il SS. 

I 4 Sa- 
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Sacramento racchiuso nel Tabernacolo , altri- 
menti il Celebrante farà l'inchino profondo ali* 
Altare , e gli altri la genuflessione , quando 
però gli Assistenti non sieno Canonici : si por- 
tino in appresso al Coro, dove salutati col ca- 
po scoperto quei , che ivi assistono da ambe 
le parti , salito il Celebrante alla sua sedia , 
rimarranno essi nel piano avanti al medesimo . 

Detto dai Celebrante Deus in adjutorium 
&c. , fatta dal primo Assistente Y inchina/ione , 
o la genuflessione, come si disse, si porti dal 
Celebrante con fargli V inchino profondo ; e fini- 
to dal Coro il versetto Sicut crat, e Y Alleluia 
o Laus tibi Domine &c. gli faccia V invito della 
prima Antifona , quale intonata dal medesimo 
ritorni al suo luogo , ratta prima Y inchinazio- 
ne profonda al Celebrante, e la genuflessione, 
o inchinazione air Altare come sopra . 

8. Incominciato il primo verso del primo 
Salmo , seggano , si cuoprano il capo , e ri- 
mangano così sedendo sino al Capitolo ; ed al- 
lora soltanto si alzeranno tutti, e quando alcu- 
no di loro si alzasse per far qualche cosa spet- 
tante al suo ufìzio. 

9. Nel fine d' ogni Salmo al verso Gloria 
Patri &c. senz'alzarsi dalla sedia, scuoprano il 
capo, e lo tengano così scoperto, e profonda- 
mente inchinato al verso Sicut erat . Scuoprano 
similmente il capo qualunque volta si hanno 
a chinare , come per esempio alle parole Sit 
Nomen Domini benediffum al Salmo Laudate 
pueri &c. 

10. Terminati i Salmi , colle debite rive- 

ren- 
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renze all' Altare , e al Celebrante , come sopra , 
si portino tutti a' lati del medesimo Celebran- 
te , per assistergli nel piano del Coro mentre 
canta il Capitolo, quale finito, il primo Assi- 
stente farà V invito allo stesso Celebrante per 
V intonazione dell' Inno colle debite riverenze 
all' Altare , e al Celebrante : poi faranno tutti 
ritorno al loro luogo colle solite riverenze; 
ed ivi staranno in piedi col capo scoperto , e 
mani giunte sino al line dell' Inno . Se ad 
esso Inno dovessero inginocchiarsi , come al 
Veni Creator Spiritus &c. , ciò faranno ne' loro 
proprj luoghi , e genuflessi rimarranno sino 
alla fine della prima strofa . 

1 1 . Dopo T Inno si canti il versetto da' due 
ultimi Assistenti nel mezzo del Coro, facendo 
avanti , e dopo la genuflessione , o inchinazio- 
ne all' Altare ; e poi il primo di essi con le 
solite riverenze farà l'invito al Celebrante per 
T Antifona del Magnificat , e intonata questa 
dallo stesso , si sedranno col capo coperto . 

12. Finita detta Antifona, si alzino tutti» 
e intonato il Magnificat da' Cantori salutato il 
Coro d' ambe le parti col capo scoperto vada- 
no a due a due all' Altare , tenendo alzata gli 
ultimi due la parte anteriore del Piviale al 
Celebrante, tutti similmente col capo scoperto. 

13. Arrivati all' Altare, fatto l'inchino pro- 
fondo , o la genuflessione secondo che porterà 
la circostanza del luogo , e delle persone , sal- 
gano i due più degni all'Altare col Celebran- 
te, che solo bacerà 1' Altare, ministrando il 
primo la Navicella co' soliti baci , e col dire 

Reve- 
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Reverende Pater benedicite nel mettersi V incen- 
so nel Turibolo dallo stesso Celebrante, e te- 
nendoglisi alzata in tal tempo dal secondo 
Tanterior parte destra del Piviale, e tenendo- 
gli similmente amendue alzato il Piviale nell* 
incensarsi 1* Altare e si conformeranno ad esso 
neirinchinazioni , o genuflessioni come sopra. 

14. Incensato l'Altare riceverà dal Cele- 
brante il primo Assistente l'Incensiere co' so- 
liti baci per restituirlo al Turiferario, e fatto 
ritorno sulla predella , dopo fatta la genufles- 
sione , o inchinazione alla Croce , scenderanno 
amendue dall' Altare , e fatta ivi la genufles- 
sione , o inchinazione alla Croce se ne ritor- 
neranno in Coro al loro luogo nel modo che 
sono venuti, salutando di nuovo esso Coro dar 
ambe le parti ; avvertendo , che siccome nell* 
andare all' Altare saranno passati dal lato del 
Vangelo, nel ritornare al Coro passeranno da 
quello dell' Epistola quando questo sia dietro 
all' Altare . 

15. Allorché gli Assistenti saranno più di 
due , rimangano gli altri sul piano colla rac~ 
eia voltata all' Altare nel tempo dell' incensa- 
zione . 

16. Se dovrà incensarsi qualch' altro Alta- 
re, incensato l'Aitar Maggiore, si portino a 
quello col solito ordine, non essendovi altro 
da notare , che il Celebrante non deve mettere 
altro incenso nel Turibolo . 

1 7. Se il SS. Sagramento si conserva in al- 
tro Altare , e non nell' Aitar Maggiore , prima 
s' incensa quello del SS. Sagramento come so- 
pra, 
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pra , e poi 1* Aitar Maggiore secondo il con- 
sueto . 

18. Ritornati al Coro incensi il primo As- 
sistente il Celebrante con tre tiri di Turibolo, 
chinandogli profondamente il capo avanti , e 
dopo , e faccia poi ritorno al suo luogo , per 
essere incensato anch' egli cogli altri Assistenti . 

19. Se gli Assistenti saranno quattro, ò sei 
farà T ultimo di essi V incensazione del Coro 
prendendo il Turibolo del primo Assistente , 
dopo incensato il Celebrante ; se poi saranno 
due soli , la farà il Turiferario . 

20. Quando si ripete V Antifona dal Coro , 
vadano tutti gli Assistenti dal Celebrante colle 
debite riverenze per assistergli all' Orazione, 
ovvero Orazioni , se più saranno , finite le qua- 
li i due ultimi fatto V inchino profondo ai Ce- 
lebrante andranno a cantare il Benedicamus 
Domino nel mezzo del Coro, con fare avanti , 
e dopo T inchinazione profonda , o la genufles- 
sione all' Altare , come sopra ; poi faranno ri- 
torno al loro luogo con nuovo inchino al Ce- 
lebrante . { , 

ai. Se immediatamente dopo Vespro si di- 
rà Compieta , salutato il Coro da ambe le par- 
ti, faranno ritorno alla Sagrestia nel modo 
che sono venuti ; dove fatta la riverenza ali* 
Immagine principale, e al Celebrante si spo- 
glieranno delle loro Vesti . 

22. Se poi non si recita subito Compieta 
si fermeranno per recitare I* Antifona della 
B. V. ec. genuflessi , o in piedi , secondo la 
qualità de' tempi, e si partiranno poi per la 
Sagrestia, come sopra, 23. 
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23. Si noti finalmente, che gli Assistenti 
non mai faranno da Cantori con invitare quei 
del Coro ( eccettuato il Celebrante ) per into- 
nar l' Antifone , ed essi intonare i Salmi , do- 
vendosi a ciò destinare due del Clero con Cotta , 
c solo si potrà far l'invito dell'Antifone dall' 
ultimo di essi, quando saranno più di due. 
Così i versetti delle Commemorazioni si devo- 
no cantar da' Cantori noti dagli Assistenti. 

T 1 t. V. 
Del loro Ufizio nel fare gii Assistenti 
nel Mattutino Solenne . 

1. f^Irca il fine del terzo Notturno si ve- 
stiranno due Cantori col Piviale per 
assistere al Celebrante nel cantar la nona Le- 
zione : finita la quale , il primo di essi fatta la 
debita riverenza all'Altare, coli' inchino pro- 
fondo al Celebrante, lo inviterà per intonare 
il Te Deum, nel quale in dirsi Te ergo &c 
genufletteranno amendue. 

2. Per le Laudi solenni dopo il Te Dcum 
Ice. osserveranno quanto si è detto de' Vespri 
solenni nel Titolo precedente. 
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PARTE QUINTA. 

Del Diacono nella Messa Solenne. 
T i t. L 
Della Preparazione. . 
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1. |FL Diacono si porti ad ora competente 



JJL alla Sagrestia, accomodi il Messale del 
Celebrante; legga il Vangelo, che dovrà can- 
tare , e lo segni . 

2. Si lavi quindi le mani , e coli* aiuto 
del primo Ceroferario si vesta de* suoi Para- 
menti ( salvo il Manipolo , e la Pianeta pie- 
gata , che dovrà mettersi dopo vestito il Cele- 
brante ) baciando la Croce , che trovasi nell* 
Amitto , e nel mezzo del Manipolo , e della 
Stola, quale se la metterà sulla spalla sinistra 
con farsela fermare sotto al braccio destro ; e 
recitando intanto, se vuole, 1* Orazioni pro- 
prie di ciaschedun Paramento. 

3. Così parato assisterà a vestire il Cele- 
brante dalla parte destra ; e questo è il suo 
proprio ufi/io , baciando V Amitto , e la Stola 
appresso alla Croce prima di porgerla al me- 
desimo, non già nel luogo dove deve baciarla 
il Celebrante, 



Tir. 



142 del Diacono ec. 

T i t. IL 

Della partenza dalla Sagrestia per andare 

aW Altare, 




Enuta V ora della partenza scenda col 
Celebrante dal gradino , e fatta col 



capo scoperto la debita riverenza all' Immagi- 
ne principale della Sagrestia, e salutato il Ce- 
lebrante , si ricuopra il capo, e vada all'Al- 
tare tutto modesto colle mani giunte dopo il 
Suddiacono . Ma se il Celebrante tenga il Pi- 
viale , andrà all'Altare alla di lui destra al- 
zandogli la parte anteriore di esso Piviale . 
Passando pel Coro saluterà quelli , che ivi assi- 
stono , col capo scoperto ; e se la Sagrestia ri- 
mano dietro l'Altare, per portarsi ad esso, esca 
dal lato del Vangelo. E dopo la Messa per 
farvi ritorno rientri per quello dell' Epistola. 

2. Entrando in Chiesa , riceva 1' acqua be- 
nedetta dal Ceremoniere, o dal Suddiacono, e 
co' debiti inchini, e coi capo scoperto la por- 
ga al Celebrante ; poi si segni , si ricuopra il 
capo , e seguiti il cammino . 

' 3. Giunto avanti 1' infimo gradino dell' Al- 
tare stando alla destra del Celebrante , si scuo- 
pra il capo , e riceva la Berretta dal Celebran- 
te , con far atto come se la baciasse , e la por- 
gerà con la sua ai Ceremoniere , o ad altro 
Ministro; poi genufletta sempre, quantunque il 
Celebrante si chini soltanto per non esservi 
sull 1 Altare il SS. Sagramento . ^ 

4. Si noti , che siccome il Diacono nell* an- 
dare all'Altare non deve aver nulla nelle ma- 
ni, 
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ni , così a tutte le inchinazionì , o genuflessio- 
ni occorrenti, deve scoprirsi il capo. 

5. Dignitate , vel Canonico solemniter tan- 
tum Missam celebrante , Canonici pariter prò 
Diacono , & Subdiacono , & non alii inferiores 
inservire debent, non obstante contraria consue- 
tudine ; ad Vesperas vero debent assistere Prqsby- 
teri 9 non Canonici. S. R. C. 8. & 22. Mart. 1631. 

6. Seclusa consuetudine in contrarium Cano- 
nici Collegiata mi persona graduata, & in quasi 
dignitate constituta non genufleflunt Episcopo , 
& Altari , sed caput , & humeros profundè incli-^ 
nant. S. R. C. li. Julii 1739. 

T 1 r. tll * 4 
Del principio della Messa . 

1. ^Tando adunque in piedi al lato destro 
O dei Celebrante, risponda ad esso secon- 
do il solito , si segni col medesimo a' suoi 
tempi , e si chini profondamente verso il Ce- 
lebrante nel dire Misereatur tui &c. 

2. Dica poi il Confiteor stando profonda- 
mente chinato verso l'Altare, nel quale, allor- 
ché dirà Tibi Pater, e Te Pater si volti al- 
quanto al Celebrante. All' Indulgentiam si al- 
zi, e al Deus tu conversus si chinerà medesi- 
mamente col Celebrante. 

3. Terrà per regola generale , che detto 
dal Celebrante In Nomine P a tris non avverti- 
rà a qualunque cosa si faccia ad altro Altare , 
ancorché si facesse V Elevazione . 



Tit. 
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T i t. IV. 

Dell' Introito , Kyrie , e Gloria in cxcelsis . 

I. f""\Etto dal Celebrante Oremus , posi la 
jLJ mano destra sotto il proprio petto, e 
alzi colla sinistra la parte anteriore delle Vesti 
al medesimo dalla sua parte , salga con esso 
all' Altare , e baciatolo dal Celebrante , riceva 
la Navicella aperta dal Turiferario : prenda 
colla destra il cucchiaio vacuo nella parte in- 
feriore del manico, e dicendo alquanto china- 
to vefso il Celebrante , Benedicite Pater reve- 
rende , lo porga ad esso per metter 1' incenso 
nel Turibolo co* debiti baci avanti , e dopo , 
neir atto cioè di ricevere il cucchiaio stesso 
dal Celebrante per riporlo nella Navicella. 

2. Renduta la Navicella al Turiferario , ri- 
ceva T Incensiere dallo stesso , prendendo cioè 
colla destra la cima delle catenelle , quale por- 
rà nella sinistra del Celebrante , e colla sini- 
stra la parte inferiore delle medesime appresso 
il coperchio, che porrà nella destra del mede- 
simo Celebrante sempre co' debiti baci. 

3. Quindi alzando appresso alle spalle del 
Celebrante la parte posteriore della Pianeta, 
lo accompagni in tutta 1' incensazione , genu- 
flettendo sempre ogni qual volta passerà avanti 
la Croce, quantunque il Celebrante faccia solo 
1' inchino per non esservi sulT Altare il SS. Sa- 
gramento . 

4. Incensato Y Altare stando sul secondo 
scalino del lato dell' Epistola , prenda co' soliti 
baci i' Incensiere , cioè , prima colla destra la 

parte 
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parte inferiore delle medesime catenelle sotta 
la mano del Celebrante , e la tiri a se ; poi 
colla sinistra la cima di esse , e tenendo così 
con ambe le mani il Turibolo , si ritiri sul 
piano *, dove coir inchino profondo avanti , e 
dopo , incenserà il Celebrante con tre tiri , es- 
sendo assente il Vescovo ( per Decreto della S. 
Congregazione de' Riti ) e renderà in appresso 
r Incensiere al Turiferario dal lato destro. 

5. Salga poi sul secondo scalino nel corno 
dell' Epistola per assistere colle mani giunte 
alla destra del Celebrante nel dirsi T Introito, 
e '1 Kyrie elcison , indicandogli , in mancanza 
del Prete assistente, il principio dell' Introito, 
quantunque vi sia il Ceremoniere , segnandosi 
intanto con esso, e chinando il capo al Glorici 
Patri , e rispondendo alli Kyrie . Nel cantarci 
1* ultimo Kyrie dal Coro , vada dietro al Cele- 
brante nel mezzo dell' Altare , passando pel me- 
desimo secondo gradino , chini il capo alla pa- 
rola Dco , nelT intonarsi il Gloria in exccUis 
DeOj e salga poi all'Altare alla destra del Ce- 
lebrante per recitare con esso detto Inno , sen- 
za però genuflettere prima di salire, e dopo sa- 
lito a destra del Celebrante medesimo : chinan- 
do il capo a suo tempo con lo stesso , e se- 
gnandosi sul fine nel dire Cum santfo Spiritu &c. 

6. Per andare poi a sedere, fetta la genu- 
flessione sulla predella , scenda col capo sco- 
perto, e mani giunte dietro al Suddiacono per 
gli gradini laterali alla sua sedia posta sul pia- 
no nel lato dell' Epistola ; ed ivi porga la Ber- 
retta al Celebrante , e gli alzi la parte poste- 

T. Il K riore 
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riore della Pianeta per sedersi : fatto questo 
prenda anch' egli la sua Berretta , e dopo fat- 
to T inchino profondo al Celebrante, si ponga 
a sedere , cuopra il capo , e distenda le mani 
sulle ginocchia sopra la Tonacella , e quando 
si canteranno dal Coro quelle parole , a cui 
occorre chinare il capo , scoprendolo , lo chi- 
nerà anch' egli col Celebrante , e cogli altri . 

2- Nel cantarsi dal Coro Cura santfo Spirita 
( alle quali parole non si dee far di nuovo il 
segno della Croce ) si scuopra il capo , si alzi , 
prenda al solito la Berretta del Celebrante , 
per posarla colla sua sulla sedia : faccia poi 
ritorno all'Altare pel piano della Cappella, e 
fatta la genuflessione alla destra del Celebran- 
te , salirà con esso al secondo scalino , alzan- 
dogli dal suo lato la parte anteriore delle 
Vesti , e rimarrà ivi nel mezzo dietro al me- 
desimo . 

8. Se il Celebrante non vuol sedere, si fer- 
merà il Diacono sulla predella quasi al pari 
della destra del Celebrante ; ma non dietro al 
Celebrante, perchè quando la Rubrica lo vuol 
dietro, nomina espressamente i tempi, fra' quali 
non si ritrova questo . 

9. Sacerdos , Diaconus , & Subdiaconus , ce- 
lebrantes sokmniter , possunt , à' debent sedere 
in banco, dum cantatur Gloria , Credo & c. etiamsi 
sint Beneficiati , vel Cappellani , prout sedent Ca- 
nonici , non obstante qualibet consuetudine . S. 
R. C. 15. Januarii 16x1. 

10. Canonici Missam celebrantcs coram Epi- 
scopo, non debent sedere in sede cum posterga- 
li 
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U y sei in aliquo scarnito oblongo , tapete , vcl 
panno cooperto in latere Epistola. S. R. C. 19. 
Mali 16 14. 

11. Absente Episcopo thurificandus est Ce- 
lebrans triplici duttu Thuribuli. S. R. C. 30. Ja- 
nuar. 1616. 

12. Cclebrans y & Assistentes in Vesperi$> & 
in Missa solemni, etiam in Solemnitatibus , de- 
bent sedere in scamno , & non in sede came- 
rali . S. R. C. 31. Julii 1665. 

T 1 t. V. 

Deli 1 Orazione. . 

I. C^Tando adunque il Diacono dietro al Ce- 
O lebrante, detto Dominus vobiscum si por- 
ti per lo stesso secondo gradino al corno dell' 
Epistola , e se ne starà ivi dietro al Celebrante 
nel tempo dell' Orazione , chinando il capo , 
quando lo chinerà il Celebrante ; e allorché 
mancasse 1' Assistente , e '1 Ceremoniere , toc- 
cherà a uno degli Accoliti il voltar le carte , 
ma non mai ciò farà il Diacono, quale se in 
caso di bisogno dovesse farlo, dovrebbe ritor- 
nar subito dietro al Celebrante. 

2. Quando a' suoi tempi dovrà dire Fletfa- 
mus genita genufletta subito , e si alzi nel dirsi 
Levate dal Suddiacono . 

T 1 t. VI. 
Dell' Epistola fino all' Offertorio . 

i- Trinità la conclusione dell' ultima Orazio- 
JL ne vada ad assistere alla destra del Ce- 
lebrante , che leggerà 1' Epistola , ed il Gradua- 
li a le 



Digitized by Google 



148 del Diacono ec. 

le ec accompagnandolo intanto nelle inchina- 
zioni , o genuflessioni occorrenti , e risponden- 
do Deo gratias sul fine ; e si fermerà ivi bino 
ali* arrivo del Suddiacono dopo cantata V Epi- 
stola, al quale cedendo il luogo allora si riti- 
rerà alquanto dietro il Celebrante. 

a. Mentre il Celebrante comincia il Van- 
gelo , il Diacono , che ritrovasi ancora nel cor- 
no dell' Epistola, prenda il libro degli Evangeli 
dal Ceremoniere , o da altri in mancanza di 
questo, e passando pel piano colla genuflessio- 
ne suir infimo scalino nel giungere al mezzo, 
lo porti suir Altare , collocandolo nel mezzo 
colla parte aperta voltata al lato del Vangelo , 
e dopo starà dietro al Celebrante come assisten- 
dolo in tempo , che dice a voce sommessa il 
Vangelo . 

3. Ministri poi la Navicella al Celebrante 
alla di lui destra per metter T incenso nel Tu- 
ribolo co' soliti baci, come all' Introito, e scen- 
da in appresso sul secondo gradino per dire il 
Alauda cor meum genuflesso sopra la predella 
colle mani giunte, capo chino, e voce segreta: 
salga poi all' Aitare, prenda il libro con ambe 
3e mani, e sceso nuovamente sul secondo sca- 
lino , genuflesso , e chinato come sopra , chieda 
la benedizione al Celebrante, dicendo con vo- 
ce intelligibile Jube Domne benedicere . 

4. Quindi baciata la mano destra del Cele- 
brante distesa sul libro, si alzi, si chini al me- 
desimo , e scenda sul piano ; dove fatta la ge- 
nuflessione nel mezzo alla destra del Suddia- 
cono , si porti al luogo ove suol cantarsi il 

Van- 
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Vangelo col detto libro innanzi al petto con 
T apertura voltata a sinistra , e col Suddiacono 
a sinistra , ed ivi consegnandolo aperto nelle 
mani del medesimo Suddiacono, canti Dominus 
vobiscum colle mani giunte avanti al petto . 
Nel dire Scquentia, ovvero Initium &c. tenendo 
la mano sinistra sul libro, col pollice della de- 
stra ( che dovrà esser distesa, e colle dita in- 
sieme unite ) segni esso libro nel principio del 
Vangelo, e collocando poi la ministra sotto al pet- 
to, segni sestesso nella fronte, bocca, e petto, - 
colli avvertenza di non proferire parola alcuna 
nel segnarsi la bocca. Nel rispondersi dal Co- 
ro Gloria tibi Domine &c. prenda 1' Incensiere 
dal Turiferario dai lato destro, e chinandosi 
verso il libro avanti , e dopo , lo incensi nel 
mezzo , poi da quella parte , che corrisponde 
alla sinistra del Diacono , indi dall' altra ; e 
renduto 1' Incensiere^ ali medesimo Turiferario 
dal lato destro, seguiti il Vangelo, chinandosi, 
e genuflettendo verso il libro , quando ciò oc- 
corra. 

5. Terminato il Vangelo, indicherà al Sud- 
diacono il principio di esso, toccandolo colla 
mano destra distesa, si ritirerà alquanto per 
dar luogo al Suddiacono; e fatta poi la genu- 
flessione sul piano nel mezzo dell'Altare, in- 
censerà il Celebrante con tre tiri di Turibolo, 
chinandosi profondamente avanti * e dopo; quin- 
di renduto F Incensiere al Turiferario, salirà 
sul secondo scalino dietro al Celebrante per 
1' intonazione del Credo , genuflettendo prima 
tul detto scalino, e chinando il capo alla pa- 
li 3 roia 
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rola Deum, salga in appresso alla destra del 
Celebrante per recitare lo stesso in quella ma- 
niera , che si disse del Gloria in excelsis &c. , 
avvertendo di genuflettere alle parole Et incar- 
nato* est , e di segnarsi sul fine nel dire Et 
vitam &c. 

6. Indi tanto nell' andare a sedere, quanto 
nello star sedendo, o nel far ritorno all'Alta- 
re si osservi quel tanto si è detto del Gloria 
in excelsis &c. Nel cantarsi dal Coro Et in- 
carnatus est , se non siede genufletta ; se poi 
sta sedendo , scoperto il capo si chini profon- 
damente, a riserva delle tre Messe del Natale 
di N. S. , e quella del giorno dell' Annunzia- 
zione della B. V. M. . nelle quali genufletterà 
suir infimo gradino laterale , ovvero avanti ali* 
Altare , come più verrà comodo , con portarsi 

, dalla sedia all'Altare a quest' effetto. 

7. Cantato dal Coro detto versetto Et in- 
carnatus &c. si alzi in piedi col capo scoper- 
to , e fatta T inchinazione profonda al Cele- 
brante , salutato anche il Suddiacono con al- 
quanto chinargli il capo, se ne vada alla cre- 
denza per la via più breve, dove ricevuta la 
Borsa con ambe le mani dal Ceremoniere, al- 
zata fino agli occhi , colla parte aperta , che 
risguardi sestesso , la porterà all' Altare per la 
strada più lunga, cioè pel piano, con chinarsi 
di nuovo al Celebrante nel passargli davanti. 
Giunto all' infimo gradino , genufletterà sopra 
di esso, e salirà all' Altare per stendere il Cor- 
porale , e collocar la Borsa nel lato del Van- 
gelo al solito ; e fatta ivi sulla predella la ge- 

nufles- 
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nuflessione , farà ritorno alla sua sedia per i 
gradini laterali , salutando nuovamente il Ce- 
lebrante col Suddiacono avanti di porsi a sedere. 

8. Quando nella Messa si deve cantar la 
Seguenza , potrà il Celebrante co' Ministri an- 
dare a sedere nel tempo che dal Coro si can- 
ta il Graduale , e avanti che finisca la Seguen- 
za titornare ali* Altare per prepararsi il Dia- 
cono a cantare il Vangelo; lo che è conforme 
anche al presente Decreto. 

9. Teste Jeanne Alcozèr in suo Carcmoniali, 
S. R. C. decrcvit Celebrantem ,& Ministros sede- 
re posse, dum cantantùr Epistola ,& Graduale . 

T 1 t. VII. 

• DeW Offertorio fino al Canone . 

I. IT) Itornato all'Altare sul fine del Simbolo 
JLv. stando sul secondo scalino dietro ai 
Celebrante al Dominus vobiscum , detto l' Ore- 
mus salirà all'Altare nel corno dell'Epistola, 
ed ivi scoperto il Calice del Velo lungo pen- 
dente dalle spalle del Suddiacono , lo riceverà 
dal medesimo , e levata la Palla dalla Patena , 
prenderà essa Patena con 1' Ostia colla mano 
destra verso la parte superiore , e colla sinistra 
verso l' inferiore , e la porgerà al Celebrante 
co* soliti baci. Quando per non dirsi il Sim- 
bolo , il Suddiacono porta la Borsa sul Calice , 
prima stenderà il Diacono il Corporale nel 
mezzo dell'Altare, collocando la Borsa al suo 
luogo , poi porgerà la Patena coli' Ostia , come 
sopra . 

2. Fatta V offerta dell' Ostia prenda 1' am- 

K 4 polla 
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polla del vino dal Suddiacono colla mano de- 
stra, e tenendo il Calice nel nodo colla sini- 
stra , v* infonda il vino , e versato in esso po- 
che gocce d' acqua dal Suddiacono , asterga 
col Purificatoio dentro del medesimo le gocce 
disperse, se vi saranno; poi baciando col pie- 
de del Calice la mano del Celebrante, lo por- 
gerà allo stesso per 1' offerta-, nella quale dirà 
anch' egli col Celebrante Offerimus tibi Domine 
&c. tenendo il piede del Calice, o sostentando 
il braccio destro al medesimo Celebrante colla 
mano destra, appoggiata la sinistra sotto al petto . 

3. Cuopra poi il Calice colla Palla, depo- 
sto che sarà sul Corporale , ponga nella mano 
destra nuda del Suddiacono la Patena colla 
parte anteriore voltata al petto dello stesso , e 
la coprirà coli* estremità del Velo pendente 
dalla destra del Suddiacono . 

4. Detto Vera Sanflificator &c. per mettere 
T incenso nel Turibolo , e per farsi 1' incensa- 
zione dal Celebrante si diporterà il Diacono 
come si è detto avanti 1' Introito ; avvertendo 
che neir incensar T Qblata dovrà tenere il pie- 
de del Calice colla destra, e colla sinistra al- 
zando la parte posteriore della Pianeta, e nelT 
incensar la Croce collocherà esso Calice verso 
il corno dell' Epistola sul Corporale , se sarà 
capace, col riporlo al pristino luogo incensata 
che sarà la Croce. 

5. Dopo l'incensazione dell'Altare, incen- 
serà il Celebrante come avanti 1' Introito, e 
fatta la genuflessione all' Altare andrà ad in- 
consare il Coro facendo portare il Turibolo al 

Turi- 
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Turiferario. Giunto al mezzo saluterà quelli 
che ivi assistono da ambe le parti, e coir in- 
chinazìone a tutti i Sacerdoti avanti , e donp , 
. incenserà i Canonici , se vi sono, dall' una 
e dall' altra parte prima de' Mansionari , con 
due tratti di Turibolo , e con tal numero 
s' incensano anche i Canonici di Chiesa Colle- 
giata , secondo gì' infrascritti Decreti . Se non 
vi sono Canonici, incenserà prima il Superio- 
re con due, o tre tiri di Turibolo secondo la 
consuetudine , poi il Clero secondo l' infrascrit- 
to Decreto. 

6. Il Coro deve essere incensato dal Dia- 
cono del Vangelo , come si ha da altro De- 
creto registrato qui sotto . Se il Coro è molto 
distante dall' Altare , o il Clero è numeroso , 
potrà il Diacono fare un incensazione più bre- 
ve secondo che sarà più conveniente, dovendo 
egli ritrovarsi all' Altare sul fine del Prefazio. 
Circa ai Secolari Signori del luogo , Magistra- 
to ec. si osserveranno le consuetudini de' luoghi . 

7. Terminata l'incensazione, e salutato il 
Coro da ambe le parti, passando per la stessa 
via , ritorni all' Altare colla genuflessione , ed 
ivi stando sul piano nel lato dell' Epistola, 
incenserà il Suddiacono con due tiri , chinan- 
dosi avanti , e dopo ; e renduto l' Incensiere al 
Turiferario , salirà sul secondo gradino nel 
mezzo dell'Altare dietro al Celebrante, genu- 
flettendo prima , per essere incensato da quello , 
chinandogli alquanto il -capo avanti, e dopo. 

8. Si fermi poi nello stesso luogo voltato 
all'Altare sino al fine del Prefazio, voltan- 
do 
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do le carte al Celebrante se farà di bisogno . 
Poco avanti il Santfus salirà alla destra del 
Celebrante per dirlo con esso senza veruna ge- 
nuflessione , chinato , e colle mani giunte in- 
nanzi al petto, avvertendo di alzarsi, e se- 
gnarsi con esso a suo tempo . Ciò fatto , pas- 
sando pel secondo gradino colla genuflessione 
nel mezzo dell' Altare si porterà alla sinistra 
del Celebrante per assistere al libro, tenendo 
alzato il Messale colla sinistra, se farà biso- 
gno voltando le carte colla destra a suo tem- 
po , e indicando col dito ciò che dovrà leggere . 

9. Diaconus Evangelii debet thurificare Cho- 
rum , nec 'ab eo munere excusatur sub pratextu 
contraria consuetudinis . S. R. C. i$.Maii 1608. 

. 10. Canonici Ecclesia Collegiata thurificari 
debent duplici duBu Tkuribuli , Clerici vero Ec- 
clesiarum Parochialium unico tantum du&u , nisi 
specialis adsit consuetudo . S.R.C. 19. Jan. 161 3. 

1 1. Canonici omnes ex utroque parte Chori 
thurificandi sunt ante Mansionarios , non obst an- 
te consuetudine in contrarium . S. R. C. 19. 
Maii 1607. 

12. Clerici parati ratione Paramentorum thu* 
rificandi sunt ante Beneficiatos . S. R. C. 10. Ju- 
nii 1603. 

13. In thurificatione attendatur consuetudo 
inter Vicarium, & Canonicos, & alios, nisi Ca- 
nonici sint parati. S. R. C. 15. Mart. 1608. 

14. Non approbatur usus duorum Thuribulo- 
rum in incensatione personarum . S. R. C. 15. 
Mart. 1608 

- 15» & personarum incensatione, tota thuri~ 
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fieatio Jacienda est miri unico Tharibulo , S. R. 

c. ai. Jttlii 1618. 

T 1 t. Vili. 

Del Canone sino alla Cons agnizione . 

1. A Ssistendo adunque al libro nel Canone, 
XJl nel dirsi dal Celebrante quam oblatio* 
nem &c. , passi pel secondo scalino alla di ltà 
destra colla genuflessione nel mezzo, e genu- 
flesso con ambe le ginocchia sopra la predella 
alquanto dietro ai Celebrante, alzi mediocre- 
mente colla sinistra nel tempo soltanto dell* 
Elevazione dell' Ostia V infima posterior parte 
della Pianeta , prendendola nel mezzo ; e la 
deporrà avanti che il Celebrante genufletta 
senza però baciarla; e fatta dal Celebrante la 
genuflessione , si alzi con esso per scuoprire 
il Calice, e subito genuflettendo di nuovo nel 
solito luogo osserverà anche ndT Elevazione 
del Calice tutto quanto fì è detto ncll* Ele- 
vazione dell'Ostia; dopo la quale si alzerà su- 
bito per ricoprire il Calice già riposto al pri- 
stino luogo, e farà la genuflessione col Cele- 
brante, poi se n'andrà alla di lui sinistra per 
assistere al libro come sopra. 

T i t. IX. 

Del Canone dogo la Consagrazione 
sino al Pater noster. 

1. A LIorchè il Celebrante dirà Per que m htc 
jl\ omnia &c. , fatta ivi la genuflessione, 
se ne vada alla di lui destra; scopra il Calice 
dopo fatte le Croci , genufletta col Celebrante , 

e si 
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e si alzi con esso: tenga poi il piede del Ca- 
lice con due dita della mano destra nel farsi 
le Croci sopra di esso con 1* Ostia , e riposta 
la medesima sul Corporale , ricuopra il Calice , 
genufletta col Celebrante, ed insieme si alzi; ivi 
rimanendo sino al cominciarsi il Pater noster , 
genufletta allora , e scenda sul secondo gradi- 
no dietro al Celebrante . 

T i t. X. 
Del Pater noster sino dopo fatta 
la Comunione . 

i. ^Tando il Diacono dietro al Celebrante 

^3 nel dirsi il Pater noster , fatta la genu- . 
flessione alle parole dimitte nobis &c. , salga 
alla di lui destra : scopra la Patena , la pigli 
dal Suddiacono , V asterga col Purificatolo , e 
la porga al Celebrante col bacio prima di essa 
Patena, poi della di lui mano, e quando il 
Celebrante sottomette la Patena all' Ostia , sco- 
pra il Calice , genufletta , e si alzi col mede- 
simo , quindi posta la particola dell' Ostia nel 
Calice , lo ricopra , genufletta di nuovo col Ce- 
lebrante , ed insieme si alzi . 

2. Chinato , dica in appresso V Agnus Dei 
col Celebrante percuotendosi il petto tre vol- 
te , posata la sinistra sotto al petto: poi ge- 
nuflesso sulla predella con ambe le ginocchia 
rimanga ivi , sinché sia finita la prima Orazio- 
ne dal Celebrante: si alzi allora, e con esso 
baci l'Altare fuori del Corporale, colle mani 
giunte innanzi al petto , e sottomettendo le sue 
braccia a quelle del Celebrante > con approssima- 
re 
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re modestamente la sua guancia sinistra alla 
sinistra dello, stesso, riceva la pace, risponden- 
do Et cum spiritu tuo &c, avvertendo di chi- 
narsi al medesimo avanti, e dopo. 

3. Ricevuta la pace, ivi genufletta, e vol- 
tandosi dal suo lato sinistro , scenda suli' ulti- 
mo scalino, ed ivi dia la pace al Suddiacono, 
come sopra, mettendo però le sue braccia so- 
pra quelle del medesimo , chinandosi ad esso 
soltanto dopo data la pace , e fatta ivi la ge- 
nuflessione al SS. Sagramento, salirà alla sini- 
stra del Celebrante , dove rimarrà sin dopo 
1' abluzione delle dita . Nel dirsi dal Celebran- 
te Domine non sum dignus &c. , stia chinato, e 
si batta il petto, e nel comunicarsi il medesi- 
mo sotto ambe le specie , si chini profondamente 
verso l'Altare, non però nel tempo framczzo. 

4. Se il Suddiacono tardasse nel dar la pa- 
ce a far ritorno all' Altare, dovrebbe il Dia- 
cono portarsi a sinistra per ministrar le am- 
polle per la purificazione. 

T 1 t. XT^^^^^^W 
Della Comunione , ed Orazione dopo di essa . 

1. "\Opo la purificazione delle dita del Ce- 
JlJ lebrante passando il Diacono pel se- 
condo gradino con la genuflessione nel mezzo 
dell' Altare, porterà il Messale sopra il cusci- 
no al corno dell' Epistola, dove indicherà col 
dito la Comunione al Celebrante, e se n' an- 
drà subito dietro ad esso sul medesimo secon- 
do scalino, seguendolo poi al mezzo dell'Al- 
tare pel Dominiti vobiscum, e nel ritornare al 

libro 
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libro per Y Orazione ; finita la quale chiuderà 
egli il libro in. mancanza del Ceremoniere , o 
del T Accolito, e ritornerà nuovamente al mez- 
zo col Celebrante pel Dominus vobipcum , det- 
to il quale si. volga al Popolo nel mezzo , sen- 
za far la genuflessione , per contro al Suddia- 
cono, per cantare ha M'issa est colle mani 
giunte. Quando poi canterà Benedicamus Do- 
mino non si volterà al Popolo. 

2. Nella Quaresima , allorché il Celebrante 
dovrà dire Y Orazione sopra il Popolo , detto 
Oremus dal Celebrante, si volgerà il Diacono 
al Popolo nello stesso corno dell' Epistola per 
dire colle mani giunte Humiliate capita, vestra 
Deo , e voltandosi poi come prima verso Y Al- 
tare dietro al Celebrante starà col capo china- 
to, e mani giunte nel tempo dell' Orazione . 

T i t. XI I. 

Della Benedizione, e Vangelo ultimo, 

I. \\ /l Entre il Celebrante, dopo il Placcai ti- 
IVI bi &c. bacia Y Altare, stando il Dia- 
cono sul secondo scalino, s'inginocchierà siili* 
orlo della predella alquanto verso il lato dell' 
Epistola con segnarsi, e chinarsi profondamen- 
te in tempo della Benedizione, si alzi poi, e 
si fermi accanto al Celebrante nel secondo sca- 
lino quasi assistendogli sinché sia finito il Van- 
gelo , chinandosi al medesimo , o genuflettendo 
insieme col Celebrante . Finito il Vangelo , sal- 
ga ali' Altare nel mezzo alla destra del Cele- 
brante , e fatta ivi con esso 1' inchinazione 
minima , scenda sul piano , dove fatta la ge- 
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nu flessione , ricevuta la Berretta del Celebrante 
daL Ceremoniere , la porgerà ad esso Celebran- 
te al solito; e ricevuta anche la sua dal me- 
desimo Ceremoniere, se ne ritornerà alla Sa- 
grestia cogli altri nel modo , che è venuto ; ri- 
cordandosi di fare la genuflessione, o inchina- 
zione solita al Crocifisso, o Immagine princi- 
pale della Sagrestia, e di salutare il Celebran- 
te , il quale dalla sua parte egli aiuterà a spo- 
gliarsi de' Paramenti ; e deposti anche i suoi , 
lavate, le mani se n' andrà in pace . 

2- Si noti finalmente^ , che se il Diacono è 
Canonico starà alla benedizione chinato pro- 
fondamente senza genuflettete , come si può 
anche dedurre da' due infrascritti Decreti . 

3. Canonici, & DigtxitAtes non tenentur ad 
Benedittionem Episcopi genufletterò, sed tantum 
caput inclinare nec debent genuflettere quando 
Episcopum celebrantem thurificant . S. R. C 4. 
Maxi 161 3. 

4. Ad Benedittionem s ole mnem Episcopi om« 
nes edam Magistratus Civitatis tenentur eenu- 
flettere prater Dignitates , & Canonicos Cathe- 
dralis. S. R. C ai. Martii i6?6. 

T 1 t. XIII. 
Del Diacono nella Messa Solenne de* Defunti. 

I. T/Estito il Diacono de' suoi Paramenti 
V aiuterà a vestire il Celebrante come 
si disse nella Messa solenne . Si porterà all' Al- 
tare secondo il solito, dove giunto prima di 
salire all' Altare, si diporti come nell' altre 
Messe , salvo che non si dice il Salmo Jiuìka 
me &c. s. Per- 
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2. Perchè avanti 1* Introito non s' incensa 
T Alrare : salito che sia al medesimo se n 1 an- 
elerà subito al lato dell' Epistola alla destra del 
Celebrante per assistere all' Introito al quale 
non si segnerà sul principio . Se alla Sequenza 
il Celebrante vorrà sedere , si diporterà il Dia- 
cono come si disse di sopra alla P. £. Tit. 4. 
N. 6. pag. 145., e ritornato poi all'Altare por- 
terà al solito sopra di esso il libro nel co- 
minciarsi il Vangelo dal Celebrante. 

3. Per cantare il Vangelo dirà genuflesso 
soltanto il Munda cor meutn &c. , e senza chie- 
der la benedizione , né baciar la mano al Ce- 
lebrante, se n' andrà al luo^o consueto, pre- 
cedendo al Suddiacono , c non incenserà il li- 
bro sul principio , ne il Celebrante sul fine . 

4. Air Offertorio non darà la Patena al Sud- 
diacono , ma subito fatta V offerta dell'Ostia, 
la collocherà circa un terzo sotto il Corporale 
dal lato dell'Epistola; e dopo asterse le goc- 
ciole disperse dentro il Calice la coprirà del 
tutto col Purificatolo . 

5. Per incensare T Oblata , c l'Altare assi- 
sterà al Celebrante , come nei!' altre Messe , c 
sul fine incenserà soltanto il Celebrante . 

6. Al Lavabo tenga il fazzoletto dalla sua 
parte col Suddiacono, e all' Orate Fratres ri- 
sponda egli Suscipiat &c; nel dire V Agnus Dei 
non si percuota il petto : dopo di esso se n' an- 
drà al libro, e nel dire Requicscant in pace 
sul fine non si volgerà al Popolo. 

7. In questa Morsa nel porger qualche cosa 
al Celebrante , non bacerà uè la cosa che porge , 

nh 
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uè la mano del Celebrante. Nel restante os- 
serverà il consueto. 

Tit. XIV. 

Del Diacono nella Messa Solenne avanti 
il SS. Sagramcnto esposto. 

*• T E genuflessioni in questa Messa per es- 
M~J ser più spedito , si fanno con un solo 
ginocchio ,* salvo la prima , e V ultima , cioè 
neir arrivo , e partenza dall' Altare , che si 
fanno sul piano con ambe le ginocchia . 

2. Il Diacono adunque nel primo ingresso 
della Cappella si scopra il capo cogli altri; e 
giunto avanti 1' inlìmo gradino dell' Altare ge- 
nufletta sul piano con ambe le ginocchia alla 
destra del Celebrante, con V inchino profondo 
al SS. Sagramento dopo d' esser genuflesso . Si 
alzi poi , e risponda alla Messa al solito . 

3. Nel porgersi, o riceversi qualchè cosa 
dal Celebrante appartenente alla Messa , si 
danno i soliti baci da* Ministri in tutto il tem- 
po di essa . Sicché avanti V Introito posto V in- 
censo nel Turibolo , con diportarsi il Diacono 
secondo il consueto , anche con chiedere la be- 
nedizione , scenda col Celebrante , senza fare 
prima la genuflessione , sul secondo scalino dell' 
Altare , e genufletta sull' orlo della predella 
dalla sua parte, e ricevuto il Turibolo dal 
Turiferario , lo darà al* Celebrante secondo il 
solito , per incensare il SS. Sagramento , alzan- 
do ad esso la posterior parte della Pianeta , e 
chinandosi profondamente avanti , e dopo ; sa- 
lirà poi all'Altare colla genuflessione, ed as- 

2* tt L sisterà 
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fisterà al solito nella incensazione del medesi- 
mo, incensando in appresso il Celebrante sce- 
so sul piano colla faccia verso il popolo nell* 
angolo dell' Altare . 

4. Per cantare il Vangelo si diporterà al 
solito tanto avanti , che dopo , e fatta l' incen- 
sazione delTOblata; nell' incensarsi il SS. Sa- 
gramento s' osserverà quel tanto si è detto di 
sopra avanti V Introito . Per dire Ite Missa est 
genufletta avanti , e dopo ; e nel voltarsi al 
Popolo, si ritiri alquanto colle spalle verso il 
corno del Vangelo . 

5. Terminato il Vangelo ultimo salga ali* 
Altare colla genuflessione , scenda poi sul pia- 
no , e fatta ivi la genuflessione con ambe le 
ginocchia , come sopra , farà ritorno alla Sa- 
grestia , coprendosi il capo neir uscir dalia, 
Cappella . 

T 1 t. XV. 

Come diportar si dee il Diacono allorché nella. 
Messa Solenne vi è il Prete Assistente. 

1. il Prete Assistente tiene il Piviale, an- 

O drà il Diacono all' Altare alla di lui 
sinistra, ed ivi giunto starà alla, Confessione 
alla sinistra- del Celebrante . > 

o. Siccome è ufizio proprio del Prete As- 
sistente l'assistere al libro, lascerà il Diacono 
ad esso la cura d* indicar ciò , che avrà da leg- 
gere il Celebrante , voltar le carte ec. All' Of- 
fertorio incenserà detto Assistente prima del 
Suddiacono. Dopo il San8us rimarrà sino al 
Pater noster alla destra del Celebrante alquanto 

mdie- 
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indietro . Finito V Agnus Dei riceverà a suo 
tempo la Pace dal Prete assistente , ed egli la 
darli al Suddiacono secondo il solito . 

3. Finito T ultimo Vangelo , salirà all' Al- 
tare alla sinistra del Celebrante, e sceso poi 
sul piano farà ritorno alla Sagrestia, com'è 
venuto. 

4. Allorché il Prete Assistente non tiene il 
Piviale, lo incenserà il Diacono all' Offertorio 
dopo il Suddiacono . Nel resto , tutto come 
sopra . 

T 1 t. XVI. 
Dell* Aspersione dell'Acqua benedetta, che suol 
farsi ne giorni di Domenica avanti 
la Messa Solenne. 

x. I \Opo Terza , avanti la Messa solenne 
J— / vestito il Diacono de' suoi Paramenti 
a riserva del Manipolo, fatte col capo sco- 
perto le solite genuflessioni, o inchinazioni in 
Sagrestia all' Immagine principale e salutato 
il Celebrante, s' invii alla destra di esso all' 
Altare , tenendogli alzata 1" anterior parte del 
Piviale. 

2. Giunto all' Altare , scopra il capo , genu- 
fletta suir infimo grado dal lato destro y anche 
nel tempo Pasquale : e porga V Aspersorio al 
Celebrante co' soliti baci , e tenendo alzata 
V anterior parte del Piviale allo stesso Cele- 
brante per tutto il tempo dell' Aspersione , 
asperso l'Altare', il Celebrante, e i sagri Mi- 
nistri , riceva V Aspersorio per restituirlo ali* 
Accolito , si alzi poi , e vada al Coro col me- 

L a desi- 
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desimo Celebrante , dicendo insieme il resto 
dell' Antifona , e dipoi alternativamente il Sal- 
mo Miserere nell' aspergersi il Clero , e '1 Po- 
polo . Arrivato al mezzo del Coro , saluterà il 
Clero da ambe le parti , porgerà V Aspersorio 
al Celebrante , e lo seguiterà , come sopra , 
nell' aspergere il Coro col Popolo , ricordandosi 
di fare la genuflessione all'Altare nel passarvi 
davanti . 

3. Ritornato all'Altare colla genuflessione, 
riceva l' Aspersorio per renderlo all' Accolito , 
e ripigliata V Antifona col Celebrante , gli ten- 
ga il libro aperto davanti dalla sua parte per 
T Orazione . Poi senza far ritorno alla Sagrestia 
si ritiri alla sedia nel lato dell' Epistola , dove 
spogliato il Celebrante dei Piviale dal Suddia- 
cono , e postogli il Manipolo , lo vestirà della 
Pianeta, e si metterà anch' egli il suo Mani- 
polo per la Messa . 

T 1 t. XVIT. 
Della. Comunione , che suol farsi nella Messa: 

Solenne . 

1. ^^Cperto il Calice colla Palla dal Suddia- 
V^J cono dopo preso il Sagratissimo San- 
gue dal Celebrante, lo ritiri il Diacono verso 
il corno del Vangelo sopra il Corporale , e 
Pietra consagrata, e fatta poi la genuflessione 
passi alla destra del medesimo Celebrante ; col- 
lochi ivi giunto la Pisside delie Particole nel 
mezzo del Corporale ; V apra , e fatta la genu- 
flessione scenderà sul piano nel lato dell' Epi- 
stola per dire con voce alta > e mani giunte 

il 
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il Confiteor, stando profondamente chinato. Se 
avrà a cavar la Pisside dal Tabernacolo , ciò 
farà colla genuflessione avanti , e dopo . 

2. Risposto Amen dopo data I' Assoluzione 
dal Celebrante, genufletta col Suddiacono sul 
secondo scalino avanti il velo bianco disteso 
dagli Accoliti ( non dovendo ciò farsi in al- 
cun caso dal Diacono , e Suddiacono ) per ri- 
cevere la Comunione , e fatta in appresso la 
genuflessione , si porterà al lato destro del Ce- 
lebrante per assistergli colle mani giunte pas- 
sando per gli gradini laterali , ma non già per 
tener la Patena sotto al mento di quelli , che 
si comunicano , essendo questa una ceremonia 
che appartiene soltanto alla dignità del Vesco- 
vo , oppure alla prima Dignità della Cattedrale 
nelle Comunioni solenni, come si ha da un 
Decreto della S. Congregazione de' Riti . 

. 3. Finita la Comunione , collocata la Pis- 
side sul Corporale dal Celebrante, se n* andrà 
al mezzo dell' Altare colla genuflessione , co- 
prirà essa Pisside, e la riporrà nel Tabernaco- 
lo, genuflettendo di nuovo prima di chiuderlo, 
e assisterà nel resto della Messa secondo il 
solito . 

T 1 t. XVIII. 

DclV Assoluzione per li Defunti dopo la Messa. 

t. Trinità la Messa, fatta la genuflessione dal 
X Diacono sulla predella, scenda sul pia- 
no avanti al Celebrante per gli gradini late- 
rali dell' Epistola, dove assisterà a spogliare il 
Celebrante della Pianeta, e Manipolo, e a ve- 

L 3 stirlo 
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stirlo del Piviale , secondo il solito ; e deposto 
anch' egli il suo Manipolo , fatta la genufles- 
rione avanti 1' Altare , sen vada col capo sco- 
perto al Tumulo alla sinistra del Celebrante. 
Ivi giunto si fermi similmente alla sinistra del 
Celebrante fra Y Altare , e il capo del Tumulo 
alquanto verso il lato dell' Epistola . 

2. Sul line del responsorio Libera me Do- 
mine vada alla destra del Celebrante, e dicen- 
do Benedicite Pater reverende ministri la Navi- 
cella per metter V incenso nel Turibolo , sen- 
za i soliti baci , e faccia ritorno al pristino 
luogo . 

3. Nel cantarsi il Kyrie dopo detto respon- 
sorio, sen vada di nuovo alla destra del Cele- 
brante per porgergli l'Aspersorio senza i soliti 
baci, ed alzatagli la parte anteriore del Pivia- 
le dallo stesso lato destro , lo seguiti nell' asper- 
gere il Tumulo , genuflettendo all' Altare , e 
alla Croce del Suddiacono nel passarvi davanti. 

4. Arrivato al luogo, ond' è partito, riceva 
T Aspersorio dal Celebrante, e gli porga 1' In- 
censiere senza i soliti baci, e lo seguiti nell' 
incensare il Tumulo , come ha fatto nclT asper- 
gerlo \ giunto poi al pristino luogo , riceva il 
Turibolo, lo consegni al Turiferario, faccia la 
genuflessione all' Altare , e ritornato alla sini- 
stra del Celebrante, gli tenga il libro aperto 
per T Orazione > e detto da Cantori Requicscat 
o Rcquiescant in pace farà ritorno alla Sagre- 
stia nel modo, eh' è venuto . Se nel tempo dell* 
Assoluzione si farà 1' Eleva zione, del SS. Sagra- 
mento a qualche Altare , il Diacono non dee 
genuflettere, PARTE 
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PARTE SESTA. 

Del Diacono in alcune Funzioni comuni , e 
particolari, che soglionsi fare fra f anno. 

Tir. L 

Del giorno della Purificazione della Beata 

Vergine Maria. 




Inita Terza , vestito il Diacono con 
1* Amitto , Camice , Stola Diaconale , e 



Pianeta piegata ( chi 1' usa , ved. P. 4. Tit. 1. 
N. 12. pag. 131. ) sen vada all'Altare senza il 
Manipolo , e col capo coperto dai iato destro del 
Celebrante , tenendogli alzata 1' anterior parte 
del Piviale , se lo tiene , altrimenti andrà avanti 
al medesimo Celebrante colle mani giunte . 
Arrivato innanzi ali* infimo gradino, vi faccia 
la genuflessione col capo scoperto, e salga all' 
Altare col Celebrante ; e baciatolo dallo stesso 
si porterà al corno dell' Epistola , dove assiste- 
rà dal lato destro nella benedizione delle Can- 
dele ; ricordandosi di alzargli V anterior parte 
del Piviale, allorché con la destra darà la be- 
nedizione ad esse Candele. 

2. Dopo le Orazioni , dicendo Benedicite 
Pater reverende, ministrerà la Navicella al Ce- 
lebrante co* soliti baci per metter i' incenso 
nel Turibolo , e renduta la Navicella al Turi- 
ferario , porgerà Y Aspersorio similmente co' so- 
liti baci , e nelT aspergere , ed incensar le Can- 
dele alzerà V anterior parte del Piviale al me- 
desimo Celebrante dalla sua parte. 3, 
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3. Sen vada poi al mezzo dell' Altare col 
Celebrante, e voltatosi con esso verso il Po- 
polo , assisterà alla di lui sinistra nella distri- 
buzione delle Candele , col baciar soltanto le 
medesime nel porgerle al Celebrante, e dovran- 
no essere accese, o non accese secondo la con- 
suetudine . 

4. Datasi la Candela dal Celebrante al più 
degno del Clero, scenda col Suddiacono sul se- 
condo scalino , e genuflesso suir orlo della pre- 
della , riceva la sua dal Celebrante , baciando 
la stessa Candela , e la di lui mano ; faccia 
poi ritorno al pristino luogo , e seguiti ad as- 
sistere, come sopra, deposta la sua Candela. 

5. Dove sono i Canonici , se il Diacono , 
e Suddiacono non sono Canonici prenderanno 
la Candela dopo i Canonici ; ed essendo essi 
Canonici, la prenderanno in piedi, stando chi- 
nati, e col solo bacio della Candela. 

6. Terminata la distribuzione , nel lavarsi 
le mani il Celebrante , tenga il fazzoletto dal- 
la sua parte col Suddiacono, o piuttosto gli 
tenga alzata V anterior parte del Piviale , e poi 
gli assista come sopra nella Benedizione , nel 
dir T Orazione , genufletta dicendo Fle&amus 
genita , se sarà dopo la Settuagesima , e non in 
giorno di Domenica , con genuflettere alla de- 
stra medesima del Celebrante , e con alzarsi nei 
dirsi Levate dal Suddiacono. 

7. Vada poi col Celebrante nel mezzo dell* 
Altare , per dire Benedicite Pater reverende , e 
ministrar la Navicella per metter V incenso 
nel Turibolo per la Processione co* soliti baci , 

porga 
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porga la Candela accesa al Celebrante , prenda 
anch' egli la sua, e stando dietro ad esso, sen- 
za genuflessione , si volga ai Popolo per can- 
tare Procedamus iti pace , scenda in appresso 
sul piano col Celebrante , e fatta all' Altare 
la genuflessione , partirà per la Processione , an- 
dando alla di lui sinistra col capo coperto , e 
senza tenergli alzato il Piviale. 

8. Ritornato all' Altare dopo la Processio- 
ne , si ritiri nel corno dell' Epistola per spo- 
gliarsi de' Paramenti violacei , e vestirsi dei 
bianchi per la Messa, nella quale si diporterà 
secondo il solito . Se la Messa sarà della Do- 
menica prenderà la Tonicella , e il Manipolo 
violaceo . 

T 1 t. TI. 

Del giorno delle Ceneri . 

I. Trinità Nona , vestito il Diacono coirAmit- 
JL to , Camice , Stola Diaconale , e Piane- 
ta piegata ( chi Y usa, ved, P. 4. Tit. 1. N. 
12. pag. 131. ) senza Manipolo, se ne vada ali* 
Altare col capo coperto dal lato destro del Ce- 
lebrante , tenendogli alzata ¥ anterior parte del 
Piviale, se lo tiene; altrimenti andrà avanti 
al Celebrante medesimo colle mani giunte , co- 
me sopra. 

2. Arrivato avanti T infimo scalino vi fac- 
cia la genuflessione col capo scoperto , e salga 
all' Altare , quale baciato dal Celebrante , si 
porterà al corno dell' Epistola per assistere ai 
lato destro del medesimo nel benedire le Ce- 
neri , ricordandosi di alzargli 1* anterior parte 
del Piviale , quando colla destra benedirà . 
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% Terminate le Orazioni , dicendo Benedi- 
cite Pater reverende, ministrerà la Navicella al 
Celebrante co' soliti baci ( e ciò osserverà sem- 
pre, allorché in questa Funzione porgerà, o ri- 
ceverà qualche cosa dal Celebrante ) e renduta 
la Navicella al Turiferario, porga V Aspersorio 
al Celebrante , al quale nell* asperger le Cene- 
ri, c ncir incensarle in appresso , terrà alzata 
r antcrior parte del Piviale dal lato destro . 

4. Se ne vada poi col Celebrante nel mez- 
zo dell' Altare , e voltato collo stesso verso il 
Popolo , assisterà dalla sua parte nella distri- 
buzione delle Ceneri, tenendo egli il vaso. 

5. Ricevute le Ceneri dal più degno del 
Clero, scenda col Suddiacono sul secondo gra- 
dino, e genuflesso suir orlo della predella colle 
mani giunte, riceva le Ceneri dal Celebrante, 
e farà poi ritorno al pristino luogo per assi- 
stere, come sopra. 

6. Allorché i sagri Ministri non sono Ca- 
nonici , riceveranno le Ceneri dopo i Canonici , 
come in simile occasione si deduce dal Cere- 
moniale de' Vescovi , ed essendo essi Canonici , 
le riceveranno in piedi col capo chinato. 

f. Dopo" la distribuzione , nel lavarsi le 
mani il Celebrante , tenga il fazzoletto dalla 
sua parte col Suddiacono, oppure gli tenga al- 
zata la parte anteriore del Piviale , e poi assi- 
sta di nuovo nel corno dell' Epistola , come 
nella Benedizione, per dir V Orazione; scenda 
in appresso sul piano nel medesimo lato dell' 
Epistola, dove spogliato il Celebrante del Pi- 
viale , e postogli il Manipolo dal Suddiacono , 
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lo vestirà della Pianeta ; e preso anch' egli il 
suo Manipolo , si porterà avanti V Altare per 
rispondere alla Messa , nella quale al versetto 
Ad j uva nos cantato dai Coro , scenderà sul se- 
condo gradino col Celebrante , ed ivi genufles- 
so suir orlo della predella, rimarrà sino al fi- 
ne di esso versetto. 

T 1 T. IH 

Della Domenica delle Palme. 

i. Trinità Terza , vestito il Diacono con 
JL T Amitto , Camice , Stola Diaconale , e 
Pianeta piegata ( chi V usa, ved. P. 4. Tit. I. 
N. 12. pag. 131.) e il Manipolo, se ne vada 
all'Altare col capo coperto dal lato destro del 
Celebrante , tenendogli alzata la parte anteriore 
del Piviale dal suo lato, e se non ha il Piviale, 
andando avanti al medesimo colle mani giunte . 
Pervenuto innanzi 1' ultimo scalino , dovendosi 
primieramente far 1' aspersione delF acqua be- 
nedetta , si diporterà in essa al solito : salga 
poi all' Altare , quale baciato dai Celebrante , 
si porterà al corno dell' Epistola per assistere 
al medesimo dal lato destro nella benedizione 
delle Palme ; e risponderà Deo gratias sul fine 
dell' Epistola al Celebrante. 

2. Nel cantarsi il Graduale dal Coro, de- 
ponga la Pianeta piegata , se la tiene , e se la 
ponga piegata pel iungo a modo di Stola , ov- 
vero in suo luogo si metta un altra sorte di 
Stola più grande a modo di Pianeta piegata , 
e porti il libro degli Evangeli nei mezzo dell' 
Altare , secondo il consueto : letto poi il Van- 
gelo 
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gelo dal Celebrante , stando alla di lui destra 
nel corno dell' Epistola , chiedendo la benedi- 
zione ministrerà la Navicella co* soliti baci , 
per mettere V incenso nel Turibolo , dirà il 
Munda cor meum nel mezzo dell' Altare , con 
tutto quello suol farsi nella Messa solenne, 
incensando dopo anche il Celebrante al solito . 

3. Si levi poi la Stola grande , e si ponga 
la Pianeta piegata avanti al petto come pri- 
ma , se Y usa ; e faccia ritorno alla destra del 
Celebrante nel corno dell' Epistola, per la be- 
nedizione de' Rami, dicendo il San&us chinato 
con esso dopo il Prefazio , con alzarsi , e se- 
gnarsi al Benedittus qui venit , e con alzare 
T anterior parte del Piviale al Celebrante stes- 
so, allorché con la destra benedirà i Rami. 

4. Ministri in appresso la Navicella al Ce- 
lebrante co' soliti baci , e con chiedere la be- 
nedizione per mettere 1' incenso nel Turibolo, 
e renduta la Navicella al Turiferario , porgerà 
l' Aspersorio al Celebrante co' soliti baci , al 
quale nel aspergere i Rami, ed incensargli in 
appresso , terrà alzata 1' anterior parte del Pi- 
viale dalla sua parte. 

5. Cantata 1' Orazione dopo aspersi , ed in- 
censati ì Rami, se n' andrà al mezzo dell'Al- 
tare col Celebrante, e voltato verso il Popolo, 
assisterà alla di lui sinistra nella distribuzione 
de' Rami ; quali andrà porgendo al medesimo 
Celebrante secondo il modo prescritto. 

6. Dato il Ramo al più degno del Clero dal 
Celebrante, scenda col Suddiacono sul secondo 
scalino, e genuflesso sulF orlo della predella, 

rice- 
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riceva il suo dal Celebrante , baciando esso 
Ramo , e la di lui mano ; faccia poi ritorno 
al pristino luogo per assistere , come sopra , 
deposto il suo Ramo . 

7. Allorché vi sono i Canonici , quando il 
Diacono , e Suddiacono non sono Canonici , 
prenderanno la Palma dopo i Canonici, ed es- 
sendo essi Canonici, la prenderanno in piedi, 
stando chinati , e col solo bacio della Palma . 
Ricordandosi di non ingerirsi mai il Diacono 
nella distribuzione de' Rami, nè delle Cande- 
le ec. 

8. Finita la distribuzione , assista al Cele- 
brante , che si lava le mani , o tenendo dalla 
sua parte il fazzoletto col Suddiacono, o te- 
nendogli alzata la parte anteriore del Piviale, 
e gli assista in appresso nel corno dell' Epi- 
stola nel dir Y Orazione, come ha fatto di so- 
pra nella benedizione. 

9. Se ne vada poi al mezzo dell' Altare col 
Celebrante per ministrare la Navicella per met- 
ter 1' incenso nel Turibolo per la Processione, 
co' soliti baci , e deposto il Manipolo , porga 
il Ramo al Celebrante, prenda anch' egli il 
suo , e stando dietro al medesimo Celebrante 
si volga al Popolo senza genuflettere per can- 
tare Procedamus in pace , scenda in appresso 
sul piano collo stesso , e fatta all' Altare la ge- 
nuflessione , si partirà per la Processione , an- 
dando alla di lui sinistra col capo coperto , e 
senza alzare il Piviale al Celebrante, rimanen- 
do nel titorno fuori delia Chiesa similmente 
alla sinistra dello stesso. 
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10. Arrivato all'Altare dopo la Processio- 
ne , deponga il Ramo , e si ritiri nei piano nel 
lato dell' Epistola; dove spogliato il Celebran- 
te del Piviale , e postogli il Manipolo dal Sud- 
diacono, lo vestirà della Pianeta, e si metterà, 
anch' egli il suo Manipolo per la Messa. 

11. Nel cantarsi 1' Epistola dal Suddiacono, 
alle parole In Nomine Jesa &c. genufletta sull* 
orlo della predella alla sinistra del Celebrante 
nel mezzo dell' Altare , e così rimanga sinché 
sia detta la parola infcrnorum . Nel leggere il 
Celebrante la Passione gli assista nei corno 
dell' Epistola , come all' Introito , tenendo il 
Ramo benedetto nella sinistra , e nel volgersi 
a' Cantori dopo letta la Passione, si volti anch' 
egli , rimanendo alla di lui sinistra . 

12. Poco avanti che si cantino le parole 
della morte di Cristo , sen vada pel secondo 
gradino al mezzo dell'Altare, ed ivi genuflet- 
ta sull' orlo della predella alla destra del Ce- 
lebrante , e non si alzi , se non quando si al- 
zerà il Diacono che canterà il Testo, ed allo- 
ra ritornerà al pristino luogo ; dove si ferme- 
rà sinché sia finito il canto della Passione. 

13. Nel dirsi poi il Munda cor meiim dal 
Celebrante , deponga la Pianeta piegata ( se la 
tiene ) e si metta la Stola grande , come so- 
pra , porti il libro degli Evangeij sull' Altare 
secondo il solito , e ministri la Navicella al Ce- 
lebrante dopo letto il Vangelo, per metter 
1' incenso nel Turibolo come sopra. 

14. Dica poi il Munda cor meum, dimandi 
la benedizione , e sen vada al luogo consueto 

per 
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per cantar 1' ultima parte della Passione in 
tuono del Vangelo , incensando prima il libro 
senza però dire Dominus vobiscùm y e senza se- 
gnare nè esso libro , nè sestesso : baciato poi 
il libro dal Celebrante , lo incenserà secondo 
il solito . Nel resto della Messa osserverà il 
consueto, come nelle altre Messe solenni, non 
ripigliando la Pianeta piegata innanzi al petto 
se non dopo la Comunione . 

T 1 t. IV. 

Dei Diaconi Cantori della Passione in questa 
stessa Domenica delle Palme, 

t. |^Osta dal Ceremonìale de' Vescovi, che 
V^i i Cantori della Passione devono essere 
tre Diaconi, distinti da' quei, che sono all'Al- 
tare ; i quali vestiti in Sagrestia coli' Amino , 
x Camice , Cingolo , Manipolo , e Stola Diaconale 
di color violaceo r se ne vadano all' Altare sul 
fine del Tratto uno dopo T altro , precedendo 
quello , che fa da Testo , dopo di esso la Tur- 
ba , ed in ultimo quello , che fa da Cristo , con 
portar il Messale davanti al petto quegli che 
là da Testo. 

2. Giunti avanti 1' infimo scalino, fatta la 
genuflessione all' Altare , senza dire il Munda 
cor meum , nè chiedere la benedizione , vadano 
verso il corno del Vangelo a cantar la Passio- 
ne sul piano della Cappella, o sul Pulpito por- 
tatile , non già sul Pulpito fisso delle Chiese , 
che serve per la predicazione. Il Cantore, che 
farà il Testo , if metterà nel mezzo , come luo- 
go più comodo -, dalla parte destra quello , che 
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fa da Cristo ; e 1' altro dalla parte sinistra , se 
adopreranno un sol Messale ; altrimenti nel 
mezzo quello , che fa da Cristo , e il Testo 
alla destra . Nel cominciarsi la Passione non 
segnerà il libro , ne sestesso . 

3. Alle parole della morte di Cristo genu- 
flettano tutti e tre con ambe le ginocchia avan- 
ti al libro per qualchè tempo, e tutti si alze- 
ranno all' alzarsi il Cantore , che fa da Te- 
sto . Terminata la Passione faranno ritorno co* 
loro Messali alla Sagrestia , facendo prima la 
genuflessione all'Altare, e 1' inchino al Cele- 
brante . 

T ir, V, 
Del Giovedì Santo. 

I. ~| "|Opo Nona vestito il Diacono de' suoi 
-L^ Paramenti , se ne vada all' Altare se- 
condo il solito per la Messa solenne , nella 
quale osserverà il consueto sino all'Agnus Dei &c. 

2. Detto V Agnus Dei, perchè non si dà la 
Face , muti subito luogo col Suddiacono , e se 
ne vada al libro , fatta prima della partenza 
la genuflessione con un ginocchio solo. 

3. Coperto il Calice della Messa colla Palla 
dal Suddiacono dopo preso il sagratissimo San- 
gue dal Celebrante ; lo ritiri il Diacono verso 
il corno del Vangelo sopra il Corporale, e Pie- 
tra consagrata ; e fatta poi la genuflessione passi 
alla destra del Celebrante, scopra ivi giunto il 
Calice pel Sepolcro portato all' Altare dal Ce- 
remoniere, e lo tenga aperto avanti al Cele- 
brante, per porvi il SS. Sagramento; lo copra 
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in appresso , dopo fatta la genuflessione nel 
mezzo , sempre con un sol ginocchio , prima 
colla Palla , poi colla Patena riversa , e per 
ultimo col suo velo bianco , che legherà da 
piedi , dove vi è la consuetudine , e lo collo- 
cherà nel mezzo dell'Altare, vicino alla Croce. 

4. Collochi poi la Pisside delle Particole 
consagrate nel mezzo del Corporale avanti a 
detto Calice , ed aperta che sarà, fatta la ge- 
nuflessione , scenderà sul piano dal lato dell* 
Epistola, per dire con voce alta, e mani giun- 
te il Confiteor , stando profondamente chinato , 
se bisognerà cavar la Pisside dal Tabernacolo 
farà ciò con la genuflessione avanti , e dopo . 
Per quindi comunicarsi , e riporre la Pisside 
nel Tabernacolo dopo finita la Comunione , 
osserverà quel tanto si è detto P. £. Tit. 17. 
N. 2. 3, pag. 164. Per dire Ite Alissa est farà 
la genuflessione avanti, e dopo, e nel voltarsi 
al Popolo si ritirerà alquanto colle spalle ver- 
so il corno del Vangelo . 

5. Finito il Vangelo salga all'Altare alla 
destra del Celebrante , e fatta la genuflessione 
nella predella con un ginocchio solo ( lo che 
dee osservarsi in tutta la Funzione per alzarsi 
più speditamente, dovendosi fare con l'uno , e 
1' altro ginocchio soltanto sul piano nell' arri- 
vo , e partenza dall' Altare ) scenda sul piano 
dietro al Suddiacono per gli gradini laterali 
del corno dell' Epistola, per aiutare a spoglia- 
re il Celebrante della Pianeta , e Manipolo , 
e vestirlo di Piviale al solito; e deposto anch' 
egii il suo Manipolo , si porti al mezzo dell' 

r. //. M Alta- 
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Altare col capo scoperto passando pel plano , 
e con alzare 1' anterior parte del Piviale al 
Celebrante dalla sua parte , se comodamente lo 
potrà fare ; ivi giunto genufletta sul piano con 
ambe le ginocchia, e genuflesso s' inchini pro- 
fondamente al SS. Sagramento ; si alzi poi , e 
genuflesso sull* infimo gradino , ori alquanto 
col Celebrante. 

6. Dopo T Orazione si alzi in piedi, e sen- 
za chieder benedizione ministri la Navicella al 
Celebrante per porre 1' incenso ne' due Turi- 
boli senza i soliti baci ; e genuflesso poi di 
nuovo porga il primo Incensiere allo stesso 
Celebrante per incensare il SS. Sagramento , 
profondamente chinandosi col medesimo avan- 
ti , e dopo , e col tenergli alzata 1* anterior 
parte del Piviale dalla sua parte. 

7. Renda poi il Turibolo al primo Turife- 
rario , si alzi , e metta il Velo lungo sulle 
spalle del Celebrante , ovvero lasci far ciò al 
Ceremoniere , secondo V uso ; dopo ciò salga 
ali* Altare , genufletta con un sol ginocchio 
alquanto ritirato al corno dell' Epistola, per 
non voltar le spalle al Celebrante , si alzi , 
e prenda il Calice col SS. Sagramento con 
ambe le mani , e volgendosi dalla parie che 
risguarda il corno del Vangelo , stando in pie- 
di , lo porgerà al Celebrante suddetto anco- 
ra genuflesso : lo coprirà coir estremità del 
Velo lungo suddetto, e di nuovo genuflesso, 
adorerà il SS. Sagramento ; si alzerà poi , ed 
intanto che il Celebrante salirà all' Altare per 
voltarsi al Popolo , colla genuflessione muterà 

luogo 
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luogo col Suddiacono, per esser egli alla de- 
stra nella Processione. 

8. Intonato il Pange lingua da' Cantori , e 
cominciata la Processione, scenda a suo tem- 
po dall' Altare col Celebrante per la Processio- 
ne, nella quale terrà alzata 1' anterior parte 
del Piviale del Celebrante dalla sua parte , e 
risponderà al medesimo con voce sommessa 
nel recitare detto Inno, senza genuflettere al 
Tantum ergo &c. 

9. Giunto al luogo , dove dovrà conservarsi 
il SS. Sacramento salga sulla predella, ovvero 
sullo scalino più comodo , e genuflesso, adora- 
to il SS. Sagramento, riceva il Calice dal Ce- 
lebrante : si alzi poi , si fermi alquanto voltato 
verso il Celebrante , affinchè esso possa far ge- 
nuflesso la debita adorazione, e collochi dopo 
di ciò il Calice sul Corporale nel mezzo dell' 
Altare, e fatta la genuflessione come sopra, al- 
quanto ritirato nel corno dell' Epistola , scenda 
al Celebrante per ministrar la Navicella, ed 
incensare il SS. Sagramento come avanti la 
Processione : salga in appresso all' Altare colla 
solita genuflessione , per riporre il Calice nella 
Custodia sopra il Corporale : genufletta di nuo- 
vo , e -chiuda la porticella con chiave da con- 
segnarsi a chi s' aspetta , e non mai a verun 
Secolare , come apparisce dal qui sotto notato 
Decreto . Quindi scenda al Celebrante per fare 
Orazione con esso; dopo la quale si alzi, fac- 
cia la genuflessione con ambe le ginocchia , e 
ritornerà alla Sagrestia alla destra del Cele- 
brante al solito col capo coperto. 
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io. Finito poi Vespro , vestito il Diacono 
col Camice , e Stola Diaconale violacea , senza 
il Manipolo, si parta col capo coperto, ema- 
ni giunte dietro al Suddiacono, per andare a 
spogliar gli Altari ., cominciando dall' Aitar 
Maggiore . Arrivato avanti V infimo scalino , 
scopra il capo , e faccia la genuflessione alla 
Croce, salga all'Altare col Celebrante, ed in- 
tonata dai medesimo 1' Antifona Diviserunt &c. 
la proseguirà insieme con voce sommessa, con 
tutto il Salmo Deus Deus mtus respice in me- 
&c. alternativamente , lo aiuti intanto dalla sua 
parte a levar le Tovaglie , il Paliotto , ed altri 
ornamenti, a riserva della Croce velata, e i 
candelieri , quali lascerà al loro luogo : scenda 
dopo sul piano , dove fetta la genuflessione al- 
la Crocs, si porterà, a spogliare gli altri Al- 
tari , osservando quanto si è detto dell' Aitar 
Maggiore ; e se ne ritornerà quindi alla Sa- 
grestia . 

• n. Clavis HostU repositc in Feria v. Cor- 
na Domini non debet dari Laico, quantumvis- 
Nobili.. S. R. C. 30. Januar. 1610. 

t 1 t. vi: 

Della Lavanda de' piedi , che suol farsi nel 

Giovedì Santo. 

1. I"\OpO spogliati gli Altari , il Diacono ad 
L/ ora conveniente vestito de' suoi Pa- 
ramenti bianchi, anche col Manipolo , come 
nella Messa solenne, fatta la solita riverenza 
all' Immagine principale della Sagrestia , se 
ne vada col capo coperto processionalmente al 
, . luo- 
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luogo preparato per la Lavanda de' piedi alla 
destra del Celebrante, tenendogli al solito al- 
zato il Piviale. 

2. Arrivato avanti l'Altare nel luogo sud- 
detto , scopra il capo , e fatta la genuflessione 
alla destra del Celebrante, porterà il libro de- 
gli Evangeli nel mezzo dell'Altare, secondo il 
consueto ; ministri poi la Navicella al Cele- 
brante co' soliti baci, chiedendo la benedizio- 
ne, per metter V incenso nel Turibolo; e per 
cantare il Vangelo Ante diem festum &c. , si 
diporterà in tutto come nella Messa solenne , 
tanto avanti, che dopo, dicendo anche il Man- 
da cor meum &c. al solito. 

Deponga poi il Manipolo, aiuti a leva- 
re il Piviale al Celebrante, e a cingerlo con 
panno di lino grande, e se ne vada con esso 
da quelli , che saranno preparati per la Lavan- 
da de' piedi . 

4. Starà sempre genuflesso in tutta la La- 
vanda alla destra del Celebrante, e a suo tem- 
po porgerà ad esso il panno di lino, per asciu- 
gare i piedi : si lavi le mani , se ne avrà bi- 
sogno dopo finita del tutto la Lavanda , aiuti 
a ripigliare il Piviale al Celebrante, e postosi 
di nuovo anch' egli il Manipolo , se n' andrà 
sul piano innanzi V Altare alla destra del me- 
desimo Celebrante con la genuflessione, tenen- 
. do ivi il libro aperto innanzi l' Altare alla de- 
stra del medesimo Celebrante per l'Orazione, 
c farà poi ritorno alla Sagrestia , com' è venuto . 

M 3 Tit, 
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T i t. VII. 

* _ * 

Del Venerdì Santo . 

I. Trinità Nona, vestito il Diacono coli* Amit- 
JL to, Camice, Stola Diaconale, Pianeta 
piegata ( chi V usa, ved. P. 4. Tit. 1. N. 12. 
pag. 131. ) e Manipolo di color nero; fatta la 
solita riverenza all' Immagine principale della 
Sagrestia col capo scoperto, salutato il Cele- 
brante, se ne vada all' Altare dopo il Suddia- 
cono col capo coperto , e mani giunte . 

2. Pervenuto avanti Y infimo grado , si pro- 
stri col capo scoperto alla destra del Celebran- 
se per orare alquanto , tenendo il capo , e le 
braccia sul cuscino posto nel secondo scalino, 
e le ginocchia sopra il piano . Si alzi poi , c 
salga all' Altare col Celebrante , e baciatolo 
dal medesimo, se ne vada al corno dell' Epi- 
stola , per assistere come all' Introito , senza ri- 
spondere Dco gratias sul fine della Profezia. 

3. Sul fine del Tratto , che si canta dal 
Coro, se ne andrà dietro al Celebrante, e 
detto Oremus, canterà Flefiamus genua, e ge- 
nuflettendo subito , e con alzarsi nel rispon- 
dersi Levate dal Suddiacono . 

4. Terminata Y Orazione dai Celebrante, 
assista alla di lui destra nel leggere la Lezio- 
ne col Tratto-, senza rispondere Dco gratias 
sul fine: seguiti poi ad assistere nello stesso 
luogo colle mani giunte, sinché il Celebrante 
abbia letto del tutto la Passione , e si volga 
allora con esso a* Cantori della Passione , ri- 
manendo alla sinistra del Celebrante. 

5- Po- 
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g. Poco avanti , che si cantino le parole 
della morte di Cristo, se ne vada col Cele- 
brante al mezzo dell'Altare pel secondo gra- 
dino , ed ivi genufletta sulla predella alla di 
lui destra, e non si alzi, sinché ciò farà il 
Diacono che canta il Testo. Circa i Diaconi 
Cantori si osservi quanto si disse alla P. 6. 

Tit 4> pag. i?5- 

6. Ritornato dopo al pristino luogo , stando 

similmente voltato a' Cantori, finito il canto 
della Passione , deponga la Pianeta piegata , se 
la tiene , e se la metta piegata pel lungo a 
guisa di Stola , ovvero in suo luogo si ponga 
un altra sorte di Stola più grande a modo di 
Pianeta piegata , e porti il libro degli Evan- 
geli al mezzo dell' Altare al solito , dica in 
appresso genuflesso il Munda cor meum senza 
chiedere la benedizione v e preso il libro dall' 
Altare, se ne vada a cantare il Vangelo al 
luogo consueto , senza dire Dominus vobiscum 
ne segnare esso libro , nè sestesso , e neppure 
incensare detto libro , nè il Celebrante sul fine . 

7. Mentre il Celebrante dirà la prima am- 
monizione, Oremus Dilettissimi &c. colle altre 
susseguenti , e tutte le Orazioni , starà colle 
mani giunte nel corno dell' Epistola dietro al 
Celebrante medesimo, come all' Orazioni della 
Messa solenne , senza ripigliare la Pianeta pie- 
gata innanzi al petto, se non sul fine della 

' Funzione, come si dirà; e a suo tempo detto 
Oremus dal Celebrante , avanti le Orazioni , 
canterà Fleéfamus genua con genuflettere subi- 
to, ed alzarsi nel dir Levate il Suddiacono. 

M 4 8. Fini- 
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8. Finite le Orazioni aiuti a levar la Pia- 
neta al Celebrante alla sua sedia nel lato dell' 
Epistola, e passando poi per la via più lunga 
vada sul piano innanzi al mezzo dell* Altare 
colla genuflessione, ed ivi aspetti per ricever 
la Croce dell' Altare così coperta dal Ceremo- 
niere , che porterà con somma riverenza al 
Celebrante nel lato dell' Epistola : assistendo poi 
alla di lui destra colla faccia voltata al Popo- 
lo , con aiutare anch' egli a scoprir la Croce , 
se farà bisogno; e cantato Ecce Ugnum Crucis 
dal Celebrante, canterà con esso il resto sino 
al Venite adoremus , lo che osserverà la secon- 
da, e terza volta, sempre stando alla destra 
del medesimo. 

9. Cantandosi dal Coro Venite adoremus, 
genufletta con ambe le ginocchia cogli altri , 
e genuflesso si chini profondamente . 

10. Scoperta del tutto la Croce nel mezzo 
dell* Altare, e cantato dal Coro la terza volta 
Venite adoremus intanto che il Celebrante por- 
ta la Croce al luogo dell'Adorazione rimanga 
genuflesso col Suddiacono sopra la predella vol- 
tato al Popolo ; e nel ritornare esso Celebrante 
alla sua sedia, si alzi, faccia la genuflessione 
avanti la Croce, e se ne vada anch' egli alla 
sua sedia nel lato deir Epistola , ivi rimanendo 
in piedi colle mani giunte , e capo scoperto . 

1 1 . Ritornato il Celebrante dall' adorazione 
della Croce , lo aiuti a ripigliar la Pianeta > 
si scalzi poi , e deposto il Manipolo , come per 
Decreto qui sotto notato, vada col Suddiacono 
ad adorare la Croce, genuflettendo in tre luo- 
ghi 
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ghi distinti , distribuiti in cgual distanza , fa- 
cendo qualchè Orazione in ciaschedun luogo , 
come sarebbe Adoramus te Christc, e dopo ba- 
cerà la Croce prima del Suddiacono . Si alzi 
poi con esso, ed insieme fatta la genuflessione 
alla Croce, farà ritorno alla sua sedia colla 
inchinazione all'Altare, e al Celebrante, e ivi 
si calzerà, e ripiglierà il Manipolo, non però 
la Pianeta piegata avanti al petto; si sederà, 
si coprirà il capo , ed assisterà - al Celebrante 
nel leggere gì' Improperi , tenendosi il Messale 
aperto dal Turiferario , il quale in mancanza 
del Ceremoniere dovrà portare il libro col cu- 
scino al corno del Vangelo dopo letti gì' Im- 
properi . 

12. In adoratione Crucis Fer. vi. in Para- 
sccve debent Cdebrans , & Ministri dcponere 
etiam Manicala. S. R. C. 15. Sept. 1^36. 

Tit. Vili. 

Della Processione col resto della Funzione 
nel medesimo Venerdì Santo. 

1. C*U1 fine dell' adorazione della Croce por- 
i3 terà all' Altare la Borsa con entrovi il 
Corporale , e il Purifìcatoio , come nella Messa 
solenne , avvertendo di far la genuflessione ver- 
so la Croce , e air Altare V inchinazione sol- 
tanto, disteso il Corporale al solito, con ap- 
presso al medesimo il Purifìcatoio, farà ritor- 
no al Celebrante , con sedere , come prima . 

2. Finita V adorazione della Croce, scopra 
il capo , si alzi , e fatto l' inchino al Celebran- 
te , vada a prender la Croce colla genufles- 

sio- 
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sione per riportarla all'Altare, alzata fino agli 
occhi , e senza salutare alcuno , quale collo- 
cata che avrà nel mezzo dell' Altare , farà ad 
essa di nuovo la genuflessione, e ritornerà al 
Celebrante , 

3. Quindi a suo tempo vada col Celebran- 
te al mezzo dell'Altare avanti l'infimo gradi- 
no col capo scoperto, e mani giunte, ed ivi 
rimanga fatta la genuflessione alla Croce, sin- 
ché venga il tempo di andare ai Sepolcro . Mi- 
nistri allora la Navicella al Celebrante, senza 
i soliti baci, lo che osserverà in tutto il resto 
di questa funzione nel porgere , o ricevere 
qualchè cosa dal Celebrante, per metter 1' in- 
censo nel Turibolo , e fatta nuovamente la ge- 
nuflessione, partirà avanti al Celebrante colle 
mani giunte , e capo coperto . Arrivato al luo- 
go, dove ritrovasi il SS. Sagramento, si scuo- 
pra il capo prima di entrar nella Cappella, 
genufletta subito entrato nella medesima sul 
piano , e alzatosi genufletta sull' infimo gradi- 
no dell'Altare; poi, intantochè il Celebrante 
ora alquanto , salga all' Altare per aprir la Cas- 
setta , dove stà riposto il SS. Sagramento colla 
genuflessione avanti , e dopo con un sol gi- 
nocchio , e faccia ritorno al Celebrante , mi- 
nistrandogli la Navicella per metter l' incenso 
ne' due Turiboli , senza chiedere la benedizio- 
ne , e genuflesso gli porga il primo Turibolo, 
per incensare il SS. Sagramento , profondamen- 
te chinandosi con esso avanti, e dopo , e te- 
nendogli alzata dalla sua parte la posterior 
parte della Pianeta. 

Ren 
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4. Renda poi il Turibolo al primo Turi- 
ferario, si alzi, e metta il Velo bianco lungo 
sulle spalle del Celebrante , ovvero lasci far 
ciò al Ceremoniere , secondo V uso : salga poi 
air Altare , genufletta con un ginocchio solo al- 
quanto ritirato nel corno dell' Epistola , si al- 
zi , cavi il Calice dalla Custodia , e voltandosi 
dalla parte, che risguarda il corno del Van- 
gelo , stando in piedi , lo porgerà con ambe le 
mani ad esso Celebrante ancora genuflesso : lo 
coprirà coli' estremità del Velo lungo suddetto , 
e di nuovo genuflesso adorerà il SS. Sagra- 
mento , poi , intanto che il Celebrante salirà 
all'Altare per volgersi al Popolo, muterà luo- 
go col Suddiacono colla genuflessione per es- 
ser egli alla destra nella Processione. 

5. Intanto intonato 1' Inno Vexilla. Regis &c. 
e cominciata la Processione, scenderà a suo 
tempo dall' Altare col Celebrante per la Pro- 
cessione, nella quale sostenterà il braccio de- 
stro di esso Celebrante colla sinistra, e rispon- 
derà al medesimo con voce sommessa nel re- 
citare 1' Inno predetto . 

6. Giunto all'Aitar Maggiore salga sulla 
predella, ed ivi genuflesso, adorato il SS. Sa- 
gramento , riceva il Calice dal Celebrante ; si 
alzi poi , e si fermi alquanto voltato al me- 
desimo , acciò anch' esso genuflesso possa far la 
debita adorazione; e collocato detto Calice sul 
Corporale nel mezzo dell' Altare, fatta la ge- 
nuflessione alquanto ritirato nel corno dell* 
Epistola, scenderà al Celebrante per ministra- 
re la Navicella, e incensare il SS. Sagramen- 
to come avanti la Processione. 
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1. Salga poi al mezzo dell' Altare col Ce- 
lebrante, genufletta con esso, si alzi, scopra 
del tutto il Calice, e tenga la Patena avanti 
al medesimo Celebrante, acciò vi possa depor- 
re la sagra Ostia, quale poscia porgerà allo 
stesso senza baci, 

8. Infon la dopo il vino nel Calice , e po- 
sta in esso T acqua dal Suddiacono , glielo por- 
ga; quale posato, che sarà sull' Altare nel luo- 
go consueto, lo coprirà colla Palla; ministri 
poi la Navicella senza chiedere benedizione nel 
metter 1* incenso nel Turibolo per 1' incensa- 
zione da farsi dell' Oblata, Croce, ed Altare 
secondo il consueto, senza incensare il Cele- 
brante sul fine, ne gli altri. 

9 Renduto il Turibolo al Turiferario , ten- 
ga il fazzoletto dalla sua parte col Suddiaco- 
no nel lavarsi le mani il Celebrante , e vada 
poi al libro col far la genuflessione nel passar 
davanti al SS. Sagramento, senza rispondere 
Suscipiat &c. all' Orate Fratres . 

io. Nel cominciarsi il Pater nostcr, fatta 
la genuflessione con un ginocchio solo, scenda 
sul secondo gradino dietro al Celebrante , ivi 
rimanendo sinché il Coro abbia risposto Amen 
dopo Libera nos &c. : fatta allora la genufles- 
sione, si ritiri alquanto verso il corno deli* 
Epistola, ove rimarrà genuflesso sull'orlo della 
predella nell'Elevazione dell'Ostia, alla quale 
non alzerà la Pianeta del Celebrante ; ed al- 
lorché esso Celebrante comincia a declinare la 
sagra Ostia, si alzi col Suddiacono, salga alla 
di lui destra per scoprire il Calice senza la 

genu- 
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genuflessione, affinchè abbassata l'Ostia sopra 
del Calice dal medesimo Celebrante , senza 
dimora la possa spezzare ; ricopra poi il Cali- 
ce , genufletta col Celebrante , e se ne vada 
subito alla di lui sinistra, perchè non si dice 
V Agnus Dei &c. , nè si dà la Pace . 

il. Detto Domine non sum dignus, fatta la 
Comunione , e presa la purificazione dal Cele- 
brante , chiuderà il libro , e colla genuflessione 
nel passare dal mezzo dell'Altare, andrà alla 
credenza per deporre la Stola più grande , e 
pigliare la Pianeta piegata innanzi al petto ; 
andrà poi alla destra del Celebrante , fatta 
prima la genuflessione nel giungere al mezzo 
dell' Altare , e dopo che il Suddiacono avrà ri- 
portato il Calice sulla credenza , e sarà torna- 
to alla destra del Celebrante scenderà sul pia- 
no per ritornare alla Sagrestia . 

T 1 t. IX. 

Del Sabato Santo- 

i. y~V>a Nona, vestito il Diacono coli* 
jL^J Amitto , Camice , Stola violacea , e 
Pianeta piegata, chi l'usa, se ne vada proces- 
sionalmente alla sinistra del Celebrante col ca- 
po scoperto fuori della Chiesa avanti la Porta, 
ovvero nell' andito della medesima , quando 
P aria , o il sito non lo permettesse , per la be- 
nedizione del nuovo fuoco . Ivi giunto sì met- 
terà alla destra del Celebrante alquanto dietro 
e gli alzerà V anterior parte del Piviale, al- 
lorché con la mano destra darà la benedizio- 
ne al fuoco , e ai cinque grani d* incenso . 

2. Fini- 
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2. Finita la benedizione de' cinque grani , 
ministri la Navicella al Celebrante con chie- 
dere la benedizione per mettere V incenso nel 
Turibolo co' soliti baci ( lo che osserverà in 
tutta questa Funzione porgendo , o ricevendo 
qualche cosa dal Celebrante) porga poi ad esso 
1' Aspersorio per aspergere detti grani , e il 
nuovo fuoco , ed in appresso il Turibolo per 
incensargli , e terrà intanto alzata la di lui 
anterior parte del Piviale. 

3. Deponga poi i Paramenti violacei , e si 
vesta con la Stola, e Tonicella di color bianco, 
e anche col Manipolo , ministri la Navicella al 
Celebrante come sopra, nel mettere V incenso 
nel Turibolo per la Processione , e prenda in 
appresso Ja canna colle candele triangolari col- 
la destra per entrare in Chiesa processional- 
mente dietro al Clero, e avanti al Celebrante. 

4. Entrato nella Chiesa anche il Celebrante , 
abbassi la canna , acciò V Accolito accenda una 
delle tre candele, che in essa stanno fisse, al- 
zandola allora , genufletta , e canti solo con 
voce grave Lumen Chrìsti . Si alzi poi , e farà 
lo stesso per la seconda volta, allorché sarà 
giunto al mezzo della Chiesa , e sarà accesa 
la beconda candela, alzando alquanto più la 
voce ; e per la terza volta avanti V Altare do- 
po accesa la terza candela con alzare ancora 
più la voce. 

5. Risposto Deo gratias dal Coro la terza 
volta , consegni detta canna air Accolito , che 
porta il lume; salito l'Altare dal Celebrante, 
prenda il libro dal Ceremoniere , faccia la ge- 

nufles- 



Digitize 



Parte VI. Tit. IX. 191 

nuflessione al medesimo Altare , e ascenda in- 
nanzi al supremo gradino , ove chiederà ge- 
nuflesso la benedizione al Celebrante, come al 
Vangelo , senza dir prima Munda cor meum , 
nè baciargli la mano. 

6. Fatta poi la genuflessione all' Altare sul 
piano , se ne vada al Pulpito dietro a tutti col 
Messale innanzi al petto per cantare 1' Exul- 
tet &c. Questo Pulpito non deve esser quello 
che ritrovasi fisso nelle Chiese per la predica- 
zione, ma bensì un Pulpito portatile, il quale 
secondo il Ceremoniale de' Vescovi deve collo- 
carsi davanti all' Altare appresso al Cero nel 
corno del Vangelo , e che dee parimente col- 
locarsi nel mezzo del Coro per cantar le Pro- 
fezie, d' onde anche apparisce che un sempli- 
ce leggio può servire in luogo di Pulpito . 
Giunto adunque su detto Pulpito, aperto il li- 
bro senza mettere nuovo incenso nel Turibolo 

10 incenserà con tre tiri , come al Vangelo , 
senza segnar esso libro , nè sestesso , e canterà 
in appresso detto Exultct &c. , nel quale, allor- 
ché vuol porre nel Cero i cinque grani d' in- 
censo in modo di Croce , cessi dal canto , e pon- 
ga il primo nella parte superiore , il secondo nel 
mezzo , il terzo nella parte inferiore , il quar- 
to alla destra del Cero , il quinto alla sinistra . 
Quando accenderà il Cero, farà ciò con una 
delle tre candele triangolari, che stanno fisse 
nella canna , e iteli' accendersi a suo tempo le 
lampade , cesserà similmente dal canto . 

7. Finita la benedizione del Cero, chiuda 

11 libro , e- senz' andar dal Celebrante per in- 

cen- 
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censarlo , fatta la genuflessione all' Altare , se 
ne vada alla Sagrestia per deporre i Paramenti 
bianchi, e vestirsi de' violacei, cioè del Ma- 
nipolo, Stola, e Pianeta piegata, chi l'usa, e 
faccia poi ritorno al Celebrante , aiutandolo a 
spogliarsi del Piviale , e a vestirsi del Mani- 
polo , e Pianeta , se farà bisogno , al quale as- 
sisterà in appresso, come all'Introito, nel leg- 
gere le Profezie , con andar dietro ad esso sul 
secondo scalino a ciascheduna Orazione , dove 
detto Oremus dai medesimo Celebrante , can- 
terà a suo tempo Fk&amus genita , genuflet- 
tendo subito, e alzandosi nel dirsi Levate dal 
Suddiacono . 

Essendo vacante la Sede Apostolica , la Sede 
Episcopale , ed il sagro Romano Impero , si os- 
servi quanto si dice al Tom. 1, P. 4. Tit. 16. 
N. 6. pag. 258, 

Tit. X. 

Della Benedizione del Fonte, che suol Jarsì 
nel medesimo Sabato Santo . 

1. | ^Emuliate tutte le Profezie, se la Chic- 
A sa ha il Fonte, aiuti a spogliare il 
Celebrante della Pianeta , e Manipolo alla sua 
sedia nel lato dell' Epistola , c a vestirlo del 
Piviale violaceo ; e deposto anch' egli il suo 
Manipolo , fatta la genuflessione all' Altare , se 
ne vada processionalmente al Fonte col capo 
coperto , alzando V anterior parte del Piviale 
al Celebrante dal lato destro . Ivi giunto assi- 
steva pure al medesimo lato, ed allorché il 
Celebrante toccherà V acqua , gli porgerà un 

panno 
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panno di lino, per asciugarsi la mano; e nel 
tempo che fa qualche azione sull'acqua me- 
desima con la mano, gli terrà alzata la parte 
anteriore del Piviale del lato destro. Finita la 
benedizione del Fonte, e battezzati i Catecu- 
meni, se vi saranno, farà ritorno all' Altare, 
com' è venuto , cioè alla destra del Celebrante 
dovendo esservi, come neli' andare, così al 
tornare alla sinistra di esso il Suddiacono. 

T 1 t. XI. 

Del restante della Funzione nello stesso 

Sabato Santo . 

1. Y^J Itornato all'Altare dopo la benedizione 
IV del Fonte , aiuterà il Celebrante a de- 
porre il Piviale alla sua sedia nel lato dell' 
Epistola ; ovvero , dove non è il Fonte batte- 
simale, finita l'ultima Profezia colla sua Ora- 
zione, deposta la Pianeta nel medesimo lato 
dell'Epistola dal Celebrante, ed egli ancorala 
sua piegata, se la tiene, se ne vada con esso 
al mezzo dell' Altare per prostrarsi innanzi al 
medesimo col capo scoperto posato colle brac- 
cia sopra il cuscino posto sul secondo scalino, 
e colle ginocchia sul piano , così rimanendo 
sino al verso Peccatores &c. delle Litanie che 
si canteranno da' Cantori in Coro ; si alzi al- 
lora , e fatta la genuflessione all'Altare, si co- 
pra il capo, e vada alla Sagrestia per vestirsi 
de' Paramenti bianchi per la Messa solenne. 

2. Si porti poi all' Altare al solito , ed ivi 
giunto osserverà il consueto sino al Pax Do- 
mini &c. come nelle altre Alesse solenni . 
T. IL N 3. Do- 



Digitized by Google 



ip4 DEL Diacono ce. 

3. Dopo il Pax Domini &c. perchè non si 
dice V Agnus Dei, ne si da la pace, andrà 
subito al libro secondo il consueto. 

4. Portato il Messale del Celebrante al corno 
dell'Epistola, dira Vespro col medesimo, assi- 
stendo come all'Introito. Intonato il Magnifi- 
cat neir incensarsi V Altare , e il Celebrante , 
osserverà il consueto , come nel principio della 
Messa , e per incensare il Coro , e il Suddia- 
cono, che ritrovasi alla destra del Celebrante, 
si diporterà come all' Oblata ; dipoi andrà alla 
destra del Celebrante , dopo di essere incensato ' 
dal Turiferario per dire il Magnificat : nel re- 
sto della Messa osserverà il solito, cantando 
Ite Missa est Alleluia, Alleluja verso il Popolo 
nel mezzo dell' Altare . 

t 1 t. xir. 

Della Vigilia di Pentecoste. 

1. T^ Inita Nona vestit0 11 Diacono coli' Amit- 
J7 to , Camice , Manipolo , Stola violacea , 
e Pianeta piegata , chi 1* usa , vada all' Altare 
al solito, ove fatta la genuflessione col capo 
scoperto , salirà ad esso col Celebrante : baciato 
lo stesso Altare dal medesimo, andrà ad assi- 
stere nel corno dell'Epistola, come nel Sabato 
Santo , tanto alle Profezie , che all' Orazioni , 
avanti le quali non dirà FleBamus genua . Nel 
resto della Funzione osserverà quel tanto si è 
detto nei Sabato Santo medesimo. 



Tit. 
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T 1 t. XIII. 

Delle Processioni. 

1. TL Diàcono, quando propriamente si trat- 
X ta di vere Processioni, sarà vestito, co- 
me dicemmo alla P. 4. Tit. 1. N. 12. pag. 131. 
colla Tonicella senza il Manipolo , quando 
non sono vere Processioni, ma che soltanto i 
sagri Ministri si portano a modo di Processio- 
ne in un dato luogo, come a far la Lavanda 
il Giovedì Santo ec. , allora tenga anche il Ma- 
nipolo . 

2. Nelle Processioni ordinarie , dove il Sud- 
diacono porta la Croce, andrà sempre il Dia- 
cono al lato sinistro del Celebrante, senz'al- 
zargli il Piviale . Nelle Processioni solenni poi 
in cui un altro Suddiacono porta la Croce , 
andrà sempre allora il Diacono alla destra del 
Celebrante con alzargli la parte anteriore del 
Piviale dal suo lato , e se esso Celebrante por- 
tasse alcuna Reliquia in qualche cassetta , bi- 
sognando lo aiuterà a portarla. Ritornato alla 
Chiesa nel dirsi le Orazioni dal Celebrante , gli 
terra davanti il libro aperto dalla sua parte. 

T 1 t. XIV. 

Della Processione del SS^ Sagramcnto. 

*• /jUando questa Processione dee farsi do- 
VaC P° la Messa , come pel Corpus Domini 
&c. , preso il prezioso Sangue dal Celebrante , co- 
perto il Calice della Messa dal Suddiacono colla 
Palla, lo ritiri il Diacono verso la parte del 
Vangelo sul Corporale, e fatta poi la genu- 
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flessione , passi alla destra del Celebrante , apra 
ivi giunto , T Ostensorio portato dal Suddiacono 
dalla credenza, e lo ponga sul Corporale, ac- 
ciò il Celebrante di propria mano metta l' altra 
Ostia consagrata nella lunetta , chiuda poi esso 
Ostensorio , lo collochi riverentemente nel mez- 
zo del Corporale, e fatta la genuflessione ritor- 
nerà al libro. 

2. Finita la Messa, e fatta la genuflessione 
sulla Predella, scenda sul piano dierro al Sud- 
diacono per gli gradini laterali del corno dell' 
Epistola per aiutare a spogliare il Celebrante 
della Pianeta , e Manipolo , e a vestirlo del 
Piviale al solito ; e deposto anch' egli il suo 
Manipolo, si porti al mezzo dell'Altare coi 
capo scoperto, passando per il piano, e con 
alzare la parte anteriore .del Piviale al Cele- 
brante : ivi arrivato genufletta sul piano con 
ambe le ginocchia, e genuflesso si chini pro- 
fondamente al SS. Sagramento; si alzi poi, e 
genufletta sull' inrimo scalino per orare alquan - 
to alla destra del Celebrante stesso:^ ^ . 

3* Alzatosi quindi in piedi , ministri la Na- 
vicella al . Celebrante per metter 1' incenso a 
due Turiboli senza chieder benedizione, e sen- 
%?l baci ( jche osserverà in tutto il corso di 
questa Funzione, porgendo, o ricevendo qual- 
che cosa dal Celebrante ) e nuovamente genu- 
flesso porga al Celebrante il primo Turibolo 
per incensare il SS. Sagramento , profondamen- 
te inchinandosi col Celebrante avanti, e dopo, 
e con alzargli V anterior parte del Piviale dal 
suo lato . 

4. Ren- 
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4. Penduto l' Incensiere al primo Turifera- 
rio , si alzi , e inetta il velo lungo sulle spalle 
del Celebrante, ovvero la*ci far ciò al Cere- 
moniere , secondo ¥ uso ; dipoi salga air Altare 
genufletta con un sol ginocchio alquanto riti- 
rato verso il corno dell' Epistola , per non vol- 
tar le spalle al Celebrante , si alzi , e prenda 
l'Ostensorio con ambe le mani, e volgendosi 
dalla parte, che risguarda il corno del Van- 
gelo , stando in piedi , lo porgerà al Celebran- 
te ancora genuflesso; gli copra le mani colla 
estremità del Velo umerale, e di nuovo genu- 
flesso adorerà il SS. Sagramento . Si alzi quin- 
di in piedi; ed intanto che il Celebrante sali- 
rà all'Altare per voltarsi al Popolo, colla ge- 
nuflessione muterà luogo col Suddiacono per 
esser egli alla destra nella Processione. 

5. Intonato il Pange lingua dal Cantore, e 
cominciata la Processione scenda a suo tempo 
dall'Altare col Celebrante per la Processione, 
nella quale terrà alzata V anterior parte del 
Piviale dal suo lato , e risponderà al medesi- 
mo con voce sommessa nel recitare detto Inno 
senza genufletrere al Tantum ergo &c. e' agli 
altri Inni , e Salmi ec. 

6. Finita la Processione , arrivato il Dia- 
cono all'Altare, salga sulla Predella, o sullo 
scalino più comodo , e genuflesso , adorato il 
SS. Sagramento , riceva 1' Ostensorio dal Cele- 
brante , si alzi poi in piedi, e si fermi al- 
quanto voltato al medesimo, affinchè anch'es- 
so possa far la debita adorazione , e collochi 
dopo detto Ostensorio sul Corporale nel mezzo 

N 3 dell' 
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dell' Altare , e fatta la genuflessione , come so- 
pra, alquanto ritirato nel corno dell'Epistola, 
scenda al Celebrante per ministrar la Navicel- 
la , ed incensare il SS. Sagramento , dopo la 
quale tenga, genuflesso, il libro innanzi al Ce- 
. lebrante medesimo per V Orazione dalla sua 
parte . 

6. Dopo ciò , adorato il SS. Sagramento col 
Celebrante, si alzi col medesimo, e lasciando- 
lo salire solo all' Altare , rimanga egli sul se- 
condo scalino , dove genuflesso sull' orlo della 
predella colla faccia voltata al SS. Sagramen- 
to, tenga, chinato, alzata V anterior parte del 
Piviale al Celebrante dal suo lato , nell' atto 
di dar la benedizione al Popolo , e farà poscia 
ritorno al pristino luogo: ivi giunto, adori ge- 
nuflesso il SS. Sagramento col Celebrante, di- 
poi salga all'Altare colla solita genuflessione, 
apra il Tabernacolo per riporvi il SS. Sagra- 
mento , genufletta , lo chiuda , e per ultimo 
sceso al Celebrante, se ne ritornerà alla Sa- 
grestia al solito. 



PARTE 
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PARTE SETTIMA. 

Del Suddiacono nella Messa Solenne. 

T i t. I. 
Della Preparazione. 

I. *]OOrtato il Suddiacono ad ora competen- 
j$7 te alla Sagrestia, ivi, o nella Chiesa 
ori alquanto . Legga poi 1* Epistola , che dovrà 
cantare , e la segni *, si lavi le mani , accomo- 
di il Calice con tutto il bisognevole ; ponga 
r Ostia sulla Patena , ben astersa prima dai 
frammenti . 

2. Si vesta quindi, aiutato dal secondo Ce- 
roferario , de* suoi Paramenti ( salvo il Mani- 
polo, e la Pianeta piegata, chi l'usa, ved. P. 4. 
Tit. 1. N. 12. pag. 131., che si dovrà mettere 
dopo parato il Celebrante ) baciando la Croce , 
che si trova neir Amitto , e-nel mezzo del Ma- 
nipolo , recitando intanto , se vuole , V Orazio- 
ni poste nel Messale per ciascun Paramento. 

3. Così parato assisterà a vestire il Cele- 
brante dal lato sinistro -, e nel porgergli il Ma- 
nipolo lo bacerà nella Croce inferiore , e glie 
lo legherà, se bisogna, sotto al gomito del brac- 
cio sinistro. 



N 4 Tit. 
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T i t. II 

Della partenza dalla Sagrestia per andare 

alC Altare . 

I. T 7ìistito il Celebrante , e venuta V ora 
V della partenza, faccia col capo scoper- 
to la genuflessione , o inchinazione profonda 
all' Immagine principale della Sagrestia; e sa- 
lutato poi il Celebrante, si ricopra il capo, e 
vada tutto modesto all' Altare colle mani giun- 
te avanti al Diacono , senza mai portar alcu- 
na cosa nelle mani. 

2. Se il Celebrante tiene il Piviale , andrà 
all' Altare alla di lui sinistra , tenendogli al- 
zata 1' anterior parte di esso Piviale. Faccia 
le riverenze occorrenti nelF andare all'Altare, 
e passando pel Coro, saluterà quelli che ivi 
assistono , col capo scoperto ; e se la Sagrestia 
rimane dietro l' Altare , per portarsi ad esso 
esca dal lato del Vangelo , e per ritornarvi 
rientri per quello dell' Epistola . 

3. Entrando nella Chiesa , riceva V acqua 
benedetta col capo scoperto dal Ceremoniere , 
e la porga al Diacono ( se ciò non farà il Ce- 
remoniere stesso ) si segni poi , si ricopra il 
capo , e prosegua il suo cammino . 

4. Arrivato avanti l' infimo scalino dell'Al- 
tare , stando alla sinistra del Celebrante , si 
scopra il capo, consegni la berretta al Cere- 
moniere , o ad altro Ministro in sua mancan- 
za , e poi genufletta sempre , quantunque il 
Celebrante si cluni soltanto profondamente per 
non esservi sull'Altare il SS. Sagramento. 

5. Se 
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5. Se il Suddiacono sarà Canonico di Chie- 
sa Cattedrale , o Collegiata , farà soltanto ali* 
Altare V inchinazione profonda col Celebrante, 
come si vede da' Decreti riportati antecedente- 
mente alla P. 5. Tit 2. N. 5. 6. pag. 143. 

T 1 t. III. 

Del principio della Messa. 

I. OTando adunque in piedi dal lato sinistro 
v3 del Celebrante , risponderà ad esso se- 
condo il solito , segnandosi col medesimo a' suol 
tempi , e chinandosi profondamente nel dire 
Misereatur lui &c. 

2. Dica poi il Confiteor stando profonda- 
mente chinato verso l'Altare, nel quale allor- 
ché dirà TUA Pater , e Te Pater si volti alquan- 
to al Celebrante . AH' fndulgentiam si alzi , e 
al Deus tu conversus, &c. si chinerà mediocre- 
mente col medesimo Celebrante . 

3. Detto In Nomine Patris dal Celebrante 
avvertirà di non attendere a qualunque , che 
celebri ad altro Altare, sino al fine della Messa. 

T 1 t. IV. 

DeW Introito , Kyrie, e Gloria in cxcelsis . 

1. T"^Etto Oremus dal Celebrante, posata la 
-L^ sinistra sotto al petto, alzi con la de- 
stra T anterior parte delle Vesti al medesima 
dal suo lato , salga con esso all' Altare , senza 
però fare ivi la genuflessione ; e quando si met- 
terà 1' incenso nel Turibolo , rimarrà ivi colle 
mani giunte quasi alla sinistra del Celebrante 
alquanto voltato all'Altare. 

3. Al- 
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2. Alzando poi appresso le spalle del Cele- 
brante la posterior parte della Pianeta, lo ac- 
compagni in tutta T incensazione , genuflettendo 
sempre ogni qual volta passerà davanti alla 
Croce, quantunque il Celebrante faccia soltan- 
to T inchinazione profonda . 

3. Incensato l'Altare, scenda sul piano del 
corno dell' Epistola per la via più breve , dove 
rimanga colle mani giunte , e senza chinarsi , 
alla sinistra del Diacono , sinché abbia incen- 
sato il Celebrante ; dipoi stando sul medesimo 
piano alla destra del Diacono , assista colle ma- 
ni giunte al Celebrante nel dirsi V Introito , e 
Kyrie eleison, segnandosi con esso nel principio 
dell' Introito , chinando il capo al Gloria Patri , 
e rispondendo alli Kyrie . Nel cantarsi V ultimo 
Kyrie dai Coro vada dietro al Diacono nel 
mezzo dell'Altare, passando pel piano, chini 
il capo alla parola Deo neir intonarsi 1' Inno 
Angelico , e salga poi all' Altare senza genu- 
flessione alla sinistra del Celebrante per recita- 
re con esso detto Inno con voce mediocre , chi- 
nando il capo a suo tempo con lo stesso, e 
segnandosi nel dire Cum sanóìo Spiritu &c, 

4. Per andar poi a sedere , fatta la genu- 
flessione sulla predella , scenda col capo sco- 
perto , e mani giunte , avanti al Diacono per 
gli gradini laterali alla sua sedia posta nel la- 
to dell' Epistola , e avanti di porsi a sedere il 
Celebrante gli alzi la posterior parte della Pia- 
neta : prenda poi la sua Berretta, e dopo fatto 
1' inchino profondo ad esso Celebrante , si sie- 
da , copra il capo , e distenda le mani sulle 

ginoc- 
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«inocchia sopra la Tonicella ; e quando si can- 
teranno quelle parole , a cui china il capo il 
Sacerdote nella Messa privata , scoprendolo , lo 
chinerà anch* egli cogli altri. 

5. Se il Celebrante non vuol sedere, si fer- 
merà il Suddiacono sulla predella quasi al pa- 
ti alla sinistra del Celebrante . 

6. Nel cantarsi nel Coro Cum sanflo Spiritu 
( alle quali parole non si farà di nuovo il se- 
gno della Croce ) si scuopra il capo , si alzi , 
e faccia ritorno all'Altare pel piano della Cap- 
pella, e fatta la genuflessione alla sinistra del 
Celebrante, salirà con esso al secondo scalino, 
alzandogli dal suo lato la parte anteriore del- 
le vesti , e scenderà poi al suo luogo dietro al 
Diacono . 

Tit. V. 
DelV Orazione. 

' 1. C*Tando adunque il Suddiacono sul piano 
w3 dietro ai Diacono . detto Dominus vo- 
biscum dal Celebrante , si porti al corno dell* 
Epistola , e se ne starà ivi similmente dietro 
ai Diacono nel tempo dell' Orazione, senza 
però genuflettere nè quivi giunto, nè quando 
parte dai mezzo dell' Altare , chinando bensì il 
capo quando lo chinerà il Celebrante. 

2. Quando il Diacono , genuflettendo il pri- 
mo a' suoi tempi dirà FLe&amus genua, genu- 
fletta anch' egli , ed alzandosi il primo , dirà 
Levate . . 

* • 

Tit. 
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T i t. VI. 

Dell' Epistola sino alV Offertorio . 

I. /"^Irca il fine dell'ultima Orazione, pren- 
da il Suddiacono con ambe le mani il 
libro dell' Epistole dal Ceremoniere , con salu- 
tarlo in atto di riverenza, e portandolo appog- 
giato al petto coli' apertura voltata a destra , 
se ne vada al mezzo dell' Altare , dove fatta 
la genuflessione, se ne ritorni al medesimo la- 
to dell' Epistola per cantare ivi F Epistola , vol- 
tato per contro l'Altare, tenendo il libro da 
per se stesso. Cantata 1' Epistola, chiuda il li- 
bro , e si porti nel mezzo dell' Altare , come 
sopra , per farvi nuova genuflessione , e vada 
al Celebrante nel corno dell' Epistola , dove ge- 
nuflesso sul supremo scalino laterale , baci la 
di lui mano destra posata sul libro , e ricevuta 
la benedizione dal medesimo, si alzi, e conse- 
gni il libro al Ceremoniere. 

2. Prenda poi il Messale del Celebrante col 
cuscino , e passando pel piano colla genufles- 
sione innanzi al mezzo dell' Altare , lo porti 
chiuso al corno del Vangelo , dove 1' aprirà , 
e assisterà al Celebrante nel leggere il Vange- 
lo, stando alla di lui sinistra sul secondo sca- 
lino, indicandogli esso Vangelo, tenendo alza- 
to lo stesso libro, se farà bisogno, conforman- 
dosi col medesimo Celebrante nel segnarsi , e 
inchinarsi , o genuflettere , se non tiene il li- 
bro , e rispondendo tanto nel principio , che nel 
fine, secondo il consueto. 

J. Letto il Vangelo dal Celebrante , salga 

sulla 
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sulla predella, ed accomodi il Messale col cu- 
scino verso al mezzo dell'Altare, acciò più fa- 
cilmente possa leggere 1' Offertorio ; e posto 
1' incenso nel Turibolo dal Celebrante , con 
assistergli come avanti V Introito , scenda sul 
piano, fermandosi verso il corno del Vangelo; 
finché scenda anche il Diacono per cantare il 
Vangelo : fatta ivi allora la genuflessione, sen 
vada alla sinistra del Diacono, dove suol can- 
tarsi il Vangelo, cioè nel piano fra '1 Popolo, 
e l'Altare, voltato colle spalle a quella parte 
che per Aquilone vien figurata : ivi giunto , 
riceva con ambe le mani il libro aperto dal 
Diacono , e lo sostenti alzato avanti al petto 
sino agli occhi , cosicché siagli impedito il ri- 
guardare esso Diacono , rimanendo immobile 
sino al fine , senza chinarsi , genuflettere , o se- 
gnarsi . 

4. Cantato il Vangelo porti a baciare il 
libro così aperto al Celebrante, senza fare al- 
cuna riverenza, quantunque fosse esposto il SS. 
Sagramento. Baciato il libro, lo chiuda, e re- 
troceda alquanto per chinarsi profondamente al 
Celebrante , e far la genuflessione all' Altare : 
scenda poi sul piano nel lato dell' Epistola , e 
consegni il libro al Ceremoniere da portarsi 
•opra la creden?a. 

5. Dopo incensato il Celebrante si porti al 
mezzo dell' Altare sul piano dietro al Diacono 
per la intonazione del Credo , e alla parola 
Deum chini il capo , ed egualmente che all' in- 
tonazione dell' Inno Angelico senza genuflette- 
re salga alla sinistra del Celebrante per reci- 
tare 
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tare il Simbolo; avvertendo di genuflettere al- 
le parole Et incarnatus &c. , di chinarsi a suo 
tempo, e di segnarsi sul fine nel dire Et vitam 
venturi &c. 

6. Quindi tanto nell' andarsi a sedere , quan- 
to nello star sedendo , e nei far ritorno all' Al- 
tare , osserverà quanto si è detto parimente 
dell'Inno Angelico- Nel cantarsi dal Coro Et 
incarnatus est àcc. , se non siede genufletta , se 
poi sta sedendo, scuoprendosi il capo, si chini 
profondamente , a riserva delle tre Messe del 
Natale di N. S. G. C. , e quella del giorno dell* 
Annunziazione della B. V. M. , nelle quali ge- 
nufletterà suir infimo scalino laterale , ovvero 
avanti V Altare , come più verrà comodo , con 
portarsi dalla sedia all' Altare a quest' effetto . 

7. Cantato dal CoxQ: detto versetto Et in- 
carnatus est &c. , nell* alzarsi il Diacono per 
portar la Borsa suir Altare , scopra il capo , si 
alzi anch' egli per rendergli il saluto , e così 
rimanga fino al suo ritorno con le mani giun- 
te : e renduto allora similmente il saluto al 
medesimo , nuovamente si sieda con esso , e 
cuoprfc it csLpó'. Quando non si dice il Credo 
porterà egli stesso la Borsa all'Aitare insieme 
col Calice. 

8. Che se il Celebrante, dopo detto il Cre- 
do non vuol sedere , se non dopo il versetto 
Et incarnatus est &c. cantato dal Coro , con- 
viene , che poco avanti si dica descendit de 
Ccelis scenda sul piano , ed ivi genufletta su 11' 
infimo scalino alla di lui sinistra, come nelle 
quattro Messe particolari notate di sopra al 

N. 6. 
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N. 6. , chinando profondamente il capo all' Ho- 
mo faflus est , poi se ne vada alla sua sedia ; 
se non vuol sedere, scenderà soltanto sul se- 
condo scalino , con genuflettere suir orlo della 
predella alla di lui sinistra. 

T 1 t. VII. 

Dell' Offertorio sino al Canone. 

i. *p Itornato ali' Altare sul fine del Simbo- 
J\* lo, stando sul piano dietro al Diaco- 
no al Dominus vobiscum , detto Oremus dal Ce- 
lebrante, genufletta, e vada alla credenza, do- 
ve ricevuto il Velo lungo sulle spalle alquan- 
to più pendente dalla parte destra, prenda col- 
la mano sinistra il Calice pel nodo ( che dee 
esser scoperto del suo piccol velo, da lasciarsi 
sulla credenza ) lo copra col Velo umerale 
pendente dal lato destro , e distendendovi sopra 
la mano destra , se ne vada per gli gradini 
laterali del corno dell* Epistola alla destra del 
Diacono sulla predella : ivi giunto , senza fare 
alcuna genuflessione , lo consegni al Diacono 
così coperto. 

2. Quindi presa la Patena dal Diacono , te- 
nendo il Suddiacono il Calice pel nodo colla 
sinistra, lo asterga col Purificatolo colla destra, 
e prese 1* ampolle dal primo Accolito, porga 
quella del vino al Diacono , poi intanto che 
esso Diacono infonde il vino nel Calice, alzi 
egli alquanto colla destra V ampolla dell' ac- 
qua , per mostrarla al Celebrante , dicendo nel 
tempo stesso alquanto chinato Benedicite Pater 
reverende , e data la benedizione dell' acqua dal 

msde- 
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medesimo Celebrante , infonda alquante gocce 
di essa nel Calice ( che al numero di tre , o 
quattro potranno bastare ) restituendo poscia 
1' ampolle al medesimo Accolito. 

3. Fatta T offerta del Calice, stando nel 
corno dell' Epistola , riceva colla mano destra 
nuda la Patena dal Diacono colla parte ante- 
riore voltata al petto , quale , coperta dallo stes- 
so Diacono col Velo umerale pendente dal la- 
to destro , 1' appoggi il Suddiacono al petto , 
e vada sul piano nel mezzo dell' Altare per la 
via più breve, dove fatta la genuflessione, ri- 
marrà in piedi colla stessa Patena aizata avanti 
la faccia sino al line del Pdtcr nostcr , immo- 
bile senza genuflettere , ne chinarsi quando ciò 
farà il Celebrante, se non nel tempo dell' Ele- 
vazione, come dirassi a suo luogo,, sostentando, 
se fa bisogno, la mano destra colla sinistra. 

4. All' Orate Fratres risponda Suscipiat &c. 
appoggiando la Patena al petto . Quando a suo 
tempo sarà incensato , appoggi similmente la 
Patena al petto, si ritiri alquanto verso al la- 
to del Vangelo, colla faccia voltata al Diaco 
no , che starà neì*" corno dell' Epistola , e si 
chinerà ad esso avanti, e dopo. 

5. Quantunque la Rubrica del Messale pre- 
scriva al Suddiacono di salire alla sinistra del 
Celebrante sui fine del Prefazio , per dire con 
esso , Santfus &c. , ciò non ostante si adatterà 
alla consuetudine tanto accettata specialmente 
nelle Basiliche di Roma, e altre Cattedrali , che 
pare anche autenticata dal Ceremoniale dei 
Vescovi, e più chiaramente da altri Autori, 

col 
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col non salire ali* Altare per dire il Sanfius &c. 
col Celebrante. 

T i t. Vili. 

Del Canone sino alla Cons agr azione . 

i. T)Oco avanti 1* Elevazione, allorché il 
A Diacono genuflette alla destra del Ce- 
lebrante , il Suddiacono appoggiata la Patena 
sul petto , ivi nel mezzo ove si trova , genu- 
fletta anch' egli sopra V infimo scalino, e così 
genuflesso rimanga sinché sia fatta la genufles- 
sione dal Celebrante dopo V Elevazione del Ca- 
lice : si alzi allora , e tenga la Patena alzata 
come prima . Osservi però che quando si cele- 
bra alla presenza del Vescovo , deve genuflet- 
tere all' Elevazione suIT infimo gradino del la- 
to del Vangelo, per non volgergli direttamente 
le spalle ; e lo stesso diciamo quando V Altare 
non avesse , che un sòl gradino , per non im- 
pedire al Celebrante di far la genuflessione. 

T i t. IX. 

Del Canone dopo la Consagrazione sino al 

Pater noster. 

i. 13 Imanga il Suddiacono dietro al Cele- 
IV brante in tutto questo tempo , sosten- 
tando per anche la Patena, come sopra, senza 
genuflettere quando ciò farà esso Celebrante. 

Tit. X. 

Del Pater noster sino dopo fatta la Comunione. 

i. OUl fine del Pater noster , come sarebbe 
O alle parole Et dimitte nobis, fatta la 
T. IL O ge- 
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genuflessione , dove si trova , salga, all' Altare 
alla destra del Diacono nel corno dell' Episto- 
la , e porga ad esso Diacono la Patena così 
coperta , e deposto il Velo umerale nelle ma- 
ni del primo Accolito, da portarsi sulla cre- 
denza; ivi gemifletta, e faccia ritorno sul pia- 
no dietro al Celebrante : quindi nel dirsi Pax 
Domini dal medesimo Celebrante , faccia ivi la 
genuflessione , e salga alla sinistra dello stesso : 
ove giunto, fatta la genuflessione insieme col 
Celebrante, dirà con esso 1? Agnus Dei chinato, 
percuotendosi il petto , e con posar la sinistra 
in tal tempo sotto al petto ; genufletta poi ivi 
nuovamente, e ritorni dietro al Celebrante. 

2. Stando adunque dietro al Celebrante ri- 
ceva a suo tempo la Pace dal Diacono , con 
chinargli il capo avanti , e dopo , approssiman- 
do modestamente la sua guancia sinistra alla 
sinistra dello stesso, sottomettendo le sue brac- 
cia a quelle del medesimo, e rispondendo Et 
cani spirita tuo : genufletta poi , e vada al Co- 
ro accompagnato dal Turiferario , e salutato 
ivi il Clero da ambe le parti, dia la Pace al 
primo di ciascun ordine , cominciando dal più 
degno, mettendo le sue braccia sopra di quelle 
di chi la riceve, con approssimare la sua guan - 
cia tini -tra alla sinistra di quello , che la ri- 
ceve , con dire Pax tccum , e con inchinarsi 
al medesimo dopo solamente , e non prima: 
quando passerà dall' una air altra parte del 
Coro, si ricorderà di far nel mezzo la genu- 
flessione all' Altare ; se vi saranno Secolari per 
dar loro la Pace, si darà ad essi con lo stru- 

men- 
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mento, dicendo Pax tecum, astergendo detto 
strumento ogni volta dopo il bacio, e colla 
riverenza a ciascheduno solamente dopo ; e il 
Suddiacono la darà soltanto a quello , che il 
Diacono avrà incensato. 

3. Data la Pace nel Coro saluti il Clero 
da ambe le parti, e se ne ritorni all'Altare, 
dove fatta la genuflessione nel mezzo, darà la 
pace all' Accolito , che V ha accompagnato al 
Coro; farà dopo di nuovo la genuflessione, e 
salirà alla destra del Celebrante, percuotendo- 
si tre volte il petto al Domine non sum di- 
gnus , posata la mano sinistra sotto al petto , 
scopra poi il Calice a suo tempo, con genu- 
flettere insieme col Celebrante : profondamente 
si chini verso V Altare nell' atto di comunicarsi 
il Celebrante medesimo sotto ambe le specie , 
non però nel tempo framezzo , e ministri in 
appresso le ampolle per la purificazione, fa- 
cendo atto di baciarle, e con far le debite ri- 
verenze all' abluzione delle dita . 

4. Per riguardo a darsi la Pace a* Secolari 
dal Suddiacono si legga V appresso Decreto . 

5. Pax dando, est Magistratibus Sacularibus 
solemniter assistentibus Missa» Conventuali in 
Ecclesia tam Sacularium , quam Pegidarìum , sei 
cum instrumento ab eodem Ministro , qui Ulani 
per osculum deferì Digmtatibus , & Canonicis , 
caterisque Choro intere ssentibus , & non per Dia- 
conum. S. R. C. 23. Martii 1743. 
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T i t. XI. 

Della Comunione, ed Orazione dopo di essa. 

i. "pAtta l'abluzione delle dita dal Celebran- 
JL te passando pel piano con la genufles- 
sione nel mezzo dell' Altare , se ne vada al 
corno del Vangelo , ed ivi asterso il Calice 
col Purificatolo , che stenderà poi sopra esso 
Calice , lo copra colla Patena , e colia Palla 
su di essa: pieghi dopo il Corporale, e lo ri- 
ponga nella Borsa ; copra il Calice coi Velo , 
e sopra di questo vi ponga la Borsa , e per 
ultimo colla genuflessione nel passar dal mez- 
zo porterà esso Calice sulla credenza, seppure 
avanti la Messa fu posto sopra di essa , poiché 
se fu. posto sopra l' Altare , ivi lo rilasci anche 
dopo, calandogli sempre, il Velo nella parte 
anteriore : faccia poi ritorno al suo luogo die- 
tro al Diacono , senza la genuflessione , se per 
anche sarà nel corno dell' Epistola , che dovrà 
fare, se sarà nel mezzo dell'Altare. Quando il 
Diacono dice Humiliate capita vestra ^ Deo , 
tenga il Suddiacono il capo chinato sino al 
fine dell' Orazione susseguente . Finite Y Ora- 
zioni , se ne vada nel mezzo dell' Altare sul 
piano dietro al Diacono , senza volgersi , ne 
chinarsi , mentr' esso dice Ite Missa est . 

T i t. XII. 

Della Benedizione , e Vangelo ultimo. 

1, T^lEtto Ite Missa est , o Benedicamus Do- 
mino, salga sul secondo scalino verso 
il lato del Vangelo, dove detto Placeat tibi 
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&c. dal Celebrante, nel mentre il medesimo 
bacia V Altare , s inginocchierà sulT orlo della 
predella , con segnarsi , e chinarsi profonda- 
mente alla Benedizione . Che se il Suddiacono 
fosse Canonico, non genufletterà alla Benedi- 
zione , ma si chinerà soltanto profondamente , 
come abbiamo da due Decreti da noi registrati 
al Tit 12. della P. 5. pag. 159. 

2. Se il Vangelo ultimo è proprio, cantato 
dal Diacono Ite Miss a est , vada a prendere 
il libro col cuscino , e lo porti al corno del 
Vangelo, genuflettendo alla Benedizione come 
sopra , senza segnarsi , perchè tiene il libro : 
assista poi al Vangelo, come abbiam detto dei 
primo, senza segnarsi, se tiene esso il libro, 
o la tabella , e con genuflettere al Vcrbum 
caro , se non tiene la tabella , e non genu- 
fletterà se la tiene . 

3. Finito il Vangelo, salga all'Altare alla 
sinistra del Celebrante, e fatta ivi con esso 
T inchinazione minima, scenda sul piano, do- 
ve fatta la genuflessione, ricevuta la Berretta 
dal Ceremoniere , se ne ritornerà alla Sagrestia 
cogli altri nel modo eh* è venuto, ricordandosi 
di far T inchino profondo all' Immagine prin- 
cipale della Sagrestia , e salutare il Celebrante , 
il quale dalla sua parte aiuterà a spogliare 
de' Paramenti , e deposti anche i suoi coli* 
aiuto del secondo Ceroferario , lavate le mani , 
se n andrà in pace . 



O 3 
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T i t. XIII. 

Del Suddiacono nella Messa Solenne 
de* Defunti . 

%. TyTEstito il Suddiacono de* suoi Paramenti 
V aiuterà a vestire il Celebrante dalla 
sua parte, e si porterà all' Altare secondo il 
solito, come nella Messa solenne. Ivi arrivato 
prima di salire all' Altare, si diporterà come 
nelle altre Messe ; salvo che non si dice il 
Salmo Judica me Deus. ■ 

2. Perchè avanti l' Introito non s' incensa 
l'Altare, salito che sia al medesimo col Cele- 
brante se n' anderà subito al lato dell' Epistola 
sul piano alla destra del Diacono, per assiste- 
re all' Introito, al quale non si segnerà sul 
principio . - f „. . . ... 

3. Cantata l'Epistola, non vada a baciar 
la mano al Celebrante , ne da esso viene be- 
nedetto, ma fatta la genuflessione nel mezzo 
dell'Altare, consegni il libro al Ceremoniere, 
e poi porterà il Messale del Celebrante al cor- 
no del Vangelo secondo il solito. Ancorché il 
Celebrante voglia sedere alla Sequenza tornerà 
meglio che si porti il Messale al corno del 
Vangelo, perchè la consuetudine vuole, che il 
Celebrante dica privatamente il Vangelo in- 
nanzi di portarsi a sedere. Cantato il Vangelo 
dal Diacono , non porterà il libro al Celebran- 
te per baciarlo ; ma fatto ritorno all' Altare 
colla genuflessione, lo consegnerà al Ceremo- 
niere da portarsi sulla credenza. 

4. All' Offertorio porti dalla credenza all' 

Alta- 
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Altare il Calice coperto col suo Velo, e colla 
Borsa , senza il Velo umerale ; e non dica Be- 
nedicite Pater reverende nell* infonder Y acqua . 
nel Calice, nè tenga la Patena dietro al Cele- 
brante , ma deposta V ampolla dell* acqua , se 
ne vada alla sinistra del Celebrante colla ge- 
nuflessione nel passar d' avanti all' Altare , per 
assistere all' incensazione come nelle altre Mes- 
se avanti V Introito ; tenga poi il fazzoletto 
dalla sua parte col Diacono al Lavabo , e si 
porti in appresso al suo luogo nel piano nel 
mezzo dell' Altare , lasciando che risponda il 
Diacono all' Orate Fratres . 

5. Salga all' Altare al Sanfius per dirlo col 
Celebrante, e faccia dopo ritorno al pristino 
luogo dietro al medesimo Celebrante . Poco 
avanti l'Elevazione vada al corno dell' Episto- 
la , ove preso il Turibolo dall' Accolito , a cui 
tocca me r ter vi. i* incenso^ ^ genuflesso siili' infi- 
mo scalino, incensi it SS» Sagramento nelT una 
e T altra Elevazione colle debite inchinazioni . 
Renduto l' Incensiere al Turiferario , faccia ri* 
torno al mezzo colla genuflessione dopo che 
vi sarà giunto, ivi rimanendo al solito sino 
all' Agnus De't senza genuflettere col Celebran- 
te . Nel dire Y Agnus Dei non si percuota il 
petto , dopo il quale andrà alla destra del Ce- 
lebrante, fatta prima della partenza la gemi* 
flessione per fare, il consueto . < * 

6. In questa Messa nel porgere qualchè 
cosa al Celebrante non bacerà nè la cosa che 
porge , nè la di lui màno . Nel resto osserverà 
il solito. 

O 4 Tit. 
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T i t. XIV. 

Del Suddiacono nella Messa Solenne avanti 
il SS. Sagramento esposto. 

i. T E genuflessioni in questa Messa per es- 
JLj ser più spedito, si fanno con un gi- 
nocchio solo, a riserva della prima, e V ulti- 
ma , che si fanno sul piano con ambe le ginoc- 
chia , cioè nell'arrivo, e partenza dall'Altare. 

2. Il Suddiacono adunque nel primo in- 
gresso nella Cappella si scopra il capo cogli 
altri , e giunto davanti all' infimo scalino dell' 
Altare genufletta sul piano con ambe le ginoc- 
chia dal lato sinistro del Celebrante coli' inchino 
profondo al SS. Sagramento dopo di essere genu- 
flesso ; si alzi poi , e risponda alla Messa al solito . 

3. Messo 1» incenso nel Turibolo dal Cele- 
brante avanti l'Introito, scenda con esso sul 
secondo gradino , senza far prima la genufles- 
sione , e genufletta sull' orlo della predella dal- 
la sua parte ; e nel mentre incenserà il SS. Sa- 
gramento gli tenga alzata la parte posteriore 
della Pianeta, e si chinerà profondamente avanti 
e dopo col medesimo: salirà poi all' Altare 
colla genuflessione, e assisterà ili solito nella 
incensazione dello stéssp. 

,4. Per cantar l'Epistola osserverà il solito, 
tanto avanti, che dopo; e cantato il Vangelo 
porterà a baciare il Messale al Celebrante co- 
me l'altre volte. 

5. Finito il Vangelo ultimo , salga all' Al- 
tare colla genuflessione , scenda poi sul piano > 
e fatta ivi la genuflessione con ambe le ginoc- 
chia , 
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chia, farà ritorno alla Sagrestia, coprendosi il 
capo neir uscir dalla Cappella . 

6. Si osservi , che in tutta questa Messa 
nel porgere, e ricevere qualchè cosa dal Ce- 
lebrante, si danno da' Ministri i soliti baci, 
quando però 1* azione che si fa risguarda la 
Funzione , che si va facendo , cioè la Messa . 

T I T. XV. 
Dell' Aspersione dell' Acqua benedetta , che 
suol farsi nelle Domeniche avanti 
• la Messa Solenne . 

I. T^Opo Terza, avanti la Messa solenne, 
JL/ vestito il Suddiacono de' suoi Para- 
menti , a riserva del Manipolo , fatte le solite 
riverenze, come sopra, partendo per la Messa 
solenne, si cuopra il capo, e parta per l'Al- 
tare dal lato sinistro del Celebrante , tenendogli 
alzata V anterior parte del Piviale . ; 

2. Arrivato all'Altare, scopra il capo, ge- 
nufletta suir infimo scalino del lato sinistro an- 
che nel tempo Pasquale: e tenendo alzata la 
parte anteriore del Piviale al Celebrante per 
tutto il tempo dell' Asperzione , asperso l'Al- 
tare, il Celebrante, e i sagri Ministri, si alzi 
in piedi, e fatta la genuflessione vada al Coro 
• col medesimo Celebrante , dicendo insieme il 
resto dell'Antifona, e dipoi alternativamente 
il Salmo Miserere nell' aspergersi il Clero , e il 
Popolo . Giunto al mezzo del Coro saluterà il 
Clero d'ambe le partii e seguiterà il Celebrante 
come sopra, nell' aspèrgere il Coro col Popolo, 
ricordandosi di far la genuflessione all'. Altare 
nel passarvi davanti . Ri- 
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3. Ritornato all'Altare colla genuflessione, 
ripigliata Y Antifona col Celebrante , gli tenga 
il libro aperto davanti dalla sua parte per 
T Orazione : poi senza ritornare alla Sagrestia 
si ritiri alla sedia nei lato dell' Epistola , ove 
spogliera il Celebrante del Piviale , gli metterà 
il Manipolo , . e ripiglierà anche il suo per la 
Alessa solenne. 

T 1 t. XVI. 

Della Comunione, che suol farsi , 
nella Messa Solenne. 

1. /^Operto il Calice colla Palla, dopo pre> 
V-i s0 il sagratissimo Sangue dal Cele- 
brante , fatta ivi la genuflessione, passi alla 
sinistra dei medesimo ; e nel mentre , che i} 
Diacono ta la Confessione, rimandi egli die- 
tro ai Celebrante, che ritrovasi alquanto riti- 
rato nel corno del Vangelo colla faccia verso 
quello dell' Epistola , 

a. Risposto Amen dal Diacono dopo data 
l'Assoluzione dal Celebrante genufletta col me- 
desimo Diacono sul secondo gradino avanti il 
Velo bianco disteso dagli .Accoliti ( giacché 
jion devono mai tenerlo stesi* il Diacono , e 
Suddiacono ) per riceverr.:ia* Comunione ; e fat- 

nistrg^^passando per i gradini laterali , pel- 
assero© al Celebrante colle mani giunte . 

^£-3. JFinita la Comunione , intanto che il 
Diaeòno copre , e ripone la Pisside dentro il 
Tabernacolo , si ritiri col Celebrante verso il 
corno del- Vangelo, e cjipox assisterà al solito, 
i4 avver- 
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avvertendo di non genuflettere quando genu- 
flette il Diacono nel cavare , e riporre la Pis- 
side nel Tabernacolo . 

Tit. XVII. 

Dell' Assoluzione per li Defunti dopo la Messa . 

1. Trinità la Messa , fatta la genuflessione 
JL dal Suddiacono sulla predella, scenda 
alla sedia sul piano avanti al Diacono per li 
gradini laterali del corno dell' Epistola , dove 
se farà bisogno aiuti a spogliare il Celebrante 
della Pianeta, e Manipolo, e vestirlo del Pi- 
viale ; e deposto anch' egli il suo Manipolo , 
prenda la Croce Processionale, e si porti al 
mezzo della Cappella, senza far riverenza al- 
cuna all' Altare , rimanendo ivi nel mezzo de' 
due Ceroferarj : vada poi a suo tempo , senza 
far similmente alcuna riverenza all' Altare, al 
Tumulo , dietro a' due Accoliti , che portano 
il Turibolo, e l'acqua benedetta, e nel mez- 
zo di detti Ceroferari . 

2. Ivi arrivato , passando per la parte de- 
stra , si porti a' piedi del Tumulo , vale a 
dire nel mezzo della Chieda fra esso Tumulo, 
e la porta della Chiesa medesima, per contro 
l'Altare fra i suddetti Ceroferari, coli' avver- 
tenza di mettersi lontano tre, o quattro passi 
dal Tumulo, acciò a suo tempo possa passare 
comodamente il Celebrante col Diacono. 

3. Finita 1' Orazione, e detto Requiescant , 
o Requiescat in pace da' Cantori, farà ritorno 
alla Sagrestia, nel modo che è venuto. 

PARTE 
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PARTE OTTAVA. 

Del Suddiacono in alcune Funzioni comuni, 
c particolari , che soglionsi fare fra V anno. 

TlT. I 

Del giorno della Purificazione della Beata 

Vergine Maria. 

i. TlfT*Inita Terza, vestito il Suddiacono con 
jX/ r Amitto , Camice , e Pianeta piegata , 
chi l'usa ( ved. P. 4. Tit. 1. N. 12. pag. 131.) 
senza il Manipolo sen vada all' Altare col ca- 
po coperto dal lato sinistro del Celebrante, 
tenendogli alzata la parte anteriore del Pivia- 
le , se lo tiene, altrimenti anderà colle mani 
giunte avanti il Diacono : arrivato avanti V in- 
fimo scalino, vi faccia la genuflessione col ca- 
po scoperto , e salga all' Altare col Celebrante , 
quale Altare baciatosi dallo stesso Celebrante, 
si porterà al corno dell' Epistola per assistere 
al lato sinistro del medesimo Celebrante nella 
benedizione delle Candele, ricordandosi di al- 
zargli 1' anterior parte del Piviale dal lato de- 
stro , allorché dopo le Orazioni metterà V in- 
censo nel Turibolo . Asperse , ed incensate le 
Candele, sen vada col Celebrante al mezzo 
dell' Altare , e voltatosi con esso al Popolo as- 
sisterà alla di lui destra nella distribuzione di 
esse Candele , tenendogli sempre alzata la parte 
anteriore del Piviale. 

s. Datasi la Candela dal Celebrante al più 

degno 
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degno del Clero, scenda col Diacono sul se- 
condo scalino , e genuflesso sulF orlo della pre- 
della riceva la sua dal Celebrante , baciando la 
stessa Candela , e la di lui mano : faccia poi 
ritorno al pristino luogo , e seguiti ad assiste- 
re come sopra, deposta la sua Candela. 

3. Dove sono i Canonici, se il Diacono, e 
Suddiacono non sono Canonici, prenderanno la 
Candela dopo i Canonici; ed essendo essi Ca- 
nonici, la prenderanno in piedi, stando chi- 
nati , e col solo bacio della Candela . 

4. Terminata la distribuzione delle Cande- 
le, in cui avverta di non ingerirsi mai il Sud- 
diacono , tenga il fazzoletto dalla sua parte 
col Diacono nel lavarsi le mani il Celebrante , 
o piuttosto gli tenga alzata la parte anteriore 
del Piviale; e poi gli assista, come sopra nella 
Benedizione , nel dir Y Orazione , rispondendo 
( se sarà dopo la Settuagesima , e non in gior- 
no di Domenica ) Levate al FleBamus genita y 
con alzarsi il primo dalla genuflessione, senza 
muoversi però dal suo posto. 

5. Cantata V Orazione dal Celebrante, pren- 
da la Croce Processionale , e si fermi con essa 
nel mezzo del piano volrato all' Altare fra' 
due Ceroferari, finché il Diacono abbia detto 
Procedamus in pace , e il Coro In Nomine divi- 
sti . Amen .- si parta allora senza fare alcuna 
riverenza all' Altare , nei mezzo di detti Ce- 
roferari dietro al Turiferario , per la Processio- 
ne secondo il consueto . 

6. Ritornata la Processione nella Chiesa , 
deponga la Croce in luogo congruo , e si ritiri 

alla 
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alla sedia nel lato dell'Epistola per spogliarsi 
de' Paramenti violacei, e vestirsi de* bianchi 
per la Messa , nella quale si diporterà secondo 
il solito. Se però dovrà cantarsi la Messa del- 
la Domenica , si metterà il Manipolo , e la 
Tonicella violacea. 

T i Ti. II, 

Del giorno delle teneri. 

I. 1 finita Nona , x vestito il Suddiacono con 
Jl T Amitto , Camice , e Pianeta piegata , 
chi 1' usa ( ved. P. 4. Tit. I. N. 12. pag. 131. ) 
senza il Manipolo , sen vada air Altare col ca- 
po coperto dal lato sinistro del Celebrante, te- 
nendogli alzata T anterior parte del Piviale, 
se lo tiene , altriménti andrà avanti al Diaco- 
no colle mani giunte. 

2. Arrivato avanti 1* infimo scalino , vi. fac- 
cia la genuflessione col capo scoperto, e salga 
all' Altare ; baciato il quale dal Celebrante , si 
porterà al corno dell' Epistola per assistére al 
lato sinistro del medesimo Celebrante nella be- 
nedizione delle Ceneri , ricordandosi di alzargli 
P anterior parte del Piviale dal lato destro , al- 
lorché dopo T Orazioni metterà Y incenso nel 
Turibolo . 

Asperse , ed incensate le Ceneri , sen va- 
da col Celebrante al mezzo dell'Altare, e vol- 
tatosi con esso al Popolo, assisterà dalla sua 
parte nella distribuzione delle Ceneri , tenen- 
dogli sempre alzata la parte anteriore del Pi- 
viale . 

4. Date le Ceneri dal Celebrante al più de- 
gno 
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gno del Clero , scenda col Diacono sul secon- 
do scalino , e genuflesso sopra Y orlo della pre- 
della , colle mani giunte riceva le Ceneri dal 
Celebrante, e farà ritorno al pristino luogo per 
assistere come sopra. 

5. Se il Diacono , e Suddiacono non sono 
Canonici , dove sono Canonici , riceveranno le 
Ceneri dopo i Canonici ; e se sono Canonici le 
riceveranno in piedi col capo chinato. 

6. Dopo la distribuzione, nel lavarsi le 
mani il Celebrante, tenga il fazzoletto dalla 
sua parte col Diacono , o piuttosto gli tenga 
alzata la parte anteriore del Piviale ; dipoi gli 
assista nuovamente nel dir l' Orazione nel cor- 
no dell' Epistola , come sopra si è detto nella 
Benedizione ; e scenda poi sul piano nel me- 
desimo lato dell' Epistola , dove spoglierà il Ce- 
lebrante del Piviale, e gli metterà il Manipo- 
lo ; e preso anche il suo , si porterà avanti l'Al- 
tare per rispondere alla Messa ; nella quale al 
versetto Adjuva nos cantato dal Coro , scende- 
rà sul secondo gradino col Celebrante , ed ivi 
genuflesso sopra V orlo della predella rimarrà 
sino ai fine di esso versetto. 

T 1 t. III. 

Della Domenica delle Palme. 

I. Trinità Terza , vestito il Suddiacono con 
JL 1* Amitto , Camice , e Pianeta piegata , 
chi r usa ( ved. P. 4. Tit. 1. N. 12. pag. 131. ) 
e il Manipolo, sen vada all'Altare col capo 
coperto dal lato sinistro del Celebrante , tenen- 
dogli alzata la parte anteriore del Piviale , se 

lo 
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lo tiene , altrimenti andrà avanti al Diacono 
colle mani giunte . Pervenuto davanti all' ulti- 
mo scalino, dovendosi primieramente far l'Asper- 
sione dell' acqua benedetta, si diporterà in essa 
ai solito , salga poi all' Altare , quale baciata 
dal Celebrante , si porterà al corno dell' Epi- 
stola per assistere al lato sinistro dei medesimo 
Celebrante nella benedizione delle Palme. 

a. Nel mentre che il Celebrante canta la 
prima Orazione, se il Suddiacono tiene la Pia- 
neta piegata , se la levi ; e prenda il libro per 
cantar V Epistola nel luogo consueto, diportan- 
dosi tanto avanti, che dipo come nella Messa 
solenne , con ripigliare in appresso la Pianeta 
piegata , se V adopra , senza portare il Messale 
del Celebrante al corno del Vangelo. 

3. Quando il Diacono genuflette per dire il 
Munda cor meum , sen vada il Suddiacono ( con 
la genuflessione nel passare davanti all' Altare ) 
sul piano nel lato del Vangelo; da dove poscia 
a suo tempo si porterà con esso Diacono al 
luogo consueto per tenere il libro aperto al 
Vangelo da cantarsi dal medesimo, dopo del 
quale porterà a baciare lo stesso libro al Cele- 
brante secondo il solito . 

4. Incensato il Celebrante dal Diacono, ri- 
tornerà alla sinistra dello stesso Celebrante nel 
corno dell' Epistola per la benedizione de' Ra- 
mi , dicendo il Sanfius , chinato col medesimo 
sul fine del Prefazio, con alzarsi, e segnarsi al 
BcncJiflus qui venit &c. , e ricordandosi di tenere 
alzata V anterior parte del Piviale del Cele- 
brante dal lato destro nel metter V incenso nel 
Turibolo dopo V Orazioni, 5. Can- 
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g. Cantata V Orazione dal Celebrante dopo 
T aspersione , e incensazione de' Rami , sen va- 
da con esso al mezzo dell' Altare , e voltato 
verso il Popolo, assisterà alla di lui destra nel- 
la distribuzione di essi Rami . Dato il Ramo 
dal Celebrante al più degno del Clero, scenda 
col Diacono al secondo scalino , e genuflesso 
sulT orlo della predella , riceva il suo dal Ce- 
lebrante, baciando esso Ramo, e la di lui ma- 
no, faccia poi ritorno al pristino luogo per as- 
sistere , come sopra , deposto il suo Piamo . 

6. Dove sono i Canonici, se il Diacono, e 
Suddiacono non sono Canonici, prenderanno il 
Ramo dopo i Canonici ; e se sono Canonici lo 
prenderanno in piedi col capo chinato col solo 
bacio del Ramo; avvertendo sempre il Suddia- 
cono di non ingerirsi nella distribuzione di essi 
Rami . 

*l- Finita la distribuzione , nel lavarsi le 
mani il Celebrante , tenga il fazzoletto dalla 
sua parte col Diacono , o piuttosto gli tenga 
alzata 1* anterior parte del Piviale , e gli assi- 
sta dopo nel corno dell' Epistola nel dir V Ora- 
zione , come ha fatto di sopra , nella benedi- 
zione . 

8. Deposto poi il Manipolo, prenda la Cro- 
ce Processionale, e si fermi con essa nel mez- 
zo del piano voltato all'Altare fra' due Cero- 
ferari > sinché il Diacono abbia detto Proceda- 
mus in pace , e il Coro In Nomine Christi . 
Amen . Si parta allora senza far riverenza al- 
cuna all'Altare nel mezzo di detti Ceroferari, 
dietro- al Turiferario , per la Processione secon- 
T. Il p do 
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do il consueto : rimanendo nel ritorno fuori 
della Porta col Celebrante, verso il quale vol- 
gerà T Immagine dei Crocifisso , e a suo tempo 
picchierà la Porta nella parte inferiore con l' in- 
fima parte dell' asta della Croce , entrando pro- 
cessionalmente nella Chiesa , con voltar la Cro- 
ce come prima. 

9. Pervenuto all' Altare , deponga la Croce 
appresso alla credenza , o in altro luogo a for- 
ma della consuetudine , e ciò fatto spogliera il 
Celebrante del Piviale, e gli metterà il Mani- 
polo ; e preso anch* egli il suo , si porterà in- 
nanzi all' Altare per rispondere alla Messa , nel- 
la quale per cantar 1' Epistola si leverà la Pia- 
neta piegata , e la ripigiierà nuovamente dopo 
baciata la mano al Celebrante. 

10. Alle parole Ut in Nomine Jesu &c. ge- 
nufletta sino alla parola infernorum . Nel leg- 
gere il Celebrante la Passione , gli assisterà nel 
corno dell' Epistola , come all' Introito , col suo 
Ramo benedetto nella mano sinistra , e dopo 
si volgerà con esso a' Cantori , rimanendo alla, 
sinistra del Diacono- 

1 1 . Poco avanti , che si cantino le parole 
della morte di Cristo , vada col Celebrante al 
mezzo dell'. Aitare sul secondo gradino , ed ivi 
genufletta «opra V orlo della predella alla sini- 
stra del medesimo, e non si alzi, se non quan- 
do ciò farà il Diacono , che canta il Testo , ri- 
tornerà allora al pristino luogo, dove si fer- 
merà sinché sia finito il canto della Passione . 

12. Finito detto canto, e fatta da' Cantori 
la genuflessione all' Altare , e la riverenza al 

Cele- 
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Celebrante , deponga il suo Ramo , porti il Mes- 
sale del Celebrante al corno del Vangelo , col- 
la genuflessione nel passar dal mezzo , e assi- 
sta al medesimo Celebrante nel leggere il Van- 
gelo secondo il solito , rispondendo sul fine 
come neir altre Messe. Nel cantarsi il Vange- 
lo dal Diacono , si diporterà tanto avanti , che 
dopo , come nell' altre Messe solenni , e lo stes- 
so dee dirsi nel restante di questa Messa. 

Tit. IV. 

Del Giovedì Santo. 

I. 1 "\Opo Nona vestito il Suddiacono de' suoi 
X^J Paramenti , sen vada all' Altare secon- 
do il solito per la Messa solenne, nella quale 
sino all' Agnus Dei osserverà il consueto . 

2. Detto V Agnus Dei, perchè non si dà la 
Pace , muti subito luogo col Diacono , e vada 
alla destra del Celebrante, fatta prima della 
partenza la genuflessione con un ginocchio solo . 

3. Coperto il Calice della Messa colla Palla, 
da esso Suddiacono, dopo preso il sagratissimo 
Sangue dal Celebrante , fatta ivi la genuflessio- 
ne , passi alla sinistra del Celebrante suddetto , 
e nel mentre il Diacono fa la genuflessione , 
rimanga egli dietro al Celebrante, che ritro- 
vasi alquanto nel corno del Vangelo colla fac- 
cia verso quello dell' Epistola . Per poi comu- 
nicarsi ossserverk quanto si disse P. 5. Tit. 17. 
N. 2. 3. pag. 164. ' 

4. Finito il Vangelo' salga all'Altare alla 
sinistra del Celebrante , e fatta la genuflessio- 

•ne sulla predella , scenda sul piano avanti al 
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Diacono per gli gradini laterali del corno dell* 
Epistola , per aiutare a spogliare il Celebrante 
della Pianeta, e Manipolo, e a vestirlo del Pi- 
viale ; e deposto anch' egli il suo Manipolo , 
si porti al mezzo dell' Altare col capo scoper- 
to , passando pel piano , e con alzar la parte 
anteriore del Piviale al Celebrante dalla sua 
parte, se comodamente lo potrà fare. Ivi giun- 
to, genufletta sul piano con ambe le ginocchia, 
e genuflesso profondamente si chini al SS. Sa- 
gramento , si alzi poi , e genuflesso siili' infi- 
mo scalino, ori alquanto col Celebrante. 

5. Dipoi si alzi in piedi , e tenga alzata 
1' anterior parte del Piviale al Celebrante dal 
lato destro per mettere T incenso ne' due Tu- 
riboli - 7 la qual cosa osserverà anche stando ge- 
nuflesso dalla sua parte neli' incensarsi il SS. 
Sagramento, profondamente chinandosi col Ce- 
lebrante avanti, e dopo. 

6. Aiuti poi ad accomodare il Velo lungo 
sulle spalle del Celebrante dal suo lato , acciò 
penda egualmente, e intanto che il Celebrante 
sale all'Altare per voltarsi al Popolo col SS. 
Sagramento, muti luogo col Diacono colla ge- 
nuflessione , per esser egli alla parte sinistra 
alla Processione. 

7. intonato il Punga lingua da' Cantori , e 
cominciata la Processione , scenda a suo tempo 
dall' Altare col Celebrante per la Processione 
medesima , nella quale terrà alzata Y anterior 
parte del Piviale allo stesso Celebrante dalla 
sua parte , e risponderà allo stesso con voce 
sommessa nel recitar detto Inno , senza gemi- 
nuftettere al Tantum ergo &c, & 
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8. Arrivato al luogo , dove dovrà conser- 
tarsi il SS. Sagramento , salga innanzi al su- 
premo gradino dell'Altare col Celebrante, ov- 
vero avanti V infimo scalino , se ivi rimarrà 
esso Celebrante, e genuflesso collo stesso, ado- 
ri il SS. Sagramento nelle mani del Diacono : 
levi poi il Velo lungo dalle spalle del Cele- 
brante , ovvero lasci far ciò dal Ceremoniere » 
secondo la consuetudine ■, e sceso il Diacono al 
Celebrante, si alzi, e si diporti come sopra nel 
metter 1* incenso nel Turibolo , e nell' incen- 
sarsi il SS. Sagramento : rimanga poi genufles- 
so in orazione cogli altri , finita la quale si 
alzi , e fatta la genuflessione con ambe le gi- 
nocchia , ritornerà alla Sagrestia dal lato sini- 
stro del Celebrante al solito col capo coperto. 

9. Finito Vespro, vestito il Suddiacono col 
Camice senza il Manipolo , si parta col capo 
coperto , e mani giunte avanti al Diacono , per 
andare a spogliare gli Altari, cominciando dall' 
Aitar Maggiore . Arrivato davanti all' infimo 
scalino, faccia la genuflessione alla Croce, sal- 
ga all' Altare col Celebrante , e intonata dal 
medesimo V Antifona Divisemnt &c. , la prose- 
guirà con voce sommessa , con tutto il Salmo 
Deus Deus mcus rcspicc in me &c. alternativa- 
mente : lo aiuti intanto dalla sua parte a le- 
var le Tovaglie , il Paliotto , e altri ornamen- 
ti, a riserva della Croce velata, e candeglie- 
ri , che rilascerà al loro luogo : scenda poi sul 
piano , dove fatta la genuflessione alla Croce , 
si porterà a spogliare gli altri Altari , osser- 
vando quanto si è detto dell' Aitar Maggiore , 
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lasciando a tutti la Croce velata , e i cande- 
glieri, e con genuflettere alla Croce avanti, e 
dopo ; e se ne ritornerà quindi alla Sagrestia . 

T i t. V. 
Della Lavanda de piedi , che suol farsi 
nel Giovedì Santo, 

I. r\Op° spogliati gli Altari, vestito il Sud- 
XJ diacono ad ora conveniente de* suoi 
Paramenti bianchi , anche col Manipolo , come 
nella Messa solenne , sen vada al luogo pre- 
parato per la Lavanda de* piedi al lato sinistro 
del Celebrante col capo coperto . Ivi arrivato , 
faccia la genuflessione alla Croce deli* Altare 
alla sinistra del Celebrante. 

a. Poi per cantarsi il Vangelo dal Diacono , 
si diporti secondo il consueto , come nelia Messa 
solenne . Incensato il Celebrante , deponga il 
Manipolo, aiuti a levare il Piviale al medesi- 
mo Celebrante, e a cingerlo con panno di li- 
no grande , e vada con esso da quelli , che sa- 
ranno preparati per detta Lavanda, dalla di 
lui sinistra. 

3. Starà sempre genuflesso in tutto il tem- 
po della Lavanda alla sinistra del Celebrante, 
tenendo a ciascheduno alquanto alzato il piede 
destro . Finita la Lavanda , si lavi le mani , se 
ne ha bisogno , aiuti a ripigliare il Piviale al 
Celebrante , e postosi anch' egli il Manipolo , 
se n andrà sul piano innanzi V Altare alla si- 
nistra del Celebrante colla genuflessione, tenen- 
do ivi il libro aperto avanti al medesimo dal- 
la sua parte, per Y Orazione, e faccia quindi 
ritorno in Sagrestia nel modo, eh' c venuto. 
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T 1 t. VI. 

Del Venerdì Santo. 

1. Trinità Nona, vestito il Suddiacono con 
JL V Amitto , Camice , Pianeta piegata , chi 
r usa ( ved. P. 4. Tit. 1. N. 12. pag. 131. ) e 
Manipolo di color nero , fatto il solito inchi- 
no all'Immagine principale della Sagrestia col 
capo scoperto , salutato il Celebrante , vada, all' 
Altare avanti al Diacono col capo coperto» e 
mani giunte. 

fl. Arrivato avanti 1' infimo scalino, si pro- 
stri col capo scoperto alla sinistra del Cele- 
brante per orare alquanto , tenendo il capo , e 
le braccia sul cuscino posto nel secondo scali- 
no, e le ginocchia sul piano. S' alzi poi, e sal- 
ga all'Altare col Celebrante, e baciatolo dal 
medesimo, sen vada al corno dell'Epistola, per 
assistere come all' Introito , senza rispondere 
Dco gratias sul fine della Profezia. 

3. Nel fine dei Tratto , che si canta dal 
Coro , se ne vada dietro al Celebrante col Dia- 
cono , e stando ivi sul piano genufletta subito 
nel dirsi FleCfamus genua dal Diacono , ed al- 
zandosi il primo , risponda Levate . 

4. Nel cantarsi dopo Y Orazione dal Cele- 
brante , deponga la Pianeta piegata , ae la tie- 
ne , prenda il libro dal Ceremoniere per can- 
tar senza titolo la seconda Lezione in tuono 
dell' Epistola , colla genuflessione in mezzo ali* 
Altare tanto avanti , che dopo , come nella 
Messa solenne , restituendo subito il libro al 
Ceremoniere stesso, e con ripigliar la Pianeta 
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piegata, se V usa, senza andar dal Celebrante 
per baciargli la mano, ne per ricever la be- 
nedizione . 

5. Vada poi nuovamente ad assistere il Ce- 
lebrante nel corno dell' Epistola , come all' In- 
troito , ivi fermandosi colle mani giunte , sin- 
ché abbia letta del tutto la Passione; si volga 
allora a' Cantori della medesima Passione eoa 
esso , rimanendo alla sinistra del Diacono . 

6. Poco avanti che si cantino le parole 
della morte di Cristo , sen vada col Celebrante 
nel mezzo dell' Altare sul secondo scalino , ed 
ivi genufletta sulla predella alla di lui sinistra, 
e non si alzi, se non quando ciò farà il Dia- 
cono, che canta il Testo. 

7. Ritornato al pristino luogo con voltarsi 
similmente a' Cantori , ivi rimanga sinché il 
Diacono della Messa dica Munda cor rncum, 
allora senza portare il libro del Celebrante 
dall' altra banda, vada colla genuflessione nel 
mezzo sul piano nel corno del Vangelo ; e nel 
partire il Diacono per cantare il Vangelo , fat- 
ta con esso la genuflessione , andrà al luogo 
consueto per tenergli il libro aperto , senza 
portarlo poscia a baciare al Celebrante. 

8. Mentre il Celebrante dirà la prima Am- 
monizione, Oremus Dilettissimi &c. colle altre 
susseguenti , e tutte le Orazioni , starà colle 
mani giunte sul piano nel corno dell' Epistola 
dietro al Diacono , come all' Orazione della 
Messa , e a suo tempo risponderà Levate al Flc- 
fiamus genita , genuflettendo , ed alzandosi co- 
me sopra, 

9. Fi- 
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9. Finite le Orazioni , aiuti a levar la Pia- 
neta al Celebrante alla sua sedia sul piano nel 
lato dell' Epistola, e deposta anch' egli la sua 
piegata , se la tiene , assista colla faccia volta- 
ta al Popolo alla di lui sinistra, che starà fuo- 
ri dell' Altare nell' istesso lato dell' Epistola 
quasi collaterale a' candeglieri del medesimo 
Altare , aiutando anch*^ esso a scoprir la Croce , 
se farà bisogno , e cantato dallo stesso Ecce li- 
gnum Crucis &c. , canti il resto cogli altri sino 
al Venite adoremus , lo che osserverà la secon- 
da, e terza volta , stando sempre alla sinistra 
del Celebrante. 

10. Cantandosi dal Coro Venite adoremus \ 
genufletta con ambe le ginocchia cogli altri, 
e genuflesso si chini anche profondamente . 
Nello scoprirsi la Croce la terza volta , riceva 
egli il velo, e lo consegni a qualchè Accolito 
per portarlo sulla credenza * 

ti. Cantato dal Coro Venite adoremus la 
terza volta , nel portarsi la Croce dal Cele- 
brante al luogo dell' Adorazione , rimanga ge- 
nuflesso col Diacono voltato al Popolo : e nel 
ritornare esso Celebrante alla sua sedia, si al- 
zi , faccia la genuflessione verso la Croce , e 
sen vada anch' egli alla sua sedia nel lato 
dell' Epistola, ivi rimanendo in piedi colle 
mani giunte, e capo scoperto. 

12. Ritornato il Celebrante dall' adorazio- 
ne della Croce, lo aiuti a ripigliar la Pianeta, 
si scalzi poi , e deposto il Manipolo per De- 
creto della S. Congregazione de' Riti, vada col 
Diacono ad adorar la Croce, genuflettendo in 

tre 
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tre luoghi distinti , distribuiti in egual distan- 
za , facendo qualchè Orazione in ciaschedun 
luogo, come sarebbe, Adoramus te Christe &c. - 
e poi bacerà la Croce dopo il Diacono . Si al- 
zi poi con esso, e insieme fatta la genuflessio- 
ne alla Croce , ritornerà alla sua sedia coli' in- 
chinazione all'Altare, e al Celebrante, e ivi si 
calzerà; e ripiglierà il Manipolo, e la Piane- 
ta piegata : si sederà , si cuoprirà il capo , ed 
assisterà al Celebrante nel leggere gì' Imprope- 
ri , tenendosi il Messale aperto dal Turiferario . 

T i t. VII. 

Della Processione col resto della Funzione 
nel Venerdì Santo. 

i. A Llorchè il Diacono sul fine dell' Adora- 
. il zione porterà la Porsa all' Altare , si 
scopra il Suddiacono il capo , e si alzi con es- 
so, così rimanendo sino al suo ritorno ^seden- 
dosi di nuovo allora col medesimo , con rico- 
prirsi il capo . Neil' alzarsi nuovamente lo stes- 
so Diacono dopo finita del tutto l'Adorazione, 
si alzi anche egli similmente col capo scoper- 
to, e genufletta alla Croce col Celebrante nel 
mentre esso Diacono gli passerà davanti per 
riportarla sull'Altare. 

2. Poi a suo tempo vada col Celebrante al 
mezzo dell' Altare innanzi V infimo gradino 
col capo scoperto, e mani giunte, ed ivi ri- 
manga, fatta la genuflessione alla Croce, sin- 
ché venga il tempo di andare al Sepolcro. Si 
partirà allora , dopo fatta nuova genuflessione 
avanti al Diacono colle mani giunte, e capo 
coperto. 3. Ar- 
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3. Arrivato al luogo, dove ritrovasi il SS. 
Sagramento , si scopra il capo prima ci* entrar 
nella Cappella , genufletta , subito entrato che 
sia in essa , sul piano : e alzatosi genufletta su ir 
infimo gradino dell'Altare, per orare alquanto 
alla sinistra del Celebrante , intanto che il Dia- 
cono apre la Custodia , dove sta riporto il SS. 
Sagramento . Ritornato il Diacono al Celebrante 
si alzi in piedi con essi , smchè sia posto V in- 
censo ne' Turiboli : genufletta poi di nuovo 
co' medesimi; tenga alzata al Celebrante nell* 
incensazione la parte posteriore delia Pianeta 
dal suo lato , e con esso si chinerà profonda- 
mente avanti , e dopo . 

4. Aiuti dopo ad accomodare il Velo lun- 
go sulle spalle del Celebrante; ed intanto che 
esso Celebrante sale all' Altare per voltarsi al 
Popolo col SS. Sagramento , muti luogo col 
Diacono , colla genuflessione , per esser egli al 
lato sinistro nella Processione . Intonato poi 
l'Inno Vexilla Regis prodeurit, e cominciatala 

..Processione, scenderà a sruo tempo dall'Altare 
col Celebrante per detta Processione , nella, 
quale con la mano destra sostenterà il braccio 
sinistro di esso Celebrante , e risponderà ad 
esso con voce sommessa nel recitare T Inno 
predetto . 

5. Arrivato all'Aitar Maggiore, salga sullo 
scalino avanti la predella col Celebrante , e 
con esso adori genuflesso il SS. Sagramento 
nelle mani del Diacono : levi dipoi il Velo 
umerale al Celebrante , ovverò lasci far ciò al 
Ceremoniere ; e sceso il Diacono ai Celebrante 

si 



Digitized by Google 



| 

236 *>el Suddiacono te. 

si alzi con essi, e si diporti, come sopra, 
tanto neir imposizione dell' incenso nel Turi- 
bolo, quanto nell' incensazione, 

6. Salga in appresso col Celebrante al mez- 
zo dell'Altare, e genufletta con esso, si alzi, 
e deposta la sagra Ostia sul Corporale dal me- 
desimo, genufletta nuovamente, e sen vada al- 
la destra del Diacono per metter 1' acqua nel 
Calice, senza chiedere benedizione, e fatta ivi 
la genuflessione , ritornerà dopo alla sinistra 
del Celebrante , per assistere all' incensazione 
dell' Oblata , Croce , e Altare : né il Celebran- 
te viene incensato , nè gli altri , anche Anita 
V incensazione dell' Altare , terrà il fazzoletto 
dalla sua parte col Diacono nel lavarsi le ma- 
ni il Celebrante. 

2- Vada poi sul piano nel mezzo dell' Ai- 
tare colla genuflessione , ed ivi rimanga per 
tutto il Pater nostcr , e l' Orazione Libera nos 
senza rispondere Suscrpiat all' Orate Fratres. 
Risposto Amen dal Coro , dopo l' Orazione sud- 
detta Libera nos, faccia la genuflessione, sal- 
ga sul secondo scalino verso il corno del Van- 
gelo , ed ivi genufletta sull' orlo della predella 
nell' Elevazione dell' Ostia , nella quale nè s' in- 
censa la medesima Ostia, nè si alza la Pianeta 
al Celebrante; ed allorché esso Celebrante co- 
mincia a declinare la sagra Ostia, si alzi col 
Diacono , e salga alla sinistra dello stesso Cele- 
brante , ivi rimanendo sinché abbia posta la par- 
ticola dell' Ostia nel Calice , e il Diacono ab- 
bia coperto esso Calice : genufletta allora co' 
medesimi, e vada subito ajla destra del Cele- 
brai 
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brante , perchè non si dice V Agnus Dei , ne 
si dà la. Pace ; scoprendo il Calice a suo tem- 
po , e ministrando - 1' ampolle del vino , e deli* 
acqua soltanto per 1' abluzione delle dita sopra 
il Calice : vada dipoi colla genuflessione nel 
passar dal mezzo al corno del Vangelo per ac- 
comodare il Calice, e portarlo sulla credenza 
al solito ; ritorni dopo alla sinistra del Cele- 
brante , fatta prima la genuflessione nelP arri- 
vare al mezzo dell' Altare , e finalmente scen- 
dendo sul piano al solito , farà ritorno alla Sa- 
grestia. 

T 1 t. Vili. , 
Del Sabato Santo. 

1. "TAEtta Nona, vestito il Suddiacono con 
jLJ V Amitto , Camice , e Pianeta violacea 
piegata ( chi 1' usa ) senza Manipolo , sen va- 
da processionalmente colla Croce verso la Por- 
ta della Chiesa , cioè fuori di essa , andando 
dietro agli Accoliti, che portano il vaso dell* 
acqua benedetta, V incenso ec. Ivi giunto si 
metta colle spalle verso la medesima porta, e 
colla faccia, e l'Immagine del Crocifisso vol- 
tato al Celebrante . 

2. Fatta F incensazione del nuovo fuoco , 
si ponga il Manipolo violaceo , entri nella 
Chiesa processionalmente colla Croce dietro a<?li 
Accoliti, che portano il Turibolo, e i cinque 
grani d' incenso , e si fermi cogli altri al Lu- 
men Christi &c. senza genuflettere . 

3. Arrivato all' Altare, risposto Deo gra- 
tias la terza volta dal Coro *, si ritiri sul pia- 
no 
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no nel corno del Vangelo fra' due suddetti 
Accoliti, sinché il Diacono abbia ricevuta la 
benedizione dal Celebrante, e dopo vaia al 
Pulpito , o leggio dietro a' medesimi Accoliti , 
c alla destra del Cherico che porr.i la canna 
colle tre Candele. Ivi giunto, rimarrà alla de- 
stra del Diacono colla taccia del Crocifisso 
voltata al Celebrante , sinché dura il canto 
àelVExultet, e deposta poi la Croce nella Sa- 
grestia, andando ad essa col Diacono, ovvero 
nel corno dell' Epistola , dovendosi fare la be- 
nedizione del Fonte , ritornerà ai Celebrante . 

4. Aiutato che avrà il Celebrante a deporre 
il Piviale, e a vestirlo del Manipolo, e Pia- 
neta, gli assista nel leggere le Profezie, come 
all' Introito , andando a ciascheduna Orazione 
sul piano dietro al Celebrante , dove noi dirsi 
Fletfamus, genua dal Diacono , genufletta subito 
e alzandosi il primo risponda Levate . 

5. Finite tutte le Profezie, se la Chiesa ha 
il Fonte , aiuti a spogliare il Celebrante della 
Pianeta , e Manipolo alla sua sedia nel lato 
dell 7 Epistola, e a vertirlo del Piviale violaceo, 
e deposto anch' egli il suo Manipolo , fatta la 
genuflessione all' Altare , sen vada processional- 
mente al Fonte alla «ànktra del Celebrante col 
capo coperto , tenendo alzata al medesimo Ce- 
lebrante dai lato sinistro Fanterior parte del 
Piviale : ivi giunto assisterà sempre similmente 
al lato sinistro dello stesso Celebrante . 

6. Ritornalo all' Altare dopo la benedizio- 
ne del Fonte , aiuterà a deporsi il Piviale dal 
Celebrante alla sua sedia nel lato dell' Epistola ; 
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ovvero , dove non ritrovasi il Fonte battesima- 
le , finita F ultima Profezìa colla sua Orazione , 
deposta la Pianeta nel medesimo lato dell' Epi- 
stola dal Celebrante , ed egli la Pianeta pie- 
gata , se la tiene , sen vada con esso al mezzo 
dell'Altare per prostrarsi innanzi al medesimo 
col capo scoperto posato colle braccia sopra il 
cuscino posto sul secondo scalino, e colle gi- 
nocchia sul piano *, così rimanendo sino al ver- 
so Peccatores &c. delle Litanie che si cantano 
in Coro : si alzi allora , e fatta la genuflessio- 
ne all' Altare , si copra il capo , e vada alla 
Sagrestia per vestirsi de' Paramenti bianchi per 
la Messa solenne . 

2- Si porti all' Altare , come nella Messa 
solenne , ed ivi arrivato , osserverà il consueto 
sino dopo cantato il Vangelo, e rispondendo 
agli Kyrie al solito dopo 1' incensazione , con 
andare dal Celebrante dòpo cantata V Epistola 
per baciargli la mano, e ricevere la benedi- 
zione , e con portare a baciare il libro al Ce- 
lebrante dopo il Vangelo . 

8. Perchè non si dice il Credo, col Calice 
porterà all' Altare anche la Borsa : nel resto , 
sino al Pax Domini osserverà il consueto; do- 
po il quale non dicendosi V Agnus Dei , ne 
dandosi la Pace, andrà subito alla destra del 
Celebrante per fare il solito suo ministero. 

9. Fatta l'abluzione delle dita dal Celebran- 
te passerà alla di lui sinistra per accomodare 
il Calice, e portarla al solito alla credenza: 
dipoi andrà a dir Vespro col medesimo Cele- 
brante, assistendo al corno dell' Epistola, co- 
me all'Introito, * 10. 
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io. Al Magnificat nell' incensarsi l'Altare, 
si diporterà come avanti i' Introito ; e stando 
poi alla destra del Celebrante dirà con esso il 
Magnificat con volgersi al Diacono , allorché 
vorrà incensarlo . Nel resto osserverà il solito 
come nelT altre Alesse . 



i. TTlnita Nona, vestito il Suddiacono con 



A T Amìtto , Camice , Manipolo , e Pianeta 
piegata , chi T usa , di color violaceo , vada all' 
Altare al solito , dove fatta la genuflessione col 
capo scoperto, salirà ad esso col Celebrante, ba- 
ciato lo stesso dal medesimo , andrà il Suddia- 
cono ad assistere nel corno dell' Epistola, corno 
nei Sabato Santo, tanto alle Profezie, come all' 
Orazioni., avanti le' quali non si dice Flttta- 
7TLus genita. Nel restante della Funzione osser- 
verà parimente quanto si è derto nel medesimo 
Sabato Santo , non essendovi altro di particolare . 



I. ìjL Suddiacono , parlando propriamente del- 
J& le Processioni, sarà vestito coll'Amitto, 
Camice, Tonicella, senza Manipolo. 

2. Nelle Processioni ordinarie porta egli la 
Croce in mezzo a' due Ceroferari , voltate sem- 
pre le spalle del Crocifisso verso sestesso . Se 
passerà per qualche luogo angusto , non poten- 
do andare del pari , andrà dietro a' detti Ce- 
roferari . Ritornato all'Aitare colla Croce, se 



T i t. IX. 

Della Vigilia di Pentecoste. 




T i t. X. 

Delle Processioni . 



non 
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non si ha da far altro , che dirsi V Orazione 
dal Celebrante , si fermerà sul piano innanzi 
al mezzo fra' due Ceroferari ; dipoi senza fare 
alcuna riverenza ( lo che osserverà sempre , 
quando tiene la Croce ) farà ritorno alla Sa- 
grestia colla Croce nel modo sopraddetto. Se 
poi si dovrà fare più lunga dimora all' Altare , 
in tal caso subito giunto al medesimo Altare, 
deporrà la Croce in luogo congruo, e andrà 
poi al lato sinistro del Celebrante , per tenere 
a suo tempo il libro aperto innanzi ad esso 
dalla sua parte . Nella Processione solenne , do- 
ve un altro Suddiacono porta la Croce , assi- 
sterà egli allora al lato sinistro del Celebran- 
te , tenendogli alquanto alzata la parte ante- 
riore del Piviale , aiutandolo , se porterà alcu- 
na Reliquia in qualche cassetta, e con tener- 
gli davanti a suo tempo il libro aperto dalla 
sua parte per dir V Orazioni . 

T 1 t. XI. 

Della Processione del SS. Sagramento. 

I. /^\Uando questa Processione dee farsi do- 
V-^ po la Messa, come succede nella Fe- 
sta del Corpo di Cristo ec. , preso il sagratissi- 
mo Sangue dal Celebrante , copra il Calice 
della Messa colla Palla; e fatta ivi la genu- 
flessione , porti dalla credenza all' Altare nel 
corno dell'Epistola l'Ostensorio ( quando non 
possa ciò fare il Ceremoniere ) e fatta ivi di- 
poi nuova genuflessione, passerà alla sinistra 
del Celebrante nel corno del Vangelo : collo- 
cato che sarà 1' Ostensorio col SS. Sagramento 
T. //. Q nel 
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nel mezzo dell'Altare, dopo fatta la genufles- 
sione, ritornerà alla destra del Celebrante per 
assistergli nel restante della Messa. 

2. Terminato il Vangelo , salga all' Altare 
alla sinistra del Celebrante , e fatta la genu- 
flessione sulla predella, scenda sul piano avanti 
al Diacono per i gradini laterali del corno 
dell'Epistola, per aiutare a spogliare il Cele- 
brante della Pianeta , e Manipolo , e a vestirlo 
del Piviale , e deposto anch' egli il suo Mani- 
nolo , si porti al mezzo dell'Altare col capo 
scoperto , passando pel piano , e con alzar 
T anterior parte del Piviale al Celebrante dal 
suo lato, se comodamente lo potrà fare : ivi 
giunto, genufletta sul piano con ambe le gi- 
nocchia, e genuflesso profondamente si chini al 
SS. Sagramento ; si alzi poi , e genuflesso suli* 
infimo scalino , ori alquanto col Celebrante . 

3. Dopo ciò si alzi in piedi, e tenga al- 
zata la parte anteriore del Piviale al Celebran- 
te dal lato destro nel mentre che mette l'in- 
censo ne' due Turiboli , la qual cosa osserverà 
anche stando genuflesso dalla sua parte, nell* 
incensarsi il SS Sagramento, profondamente^ 
chinandosi col Celebrante avanti , e dopo . 

4. Aiuti poi ad accomodare il Velo lungo 
sulle spalle del Celebrante dal suo lato , acciò 
penda egualmente ; e intanto che esso Cele- 
brante sale all' Altare per voltarsi al Popolo 
col SS. Sagramento, muti luogo col Diacono 
colla genuflessione, per esser egli alla parte 
sinistra nella Processione. 

5. Intonato il Punge lingua. &c. da' Canto- 
ri > e cominciata la Processione , scenda a suo 

tem- 



Digitized 



Parte Vili. Tit. XI. 243 

tempo dall' Altare col Celebrante per la Pro- 
cessione medesima, nella quale terrà alzata la 
parte anteriore del Piviale allo stesso Cele- 
brante dalla sua parte, e risponderà al mede- 
simo con voce sommessa nel recitar detto In- 
no, e Salmi ec. senza genuflettere in tempo 
di detta Processione al' Tantum ergo &c. 

6. Finita la Processione, arrivato il Sud- 
diacono all' Altare, salga avanti il supremo 
gradino , ovvero rimanga avanti F inlìmo sca- 
lino , se ivi si fermerà il Celebrante, e con 
lo stesso genuflesso adori il SS. Sagramento 
nelle mani del Diacono : levi poi il Velo lun- 
go dalle spalle del Celebrante, o lasci far ciò 
al Ceremoniere , secondo V uso ; e sceso il Dia- 
cono al Celebrante , si alzi in piedi , e si di- 
porti come sopra nel mettersi 1' incenso nel 
Turibolo , e nell' incensarsi il SS. Sagramento . 
Dopo ciò terrà così genuflesso il libro aperto 
innanzi al medesimo Celebrante dalla sua par- 
te per T Orazione . 

%. Quindi adorato il SS. Sagramento col Ce- 
lebrante , si alzi con esso , e lasciandolo salir 
solo all'Altare, rimanga egli sul secondo sca- 
lino, dove genuflesso sull' orlo della predella, 
colla faccia voltata al SS. Sagramento, tenga, 
chinato , alzata la parte anteriore del Piviale 
al Celebrante nell' atto di dar la benedizione al - 
Popolo, e farà poscia ritorno al pristino luo- 
go . Ivi giunto adori genuflesso il SS. Sagramen- 
to col Celebrante ; aiuti a levare il Velo dalle 
spalle di esso , ovvero lascerà far ciò al Cere- 
moniere , secondo T uso , e farà poi a suo tempo 
ritorno alla Sagrestia al solito. PAR- 
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PARTE NONA. 



Del Turiferario nelle Funzioni di tutto V anno . 

T i t. I 
Della. Messa Solenne . 

4 

I- Iunto il Turiferario a tempo debito 
alla Sagrestia prepari il fuoco ( den- 
tro qualchè vaso a ciò destinato ) appresso 
V Altare in luogo remoto, dove non sia vedu- 
to dal Popolo, ovvero nella Sagrestia, quando 
sia poco distante dall' Altare ; ori poi alquanto > 
si lavi le mani, e si vesta colla Cotta. 

a. Quindi, dove vi è il costume che gli 
Accoliti portino le cose necessarie sulla cre- 
denza, potrà concorrervi anch' egli > andando 
con ordinanza un dopo l'altro. 

3- Venuto il tempo della partenza, fatta 
la debita riverenza cogli altri al Immagine 
principale della Sagrestia , sen vada all' Altare 
col capo scoperto, e mani giunte dietro a' Ce- 
rof erarj, alla sinistra del Ceremoniere. 

4. Se passa pel Coro, saluti quei, che ivi 
assistono j^é se la Sagrestia ritrovasi dietro 
r Al tara, nel portarsi ad esso passerà, pel lato 
del Vangelo, e dopo la Messa nel far ritorno 
alla Sagrestia passerà per quello dell' Epistola . 

5. Arrivato all' Aitare , farà la genuflessio- 
ne cogli altri alla destra del Diacono , e nella 
stessa linea di esso -, dipoi si porterà alla ere* 

denza 
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(lenza nel lato nell'Epistola, ove rimarrà ge- 
nuflesso sul principio della Messa, procurando 
a suo tempo avanti, che il Celebrante salga 
all' Altare , di preparare il fuoco nel Turibolo , 
se non vi sarà altro Ministro . 

6. Baciato Y Altare dal Celebrante , fatta la 
genuflessione sul piano, salga allo stesso Alta- 
re quasi al mezzo della predella, per gli sca- 
lini laterali del corno dell' Epistola , portando 
T Incensiere nella sinistra sostentato dal polli- 
ce posto nell'anello maggiore, e la Navicella 
nella destra. Ivi giunto porga detta Navicella 
mezz' aperta al Diacono senza baci ( essendo 
questi dovuti solo al Celebrante ) e tenendo 
nella sinistra il Turibolo come sopra ( osser- 
vando ciò anche quando non porta esso la Na- 
vicella ) alzato il di lui coperchio colla mano « 
destra per 1' anello minore , stando chinato , 
lo tenga alzato colla stessa destra all' altezza 
della Navicella, finché il Celebrante vi abbia 
posto , e benedetto V incenso : fatto ciò , la- 
sciando cadere il di lui coperchio , lo prenda 
colla destra per la cima delle catenelle, e in 
tal forma lo porga al Diacono dopo aver da 
esso ricevuta la Navicella colla sinistra : quan- 
do poi non tiene detta Navicella, se imme- 
diatamente lo dovrà porgere nelle mani di chi 
ha da fare 1* incensazione, ciò farà con ambe 
le mani , tenendo colla destra la cima delle 
catenelle, e colla sinistra la parte inferiore 
delle medesime appresso il coperchio. Se poi 
dovrà passare per terza mano , come succe- 
de , allorché lo porge al Diacono per darlo 

Q 3 al 
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al Celebrante , in tal caso lo porgerà similmente 
con ambe le mani, ma con tenerlo tatto al 
contrario , cioè colla sinistra la cima delle ca- 
tenelle , e colla destra la parte inferiore delle 
medesime . Scenda poi sul piano nello stesso 
lato dell'Epistola, aspettando il fine dell' in- 
censazione . 

2- Mancando il Ceremoniere, deposta la 
Navicella sulla credenza , leverà il Messale col 
cuscino dall'Altare, e incensato il corno dell' 
Epistola , li riporterà al loro luogo . Neil' in- 
censarsi il Celebrante starà dietro al Diacono, 
dai quale poscia ricevuto V Incensiere dal dì 
lui lato destro, lo riporrà in luogo congruo , 
e comodo , e farà ritorno alla credenza , rima- 
nendo in piedi colle mani modestamente ac- 
costate al petto, anche all'Inno Angelico. 

8. Se manca il Ceremoniere, allorché dal 
Coro si canteranno quelle parole, alle quali 
il Celebrante nella Messa privata china il ca- 
po, darà segno al Celebrante , e a' sagri Mini- 
stri di scoprirlo, e di chinarlo anch'essi, e lo 
stesso farà nel cantarsi Cum santfo Spiritu per 
ritornare all'Altare. , 

9. Parimente mancando il Ceremoniere as- 
sista al libro del Celebrante trovando l' Ora- 
zione , e sul fine dell' ultima Orazione prenda 
il libro dell' Epistola dalla credenza, lo con- 
segni al Suddiacono, coli' apertura voltata verso 
lo stesso corno dell'Epistola, e lo accompagni 
andandogli avanti al mezzo dell'Altare, dorè 
fatta la genuflessione con esso alla di lui si- 
nistra, lo conduca nello stesso modo, dorè 
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suol cantarsi P Epistola : ivi gi 



manga al di lui lato sinistro , voltando le car- 
te , se farà bisogno , e cantata che sia P Epi- 
stola , fatta nuovamente la genuflessione col 
medesimo nel- mezzo dell'Altare, come sopra, 
lo conduca dal Celebrante per la benedizione; 
e ricevuto poi il libro dallo stesso , lo porti 
sulla credenza. 

10. Nel mentre si canta il Graduale, pre- 
parerà il Turibolo colla Navicella, e letto il 
Vangelo dal Celebrante , al cenno del Cere- 
moniere , salirà all' Altare colla solita genu- 
flessione sul piano per far metter P incenso , 
diportandosi in tutto come avanti P Introito ; e 
sceso dopo sul piano nel corno dell' Epistola, 
ivi si fermi > finche il Diacono abbia ricevuta 
la benedizione dal Celebrante . 

1 1 . Allora , o poco prima , precedendo ai 
Ceroforar j , sen vada al mezzo dell' Altare sul 
piano; dove fatta la genuflessione fra' medesi- 
mi nel tempo stesso, che ciò faranno il Dia- 
cono , e Suddiacono ; andando avanti agli stessi 
Ceroferari, si porterà al luogo del Vangelo; 
ove collocati tutti a' loro luoghi , rimarrà egli 
alquanto dietro al Diacono , al quale dal di 
lui lato destro porgerà, e ripiglierà a suo tem- 
po il Turibolo , che poscia dietro al medesimo 
andrà leggermente agitando , per mantener vi- 
vo il fuoco , con chinarsi , o genuflettere verso 
1' Altare , quando ciò farà il medesimo Diaco- 
no verso il libro. 

12. Cantato il Vangelo, faccia ritorno al 
mezzo dell' Altare colla genuflessione cogli al- 



Q 4 
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tri, e porga nuovamente il Turibolo al Dia- 
cono per incensare il Celebrante, stando alla 
di lui destra; e ripigliatolo dal medesimo, fat- 
ta nuova genuflessione all'Altare, lo riponga 
in luogo congruo , e ritorni alla credenza , 
conformandosi cogli altri al Credo nelle inchi- 
nazioni , e genuflettendo al versetto Et incar- 
ti atus est dove si trova. 

1 3. Non essendovi il Ceremoniere , osserve- 
rà il Turiferario quanto si è detto nell' Inno 
Angelico nel sedere il Celebrante al Simbolo, 
e in tal caso potrà egli stesso consegnare la 
Borsa al Diacono dopo cantato il versetto Et 
incarnatus est . 

14. Allorché il Celebrante fa 1* offèrta dell* 
Ostia, prepari l'Incensiere colla Navicella, e 
dato il cenno dal Ceremoniere , fatta la genu- 
flessione sul piano, salga all'Altare per far 
metter l'incenso nel Turibolo, diportandosi in 
tutto come avanti l' Introito ; e sceso poi sul 
piano , se mancasse il Ceremoniere , deposta la 
Navicella sulla Credenza, se ne vada, colla 
genuflessione nel passar dal mezzo , al corno 
del Vangelo per levare il Messale col cuscino 
dall' Altare , e riporvelo subito incensato esso 
Altare da quella parte , e ritornerà dopo colla 
genuflessione davanti all' Altare , al lato dell' 
Epistola ; ove rimarrà dietro al Diacono , men- 
tre incenserà il Celebrante , e riceverà 1' In- 
censiere dal di lui lato destro . 

15. Quindi tenendo il Turibolo nella destra, 
fetta la genuflessione all' Altare , dietro al Dia- 
cono , si parta pel Coro , precedendo esso Dia- 
cono : 
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cono : ivi giunto , saluti quelli del Coro da 
ambe le parti alla sinistra del medesimo Dia- 
cono, e gli porga il Turibolo per incensare il 
Superiore , al quale si chinerà anch' egli col 
Diacono avanti , e dopo ; si ritiri dopo nella 
parte superiore del Coro , aspettando il fine 
dell' incensazione ; ricevuto allora 1' Incensiere 
dallo stesso, e salutato il Coro, come prima, 
passando per la stessa via, ritornerà all'Alta- 
re colla genuflessione, rimanendo dietro al Dia- 
cono quasi alla di lui destra , allorché incen- 
serà il Suddiacono. 

16. Ricevuto nuovamente il Turibolo dal 
Diacono dal di lui lato destro, incensi con due 
tiri il medesimo , che ritrovasi dietro al Cele- 
brante sul secondo gradino , coli' inchinazione 
avanti , e dopo ; dipoi il Ceremoniere similmen- 
te con due tiri , se sarà Sacerdote ; i Ceroferari 
che stanno alla credenza con un sol tiro per* 
ciascheduno , e per ultimo fatta la genuflessio- 
ne all' Altare nel mezzo , incenserà il Popolo 
coli' inchinazione avanti , e dopo , prima nel 
mezzo , poi dalla parte dell' Epistola , e final- 
mente dalla parte del Vangelo . Circa i Signo- 
ri del luogo , Magistrato ec. si osserverà la con- 
suetudine de' luoghi . 

. 17. Incensato il Popolo , fatta la genufles- 
sione all' Altare , sen vada alla Sagrestia avanti 
a' Ceroferari , e detto il Santfus , precedendo 
a' medesimi Ceroferari, che porteranno le tor- 
ce accese, faccia ritorno all'Altare, e fatta la 
genuflessione nel mezzo co' suddetti , s' inginoc- 
chierà nel corno dell' Epistola sul piano, ap- 
presso 
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presso all' infimo scalino, dove posto V incen- 
so nel Turibolo da sestesso , senza la benedi- 
zione , coir inchinazione profonda avanti , e do* 
po , incenserà tre volte la sagra Ostia nel farsi 
1* Elevazione, ed altre tre volte neir Elevazio- 
ne del Calice colle stesse inchinazioni : si alzi 
poi , genufletta , e sen vada alla Sagrestia per 
deporre il Turibolo , e la Navicella , con far 
ritorno alla credenza. 

18. Quando il Celebrante dice V Agnus Dei 
si batterà anch' egli il petto , dove si trova : 
dipoi per darsi la Pace nel Coro , fatta la ge- 
nuflessione col Suddiacono all' Altare , lo ac- 
compagni , precedendo ad esso ; dove giunto nel 
mezzo , saluti il Coro col medesimo da ambe 
le parti, stando alla sinistra dello stesso Sud- 
diacono , e ritornato nel medesimo modo ali 9 
Altare colla genuflessione, riceverà la Pace dal 
Suddiacono , coli' inchino di capo avanti , e 
dopo , con approssimare modestamente la sua 
guancia sinistra alla sinistra del medesimo Sud- 
diacono, e con rispondere Et cum spiritu tuo , 
fatto ciò, darà la Pace agli altri Accoliti, che 
stanno al servizio dell' Altare , mettendo le 
sue braccia sopra quelle de medesimi , dicendo 
Pax tecum , e con chinargli il capo soltanto 
dopo . 

19. Nel darsi la Benedizione dal Celebran- 
te , stia genuflesso cogli altri , si segni , e si 
chini profondamente . Finito il Vangelo , al 
quale dovrà segnarsi , chinarsi , e genufletterò » 
quando ciò farà il Celebrante ; fatta cogli altri 
la genuflessione alla destra del Diacono , ritor- 
nerà 
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nerk alla Sagrestia colle mani giunte , andan- 
do dietro a' Ceroferari , perchè in questa cir- 
costanza non porta V Incensiere fumigante, ri- 
cordandosi di fare in essa la solita riverenza 
all' Immagine principale in linea retta col Dia- 
cono, come nella partenza; dipoi farà ritorno 
all'Altare per estinguere le candele; e per ul- 
timo spogliatosi in Sagrestia della Cotta , lava- 
te le mani, se n' andrà in pace. 

20. Non essendovi, il Cereinoniere , finita la 
Messa , potrà porgere al Diacono la Berretta 
del Celebrante, s dipoi a' sagri Ministri la lo- 
ro : lo che potrà osservare ogni qual volta fa- 
rà bisogno,. di porgerle y o di riceverle. 

* Tit. II. 

Dell' Aspersione del? Acqua benedetta nei giorni 

di Domenica . 

I. A Llorchè avanti la Messa solenne dovrà 
Xjl farsi l'Aspersione dell' acqua benedet- 
ta , andrà ali* Altare avanti a tutti col vaso 
di detta acqua , e V Aspersorio . Giunto adun- 
que all' Altare genufletta alla destra del Dia- 
cono , e così genuflesso gli porga' Y Aspersorio 
coli 1 acqua benedetta senza baci , con ripigliar- 
lo avanti di partire pel Coro ; si alzi poi cogli 
altri , e fatta all' Altare similmente cogli altri 
la genuflessione , sei* vada al Coro alquanto 
avanti al Diacono, stando quasi alla di lui de- 
stra ; e ivi giunto, salutato il Clero da ambe 
le parti, porgerà al Diacono medesimo l'Asper- 
sorio, come sopra, con nuovamente ripigliarlo 
allorché sarà asperso il Coro. 

s. Salii- 
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2. Salutato allora di nuovo il Clero, colla 
genuflessione nel passare avanti V Altare , si 
porterà collo stesso ordine per 1* aspersione del 
Popolo . Ritornato all' Altare colla genuflessio- 
ne, aspersi i Ceroferarj con esso lui, ripigliato 
T Aspersorio dal Diacono , e collocatolo col 
vaso in luogo congruo , porterà il Messale al 
medesimo Diacono per 1* Orazione , quale col- 
locherà poscia aperto sul cuscino nel corno 
dell' Epistola dell' Altare . Quindi fatta la ge- 
nuflessione all' Altare , porterà il Piviale del Ce- 
lebrante alla Sagrestia, da dove preso il Turi- 
bolo , e la Navicella , farà ritorno all' Altare 
con nuova genuflessione , per assistere alla Mes- 
sa solenne , secondo il consueto . 

T I T. Ili 

Della Comunione , che suol farsi nella 
Messa Solenne. 

i. ^wjEl farsi la Confessione dal Diacono, 
-LN starà genuflesso al suo luogo , e a suo 
tempo colle debite genuflessioni > andrà a co^ 
municarsi prima de' Ceroferarj. 

2. Finita del tutto la Comunione, se per 
cagione di essa fossero i Ceroferarj tuttavia oc- 
cupati, porterà egli stesso le ampolle col ton- 
dino sòl' Altare, porgendole al Suddiacono sen- 
za baci ; e riportatele poscia alla credenza , 
porterà similmente il piccol velo del Calice al 
corno del Vangelo colla genuflessione nel pas- 
sar davanti all'Altare. 
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T 1 t. IV. 

Della Messa Solenne de* Defunti , e 
deW Assoluzione dopo detta Messa . 

1: A Ndrà all'Altare dietro a* Ceroferari colle 
XJL mani giunte , e capo scoperto , senza 
preparare il fuoco nel Turibolo sul principio 
della Mersa , per non farsi 1* incensazione avan- 
ti F Introito . 

2. All' Orazioni tanto avanti 1* Epistola, 
quanto dopo la Comunione , starà genuflesso 
al suo luogo, e al Vangelo rimarrà al suo luo- 
go , perchè non s' incensa . Mancando però il 
Ceremoniere potrà assistere al libro del Cele-, 
brante per trovar le Orazioni , e andare avan- 
ti a tutti , e finito il Vangelo , ricevuto il li- 
bro dal Suddiacono, lo riporterà alla creden- 
za , dopo fatta la genuflessione all' Altare . 

3. Ministri all' Oliata il Turibolo colla Na- 
vicella secondo il consueto » e ricevuto il Tu- 
ribolo dal Diacono dopo incensato il Celebran- 
te , sen vada alla Sagrestia, perchè non s' in- 
censa il Coro ; con far poscia ritorno ali' Alta- 
re dopo il Sanftus , avanti a quei che porte- 
ranno le torce accese , come nell' altre Messe . 

4. Posto da sestesso V incenso nel Turibo- 
lo , senza la benedizione , poco avanti 1* Eleva- 
zione , stando genuflesso sul piano nel corno 
dell' Epistola , porgerà esso Turibolo al Sud- 
diacono ivi genuflesso sull' infimo scalino , per 
incensare il SS. Sagramento, e ripigliatolo po- 
scia, si alzerà, farà la genuflessione, se n' an- 
drà alla Sagrestia per deporre lo stesso colla 
Navicella, e farà, in appresso ritorno alla cre- 
denza, 5. Air 
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5. All' Agnus Dei non si batterà il petto ; 
farà però ciò al Domine non siun dignus , stan- 
do chinato ; starà similmente chinato alla Co- 
munione del Celebrante. In questa Messa non 
si bacia nè la mano del Celebrante, nè la co- 
sa, che ad esso si porge, o si riceve. 

6. Se dopo la Messa si farà V Assoluzione , 
fatta la genuflessione all' Altare , si porti al Tu- 
mulo col Turibolo, e colla Navicella, andan- 
do avanti alla Croce, alla destra dell'Accolito, 
che porta il vaso dell' acqua benedetta . Ivi 
arrivato si fermi dal lato dell' Epistola , cosic- 
ché venga a rimanere alla sinistra del Diaco- 
no alquanto indietro, e non in retta linea. 

il Sul line del responsorio Libera me Do- 
mine sen vada col Diacono alla destra del Ce- 
lebrante per far metter 1' incenso nei Turibo- 
lo, con ritornar subito al pristino luogo. Asper- 
so il Tumulo , porga il Turibolo al Diacono , 
e ripigliatolo a suo tempo dal medesimo, det- 
to da' Cantori Requie se at y o Requiescant in pa- 
ce, farà ritorno alla Sagrestia nel modo che è 
venuto . 

8. Se in farsi questa Funzione non vi sa- 
ranno i sagri Ministri , egli stesso porgerà l'Asper- 
sorio, ed il Turibolo al Celebrante senza i so- 
liti baci , tenendogli alzato il Piviale nella par- 
te anteriore del lato destro , seguitandolo, e ge- 
nuflettendo all'Altare, e alla Croce nel pas- 
sarvi davanti. 
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T 1 t. V. 

Del giorno della. Purificazione della Beata. 

Vergine Maria, 

I# T"\Opo Terza, si porterà a suo tempo 
jlJ all' Altare colle mani giunte dietro 
a' Ceroferari , e fatta ivi la solita genuflessio- 
ne , se ri andrà alla credenza , preparando il 
fuoco nel Turibolo prima che finiscano le cin- 
que Orazioni della benedizione , affinchè , ac- 
costatosi al Diacono nel corno dell' Epistola 
coli* Accolito , che tiene il vaso dell' acqua be- 
nedetta alla sinistra, possa ministrarlo colla 
Navicella al solito, per mettervi il Celebrante, 
T incenso : dopo incensate le Candele , collo- 
cato ilTuribolo,e la Navicella al pristino luo- 
go , assisterà nella distribuzione delle Candele . 

3. Mancando il Ceremoniere , potrà far 
1' invito al più degno del Clero con accom- 
pagnarlo all' Altare precedendolo , per dar la 
Candela benedetta al Celebrante . Se sarà im- 
piegato a porger le Candele al Diacono, ciò 
farà una dopo V altra senza i soliti baci, con 
prima accenderle, ovvero non accenderle, se- 
condo la consuetudine; e a suo tempo anch' egli 
dopo i Cherici in sacris andrà a prendere la 
sua dal Celebrante , stando genuflesso sul se- 
condo scalino , o sopra la predella , se sarà più 
comodo , baciando la stessa Candela , e la di 
lui mano , e colla genuflessione tanto nel giun- 
gere , quanto nel partire dal mezzo dell'Altare . 

3. Finita la distribuzione, e 1' Orazione do- 
po di essa , ministri il Turibolo , e la Navi- 
r * cella 
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cella al solito nel mezzo dell'Altare per V in- 
censo da benedirsi dal Celebrante per la Pro- 
cessione, nella quale precederà a tutti col Tu- 
ribolo aperto nella mano destra, e la Navicel- 
la nella sinistra . Ritornato alla Chiesa , se il 
Celebrante vorrà deporre il Piviale nella Sa- 
grestia , si porterà ad essa il Turiferario avan- 
ti a tutti collo stesso ordine , piglierà egli me- 
desimo esso Piviale , e lo collocherà in luo- 
go congruo , e poi disposto quanto è necessa- 
rio , farà ritoriko all' Altare per la Messa so- 
lenne , secondo il solito ; se poi lo deporrà alla 
sua sedia nel lato dell' Epistola, lo porterà al- 
la Sagrestia , e farà ritorno all' Altare . 

T 1 t. VI. 

Del giorno delle Ceneri. 

t- 

1. Trinità. N<ma , tanto nelF andare all' M- 
JT tare , come nella benedizione , e distri- 
buzione delle Ceneri, si diporterà il Turifera- 
rio come nella benedizione delle Candele nel 
Titolo precedente espressa. 

2. Se dopo vi sarà la Messa solenne , fatta 
la genuflessione all' Altare , pprterà il Piviale 
del Celebrante alla Sagrestia , e farà ritorno 
alla credenza , dove nel tempo , che si cantano 
le Orazioni tanto avanti V Epistola , quanto 
dopo la Comunione , starà genuflesso , e chine- 
rà il capo all' Orazione, che si dirà sopra il 
Popolo . Starà similmente genuflesso a tutto il 
versetto Adjuva nos cantato dal Coro . Se man- 
cherà il Ceremoniere , sarà sua incumbenza il 
trovar le Orazioni al Celebrante, voltando le 

car- 
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carte, e additando con la mano il luogo dove 
dee leggere. 

3. Mancando il Ceremoniere , se il Suddia- 
cono usa la Pianeta piegata,- avanti di porger- 
gli il libro per cantar V Epistola , lo aiuterà a 
deporla , e a ripigliarla dopo cantata , deposto 
prima detto libro sulla credenza. All' istesso 
modo si diporterà col Diacono per cantare il 
Vangelo, aiutandolo a deporla, e a vestirlo con 
altra Pianeta piegata pel lungo a modo di Sto- 
la , ovvero con altra sorte di Stola più gran- 
de, avanti di porgergli il libro, e a spogliarlo 
sul fine della Messa dopo la Comunione del 
Celebrante, di detta Stola più grande, e rive- 
stirlo della Pianeta piegata innanzi al petto . 

T 1 t. VII. 

Delhi Domenica delle Palme. 

1. |3Erchè prima di ogni altra cosa si ha da 
A. far T aspersione dell' acqua benedetta, 

porterà nell*' anelare all'Altare il vaso dell' ac- 
qua benedetta coli' Aspersorio, nella qual Fun- 
zione si diporterà in tutto come alla P. 9. Tit. 

2. N. i. pag. 1251. 

2. Cominciata la benedizione delle Palme , 
nel mentre, che il Suddiacono canta V Episto- 
stola, prepari il fuoco nel Turibolo, per poscia 
ministrarlo al Celebrante nel corno dell' Epi- 
stola nel mettervi V incenso pel Vangelo da 
cantarsi dal Diacono , al quale tanto avanci , 
che dopo, si diporterà come nella Messa solenne. 

3. Se manca il Ceremoniere , potrà prepa- 
rare il fuoco nel Turibolo subito finita Tasper- 

T. IL R. sione 
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sione dell' acqua benedetta, affinchè possa fare 
il consueto col Suddiacono , che dee cantare 
1* Epistola , specialmente se tiene la Pianeta 
piegata, con aiutarlo a deporla prima di con- 
segnargli il libro, e a ripigliarla dopo cantata 
T Epistola , deposto che avrà il libro sulla cre- 
denza . Lo stesso farà col Diacono per cantare 
il Vangelo , cosicché subito rivestito il Suddia- 
cono della sua Pianeta , aiuterà il Diacono a 
deporre la sua , e a vestirlo * colla Stola più 
grande , ovvero con altra Pianeta piegata a 
modo di Stola ; e cantato il Vangelo , simil- 
mente la aiuterà a deporre detta Stola , e a 
rivestirlo della suddetta Pianeta piegata avanti 
al petto, deposto il Turibolo. 

4. Finito il Prefazio , e le susseguenti cin- 
que Orazioni, si accosti al Diacono nel corno 
dell' Epistola coir Accolito , che tiene il vaso 
dell' acqua benedetta alla sinistra , per ministra- 
re il Turibolo , e la Navicella al solito , per 
mettere in esso V incenso il Celebrante ; incen- 
sate le Palme, collocato il Turibolo , e la Na- 
vicella al pristino luogo , assisterà nella distri- 
buzione di esse Palme. 

5. Mancando il Ceremoniere, farà I? invito 
al più degno del Clero con accompagnarlo ali* 
Altare precedendo, per dar la Palma benedetta 
al Celebrante . Se sarà impiegato a porger le 
Palme al Diacono, ciò farà una dopo V altra, 
senza i soliti baci , e a suo tempo anch' egli 
dopo i Cherici in sacris andrà a prender* la 
sua Palma dal Celebrante , stando genuflesso 
sul secondo scalino , ovvero sulla predella , co- 
me 
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ine sarà più comodo, baciando la stessa Pal- 
ina , e la di lui mano , e colla genuflessione 
tanto nelT arrivare, come nel partire dal mez- 
zo dell' Altare . 

6. Terminata la distribuzione coir Orazio- 
ne di essa, ministri il Turibolo, e la Navicel- 
la nel mezzo dell'Altare per Y incenso da be- 
nedirsi dal Celebrante per la Processione, nel- 
la quale precederà a tutti col Turibolo aperto 
nella destra, e la Navicella nella sinistra. 

1. Nel ritorno alla Chiesa , rimanga fuori 
di essa cogli altri , e aperta che sarà la Porta 
prosegua il suo cammino con far ritorno ali* 
Altare , dove fatta la genuflessione , e deposto 
il Turibolo in luogo congruo, porterà il Pivia- 
le del Celebrante alla Sagrestia , con ritornar 
subito alla credenza , per assistere alla Messa 
solenne . 

8. Nel cantarsi l* Epistola dal Suddiacono 
stia genuflesso cogli altri alle parole Ut in No- 
mine Jestt &c. finche sia detta la parola infer- 
norum, e mancando il Ceremoniere , si diporti 
col Suddiacono come sopra ai Tit. 6. N. 3. , 
se tiene la Pianeta piegata. 

9. Similmente nei cantarsi la Passione, al- 
le parole della morte di Cristo , genufletta 
verso T Altare , e si alzerà cogli altri ; dipoi 
prepari il fuoco nel Turibolo pel Vangelo da 
cantarsi dal Diacono della Messa , pel quale 
tanto avanti, che dopo osserverà il consueto, 
come nelle altre Messe, e se mancherà il Ce- 
remoniere , tenendo esso Diacono la Pianeta 
piegata, tanto nel deporla avanti al Vangelo, 

R a come 
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Celebrante, osserverà quanto si è detto di so- 
pra al Tit. 6. N. 3. Nel restante della Messa 
si diporterà al solito. 



cosa particolare, osserverà il consue- 
to ; e circa a quanto dovrà fare per la Comu- 
nione si è già detto di sopra al Tit. 3. N. 1. 
2. pag. 252. 

2. Finita la Messa , deposta la Pianeta dal 
Celebrante , e il Manipolo da' sagri Ministri , 
fatta la genuflessione al SS. Sacramento , si por- 
terà alla Sagrestia , e precedendo al Suddiaco- 
no, che uscirà colla Croce, farà subito ritorno 
all'Altare con T altro Turiferario, portando i 
Joro Turiboli, e Navicelle, che fatta la genu- 
flessione da ambedue nel mezzo del piano , si 
inginocchieranno nel lato dell' Epistola. 

3. Dipoi per mettersi V incenso ne' Turi- 
boli dal Celebrante , accostandosi uno dopo 
r altro alla destra del Diacono, ministreranno, 
genuflessi , i Turiboli secondo il consueto : ciò 
fatto , alzatosi il secondo si ritirerà , dopo fat- 
ta la genuflessione , nel corno dell' Epistola ; 
ivi rimanendo genuflesso fino al cominciarsi la 
Processione ; e il primo riceverà la Navicella 
dai Diacono, gli porgerà il Turibolo, per in- 
censarsi il SS. Sacramento ; e ripigliatolo poscia 
dal medesimo, fatta la genuflessione, si porterà 
al corno del Vangelo , conformandosi col suo 




T 1 t. Vili. 

Del Giovedì Santo. 

Messa solenne, per non esservi 



Compagno , 



4. In 
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4. Intonato il Punge lingua si alzino ambe* 
due cogli altri, c si portino processionalmente 
al luogo, dove dovrà conservarsi il SS. Sagra- 
mene, avanti al Celebrante fuori del Baldac- 
chino, muovendo insieme lentamente di conti- 
nuo il loro Turibolo colla destra, quasi profu- 
mando la via al SS. Sagramento con odore di 
incenso , andando colla faccia voltata V uno 
verso T altro , per non voltar le spalle ad es- 
so Sagramento. 

5. Arrivati al luogo suddetto , cesseranno 
d' incensare dopo entrati nella Cappella ; e per 
incensarsi nuovamente il SS. Sagramento dal 
Celebrante, ministrerà soltanto il primo il suo 
Incensiere : poi chiuso che sarà il SS. Sagra- 
mento nella Custodia , terminata V Orazione , 
ritorneranno , dopo fatta la genuflessione , alla 
Sagrestia precedendo a tutti. 

6. Dopo Vespro alla denudazione degli Al- 
tari , andrà il Turiferario dietro agli Accoliti 
colle mani giunte , e nell* arrivare , e partire 
dagli Altari farà la genuflessione cogli altri 
Ministri , con aiutare anch' egli gli Accoliti in 
portar gli ornamenti di essi Altari a suo tem- 
po alla Sagrestia , o in altro luogo congruo , 
a riserva della Croce velata , e crmdeglieri , 
che dovranno rimanere al loro luogo. 

Per la Lavanda de' piedi , nel mentre si 
và processionalmente al luogo di tal Lavanda, 
non essendovi altro Ministro , preparerà egli 
il fuoco nel Turibolo, e con ogni prestezza lo 
porterà al detto luogo ; ove fatta la genufles- 
sione alla Croce dell'Altare, ministrerà c<so 

R 3 Turi- 
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Turibolo al Celebrante , secondo il consueto , 
per metter l'incenso nel mezzo dell'Altare, pel 
Vangelo da cantarsi dal Diacono, al quale, 
tanto avanti, che dopo, si diporterà come nel- 
la Messa solenne; deposto il Piviale dal Cele- 
brante, ed i Manipoli da' sagri Ministri, si 
collocherà in luogo conveniente ; poi alla La- 
vanda, quando farà bisogno porgerà i panni al 
Diacono per asciugare i piedi ; e lavate dopo 
le mani dal Celebrante, e sagri Ministri, aiu- 
terà anch' esso in quello farà bisogno, per far 
ripigliare al Celebrante il Piviale , e a' detti 
Ministri il Manipolo. Quindi finita Y Orazio - 
ne dal Celebrante , ritornerà alla Sagrestia , fat- 
ta prima la genuflessione cogli altri. 

T i t. IX. 

Del Ygner&l Santo . 

i. Trinità Nona, andrà a suo tempo all'Al- 
Jl tare dietro a' Ceroferari colle mani 
giunte, perchè non si porta l'incenso; ivi 
giunto rimarrà genuflesso al mezzo del piano, 
per fare Orazione cogli altri , dopo la quale 
si porterà alla credenza. 

2. Mancando il Ceremoniere , distesa la 
Tovaglia sull'Altare da' Cerofèrar j , collocherà 
il cuscino col Messale aperto sopra di esso nel 
corno dell' Epistola , e finita l' Orazione dal Ce- 
lebrante consegnerà il libro al Lettore della 
Profezia, con accompagnarlo al mezzo dell* 
. Altare , genuflettendo avanti , e dopo , come 
si fa per cantare V Epistola , senza però con* 
durlo al Celebrante per la benedizione : lo che 

osser- 
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osserverà anche col Suddiacono nel cantare la 
seconda Lezione, aiutandolo a deporre prima 
la Pianeta piegata, se la tiene, e a ripigliarla 
dopo deposto il libro sulla credenza. 

3. Nel cantarsi Flcfiamus genua genufletterà, 
e si alzerà cogli altri , e lo stesso farà ancora 
nel cantarsi le parole della morte di Cristo 
nella Passione . Al Vangelo da cantarsi dal 
Diacono, dopo finito il canto della Passione, 
non porterà il Turibolo , perchè non s' incensa . 
Se mancherà il Ceremoniere , tenendo il Dia- 
cono la Pianeta piegata , avanti di consegnarli 
il libro per detto Vangelo , lo aiuterà a de- 
porta , e vestirlo colla Stola più grande , ovve- 
ro con altra Pianeta a modo di Stola. 

4. Nello scoprirsi la Croce dal Celebrante, 
gli tenga davanti il Messale aperto prima sul 
piano nel lato dell' Epistola , poi all' Altare 
nel medesimo lato , e per ultimo nel mezzo 
di esso Altare , genuflettendo anch' egli cogli 
altri con ambe le ginocchia , c genuflesso chi- 
nandosi profondamente , nel rispondersi dal 
Coro Venite adoremus , chiudendo prima il li- 
bro , e retrocedendo alquanto dal Celebrante . 

5. Risposto dal Coro Venite adoremus la 
terza volta , nel portarsi la Croce al luogo 
dell' Adorazione dal Celebrante , rimanga ge- 
nuflesso cogli altri , finché il medesimo faccia 
ritorno , e se ne vada alla sua sedia : si alzi 
allora, e fatta la genuflessione versola Croce, 
deponga il Messale al pristino luogo , quale 
ripiglierà in appresso, per tenerlo nuovamente 
aperto avanti al Celebrante per leggere gì' Im- 
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properj, andando anch' egli a suo tempo, de- 
poste le scarpe, all'Adorazione della Croce - re- 
nuflettendo in tre luoghi distinti in ugual distan- 
za , con fare qualchè Orazione in ciaschedun luo- 
go , come sarebbe Adoramus te Christe &c Com- 
pito questo , bacerà la Croce; e fatta poi , do- 
po alzato, la genuflessione alla medesima coli* 
mchmazione all' Altare , e al Celebrante , ri- 
tornerà al suo luogo , e ripiglerà le scarpe . 
Mancando il Ceremoniere , letti gì' Improperj 
dal Celebrante, porterà il Messale col cuscino 
al corno del Vangelo. 

6. Sul fine dell'Adorazione preparerà il fuo- 
co nel Turibolo in Sagrestia, e portata la Cro- 
ce ah Altare dal Diacono, levato il tappeto 
dal luogo dell Adorazione dai Ceroferari ! pre- 
cedendo il Suddiacono , che uscirà colia Croce 
processionalmente, ritornerà all'Altare coir al- 
tro Turiferario , portando i loro Turiboli , e 
Navicelle . Ivi giunto , dopo fatta la genufles- 
sione , si fermi alla destra del Diacono innan- 
zi l'Altare, per ministrare l'incenso al Cele- 
brante per porlo nel Turibolo , lasciando an- 
dare avanti il suo Compagno a' cancelli, col 
quale poscia unendosi, si porteranno ambedue 
avanti a tutti per la via più breve al luojro 
dove ritrovasi il SS. Sagramento; e fatta ivi. 
giunti la genuflessione nel mezzo del piano, 
s'inginocchieranno nel lato dell'Epistola. 

7. Dipoi per mettersi 1' incenso nei Turi- 
boli dal Celebrante; accostandosi uno dopo 
l'altro a lla destra del Diacono, stando genu- 
flessi, si porteranno secondo il solito, e fatta poi 
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la genuflessione , il secondo si ritirerà nel corno 
dell' Epistola , ivi rimanendo genuflesso sino al 
cominciarsi la Processione; e il primo ricevu- 
ta la Navicella dal Diacono, gli porgerà il suo 
Turibolo per ¥ incensazione del SS. Sagra- 
mento ; e ripigliatolo poscia dal medesimo , 
fatta la genuflessione, si porterà al lato del 
Vangelo, conformandosi col suo Compagno. 

8. Intonato il Vexilla Regis prodeunt si al- 
zino ambedue cogli altri , e si portino proces- 
sionalmente air Aitar Maggiore avanti ai Ce- 
lebrante fuori del Baldacchino , muovendo in- 
sieme di continuo il loro Incensiere colla de- 
stra, quasi profumando la via al SS. Sagramene 
to con odore d* incenso , andando còlla faccia 
voltata l'un verso Y altro, per non voltar le 
spalle ad esso Sagramento , 

9. Arrivati a detto Altare cessino d' incen- 
sare, c per incensarsi nuovamente il SS. Sa- 
gramento dal Celebrante, deposto che sia sull* 
Altare, ministri soltanto il primo il suo In- 
censiere , rimanendo ¥ altro genuflesso nel lato 
del Vangelo, il quale dopo fatta detta incen- 
sazione deporrà nella Sagrestia il suo Turibo- 
lo, e Navicella, per esser terminata la Proces- 
sione . Quindi posto il vino , e ¥ acqua nel Ca- 
lice da' sagri Ministri , salirà il Turiferario ali* 
Altare alla destra del Diacono, dopo fatta la 
genuflessione sul piano , per mettersi nuova- 
mente l' incenso nel Turibolo dal Celebrante : 
fatta poi la genuflessione al SS. Sagramento, 
dopo consegnato esso Turibolo al Diacono, e 
ripigliata la Navicella colla mano sinistra , 

scen- 
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scenderà, sul piano nel lato dell 1 Epistola ; dove 
ricevuto il Turibolo dopo P incensazione dell* 
Altare , fatta che avrà la genuflessione , lo por- 
terà colla Navicella alla Sagrestia , ritornerà 
alla credenza , e rimarrà ivi genuflesso cogli 
altri finché sia fatta la Comunione, senza in- 
censare il SS. Sagramento all' Elevazione . Per 
ultimo , portato il Calice alla credenza dal 
Suddiacono dopo V abluzione delle dita del Ce- 
lebrante, fatta la solita genuflessione cogli al- 
tri , ritornerà alla Sagrestia colle mani giunte , 
come è venuto. 

T i t. X. 
Del Sabato Santo . 

I. 1 AEtta Nona, il Turiferario coli' Incen- 
X J siere senza fuoco, e colla Navicella 
coir incenso , a suo tempo andrà processionai- 
mente fuori della Chiesa alla sinistra dell'Ac- 
colito, che porta il bacile co' cinque grani di 
incenso , dietro all' altro Accolito , che porta il 
vaso dell'acqua benedetta. 

2. Ivi giunto si fermi alla destra dell' Ac- 
colito, che tiene i cinque grani suddetti , il 
quale ritrovasi alla destra del Diacono, finché 
il Celebrante , dopo la benedizione del nuovo 
fuoco, benedica detti cinque grani: prenda al- 
lora colle mollette di ferro de' carboni bene- 
detti , li ponga nel Turibolo , e fatta poi la 
benedizione de' cinque grani , ministrerà esso 
Turibolo al Celebrante , per mettervi l' incen- 
so , porgendolo , e ripigliandolo poscia dal Dia- 
cono a suo tempo , e dopo asperso il nuova 
fuoco. 3. Ve- 
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3- Vestito il Diacono co' Paramenti bian- 
chi , ministri nuovamente V Incensiere, per por- 
vi l'incenso dal Celebrante, ed entri poi nella 
Chiesa processionalmente avanti a tutti alla si- 
nistra dell' Accolito , che porta il bacile co* 
cinque grani d' incenso , fermandosi ; e genu- 
flettendo cogli altri in tre luoghi distinti al 
Lumen CKristi. 

4. Arrivato all'Altare colla genuflessione, 
risposto dal Coro la terza volta Dvo gratin* , 

si ritiri sul piano nel lato dei Vangelo; ivi » 
fermandosi alla sinistra del Suddiacono , fin- 
ché il Diacono abbia ricevuta la benedizione 
dal Celebrante : fatta allora nuova genufles- 
sione all' Altare , vada collo stesso ordine , con 
cui è entrato in Chiesa, al Pulpito, o leggìo; 
dove si fermerà col Suddiacono alla destra de} 
Diacono , al quale porgerà 1' Incensiere per 
incensare il libro subito aperto . 

5. Finito T Exultet sen vada alla Sagrestia 
e deposto ivi il Turibolo , e la Navicella , ri- 
vestito il Diacono co' Paramenti violacei, ri- 
tornerà all' Altare colla Pianeta , e Manipolo 
pel Celebrante, e collocato il Piviale del me- 
desimo in Sagrestia, ovvero in luogo congruo 
se la Chiesa tiene il Fonte battesimale, tor- 
nato all' Altare , si fermerà alla credenza nel 
tempo che si diranno le Profezie, genufletten- 
do , ed alzandosi cogli altri al Fletfamus genita . 

6. Se la Chiesa avrà il Fonte battesimale 
porterà il Turiferario il Cero . Finite adunque 
le Profezie, senza fare alcuna riverenza ali* 
Altare, sen vada a suo tempo al Fonte col 

Cero 
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Cero Pasquale acceso , avanti la Croce . Ivi 
arrivato , si fermi appresso al Diacono per 
porgergli esso Cero a suo tempo *, e ripigliatalo 
poscia dal medesimo , terminata questa Fun- 
zione, ritornerà all' Altare, com' è venuto, 
deponendo il Cero così acceso al suo luogo ; e 
collocato in seguito il Piviale del Celebrante 
colle Pianete piegate de' sagri Ministri nella 
Sagrestia , tornerà di nuovo all' Altare , rima- 
nendo genuflesso , non prostrato sul piano , in- 
nanzi ad esso , sino al verso Pcccatores delle 
Litanie : si alzi 'allora cogli altri , e fatta la 
genuflessione all'Altare, sen vada alla Sagre- 
stia colle mani giunte dietro a' Ceroferarj ; ove 
fatta la debita riverenza all' Immagine princi- 
pale della Sagrestia, ritornerà all'Altare a suo 
tempo per la Messa solenne secondo il consue- 
to. Non avendo la Chiesa il Fonte battesimale, 
porterà detti Paramenti alla Sagrestia dopo fi- 
nite le Profezie. 

7. Nella Messa solenne osserverà il solito, 
incensando il Diacono al Magnificat cogli altri , 
come all' Offertorio. 



1. Trinità Nona , vada a suo tempo all' Alta- 



rarj, ove fatta la solita genuflessione cogli al- 
tri , assista alla credenza nel dirsi le Profezie : 
poi nel restante osserverà quanto si è detto nel 



T 1 t. XI. 



Della Vigilia di Pentecoste. 




mani giunte dietro a' Cerofè- 



Sabato Santo, 



essendovi cosa particolare . 



Tit. 
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T 1 t. XII. 

Delle Processioni. 

E. [L Turiferario, quando nelle Processioni 
1 porta il Turibolo , andrà sempre avanti 
alla Croce, tenendo le mani egualmente alza- 
te avanti al petto coli* Incensiere nella destra , 
e la Navicella nella sinistra. 

2. Nelle Processioni del SS. Sagramento sa- 
ranno due Turiferari , ed in questi casi andran- 
no avanti al Celebrante fuori del Baldacchino, 
muovendo insieme lentamente del continuo il 
loro Incensiere colla faccia voltata Ì* un verso 
T altro, per non voltar le spalle al SS. Sagra- 
mento, comi dicemmo nel Giovedì Santo. 

T 1 t. XIII. 

Dei Vespri Solenni . 

j. A Rrivato a tempo debito alla Sagrestia , 
JTjl preparato il fuoco, e fatta breve Ora- 
zione , si lavi le mani , si vesta colla Cotta , 
ed a suo tempo vada all' Altare dietro a* Cero- 
ferari > dove fatta la genuflessione , parta su- 
bito pel. Coro cogli altri del Clero , confor- 
mandosi con essi , giunto che sarà alia sua 
sedia, nel coprire, e scoprire il capo, nel se- 
dere , neir alzarsi , e nell* inchinarsi . 

2. Dove il Clero non va processionalmente 
al Coro , fatta la genuflessione all' Altare in 
retta linea cogli altri, senza rimaner genufles- 
so col Celebrante , si porterà al Coro dietro 
a' Ceroferari , dove salutato il Clero da ambe 
le parti cogli altri, andrà alla sua sedia. 

3. Sul fine dell' ultimo Salmo ( se non do- 

vrà 
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vrà tenere il libro aperto davanti al Celebran- 
te pel Capitolo ) salutato il Celebrante , e quei 
del Coro, fatta la genuflessione all'Altare, sen 
vada alla Sagrestia per mettere il fuoco nel 
Turibolo , e faccia ritorno al Coro colla Na- 
vicella, ed esso Turibolo, quale andrà agitan- 
do leggermente , finché sia intonato il Mdgrii- 
ficat : salutato allora il Coro , quando ciò farà 
il Celebrante, parta per l'Altare avanti a tut- 
ti , passando pel lato del Vangelo ; e fatta ivi 
la genuflessione , salirà per li gradini laterali 
del corno dell' Epistola , quasi al mezzo dell' 
Altare sulla predella, per far mettere 1' incen- 
so nel Turibolo dal Celebrante , secondo il con- 
sueto, quale poscia porgerà al primo Assisten- 
te , e scenderà sul piano nel medesimo lato 
dell' Epistola , dove ripigliato , dopo 1' incensa- 
zione , esso Turibolo dallo stesso Assistente /ta^ 
rà ritorno al Coro dalla parte dell' Epistola , 
dopo la genuflessione all' Altare . Se si dovesse 
incensare altro Altare si porterà ad esso avanti 
a tutti collo stesso ordine. 

4. Pervenuto al Coro col solito saluto di 
quei che ivi assistono , porga il Turibolo al 
primo Assistente; e nelP incensare il Celebran- 
te col Superiore, gli tenga alzata la parte an- 
teriore del Piviale dal lato destro ; ripigli poi 
r Incensiere dal medesimo , e coli* inchinazio- 
ne avanti , e dopo , incensi gli Assistenti , e i 
Sacerdoti con due tiri di Turibolo, dove vi 
sarà la consuetudine , altrimenti con un solo , 
come gli altri del Coro, secondo il Decreto 
da noi trascritto alla P. 5. Tit. 7. pag. 154. 
Se per essere gli Assistenti sei, o quattro, 

' " tara 
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farà V incensazione del Coro V ultimo di essi , 
come prescrive il Ceremoniale de' Vescovi , 
ultimamente corretto da Papa Benedetto XIII. , 
lascerà il Turiferario tal cura al medesimo in 
questo caso , e solo gli terrà alzato il Piviale 
dal lato destro , come sopra . 

5. Incensato il Coro con queir ordine, che 
prescrivono i Decreti da noi registrati alla P. 
5. Tit. 7. pag. 154., fatta la genuflessione alt* 
Altare , incenserà il Popolo coli* inchinazione 
avanti , e dopo , prima nel mezzo , poi dalla 
parte dell' Epistola, e finalmente dal lato dei 
Vangelo y che è la parte sinistra del Popolo ; 
e fatta dipoi nuova genuflessione all' Altare , 
deporrà V Incensiere in Sagrestia , e ritornerà 
al suo luogo nel Coro colle debite riverenze . 

6. Se al Gloria Patri del Magnificat non 
fosse finita Y incensazione del Coro , cessi da 
essa , e si chini verso V Altare ; e dovendo es- 
ser detta incensazione del tutto terminata pri- 
ma di ripeter V Antifona del Magnificat , al 
verso Sicut erat lasciata la medesima, vada ad 
incensare il Popolo , come sopra . 

1- Cantato il Benedicamus Domino , se non 
dovrà dirsi Compieta, si conformi col Coro all' 
Antifona della B. V. M. , cioè genuflettendo , o 
stando in piedi , secondo la qualità de' tempi , 
e detto poi Divinum auxiliiun &c. partirà dal 
Coro coni' è venuto. 

8. Si ricordi il Turiferario, che quando do- 
vrà tenere il libro aperto avanti il Celebrante 
pel Capitolo, farà ciò prima di mettere il fuo- 
co nel Turibolo , e per le Orazioni ,• finita 
1* incensazione del Popolo , seguitando in ap- 
presso come si disse di sopra, . PAR- 
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PARTE DECIMA. 

Dei Ccrqferarj nelle Funzioni di tutto V anno, 

e del Ceremoniere. 

Tir. I. 

Della Messa Solenne. 

I. *|jP Ceroferari, o sieno Accoliti, pari di sta- 
JJL tura per quanto è possibile , arrivati a 
tempo debito alla Sagrestia , fatta ivi , o nella 
Chiesa breve Orazione , si lavino le mani , si 
vestano colla Cotta , e dipoi , dove vi è il co- 
stume di portar essi quanto è necessario sulla 
credenza, potranno ciò fare ccl Turiferario, an- 
dando con ordinanza uno dopo 1* altro , avver- 
tendo , che il Massaie del Celebrante dee col- 
Jocarsi-ap^fto sull'Altare. Dopo ciò, aiuterà il 
primo a vestire il Diacono , e il secondo il Sud- 
diacono ; poi a suo tempo accenderanno le can- 
dele dell* Aitare, nella quale azione si regole- 
ranno nel seguente modo. 

3. Avvisati vadano ad accendere le can- 
dele all' Altare , prendendo là bacchetta colla 
candeletta, si portino nel mezzo; e d' accordo 
sempre facciano la genuflessione in piana terra 
alla Croce col ginocchio destro fino a terra , e 
col corpo diritto nuli' ostante, che in queir 
Altare non vi fosse il SS. Sagramento . Accen- 
dano prima la candela più prossima alla Cro- 
ce ; al contrario nello spengere , spengeranno 
la più lontana . Procurino di andare d' accordo 

tanto 
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tanto neir accendere , quanto nello spéngere 
le candele , e se uno accelerasse più dell' al- 
tro , si aspettino . per far poi unitamente la 
genuflessione . Avvertano , che la candeletta 
non goccioli sovra la Tovaglia , e di non ap- 
poggiare o la mano , o il braccio sovra 1' Al- 
tare, bensì tengano la sinistra mano al petto , 
e nello smorzar le candele facciano in modo, 
che restino bene estinte , che non fumino . Se 
poi un solo accendesse le candele , cominci 
sempre dalla parte dell' Epistola. 

3. Poco avanti la partenza dalla Sagrestia, 
accenda uno di loro le candele, che portar de- 
vono neir andare all'Altare, e vestito il Cele^- 
brante, prenderanno i loro candeglieri : il pri- 
mo , che andrà alla destra , lo prenda colla 
mano destra al nodo di mezzo, e colla sinistra 
il piede; il secondo, che dovrà andare alla si- 
nistra , pigli il suo pel nodo di mezzo colla 
sinistra , e il piede colla destra : dipoi fatta 
cogli altri la debita riverenza in linea retta 
con essi all' Immagine principale della Sagre- 
stia , se ne vadano all' Altare in pari col capo * 
nudo avanti a tutti, e cogli occhi modestamen- 
le abbassati , salutando quei , che assistono in 
Coro , se passassero per esso . Se la Sagrestia 
ritrovasi dietro l' Altare , passeranno per por- 
tarsi ad esso pel lato del Vangelo; e dopo la 
Messa nel far ritorno alla Sagrestia , per quel- 
lo dell' Epistola. 

4- Arrivati all' Aitare , si metteranno in 
retta linea cogli altri nell'ultimo luogo, il pri- 
mo c ioè dalla parte dell' Epistola , e l' altro da 
T. //. S quella 
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-quella del Vangelo ; e fatta così tutti insieme 
la genuflessione, deporranno i loro candeglieri 
sulla -credenza ne' canti posteriori colle can- 
dele così accese , genuflettano poi ne lati col- 
laterali della stessa credenza colle mani giun- 
te, ciascuno dalla sua parte, ed ivi rimanga- 
no finché il Celebrante salga all' Altare : si al- 
zino allora , e si fermino nel medesimo luogo 
colle mani modestamente accostate al petto en- 
tro la Cotta, cioè la destra nella sinistra! e la 
sinistra nella destra. 

5. Mentre il Celebrante co* sagri Ministri vk 
a sedere dopo recitato l' Inno Angelico , si acco- 
stino a* medesimi Ministri , il primo al Diacono , 
e il secondo ài Suddiacono, per alzargli, nel 
sedersi , la posterior parte della Tonicella , di- 
poi si ritirino ai pristino luogo » stando così in 
piedi colle mam~*Jt~?cttx) > come sopra, e chi- 
nando il capo, quando ciò faranno gli altri. 

6. Allorché il Diacono avrà ricevuta la be- 
nedizione dal Celebrante per cantare il Van- 
gelo, andando i Ceroferarj dietro al Turifera- 
rio , si portine co' loro candeglieri al mezzo 
dell' Altare ; e fetta ivi a lati del medesimo 
Turiferario la genuilessione insieme cogli altri 
andranno al luogo, dove suol cantarsi il Van- 
gelo, dove staranno a' lati del Suddiacono, 
che tiene il libro, colla faccia voltata come 
la tiene il medesimo, finché durai! Vangelo, 
senza genuflettere, se ciò faranno gli altri i e 
neppure segnarsi, o chinarsi. 

7. Partito il Suddiacono col Messale aper- 
to , facciano ritorno alla credenza nel modo , 

. che 
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C^e. sono : venuti, per deporre i loro candeglie- 
.ri, ed ivi • fimangano , coinè prima. Al Credo 
nel porsi a sedere: il Diacono, e - Suddiacono , 
osserveranno- quanto si disse per i' Inno Ange- 
lico , conformandosi cogli altri nell' inchinazio- 
ni, e con genuflettere ai versetto Et incarna- 
tus est, dove si trovano. 

8. Nel giungere il Suddiacono alla creden- 
za , gli stenda il secondo Ceroferario il Velo 
-lungo sulle spalle, scopra poi il Calice del suo 
piccol velo , e lo riponga , dopo piegato , so- 
pra la credenza ; nel partire il Suddiacono per 
V Altare eoi Calice, lo seguiti il primo di loro 
coli' ampolle , ej a suo .t4mpo le porga ad 
esso Suddiacono senza baci , per esser dovuti 
al solo Celebrante, e ricevutele poscia dallo 
stesso, dopo posto il vino, e 1' acqua nel Ca- 
lice , le riporterà alla credenza j ivi rimanen- 
do col suo Compagno neli* incensarsi V Altare 
dal Celebrante. 

9. Incensato il Celebrante dal Diacono, as~ 
sisteranno ambedue al medesimo nel lavarsi le 
mani , ministrando il primo V ampolla col ton? 
dino, e il secondo il fazzoletto . Allorché sa- 
ranno incensati dal Turiferario, staranno si- 
milmente alla credenza , inchinandogli alquan- 
il capo avanti , e dopo . 

10. Sul fine del Prefazio si porteranno alla 
Sagrestia dietro al Turiferario , dove accese le 
torce, seguendo lo stesso Turiferario, ritorne- 
ranno air Altare colla genuflessione nel mezzo 
del piano ai lati del Turiferario; e chinatisi 
alquanto V un T altro , ivi $' inginocchio in 

Sa • ugual 
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ugual distanza con dette torce accese, così ri- 
manendo finche sia fatta 1' Elevazione del Ca- 
lice; si alzino allora, genuflettano, e nel mo- 
do , che sono venuti , ritornino alla Sagrestia 
per estinguer le torce, con ritornar poi subito 
alla credenza . Ne' giorni di digiuno però , ed 
anche nella Messa solenne de' Defunti , dette 
torce si tengono accese avanti V Altare sino al- 
la Comunione . Quegli , che sono alla destra , 
tengano la torcia nella mano destra, e la si- 
nistra posata al petto ; al contrario poi que- 
gli, che sono alia sinistra : lo stesso si dica 
quando si debbon portare le candele . 

11. Nel deporsi il Velo umerale dal Sud- 
diacono sul fine del Pater nostcr , lo riceva il 
primo Ceroferario-, lo pieghi, e lo riponga 
sulla credenza . All' 'Agnus Dei , e al Domine 
non sum dignus , stando chinati , si battano 
anch'essi il petto. Si chinino parimente nel 
comunicarsi il Celebrante, e a suo tempo ri- 
cevano la Pace dal Turiferario , con chinargli 
il capo avanti , e dopo , con approssimargli 
modestamente la- loro guancia sinistra alla si- 
nistra del medesimo, con sottomettere le sue 
braccia a quelle dello stesso, e con rispondere 
Et cum spirita tuo» 

12. Dopo ciò porti il primo le ampolle 
col tondino ali* Altare , porgendole al Suddia- 
cono senza baci , e le riporterà poi nuovamen- 
te sulla credenza, e il secondo colla genufles- 
sione nel passare dal mezzo dell' Altare por- 
terà il piccol velo del Calice al lato del Van- 
gelo , e farà .ritorno al pristino luogo colla ge- 
nuflessione come sopra, 
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Ai: 13. Nei datsi la benedizione 'dal Celebrante 
stieno genuflessi- •cogli altri, si .segnino , e si 
chinino profondamente : si alzino, poi, e si 
conformino col Celebrante * nel - segnarsi , chi- 
narsi, e geìmflettere al Yangeló, quale finito, 
a poco prima , prenderanno i .loro candeglieri 
dalla credenza j e. fatta la genuflessione cogli 
altri , come avanti la Messa s faranno ritorno 
alla Sagrestia 4 nel modo che . sjojip venuti , ri- 
cordandosi di fare in essa la debita riverenza 
all' Immagine principale, e deposti poi i loro 
candeglieri * aiuteranno a spogliarsi i sagri 'Mi- 
nistri, wrv -; 

14. Dove vi è il costume , ripigleranno in 
appresso con ordinanza ciò , che avajnti la 
Messa avranno preparato sopra la credenza , 
per riportarlo alla Sagrestia; dipoi si spoglie- 
ranno anch' essi della Cotta , e lavate le mani 
se ne anderanno in pace . -; 

15. Quando avanti la Messa solenne dovrà 
farsi l'aspersione dell' acqua; benedetta , an- 
dranno all' Altare dopo il Ministro , che tiene 
il vaso di dett' acqua, e giunti che sieno ad 
esso , deposti i candeglieri sulla, credenza , ivi 
rimangano ; genuflessi >, sinché si alzi il Cele- 
brante-, si alzino allora anch' essi, e così si 
fermino sino . aJU fine dell' Aspersione ; dipoi , 
frattanto che il Celebrante diqe V Orazione, 
fatta la genuflessione all' Altare, porteranno dal- 
la Sagrestia alla credenza - la Pianeta , e i Ma- 

. iiipoli pel Celebrante, e sagri. Ministri , con 
aiutare anch' essi in quello farà bisogno nel. 
deporre essp Celebrante il Piviale , e vestirà 
delia Pianeta * S3 16. 
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16. Allorché nella Messa solenne avrann© 
da far la Comunione , la faranno dopo il Tu- 
riferario colla debita genuflessione . Se essi ter- 
ranno le torce accese , le consegneranno ad al- 
tri Accoliti, finché sieno comunicati, e finita 
del tutto la Comunione, e non prima, faran- 
no ritorno alla Sagrestia per estinguere dette 
torce; se poi per la Comunione dovranno tene- 
re il Velo lungo, pigliato esso Velo dalla cre- 
denza si porteranno ambedue al mezsio dell' 
Altare colla genuflessione d'ambe le ginocchia; 
e disteso poi detto Velo avanti l'Altare, stan- 
do genuflessi sul supremo scalino colla faccia, 
che risguardi V un verso V altro , lo terranno 
così disteso con ambedue le mani , finché du- 
ra tutta la Comunione del Clero . 

^ T 1 t. ir. 

Della Messa Solenne de* Defunti , 
e dell' Assoluzione dopo di essa. 

1. A Rrivati all'Altare, deposti i candeglie* 
JLX ri colle candele così- accese sulftT ere-» 
denza , ivi rimàngano genuflessi al solita, fin-*- 
che it Celebrante salga air Altare . Alle Ora-* 
zioni , tanto avanti- 1' Epistola , guarito dopo H 
Comunione , staranno genuflessi* al loro- luogo ; 
e al Vangelo rion porteranno- i "candèglier^ 
andranno bensì a suo tempo colli genuflessio- 
ne innanzi V Altare dietro a tutti al luogd 
consueto, per assistere colle mani giunte ai- lari 
del Suddiacono, che tiene il libro , segnandosi 
col Diacono. " :n - > 

2. Nel lavarsi le mani il' Celebrahte r , raK 
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lustri il primo V ampolla col tondino al solito 
e il secondo porgerà il fazzoletto al Diacono » 
con ripigliarlo poscia per rimetterlo sulla cre- 
denza ; e dopo l'Elevazione seguiteranno a te- 
ner le torce accese sin dopo fitta la Comunione. 

3. Non mai in questa Messa baceranno ne 
la mano del Celebrante, nè la cosa, che gli 
presenteranno , o riceveranno . Nel restante 
osserveranno il consueto come nelle altre Mes- 
se solenni; 

4. Se dopo la Messa vi sarà 1' Assoluzio- 
ne , vestito il Celebrante col Piviale , se ne 
vadano co 9 loro candeglieri accesi , oppure colle 
torce secondo la consuetudine , sul piano avanti 
T Altare a* lati del Suddiacono , che tiene la 
Croce , senza fare reverenza alcuna ( quando pe- 
rò abbiano le torce, devon fare le riverenze ai 
propri luoghi ) ed a suo tempo , andando ai lati 
del medesimo Suddiacono , si portino al Tu- 
mulo . Ivi giunti , passando dal lato destro, si 
fermino ai piedi di esso Tumulo per contro 
l'Altare, ai lati parimente del Suddiacono: 
vale a dire fra la Porta della Chiesa , e il Ttf- 
mulo , coli' avvertenza di mettersi lontani da 
esso tre, o quattro passi, affinchè a suo tem- 
po il Celebrante , e il Diacono possano passa- 
re comodamente. Finita l'Orazione, detto dai 
Cantori Requiescat , o Requie scant in pace, ri- 
torneranno alla Sagrestia, come sono venuti; 
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Tit. III. 

Del giorno della Purificazione della Beata 

Vergine Maria. 

i. T~YOpo Terza , venuto il tempo d' an- 
JL/ dare all' Altare, presi i loro cande- 
glieri colle candele accese, si porteranno ad 
esso avanti a tutti , dove fatta la genufles- 
sione al solito, poseranno i loro candeglieri 
sopra la credenza, ivi rimanendo in piedi ai 
lati della medesima . Sul line della benedizione 
uno di essi preso il vaso dell' acqua benedetta 
ivi preparato coli' Aspersorio, si accosti al Dia- 
cono col Turiferario alla destra , ed a suo tem- 
po gli porga 1' Aspersorio , con ripigliarlo poi 
dal medesimo Diacono, dopo' asperse le Can- 
dele, per collocarlo col suddetto vaso al pri- 
stino luego . Finita la benedizione , si porte- 
ranno dopo i Cherici in sacris al mezzo dell' 
Altare colla genuflessione , ed inginocchiati sul 
secondo scalino, o sull'orlo della predella, se 
sarà più comodo, riceveranno ancè* essi la lo- 
ro Candela dal Celebrante , con baciare essa 
Candela , e la di lui mano , e scesi sul piano , 
fatta nuova genuflessione all' Altare , ritorne- 
ranno al loro luogo . 

2. Se uno di essi sarà impiegato a porger 
le Candele al Diacono, ciò farà senza baci 
una dopo T altra , con prima accenderle , ov- 
vero senza accenderle , secondo la consuetudine . 

3. Terminata la distribuzione; ministri il 
primo r acqua al Celebtante , per lavarsi le 
mani , e porga il secondo il fazzoletto al Dia- 
cono , 

- 
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cono , ovvero lo tenga egli stesso , se ì sagri 

Ministri tengono alzata la parte anteriore del 
Piviale al Celebrante. Quindi detta l'Orazione 
se ne vadano co' loro candeglieri accesi snl 
piano innanzi l'Altare ai lati del Suddiacono , 
che tiene la Croce, senza fare alcuna riveren- 
za; e venuto il tempo di partire per la Pro- 
cessione , andranno dietro al Turiferario , si- 
milmente ai lati del Suddiacono . Ritornati al- 
la Chiesa , se il Celebrante vorrà deporre il 
Piviale alla sua sedia nel lato dell' Epistola , 
collocheranno i loro candeglieri sulla credenza. 
Se poi andranno alla Sagrestia, ivi andranno 
con esso, aiutando i sagri Ministri al solito 
nel pararsi per la Messa solenne, nella quale 
si diporteranno come nelle altre . 

T 1 r. IV. 
Del giorno delle Ceneri . 

1. Trinità Nona , tanto nell'andare all'Altare, 1 
JL come nella benedizione , e distribuzione 
delle Ceneri , si diporteranno , come abbiam 
detto delie Candele nel Titolo precedente. Se 
dopo vi sarà la Messa solenne, intanto che il 
Celebrante dirà P Orazione , fatta la genufles- 
sione all' Altare y porteranno dalla Sagrestia al- 
la credenza la Pianeta , e i Manipoli pel Ce- 
lebrante , e sagri Ministri , con aiutare anch* 
essi in quello , che farà bisogno , nel deporre 
esso Celebrante il Piviale, e vestirsi di detta 
Pianeta . 

2. Alle Orazioni tanto avanti P Epistola 9 
quanto dopo la Comunione , staranno genuflessi 

, . , al 



282 de' Ceroferari ec. 

al loro luogo , ed all' Orazione sopra il Popo- 
lo chineranno anche il capo. Staranno simil- 
mente genuflessi a tutto il versetto Adjuva nos 
cantato dal Coro , e dopo 1' Elevazione segui- 
teranno a tenjer le torce accese sin dopo la 
Comunione . 

T 1 t. V. 
Della Domenica delle Palme. 

1. 1 ^Op° Terza, venuto il tempo d' andare 
-L^ all' Altare , si porteranno ad esso al 
solito ; e fatta , ivi giunti , la genuflessione al 
medesimo, depongano i loro candeglieri sulla 
credenza , dove rimarranno , come V altre vol- 
te , finche sia fatta V aspersione dell* acqua be- 
nedetta. Seguitino poi a stare ivi in piedi nella 
benedizione delle Pai mg..*, osservando quanto 
suol farsi nella Messa solenne, per cantarsi il 
Vangelo dal Diacono , dopo il quale rimarran- 
no alla credenza , come prima . 

a. Detto il Prefazio, e le cinque susseguenti 
Orazioni, uno di loro, preso il vaso dell' ac- 
qua benedetta, ivi preparato coli* Aspersorio , 
si accosti al Diacono col Turiferario alla de- 
stra, ed a suo tempo gli porga detto Asperso- 
rio , con ripigliarlo in appresso dal medesimo 
Diacono, dopo asperse le Palme, per collocar- 
lo col vaso suddetto al pristino luogo . Finita 
la benedizione, si portino colla genuflessione 
al mezzo dell'Altare, dopo i Cherici in sacris, 
e genuflessi sul secondo gradino, o sull* orlo 
della predelia , se sarà più comodo , riceveran- 
no anch' essi la Palma dal Celebrante , con ba- 
ciare 
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dare essa EalraàV; e^la^di lui màno r e scesi 
dopo sul piamo i -fetta ; mi ovamentpìa, genufles- 
sione all' Altare c ritorneranno al loro luogo; 
Se uno dL essi sarà impiegató a -porger le Pal- 
ine al Diacono , ciò fark senza baci ima do* 
po T altra • A ccJ5 r r si',:-.*. : • 

- 3. Finka: 4 la:diitxibu2Ìone, ministri il pri- 
mo T acqua -al- Cektóante per lavarsi le ma- 
ni v e porga il secóndo il fazzoletto al Diaco- 
no, ovvero lo tengaLegli medesimo, se . i sagri 
Ministri tengono alzata 1' anterior parte del 
Piviale al Celebrante. Quindi finita X Orazio- 
ne se ne vadano Co' loto candeglieri accesi sul 
piano innanzi 1' Altare ai lati del Suddiacono 
che tiene la Croce, senza fare alcuna riveren- 
za; e venuto ji tempo di partire per la Pro- 
cessione, andranno dietro al Turiferario simil- 
mente ai lati del Suddiacono . 

4. Nel ritorno alla Chiesa , rimangano fuo- 
ri di essa parimente- a' lati del Suddiacono , e 
aperta la Porta , -proseguano collo stesso ordir- 
ne il loro cammino, con far ritorno all' Alta- 
re 1 e deporre i candeglieri sopra la credenza ; ; 
ivi rimanendo al solito per la Messa solenne. 
Sulla stessa credenza , se nón saranno prepa- 
rati i Manipoli, e la. Pianeta perula Messa „ 
andando con, agni ^speditezza uno dà essi alla 
Sagrestia colla Croce dèi Suddiacono, per ivi 
■deporla, li porterà subito alla medesima, aiur 
tando poi ambedue in quello , che farà biso- 
gno nel deporsi 1 il Piviale dal Celebrante , e 
Vestirsi della "Pianeta . 

5. Nel catf&irsi V Epistola dal Suddiacono 

stieuo 
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stieno genuflessi cogli altri - alle parole Ut in 
Nomine Jesu , finché sia detta la parola in- 
Jernorum , lo che osserveranno ancora sul fine 
della Passione , dopo cantate le parole della 
morte di Cristo . Al Vangelo da cantarsi dai 
Diacono della Messa , dopo finito il canto del- 
la Passione , se ne vadano anch' essi , senza 
portare i candeglieri al luogo consueto per as- 
sistere colle mani giunte a' lati del Suddiacono 
che tiene il libro aperto al medesimo Diacono . 

T 1 t. VI. 

Del Giovedì Santo. 

1. ^^TElla Messa solenne, per non esservi 
-LN cosa particolare , si diporteranno come 
nelle altre Messe solenni ; e per riguardo a 
quello che dovranno fare per la Comunione 
da farsi in essa, già si disse di sopra al Tit. I. 
N. 16. pag. 22%- 

2. Sul fine della Messa , fatta dal primo di 
loro la genuflessione al SS. Sagramento , porte- 
rà il Piviale del Celebrante dalla Sagrestia al- 
la credenza ; e nelT uscire ii Suddiacono , ch# 
porta la Croce , presi i candeglieri , ambedue 
andranno a' lati del medesimo innanzi l'Alta- 
re fuori de* cancelli , senza la genuflessione, 
lasciando tanto spazio da- poter capire il Bal- 
dacchino . Intonato il Pange lingua andando si- 
milmente ai lati dello stesso Suddiacono » parr 
tiranno pel luogo , dove dovrà, conservarsi il 
SS. Sagramento, ivi fermandosi: fuori della Cap- 
pella in luogo congruo, ove-non sieno d' im- 
pedimento al Celebrante, ni agli altri > stando 

seni* 
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sempre in" piedi, senza mai genuflettere ; e fi- 
nita T Orazione , dopo di esser chiuso il SS. 
Sagramento nella Custodia, ritorneranno collo 
stesso ordine alla Sagrestia dietro a' Turiferar; . 

3. Dopo Vespro , alla denudazione degli Al- 
tari, andranno avanti al Turiferario colle ma- 
ni giunte ; e neir arrivare, e partire dagli^ Al- 
tari , faranno la genuflessione cogli altri , con 
portar gli ornamenti di essi a suo tempo alla 
Sagrestia, o in luogo congruo, a riserva, della 
Croce velata , e candeglieri , che dovranno ri- 
manere al loro luogo. 

4. Per la Lavanda de' piedi , si porteranno 
processionalmente co' loro candeglieri accesi , 
vcvÀaxi a tutti al luogo deputato \ ed ivi giunti 
faranno la solita genuflessione all' Altare» cogli 
altri air arrivo del Celebrante ; poi pel Van- 
gelo da cantarsi dal Diacono , fatta similmen- 
te cogli altri la genuflessione , si porteranno al 
luogo consueto, assistendo a' lati del Suddiaco- 
no , come nella Messa solenne, e fatta la so- 
lita genuflessione' all' Altare , deporrannò i . can- 
deglieri sulla credenza. 

5. Deppsto.il Piviale dal Celebrante, ed i 
Manipoli da' sagri -Ministri, porgeranno ad essi 
il panno di lino , per 'cingere il Celebrante^ e 
poi nella Lavanda . de' piedi , ministreranno 
T acqua calda , o fredda , secondo il bisogno . 
Quindi nel lavarsi Immani il Celebrante,, ed 
anche i sagri Ministrile ne* avranno bisogno, 
ministri il primo 1' acqua, e il secando- il man- 
tice, ; e ripigliando rn àpp^essòv i^lòro can ta- 
glieri, si porgeranno. «lUati dell' Altare sul pia- 
no 
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no colla genuflessione , dove rimarranno finché 
sia Unita 1* Orazione.; allora fatta nuova, genu- 
flessione all'Altare cogli altri Ministri, ritorne- 
ranno alla 'Sagrestia, come son venuti. 

T t t. VII. 

' Def Venerdì Sdnìo. 

i. THYOpo. Nona , partiranno a suo tempo per 
JL^ l'Altare -avanti:»! r Jtu*iferario colle ma- 
ni giunte /perchè non si ^portano i lumi; ivi 
giunti rimaritano genuflessi . sol piano a' lati del. 
Turiferario, che sarà nel .mezzo innanzi 1' Al- 
tare , perforare cogli altri per breve tempo : 
dipati si alzino, e fatta : la- genuflessione , pren- 
dali) Sia Tovaglia dalla cmteitr.a , per stender- 
la sopra T \ltare, -alquanto pendente dai iati; 
e salito il Celebrante ali!. Altare , leveranno i 
cuscini', e .^li collocheranno in luogo congruo, 
con -poscia ritornare alla credenza al solito . 
• r Nel cantarsi F&éfàmus^ - gmiux ayanti 
l T Orazioni', genuflettano, e si alzino cogli al- 
tri: a lo stesso faranno .al le- parole. della morte 
di Cristo, nel cantarsi la Passione . Nel Van- 
gelo* da,<cxiwiarsi dal Diaconi della- Messa; do- 
po fluito il. canto della Passione, se ri andrai 
na .aneh v.£sd al luogo; consueto , senza^ portare 
i candelieri', ver assistere colle mani-giunte 
a lati dei Suddiacono, che tiene il libro, e 
fatta poi la ^olita.genufleiiione nel mezzo' avan- 
ti r "Altare rritoprnerainiOwalia credenza. 

3. 'hr seguito, rovanti,. chp' il' Celebra me cauti 
T uitmia Oratone n fetta la' genuflessione,, di- 
stendano il^&nno, ò. «sia, tappeto grande viola- 
ceo 
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eoo già preparato , avanti i gradini dell' Alta- 
re, o del Presbiterio, se sarà più comodo; co- 
sicché la parte superiore arrivi sul piano, o se- 
condo scalino, come più tornerà meglio; sopra 
di esso vi collocheranno il suo cuscino , e poi 
il suo velo bianco da posarvi la Croce per 
T Adorazione ; e fatta in appresso nuova genu- 
flessione, faranno ritorno al pristino luogo. 

4. Nello scoprirsi la Croce dal Celebrante, 
accostino anch' essi per proseguire il canto 

cogli altri , cioè le parole In quo salus mundi 
pependit, dopo detto Ecce ligruim Crucis da es- 
so Celebrante , osservando lo stesso anche la 
seconda , e terza volta ; e nel rispondersi dal 
Coro Venite adoremus genuflettano cogli altri 
con ambe le ginocchia , e si chinino profonda- 
mente anche genuflessi , ricevendo uno di essi 
il velo dal Suddiacono, per portarlo sulla cre- 
denza, scoperta che sia del tutto la Croce. 

5. Cantato dal Coro Venite adoremus la ter- 
za volta, rimangano genuflessi cogli altri nel 
portarsi la Croce dal Celebrante al luogo 
dell' Adorazione , finche faccia ritorno , e se ne 
vada alla sua sedia ; si alzino allora , e fatta 
la genuflessione verso la Croce , si portino al 
medesimo Celebrante per aiutarlo a scalzarsi f 
se farà bisogno : dipoi deposte le scarpe , an- 
dranno anch' essi , quando loro toccherà , per 
ordine , ad adorare la Croce , genuflettendo in 
tre luoghi distribuiti in ugual distanza , facen- 
do qualchè Orazione in ciaschedun luogo , co- 
me sarebbe Adoramus te Christe &c. Compito 
questo , baceranno la Croce un dopo 1' altro ; 

e fat- 
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e fatta ad essa la genuflessione , e Y inchina- 
zione all' Altare , e al Celebrante , ritorneranno 
al luogo loro , e ripiglieranno le scarpe , 

6. Sul fine dell' adorazione della Croce ac- 
cenderanno le candele dell' Altare , con quelle 
de' loro candelieri , che ritrovansi sulla cre- 
denza , e nel portarsi la Croce dal Diacono 
sull' Altare dopo finità 1* Adorazione , genuflet- 
tano , e si alzino cogli altri ; levino poi il tap- 
peto col velo , e cuscino-, e lo porteranno alla 
Sagrestia, o alla credenz%. In appresso in usci- 
Te il Suddiacono, che porta la Croce, presi i 
loro '* candèglieri , vadano a' cancelli avanti 
V Altare a' lati del medesimo senza genuflette- 
te ; e a suo tempo andando dietro a' due Tu- 
riferari , si porteranno collo stesso ordine al 
luogo , dove ritrovasi il SS. Sagramento , ivi 
rimanendo sempre-"»- phcdirtfìt * JTuddiacono in. 
luogo cotr^fuoTuori della Cappella, acciocché 
con facilità sieno i primi a ritornare all' Aitar 
Maggiore. 

2. Intonato il Vexilla Regis prodeunt , an- 
dando avanti a tutti similmente a' lati del Sud- 
diacono, faranno ritorno all'Altare per la via 
più lunga, ove giunti deporranno i candèglie- 
ri sulla credenza , rimanendo ivi genuflessi *, ed 
incensato il SS. Sagramento, e scoperto il Ca- 
lice dal Diacono , porti il primo di loro Y am- 
polle all'Altare, ministrandole come nella Mes- 
sa solenne, e colla genuflessione tanto nell' ar- 
rivarvi, quanto nel partire da esso, per ripor- 
le sulla credenza, ivi rimanendo genuflessi co- 
me prima, . 

«.Do- 
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8. Dopo T incensazione dell' Altare , mini- 
stri il primo ( sempre colle debite genuflessio- 
ni neir arrivo , e partenza dall' Altare ) l' acqua 
al Celebrante per lavarsi le mani , e il secon- 
do porgerà il fazzoletto al Diacono per asciu- 
garle , e riposto nuovamente il tutto sulla cre- 
denza , ivi similmente rimarranno genuflessi , 
finche sia fatta la Comunione : porti allora il 
primo r ampolle all' Altare al solito , e il se- 
condo smorzate le candele dei loro cardeglieri 
sulla credenza , porterà il velo nero al corno 
dei Vangelo, per coprirsi il Calice dal Suddia- 
cono . Finalmente sceso il Celebrante dall' Al- 
tare co' sagri Ministri, fatta la solita genufles- 
sione , ritorneranno alla Sagrestia colle mani 
giunte , come sono venuti , ritornando in ap- 
presso all' Altare per denudarlo , levando la 
Tovaglia , e quanto è sopra la credenza , con 
portarlo alla Sagrestia al solito. 

T 1 t. VITI. 

Del Sabato Santo. 

I. TT\Etta Nona, a sua tempo se ne vadano 
Jl^J processionalmente fuori della Chiesa , 
andando il primo avanti a tutti col vaso dell* 
acqua benedetta , e il secondo alla destra del 
Turiferario col bacile de' cinque grani d* in- 
censo : ivi giunti , si metta il secondo alla de- 
stra del Diacono , e il primor alla destra del 
Turiferario , ovvero , non essendovi altro Che- 
rico , deposto il vaso deir acqua benedetta sul- 
la mensa , terrà il Messale aperto davanti al 
Celebrante . 
T. IL T a. Be- 
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2. Benedetto il nuovo fuoco, tenendo il se- 
condo Ceroferario il bacile de' cinque grani 
avanti al petto , vada innanzi al Celebrante 
verso la di lui destra per la benedizione di 
essi ; e il primo , se non tiene il Messale , mes- 
so F incenso nel Turibolo dal Celebrante, por- 
gerà F Aspersorio al Diacono , con ripigliarlo 
a suo tempo dal medesimo , per deporlo col 
vaso sulla mensa; accenderà dipoi una candela 
col nuovo fuoco, la chiuderà dentro la lanter- 
na , se farà bisogno , e con essa entrerà nella 
Chiesa alla sinistra del Diacono , accendendo a 
suo tempo una per volta le candele triangola- 
ri , allorché il Diacono abbasserà la canna , e 
genuflettendo cogli altri al Lumen Christi . Il 
secondo Ceroferario, che porta i cinque grani, 
entrerà nella Chiesa avanti la Croce col Turi- 
ferario , andando alla di lui destra , e genuflet- 
tendo corali altri, come sopra. 

3. Arrivati all'Altare colla genuflessione, 
risposto dal Coro la terza volta Deo gratias, 
il secondo Ceroferario si ritirerà sul piano nel 
lato del Vangelo alla destra del Suddiacono, 
e il primo, deposta detta candela, riceverà la 
canna dal Diacono; e ricevuta esso Diacono la 
benedizione dal Celebrante, come al Vangelo, 
fatta nuova genuflessione cogli altri ali* Altare , 
si porteranno ambedue al Pulpito , o leggìo , 
andando il primo alla sinistra del Suddiacono, 
e il secondo com' è venuto in Chiesa ; ivi ri- 
manendo T uno , e 1* altro alla sinistra del 
Diacono . 

4. Posti dal Diacono i cinque grani d* in- 

censo 
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censo nel Cero , deponga il secondo Cerofera- 
rio il bacile; e preso a suo tempo il lume 
dal Cero, o da una delle tre candele triango- 
lari , con una candeletta accenda le lampane 
più vicine, lasciando le altre alla cura del Sa- 
grestano; finito poi il canto dal Diacono, spo; 
glierà il Pulpito, o leggìo, piegherà il suo velo 
per deporlo in luogo congruo , e collocherà 
detto leggìo nudo nel mezzo del Coro, ovvero 
avanti V Altare per cantar le Profezie , andan- 
dosene in appresso al suo luogo alla credenza, 
genuflettendo , ed alzandosi cogli altri al Fle- 
ti amus genua . Il primo Ceroferario poi , finito 
r Exultet , fermerà la canna al piede di mar- 
mo preparato sul piano nel lato del Vangelo, 
e ritornerà anch' egli al suo luogo alla credenza, 
conformandosi cogli altri al FleCiamus genua, 

5. Se la Chieda tiene il Fonte battesimale, 
finite le Profezie , aiutino anch' essi in quello 
farà bisogno nel deporsi dal Celebrante la Pia- 
neta , e il Manipolo , e nel ripigliare il Pivia- 
te : dipoi presi i loro candeglieri colle candele 
accese, se ne vadano sul piano avanti l'Altare 
a' lati di quello, che porta la Croce, senza al- 
cuna riverenza, e a suo tempo partiranno col- 
lo stesso ordine pei Fonte , similmente senza 
riverenza alcuna air Altare. Ivi giunti rimar- 
ranno sempre a* lati del Cherico, che tiene la 
Croce, colla faccia voltata al Celebrante, e fa- 
ranno poscia ritorno all'Altare come sono venuti . 

6. Deposti i candeglieri sulla credenza con 
smorzar le candele , aiuteranno anch' essi a de- 
porsi il Piviale dal Celebrante , e le Pianete 

T 2 pie- 
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piegate da* sagri Ministri, se le tengano; e la- 
sciata la cura ài Turiferario di portar detti 
Paramenti alla Sagrestia , essi con ogni prestez- 
za porranno i tre cuscini , già preparati , sul 
secondo scalino dell' Altare , per prostrarsi il 
Celebrante , e i sagri Ministri , ivi rimanendo 
poscia anch' essi genuflessi , non prostrati , sul 
piano innanzi l'Altare nel dirsi le Litanie. 
Non avendo la Chiesa il Fonte battesimale, 

Separeranno detti cuscini dopo le Profezie sul 
te dell' ultima Orazione. 
7. Al verso Peccatores &c. delle Litanie 
s* alzino cogli altri , fatta la genuflessione ali* 
Altare, se ne vadano alla Sagrestia colle mani 
giunte i ove fatta la solita riverenza all' Imma- 
gine principale , ritorneranno subito air Alta- 
re , per levar detti cuscini , accendere le can- 
dele di esso Alttwe-r* quelle de' loro cande- 
glieri> co' quali speditamente faranno ritorno 
alla Sagrestia, dalla quale poi partiranno nuo- 
vamente per la Messa solenne ; osservando in 
essa il solito, a riserva solamente, che al Van- 
gelo assisteranno senza i candeglieri , colle ma-> 
ni giuttte , a' lati del Suddiacono , che tiene il 
libro, e si segneranno col Diacono. 

T 1 t. IX. 

Della Vigilia di Pentecoste. 

j. 1 "\Opo Nona, andranno a suo tempo ali* 
JlJ Altare avanti a tutti , dove fatta la 
solita genuflessione cogli altri, assisteranno alla 
Credenza nei dirsi le Profezie : poi nel restan- 
te osserveranno quanto si è detto nei Sabato 
jSanto, non essendovi cosa particolare. 

» 

r 
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T i t. X. 
Delle Processioni. 

I. ^^TElle Processioni andranno sempre i Ce- 
-LAI roferarj a' lati di quello , che porta 
la Croce , co' loro candeglieri accesi . Nel pas- 
sare però per qualchè luogo angusto, permet- 
tendolo il luogo, andranno «in pari avanti la 
Croce , altrimenti un dopo V altro . 

2. In passando avanti V Altare , e nel par- 
tire , e arrivare ad esso , si conformeranno con 
quello, che porta la Croce, senza genuflettere, 
ancorché vi sia il SS. Sagramento , o si faccia 
r Elevazione. 

Tit. XI. 

De' Vespri Solenni . 

I. A Rrivati a tempo debito alla Sagrestia, 
XX. dopo breve Orazione , si lavino le 
mani , si vestano colla Cotta , accendano a suo 
tempo le candele dell'Altare, e quelle de* lo- 
ro candeglieri; e fatta poscia co' medesimi la 
solita riverenza ali* Immagine principale della 
Sagrestia cogli altri, si portino all'Altare col 
capo scoperto, andando in pari avanti a tutti. 
Ivi giunti , fatta la genuflessione , uno al lato 
del Vangelo , e V altro a quello dell' Epistola^ 
in linea retta cogli altri nell' ultimo luogo, 
intanto che il Celebrante ora alquanto cogli 
Assistenti , si portino a' lati dell' Altare , ed 
ivi depongano i loro candeglieri colle candela 
estinte sul gradino laterale, ovvero sul piano 
della Cappella . Ciò fatto se ne vadano al loro 

T 3 luo- 
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luogo nel Coro , col solito saluto di quegli 
che ivi assistono, dove si conformeranno cogli 
altri nel coprire, o scoprire il capo, nel sede- 
re, neir alzarsi, e nel chinarsi. 

- 2. Sul fine dell* ultimo Salmo, salutato il 
Celebrante , e quegli del Coro d* ambe le par- 
ti ; accenderanno le candele de' loro cande- 
glieri, e si porteranno colle debite riverenze 
al Celebrante per assistere sul piano ai di lui 
lati avanti ad esso colla faccia voltata 1' uno 
verso l'altro, ivi rimanendo, finche sia into- 
nato l'Inno; fatta allora V inchinazione al me- 
desimo Celebrante, depongano i candeglieri co- 
sì accesi al pristino luogo colla genuflessione 
all' Altare , e facciano ritorno alla loro sedia : 
se però l' Inno sarà Veni Creator , o Ave maria 
stella , si fermeranno così in piedi innanzi al 
Celebrante, finche sia finita la prima strofa, 
quantunque gli altri genuflettano . 

3. Intonato il Magnificat ripiglino i loro 
candeglieri , e salutato il Coro d' ambe le par- 
ti col Celebrante, vadano all' Altare dietro il 
Turiferario , passando pel lato del Vangelo ; 
dove fatta la genuflessione al solito, ivi ri- 
mangano sin dopo T incensazione . Poi fatta 
nuova genuflessione all' Altare , ritornino al 
Coro , come sono venuti , passando dalla parte 
dell* Epistola , ed ivi salutati quegli del Coro, 
e il Celebrante , dopo ritornato alla sua, sedia , 
deporranno i candeglieri colla genuflessione all' 
Altare, e si ritireranno alle loro sedie : ove 
allorché saranno incensati, chineranno il capo 
avanti, e dopo . 
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4. Se il Coro ritrovasi avanti l'Altare, ov- 
vero se il Celebrante è rimasto nella Cappella 
nel lato dell* Epistola, riposti i loro candeglie- 
n così accesi al pristino luogo , dopo intonato 
l'Inno, non è necessario ripigliarli per l'in- 
censazione dell' Altare , se non quando si aves- 
se da incensare altro Altare. 

g. Nel mentre che si replica l'Antifona do- 
po il Magnificat prendano nuovamente i can- 
deglieri colla genuflessione all' Altare , e l' in- 
chino al Celebrante , vadano ad assistergli , co- 
me al Capitolo , e finita l' Orazione colle Com- 
memorazioni , se. vi saranno, salutato il Cele- 
brante, depongano i candeglieri nel luogo pri- 
miero colla genuflessione all' Altare , e ritor- 
nino .alla loro sedia , dove si conformeranno 
cogli altri nel dirsi l' Antifona della B. V. M. : 
ripiglino in seguito i candeglieri , e salutato il 
Cero, ritornino.. alla Sagrestia, come son ve- 
nuti . Se immediatamente dopo Vespro dovrà 
dirsi Compieta-, non depongano i candeglieri 
dopo r Orazioni , dovendo partire per la Sa- 
grestia subito detto FideUum anima òcc. 



Erchè le sagre Funzioni sieno fatte, ed 



JL eseguite con esattezza è necessario , che 
vi sia il Ceremoniere , o Maestro di Ceremo- 
nie, al quale appartenga la cura, e la dire- 
zione di tutto, a cui tutti quegli, che operano 
dovranno obbedire. Sebbene sia quest' ufizio 
tanto necessario, noi non diremo se non po- 
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che cose per non ripetere tante volte il già 
detto . Daremo però quivi in breve alcuni av- 
Tertimenti generali pel buon ordine, e regola 
delle Funzioni. / 

1. Sia dunque il Maestro delle Ceremonie 
di aspetto, e di statura conveniente, e molto 
più dotato della scienza, e de' buoni costumi, 
sia egli docile , mansueto , paziente , ed esper- 
to , insignito del carattere Sacerdotale , assiduo 
indagatore delle sagre Rubriche del Messale, 
del Rituale, del Breviario, del Ceremoniale 
de' Vescovi , e del Pontificale Romano : pari- 
mente degli Autori illustri e per autorità , e 
per esperienza , acciocché possa avvisare , e' 
correggere i Cherici , i Sacerdoti , e ancor lo 
stesso Celebrante , e render ragione di ciò che 
si pratica, e sciogliere i dubbj , che possono 
occorrere , onde ai venga a meritare stima , ed 
amore presso tutti quegli , che alle sue ordi- 
nazioni devono puntualmente obbedire . 

2. Quando sono da celebrarsi gli Ufizj con 
rito più solenne , attenda , ed invigili , se le 
cose sieno disposte , che servir devono alla 
decorosa celebrazione della Solennità; nè sde- 
gni di porre talvolta ancor le proprie mani in 
aiuto de' Ministri, perchè qualunque errore, 
che avverrà , a lui ne sarà imputata la colpa . 

3. Ne' giorni Festivi , e quando occorrerà 
qualche Solennità usi sempre la Veste Talare, 
la Tonsura , e la Cotta , tanto nella Sagrestia 
che nella Chiesa, essendo questo il suo abito 
proprio . Cammini sempre a capo scoperto , con 
portamento grave , e modesto , non iscorra qua 

e là, 
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e la , nè faccia mai cosa alcuna con furia , non 
giri d' intorno la testa, ne getti le mani con. 
indecenza , ma le tenga secondo le regole al- 
trove datei stia dritto colla persona, co* piedi 
r un dall' altro egualmente distante colle pun- 
te voltate alla parte anteriore quando deva se- 
dere , o starsi alzato . Fugga V affettazione , e 
r indecenza , e mostri in tutto saviezza , e decoro . 

4. Al suo ufizio appartiene avvisare chiun- 
que in tutto ciò , che mancar potesse , ma sot- 
to voce , con un sol cenno , o voltar d' occhio 
se fia possibile . Procuri di allontanar dal Co- 1 
ro qualunque colloquio , molto più il riso , e i 
moti incomposti, e che da ognuno si attenda 
alla sagra Funzione con uniforme rito , atten- 
zione, e divozione, e soprattutto che si osser- 
vi uno scrupoloso silenzio. 

5. Il Ceremoniere non ha luogo proprio, 
ma deve essere, dove richiede il bisogno. Nella 
Messa allorché il Celebrante fa la Confessione, 
sta d' ordinario genuflesso in cornu Epistola . 
Assista al Messale del Celebrante nel tempo 
dell' Orazioni , dell' Offertorio , delle Segrete , 
del Prefazio , all' Orazione Domenicale , e alle 
Orazioni dopo la Comunione. 

6. Ne' Vespsi più solenni assista al Cele- 
brante all' intonazione Deus in adjutorium meum 
intende , al Capitolo, e Inno, alle Orazioni , ali* 
incensazione del Magnificat, e qualunque volta 
vi sia bisogno del suo ministero , e assistenza . 

FINE DEL SECONDO TOMO. 

T 5 ERRA- 
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